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IA 


MESSO A PUNTO IL DOCUMENTO PER AGGIORNARE L'ACCORDO DI UN ANNO FA 


Il governo sul costo del lavoro: 


Prezzi, tariffe, salari e stipendi non dovranno superare questo limite - Nessuna imposta 
patrimoniale, né tasse su Bot e Cct - Politica contro le evasioni e a favore dell occupazione 


‘DALLA REDAZIONE ROMANA 
ROMA — Parte in salita la 
trattativa sul costo dellavoro 
tra il governo ele parti sociali. 
Ieri il Consiglio di gabinetto 
ha definito le linee generali 
del documento che oggi po- 
meriggio De Michelis presen- 
terà ai sindacati e alla Confin- 
dustria, ma solo questa matti- 
Na gli esperti del ministero del 
lavoro definiranno nei parti 
colari le proposte dalle quali 
Prenderà il via la trattativa. 

Si tratta, da quanto si è 
Capito dalle avare dichiara- 
Zioni rilasciate dai ministri, 
dell’aggiornamento dell’ac- 
cordo di un anno fa sul costo 
del lavoro. 

Il punto di vista del governo 
emerso dal vertice di ieri può 
essere sintetizzato in due pun- 
ti: contenimento per 1’84 en- 
tro il 10% dei prezzi e delle 
tariffe da un lato e degli au- 
Menti salariali e degli stipen- 
di dall’altro; politica dei red- 
diti e cioè tutti i redditi devo- 
no contribuire all'impegno di 
Tisanamento dell’economia. 
*Da qui prende lo spunto 
l'esigenza di una nuova politi- 
Ga fiscale che colpisca il gros- 
so delle evasioni che riguarda- 
Mo — sono dati riferiti dal 
Ministro Visentini — soprat- 
tutto il commercio ed i lavora- 
tori autonomi; Su queste linee 
C'è accordo nel governo così 
Come sembra superata, per il 
momento almeno, la polemi- 
ca sulle cifre riguardanti il 
deficit pubblico. 

Sembra però, secondo le 
indiscrezioni lasciate trapela- 
Te, che la;piattaforma presen- 
tata da De Michelis sia uscita 
dal summit di ieri notevol- 
mente ridimensionata. Dei 
centomila posti di lavoro che 
ilffini contava di propor- 
Te per la pubblica ammini- 


Strazione, ne sarebbero rima- 


Sti molti meno, 

In materia fiscale il Consi- 
Blio di gabinetto ha accolto le 
Proposte di Visentini negando 
Però la tassazione dei Bot e 
dei Cet e l’introduzione della 
Patrimoniale. 

i Ma ecco nei dettagli i pas- 
Saggi più importanti del docu- 
mento De Michelis, 

| TARIFFE E PREZZI: si 
barla di una manovra per il 
controllo e il contenimento. 
Per i prezzi si ipotizza una 
iniziativa concordata con im- 
prenditori e commercianti; 
l'esecutivo punterebbe anche 
a un contenimento delle indi- 
cizzazioni e soprattutto dell’e- 
Quo canone. Tutti gli aumenti 
Non dovrebbero superare il 10 
Per cento. 
“OCCUPAZIONE: sono pre- 
Viste alcune soluzioni. Una 
legge sui bacini di crisi di 
Portata limitata; una. legge 
Straordinaria per le situazioni 
Occupazionali di maggior gra- 
Vità; la creazione di un certo 
Numero di agenzie regionali di 
lavoro; una proposta per'l’oc- 
‘Cupazione giovanile. 

COSTO DEL DENARO: po- 
trebbe esserci una riduzione 
Analoga a quella che sarà ope- 
Tata per l’inflazione. 
«COSTO DEL LAVORO: l’o- 
biettivo è quello di contenere 
gli aumenti salariali entro il 
tasso del 9,9 per cento, anche 
se il governo, per il momento, 


non fornirebbe indicazioni. 


T. G. 


Confindustria: riduciamo a metà la scala mobile 
e e AGI 0 a Inela. La ScA:4 Mobile 


ROMA — Riduzione della 
scala mobile almeno del 50 
per cento e per un periodo 
non inferiore ai 2-3 anni, de- 
creto ad hoc per la fiscalizza- 
zione degli oneri sociali in vi- 
sta di un provvedimento 
strutturale, prezzi e tariffe al 
di sotto del tetto programma- 
to d’inflazione, nuovi provve- 
dimenti pet l’equità fiscale, 
revisione della politica mone- 
taria nella quale i tassi di 
interesse dovranno muoversi 
nella stessa misura dei tassi 
d'inflazione. 

Questi i punti fondamentali 
della relazione con la quale il 
presidente. della Confindu- 


stria, Merloni, ha aperto i la-, 


vori della giunta della confe- 
derazione e che rappresenta- 
no le richieste degli industria- 


li in vista della ripresa del 
confronto con il governo ed i 
sindacati prevista per oggi al 
ministero del lavoro. 

Merloni ha anche precisato 
che la Confindustria è contra- 
ria alla ipotesi di un blocco 
temporaneo della scala mobi- 
le: «Se vogliamo fare vera- 
mente la lotta all’inflazione — 
ha aggiunto Merloni — le so- 
luzioni congiunturali e limita- 
te nel tempo, come quelle pre- 
viste dai sindacati, non servo- 
no a niente. Occorre un prov- 
vedimento che duri nel 
tempo». 

Il presidente della Confin- 
dustria ha ‘anche confermato 
che gli organismi sindacali 
della confederazione hanno 
messo a punto una proposta 
complessiva in vista della ri- 


Davanti a De Michelis 
un sindacato in crisi: 


spezzata la solidarietà 


| DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Sarà un sindaca- 
to perplesso e inquieto, quello 
che oggi pomeriggio si reche- 
tà dal ministro del Lavoro per 
‘partecipare al rito con il quale 
sì aprirà ufficialmente la trat- 
tativa sul costo del lavoro. De 
Michelis consegnerà alle parti 
sociali il documento con le 
proposte del governo, la fede- 
tazione risponderà chiedendo 
che l’inizio vero‘e proprio del 
confronto sia fissato per mer- 
coledì della prossima settima- 
na. Poi tutti a casa, con Cgil, 
Cisl e Uil che hanno già con- 
vocato una riunione congiun- 
ta delle tre confederazioni per 
lunedì pomeriggio. 

Per prepararsi all’appunta- 
mento, ieri si è riunita la 
segreteria della federazione 
unitaria, dalla quale sono 
emerse indicazioni poco rassi- 
curanti. Se la perplessità 
espressa dai dirigenti sinda- 
cali è ampiamente giustifica- 
ta (il timore che le proposte 
del governo non siano altro 
che generiche prese di posi- 
zione prive di contenuti preci- 
si sui quali avviare lo scontro, 
è qualcosa di più di una sen- 
sazione), l'inquietudine che si 


| è colta dalle varie dichiarazio- 


ni rilasciate al termine della 
riunione confermano. invece 
che tra le tre confederazioni, 
ed all’interno di ciascuna di 
esse, il meccanismo della soli- 
darietà si è spezzato. 

Il brusco altolà del Pci ha 
ingolfato il motore della Cgil, 
così come la maggioranza del- 
la Uil non ci stà a far fare 
«brutta figura» davanti al mi- 
nistro e al presidente del Con- 
siglio socialista, e la Cisl, da 
parte sua, torna a gettare, di 
tanto in tanto, l’occhio verso 
piazza del Gesù. 

Il risultato. più evidente è 
che sulla questione più scot- 
tante, quella della scala mobi- 


La Legion d’onore 


a Raffaello de Banfield 


Su proposta del ministro della cultura francese 
Jack ‘Lang, il Presidente Francois Mitterrand ha 
insignito della «Legion d’Honneur», una fra le più 
prestigiose onorificenze francesi, il.compositore trie- 
Stino Raffaello de Banfield, dal 1972 direttore artisti- 


co del teatro «Verdi». 


s Il maestro de Banfield è in buona compagnia: fra 
È; gli altri hanno ricevuto l’onorificenza lo scrittore 


brasiliano Jorge Amado, il regista giapponese Kuro- 


sawa, la cantante americana Joan Baez, il tenore 
spagnolo Placido Domingo. Compositore di fama 
mondiale (si ricordano fra le altre l’opera «Alissa» e 


Per 


il balletto «Le Combat»), de Banfield è nato a 
Newcastle, in Inghilterra, nel 1922. 


Apagina3 


i bacini di crisi. 


manca ancora l’accordo 


Oggi gli esperti economici della maggioranza 


dovrebbero concludere l’esame del disegno di legge 
sui bacini di crisi. Ieri pomeriggio, infatti, al mini- 
stero del Bilancio è iniziata la discussione che però è 


ii) stata aggiornata in quanto manca ancora un accordo 
st definitivo su alcuni punti fondamentali. In partico- 
d lare, come ha annunciato l’on. Manca alla fine della 


123 riunione, non sono state ancora individuate le aree 


da includere nel disegno di legge. 
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dI 


le, non v'è ancora intesa tra le 
tre confederazioni. Così come 
non c’è intesa sulla manovra 
per contenere i salari entro il 
tetto di inflazione del 10% 
previsto per l’84’ e sul giudizio 
da dare al dibattito in corso 
sulla manovra economica. Se- 
condo Merli Brandini, segre- 
tario confederale della Cisl, è 
necessario «trattare su tutto e 
sul costo del lavoro dobbiamo 
fare analisi più approfondite 
che debbono al più presto 
giungere a conclusione», 


Silvano Veronese, a nome’ 


della. Uil, rilancia la proposta 
in favore della predetermina- 
zione degli scatti della scala 
mobile, in modo tale che ga- 
rantisca la difesa del salario 
reale. Veronese ha anche ag- 
giunto un giudizio non negati- 
vo sulle dichiarazioni del mi- 
nistro delle Finanze relative 
all’esigenza di «controllare in 
qualche modo il prelievo fi- 
scale dei commercianti e di 
alcune categorie di professio- 
nisti «ma nello stesso tempo 
chiede all’esecutivo di espri- 
‘mere «un’autentica posizione 
negoziale, senza la quale il 
confronto si apre e si chiude 
subito». 

Ecco, è proprio questo il 


‘ nodo cruciale dal quale dipen- 


de l’esito della trattativa. Il 
sindacato teme che il governo 
cerchi di sfruttare un’even- 
tuale intesa come occasione 
di stabilizzazione nella mag- 
gioranza: un fiore all'occhiello 
da sbandierare, più che impe- 
gni precisi e gravosi da realiz- 
zare. Lama e Trentin lo hanno 
ribadito ieri nei loro interven- 
ti, ma tutto il sindacato con- 
divide queste apprensioni. 
Le possibilità di un'intesa, 
ha spiegato Lettieri «si sono 
fatte più remote e bisogna 
‘mettere nel conto l'ipotesi che 
l’accordo sia impossibile». 
T..G. 


I 


presa del negoziato a tre. 


Si tratta di uno studio arti- 
colato su tutti gli aspetti della 
manovra economica, con par- 
ticolare riferimento al costo 
del lavoro e alle indicizzazio- 
ni. Come ha precisato lo stes- 


so Merloni, lo studio della 


Confindustria non si limita a 
fornire nuove proposte, ma 
analizza una ad una tutte 


quelle fin qui venute alla luce 
avanzate da più parti. 


«Per ciascuna di esse — ha 
‘affermato Merloni — abbiamo 
fatto i conti e ne abbiamo 


Verificato la praticabilità edi 


costi. Se quindi il ministro del . 
lavoro De Michelis durante la 
trattativa ci chiederà nostre 


proposte, sapremo come ri- 
spondergli». 


Merloni ha comunque preci- 


sato che tutti gli argomenti 
posti sul tappeto da De Mi- 
chelis e dai sindacati, non 
possono costituire in alcun 


modo materia di scambio con 


necessari interventi sul costo 
dellavoro e sulle indicizzazio- 
Ni, e si è detto ottimista circa 
la possibilità di chiudere il 
negoziato entro la stessa data 
dell'accordo dello scorso an- 
no, il 22 gennaio. 


Merloni, nella sua relazione. 


alla giunta, si è soffermato in 
modo particolare sul proble- 
ma del costo del denaro, Noi 
riconosciamo — ha detto il 
presidente della Confindu- 
stria — che, alla radice del 


male c’è il livello degli interes-- 


si del debito pubblico sui qua- 
li fino adora sì è andati avanti 
con ‘aggiustamenti insignifi- 
canti dei tassi. 
Si continuava — ha detto — 
a considerare un successo il 
fatto che le aste dei Bot siano 
rapidamente e interamente 
coperte, come se lo Stato pos- 
sa. rallegrarsi del fatto che 
‘abbia potuto aumentare sen- 
za problemi il suo indebita- 
mento. In realtà — ha precisa- 
to Merloni — questo fatto è 
determinato dall’alto livello 
della remunerazione esentas- 
se, dei titoli di Stato. Remu- 
nerazione che viene decisa dal 
Tesoro con la pesante influen- 
za della Banca d’Italia. 
Oggi — ha affermato ancora 
Merloni — di fronte ad una 
prospettiva di inflazione ca- 
lante verso il 10 per cento 
abbiamo titoli che vengono 
emessi intorno al 18 per cento 
netto: come ovvia conseguen- 
za il risparmio fugge dagli im- 
pieghi produttivi e questa fu- 
ga contribuisce a deteriorare 
il ristagno del sistema». 
«C’è quindi necessità — ha 
aggiunto il presidente della 
Confindustria — di rivedere a 
fondo la politica monetaria, 
tenendo conto anche dell’o- 
biettivo dello sviluppo del 
Paese e non solo di quello 
della tenuta del cambio e del- 
la copertura del deficit pub- 
blico. Il sistema bancario at- 
tribuisce all'elevato tasso di 
sconto e all’alta remunerazio- 
ne dei titoli pubblici, l'impos- 
sibilità di ridurre i livelli dei 
tassi di interessi sui prestiti, 
Questo — ha aggiunto Mer- 
loni — è in gran parte un alibi. 
Nel gennaio 1982, il tasso 


«normale» sui prestiti era del 
23 per cento. E° salito al 25 nel 
gennaio ’82, è ridisceso al 23 
alla fine dell’anno: passato. 
Nel frattempo il tasso di infla- 
zione è sceso dal 21 al 23 per 
cento tendenziale di questo 
dicembre. Otto punti di ridu- 
zione dell’inflazione — ha af- 
fermato ancora Merloni — 
contro due dei tassi d’interes- 
se medi. 

«E sono ormai anni che l’A- 
bi si riunisce per riflettere sui 
tassi d’interesse, ma in realtà 
ribadisce che non si può toc- 
care nulla. Anche l’ultima riu- 
nione — ha aggiunto Merloni 
— si è conclusa solo con un 
titocco simbolico del prime 
rate». 

«Noi chiediamo — ha con- 
cluso — che ì tassi di interesse 
si muovano nella stessa misu- 


ra dei tassi di inflazione, anti- ! 


cipandone le tendenze e non 
solo ‘prendendone atto. con 
tutto il ritardo possibile». 


BRUTALE SEQUESTRO DI UNA SCOLARA DI SETTE ANNI A CUNEO 


CUNEO — La piaga del se- 
questro di bambini si è pur- 
troppo riaperta. Stava aspet- 
tando che suonasse la campa- 
nelle per entrare in classe 
quando due malviventi l’han- 
no sollevata e sequestrata. 
Così è stata rapita ieri matti 
na la piccola Federica Isoar- 
di di 7 anni, 

Sono circa le 8.30 quando 
due sconosciuti suonano al 
portone della scuola elemen- 
tare audiofonetica al numero 
52 del centralissimo corso 
d’Arte. «Siamo dell’Alemagna 
— dicono alla suora che apre 
lo spioncino — dobbiamo con- 
segnare un pacco, ci può apri- 
re per favore?». 

Volto scoperto, armi nasco- 
ste sotto il cappotto, il due 
sequestratori entrano nell’an- 
drone della scuola. A colpo 
sicuro di avvicinano a Federi- 
ca che sta chiacchierando 
con alcune compagne di clas- 
se. «Tu sei Federica, non'è 
vero?», chiede uno dei due 
alla piccola. La bimba rispon- 
| de affermativamente e l’altro 


di rimbalzo: «Ma non mi rico- 
nosci? Cî siamo visti questa 


estate in montagna». Federca 
spalanca gli occhi cercando 
nella sua memoria di ricorda- 
re quel viso, quella persona. 
Brevi attimi, poi î due la solle- 
vano di peso guadagnando 
l’uscita. 

Federica urla, piange, cer- 
ca di divincolarsi, ma la pre- 
sa dei suoi sequestratori è 
ferma. Fuori su una «Volvo» 
scura, li aspetta un terzo com- 
plice, la macchina parte a 
tutta velocità e si perdono le 
sue tracce. Intanto nella scuo- 
la una suora avvisa il pronto 
intervento della polizia e dei 
carabinieri. 

Le auto blu arrivano in po- 
chisecondi. Vengono effettua- 
ti posti di blocco, la centrale 
operativa, dei carabinieri 
mette in allarme tutte le ca- 
serme dell'arma della zona. 
In cielo si alzano gli elicotteri: 
comincia la caccia all’uomo. 
Ma non si riesce a trovare la 
«Volvo» scura. La notizia rim- 
balza subito in città, dove la 
famiglia Isoardi è molto cono- 
sciuta. 

Il padre Guglielmo Isoardi 
è comproprietario con il 


padre Lorenzo e la sorella 
Maria Luisa Rabino della «Al- 
pitour», una della più grosse 
agenzie turistiche italiane 
specializzata in viaggi alle 
Canarie che nel 1980 aveva 
dichiarato un fatturato di' 33 
miliardi di lire. L'azienda ha 
delle consociate in Svizzera e 
Francia. È 

Ad accompagnare la bam- 
bina a scuola è stata la 
madre, Marina Martinengo, 
che vive separata dal marito. 
«Sembravano due persone 
per bene — ha detto la suora 
che ha aperto la porta ai 
rapitori — e ha pensato che 
fosse il dono di qualche com- 
merciante per ì nostri ragazzi. 
Poi sì sono avvicinati alle 
bambine ad hanno comincia- 
to a parlare con Federica. 
Non ho avuto alcun sospetto, 
il tutto è durato pochi secon- 
di. 

Polizia e carabinieri hanno 
cominciato subito gli interro- 
gatori. Secondo gli inquirenti, 
î malfattori inseguivano da 
tempo la piccola e conosceva- 
no benissimo gli orari della 
madre della bambina. 


IL QUIRINALE DIFFONDE UNA LETTERA PER PLACARE LE POLEMICHE 


De Mita scrive a Pertini: 


«Non volevo criticare te» 


Ma la «rissa» tra Dc 


ROMA — Per tentare di 
placare una'poleralca che or- 
mai si trascina oltreii dovuto, 
quella sul fartios6 discorso di 


‘| Capodanno'di Pertini; il Qui- 


rinale ha diffuso, con il con- 
senso di De Mita, una lettera 
che il segretario della De*ha 
inviato nei giorni scorsi al 
Presidente. 

«Caro Presidente — scrive 
De Mita — sento il bisogno di 
esprimerti il mio stato d’ani- 
‘mo insieme di sorpresa e di 
amarezza per le polemiche 
pretestuose insorte dopo il 
mio discorso di Trento». 

«In un discorso di quasi due 
‘ore — spiega il segretario de 
— ho cercato: di analizzare le 
disfunzioni e le ragioni di crisi 
dei nostri meccanismi istitu- 
zionali di fronte ad una socie- 
tà profondamente trasforma- 
ta, e mi sono sforzato di co- 
gliere ed evidenziare il dato 
oggettivo del crescente di- 
stacco tra politica e società. 
Questa crisi della politica e la 
nostra, di tutti i partiti, persi- 
stente difficoltà a superarla, 
rinnovando la cultura e i modi 
del nostro impegno, alimenta 
‘anche una tendenza alla per- 
sonalizzazione e un rischio og- 


.gettivo di qualunquismo, che 


tuttavia non si esorcizza conil 
lamento, ma con l'impegno a 
ricostruire le ragioni della po- 
litica». 

La lettera di De Mita così 
prosegue: «Questa è stata ed 
è la sostanza di un discorso 
generale che esaminava fatti 
oggettivi e che in nessun mo- 
do quindi poteva e doveva 


e Psi continua sui quotidiani di partito e tocca la politica economica 


E il Psi lo vuole Nobel 


ROMA — Saranno i deputati socialisti a proporre la 
candidatura di Pertini al «Nobel» per la pace. I parlamentari 
del Psi hanno manifestato la loro intenzione al presidente del 
gruppo, Formica, di proporre singolarmente, come prevede il 
regolamento del premio, la candidatura del Capo dello Stato. 
Formica ha osservato che «Pertini ha tutti i titoli morali» per 


essere «Nobel per la pace». 


I deputati socialisti, che formuleranno le loro proposte 
entro il 31 gennaio, intendono chiedere l’adesione alla loro 
iniziativa anche di parlamentari di altri partiti, visto il coro 
di consensi che l'ipotesi ha già registrato, dopo le prime voci 
sulla possibile candidatura che si sono diffuse in Parlamento e 


fuori. 


E III. emi. 


essere distorto in una polemi- 
ca addirittura personale». 
«Se avessi avuto questa in- 
tenzione — continua De Mita 
— Se avessi pensato in co- 
scienza di dover polemizzare 
con qualche tuo atteggiamen- 
to, discorso o gesto particola- 
re, lo avrei fatto senza infingi- 
menti, né giri di frasi; ma 
francamente e direttamente. 
Questo penso che tu lo sappia 
e perciò puoi e devi credermi 
quando affermo che non c’era 
nel mio dire alcuna intenzione 
polemica nei tuoi confronti». 
«Ho stima della tua perso- 
na, del tuo operato, della tua 
schiettezza — aggiunge il se- 
gretario de —, L’ho detto 
‘apertamente anche e subito a 
qualche giornalista che mi do- 
mandava se ci fosse nel mio 
discorso una qualche allusio- 
ne che ti potesse riguardare. 


più riguardare chi governan- 
do parla come se fosse all’op- 
posizione o chi gestendo un 
partito parla contro la cosid- 
detta partitocrazia». 

Ma la rissa continua, allar- 
gandosi e investendo anche 
altri argomenti, come la poli- 
tica economica del governo, 
sulle prime pagine dei quoti- 
diani di partito. Oggi si regi- 
stra un fragoroso «botta e ri- 
sposta» tra «Il Popolo» (Dc) e 
l’«Avanti!» (Psi). 

Inizia il quotidiano demo- 
cristiano, con un editoriale di 
risposta alle accuse dell’«A- 
vanti!» a De Mita. Il Psi, se- 
condo i democristiani «ha co- 
struito una vera e propria tra- 
dizione nello schierarsi per ul- 
timo a fianco di Sandro Perti- 
ni». Una difesa strumentale, 
secondo la Dc. 

«Il Popolo» annuncia che il 


Ho anzi spiegato che semmai | discorso tenuto a Brescia dal- 


qualche rilievo poteva tutt'al 


È NELLE PAGINE INTERNE SEMPRE PIÙ «GIALLO» IL DRAMMATICO CASO DEL PRESENTATORE INCRIMINATO 


MILANO — Il caso Tortora 
si tinge sempre più di giallo. 
‘Adesso, infatti, c'è addirittura 
la sparizione, alquanto so- 
spetta secondo i legali del pre- 
sentatore, di un detective che, 
ingaggiato dalla famiglia Tor- 
tora, cominciò, quattro mesi 
fa, a indagare sull’esistenza, 
nel Salernitano, di un omoni- 
mo di Enzo Tortora effettiva- 
‘mente legato agli ‘ambienti 
della camorra. 

Dice il prof. Alberto Dell’O- 
ra, difensore, del protagonista 
di Portobello: «Io sono sicuro 
che c’è sotto qualcosa; di que- 
sta persona che iniziò le inda- 
gini, non si è riuscito a sapere 
più niente, Sparito, liquefat- 
to. Il nome, almeno per ora, è 
‘meglio non farlo. La vicenda 
comunque è inquietante, un 
giallo nel giallo: tiri.lei le con- 
clusioni». Ù 

Quello dell’omonimia è una 
storia che ricorre spesso nella 
mega-inchiesta sulla camor- 
ra, partita col blitz di giugno e 
l'arresto di 800 persone. Per 
ben 200 ì casi registrati. Alcu- 
ni hanno passato diverse set- 


timane in galera per errore. 
Poi sono stati scarcerati. 
«Senza nemmeno tante scu- 
se» — dice ancora Dall’Ora — 
<a me questa storia dell’omo- 
nimo nessuno. me. la. toglie 
dalla testa, fin dal primo gior- 
no in cui ho accettato il deli- 
cato mandato di difendere 
Enzo Tortora. Notizie ancora 
imprecise, ma non certo in- 
fondate, riguardanti il traffico 
di valuta e di stupefacenti 
inducono con sempre maggio- 
re forza a ritenere sicura l’esi- 
stenza di un omonimo, sulla 
presenza del quale hanno gio- 
cato i cosiddetti pentiti». 
Era un omonimo, ricordia- 
‘molo, anche l’Enzo Tortora il 
cui numero telefonico fu tro- 
vato sulle agende di alcuni 
camorristi. Il detective, dopo 
aver fitmato un regolare con- 
tratto con la famiglia del gior- 
nalista, secondo indiscrezioni, 
si sarebbe recato nel Sud per 
fare le sue indagini personali 
al fine di individuare l’even- 
tuale omonimo: una mossa in 
grado di far saltare le tesi 


‘accusatorie della magistratu- 


Ta napoletana e sembra anche 
i «giochi» dei camorristi «pen- 
titi». 

Sulla scena di questo intri- 
catissimo «affaire» entrano 
dunque, il detective scompar- 
so e l'omonimo. Ne esce, se- 
condo fonti ufficiose, un pen- 
tito della camorra dopo aver 
fallito il suo gioco. Si tratta di 
‘Antonio Verderame, il quale, 
dopo aver detto in un primo 
momento di essere stato in 
casa Cutolo, seduto tra il boss 
e sua sorella Rosetta, in pre- 
senza di Enzo Tortora, ora ha 
ritrattato tutto. Avrebbe am- 
messo di aver assecondato un 
piano di Cutolo per «silurare» 
l’intera inchiesta: l'intenzione 
di false accuse contro il pre- 
sentatore, e in un secondo 
tempo consentire il loro sgre- 
tolamento in modo da ridico- 
lizzare tutto il lavoro dei ma- 
gistrati e di conseguenza an- 
che le imputazioni. 

«La sorte subita dall’indizio 
fornito da Verderame — con- 
clude. Dall’Ora — è la stessa 


.che toccherà a tutti gli altri 


indizi, perché non c’è nessuna 


differenza tra questo elemen- 
to apparentemente accusato- 
rio e tutti gli altri di cui si è 
parlato in passato». 

«Prima o poi l'assoluta in- 
nocenza di Enzo Tortora, al di 
là della parola dei cosiddetti 
“pentiti”, non potrà non emer- 
gere nella sua pienezza». Così 
è intanto detto in un comuni- 
cato diffuso ieri sera dal colle- 
gio difensivo del presentatore, 
‘proprio in relazione alle noti- 
zie apparse sulla stampa «re- 
lative — è detto nel comunica- 
to — alla intervenuta ritratta- 
zione da parte del detenuto 
Verderame dell'accusa mossa 
a Tortora». 

Dopo aver sottolineato che 
la ritrattazione «si mostra 
quale ineluttabile estrinseca- 
zione della forza cogente della 
Verità», i difensori — Alberto 
Dall’Ora, Raffaelle Della Val- 
le e Antonio Coppola — 
«esprimono tuttavia la loro 
profonda amarezza per le di- 
chiarazioni rese alla stampa 
dal magistrato Bertoni, com- 
ponente del Consiglio supe- 
riore della magistratura». 


l’on. De Mita «sotto l’impres- 


sione di qualche cronaca gior- 
nalistica un po’ forzata» si 
poteva ancora. equivocare. 
«Ma ora è stato chiarito senza 
ombra di dubbio che De Mita 
Sia a Trento che a Brescia ha 
parlato della crisi delle istitu- 
zioni senza dare giudizi su 
persone. Secondo «Il Popolo», 
il quotidiano socialista allar- 
ga la polemica ai rapporti tra 
partiti della maggioranza. A 
questo proposito, l'editoriale 
ricorda che la De «mantiene 
la sua fiducia a questo gover- 
no, che non è un governo 
socialista, ma un governo di 
coalizione, per ora guidato da 
un presidente socialista» alle 
stesse condizioni indicate da 
De Mita quando il governo si 
presentò alle Camere. 

«Non vorremmo però — 
scrive “Il Popolo” — che il 
nostro comportamento re- 
sponsabile avesse creato nel 
redattore dell’“Avanti!” che 
ha scritto l'articolo o nel suo 
ispiratore la pericolosa illu- 
sione che collaborazione si- 
gnifichi disciplina e silenzio. 
Egualmente sarebbe illusorio 
pensare che la DC si lasci 
invischiare in polemiche di- 
versive nei confronti dei fatti 
politici prioritari, costituiti 
dagli impegni di governo in 
materia di politica economica 
alla cui attuazione rigorosa la 
Dc è impegnata». 

Proprio quest’ultima frase 
ha fatto inviperire i socialisti, 
che nell’immediata controre- 
plica dell’«Avanti!» parlano 
di toni da «rissa provinciale». 


Rapitori penetrano a scuola 
e trascinano via una bimba 


È la figlia dell’operatore turistico Guglielmo Isoardi - I criminali si sono presentati 
con un espediente e, nel corridoio dell’istituto, l'hanno afferrata di peso scomparendo 


Scalfaro: 
mobilitate 
le forze 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — «Siamo in una 
situazione di gravità e di peri- 
colosità immane, avendo di 
fronte criminali che non cono- 
scono limiti di alcun genere e 
bisogna che provino sulla loro 
pelle la pesantezza della giu- 
stizia». 

Queste le parola pronuncia- 
te dal ministro dell’interno 
Oscar Luigi Scalfaro ieri mat- 
tina all'uscita dal Consiglio di 
gabinetto. Si sa che il mini- 
stro ha svolto una relazione 
sul tema dei sequestri di per- 
sona, resa ancora più dram- 
matica ieri mattina dalla noti- 
zia del rapimento a Cuneo di 
Federica Iscardi. 


È noto che il ministro del- 
l'interno vedrebbe con favore 
un maggior inasprimento del- 
le pene, mentre il suo collega 
Martinazzoli, ministro di gra- 
zia e giustizia, si è sempre 
dichiarato contrario a questa 
prospettiva. Ieri sera c'è stato 
‘un incontro tra i due esponen- 
ti del governo proprio su que- 
sti temi. Il tentativo è quello 
di cercare di migliorare l’ap- 
parato della lotta al fenomeno 
dei sequestri che però, anche 
a detta, del ministro dell’in- 
terno è già alquanto agguerri- 
to. Dal ’72 ad oggi, infatti, 366 
sì sono risolti positivamente 
con 1860 arresti. 


Sulla relazione svolta ieri 
mattina, Scalfaro ha detto 
che essa eta già programma- 
ta, ma di averla dovuta svol- 
gere con urgenza in seguito al 
rapimento della bambina di 
Cuneo. Il ministro ha fatto 
notare come la reazione di 
magistrati e forze dell’ordine 
sia stata pronta. Sono giunte 
immediatamente da Torino 
forze specializzate e l’allarme 
«Su vasta scala» è scattato 
subito dopo la notizia del se- 
questro. 


Al ministero dell'interno 
non trapelano indiscrezioni 
sulla natura della relazione 
svolta ieri dal ministro, anche 
se si sottolinea l’impegno 
massiccio di questi giorni per 
individuare le misure più ido- 
nee a contenere il fenomeno 
dei sequestri, 


Sia riguardo al blocco dei 
beni, sia rispetto a quello del- 
l’inasprimento delle pene, il 
ministero di grazia e giustizia 
si muove però in direzione 
opposta. Martinazzoli ha in- 
fatti più volte spiegato come 
il blocco sia difficilmente ap- 
plicabile nei confronti di chi 
abbia capitali all’estero o ca- 
pitali liquidi e come l’aggra- 
vamento delle pene vada a 
metter in pericolo la vita del 
sequestrato, se chi lo tiene in 
ostaggio paga nello. stesso 
modo sia liberandolo sia ucci- 
dendolo. 

M. R. P. 


DURANTE MANOVRE CONGIUNTE CON L’ESERCITO DI TEGUCIGALPA 


Si riparla di un omonimo di Tortora|Pilota Usa ucciso dai sandinisti 


E sparito il detective che lo cercava |alla frontiera Honduras-Nicaragua 


TEGUCIGALPA —Il pilota 
di un elicottero militare statu- 
nitense è stato ucciso l’altra 
sera in Honduras da colpi 
d'arma da fuoco provenienti 
dalla frontiera nicaraguense, 
L'elicottero operava in prossi- 
mità della frontiera hondure- 
gno-nicaraguense, a quanto 
ha riferito l’ambasciata degli 
Stati Uniti a Tegucigalpa. 

L'elicottero americano par- 
tecipava alle manovre milita- 
ri note come «Ahuas Tara II» 
(Big Pine 2) in pieno svolgi- 
‘mento in Honduras, 

Secondo la versione del- 
l'ambasciata americana, un 
elicottero Oh-58 dell’esercito 
statunitense aveva dovuto 
eseguire un atterraggio forzo- 
so lungo la strada Cifuentes- 
‘Las Trojes, in prossimità della 
frontiera con il Nicaragua, al- 
le 20,30 (le 02.30 in Italia). 

L'elicottero, secondo la ver- 
sione ufficiale, era decollato 
per un volo ordinario dal por- 
to meridionale di San Lorenzo 
alla località nota come El 
Aguacate, in appoggio a atti- 
vità di reparto genieri, sempre 


nell’ambito delle manovre in 
corso lungo la zona di confine. 


Secondo le fonti americane, 
a bordo dell’elicottero viag- 
giavano, oltre al pilota, due 
tecnici dell’esercito i quali, 


subito dopo l'atterraggio — a | 


quanto assicura il comunica- 
to dell'ambasciata — sono 
stati attaccati dal fuoco pro- 
veniente dal fianco nicara- 
guense e uno dei tre membri 
dell’equipaggio è stato ucciso 


quando si trovava già fuori- 


dell’apparecchio. 


Secondo il ministro della 
Difesa degli Stati Uniti, Ca- 
spar Weinberger, è «ingiustifi- 
cabile» l'uccisione, da parte 
dei militari nicaraguensi, del 
pilota dell’elicottero statuni- 
tense abbattuto in Honduras, 
‘a ridosso della frontiera fra i 
due Paesi. «Il pilota — ha 
detto Weinberger intervenen- 
do alla rete Tv americana Cbs 
— è morto dopo essere sceso 
dall’elicottero», il quale oltre 
tutto «non era armato», 


«Il governo dell'Honduras. 
denuncia questo nuovo atto 


di vandalismo del regime ni- 
caraguense e ribadisce la sua 
ferma decisione (nonostante 
le azioni ostili del Nicaragua) 
di continuare solidale con le 
iniziative di pace, ma riaffer- 
ma nello stesso tempo la sua 
volontà di difendere l’integri- 
tà umana e territoriale del 
Paese di fronte a qualsiasi 
aggressore», dice un comuni- 
cato della cancelleria, emesso 
poche ore dopo l’incidente. 

Il ministero degli Esteri ni- 
caraguense ha subito reagito 
al comunicato della cancelle- 
Tia honduregna, condannan- 
do energicamente «l’incursio- 
ne di un elicottero americano 
in territorio nicaraguense» e 
confermando l'abbattimento 
del velivolo in prossimità del- 
la frontiera. 

Secondo il comunicato mi- 
nisteriale nicaraguense, l’eli- 
cottero statunitense sarebbe 
precipitato a terra in territo- 
rio honduregno dopo essere 
stato raggiunto dal fuoco an- 
tiaereo dell’esercito popolare 
sandinista, a breve distanza 
dalla linea di confine. 
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CONTRASTI DI LINEA NELLA NOSTRA DELEGAZIONE 


Si è dimesso all'Unesco 
l'ambasciatore italiano 


«Dobbiamo scegliere tra il terzomondismo e la solidarietà agli Usa» 


Il pm e il legale di Negri 
sparano a zero su Fioroni 


Il pentito Pasini Gatti contro i «baroni intellettuali»: loro dirigevano senza rischiare 


ROMA— La decisione del Presidente Rea- 
gan di interrompere il contributo americano 
all’Unesco (un quarto del bilancio totale: 90 
milioni di dollari) la cui politica è accusata di 
«terzomondismo' strisciante», ha accelerato 


l’esito del «braccio di ferro» tra 


italiani accreditati presso l’organizzazione che 
si è risolto con le dimissioni dall’incarico e 
dalla carriera del capo della nostra delegazio- 
ne, l'ambasciatore Marco Favale. 

Favale ha preso la sua decisione — dopo 
ripetute comunicazioni alla Farnesina sui ri- 
schi di una «diarchia» nell’ambito della mis- 
sione italiana presso l’organizzazione delle 
Nazioni Unite per l'educazione, la scienza e la 
cultura in polemica con il membro italiano del 
Consiglio esecutivo dell’organizzazione, Gian- 
franco Pompei, e con la politica di consenso, 
che sarebbe stata portata avanti da quest’ulti- 
mo, verso la linea «terzomondista» del presi- 
dente dell’Unesco, il senegalese Amadou Mah- 


tar M’'Bow. 


La goccia che ha fatto traboccare il vaso 
essere stata per Favale il voto favorevole 
espresso da Pompei all'aumento del bilancio 
dell'Unesco in contrasto con la linea occiden- 


Condanna 
a Firenze 
per quattro 
delle Unità 
combattenti 


FIRENZE — Dopo cinque. 
‘ore e mezzo di camera di con- 
siglio, la. corte d'Assise di Fi- 
renze ha condannato quattro 
imputati accusati di apparte- 
nenza al nucleo fiorentino del- 
le Unità combattenti comuni- 
ste (Ucc): Maurizio Leonelli 
(latitante) è stato condannato 
a dieci anni, di reclusione e 
Giancarlo Parissi a nove anni, 
perché ritenuti responsabili 
di organizzazione di banda ar- 
mata, associazione sovversiva 
e reati specifici (assolti però 
da due delle rapine contestate 
loro); entrambi inoltre -do- 

. vranno pagare due milioni di 
multa. 

Due donne del nucleo, Mar- 
gherita Grandi (agli arresti 
domiciliari a Firenze) e Cate- 
rina Nuccio (scarcerata da 
tempo per decorrenza di ter- 
mini), ritenute responsabili di 
partecipazione a banda arma- 
ta, sono state condannate a 
due anni e sei mesi di reclusio- 
ne ciascuna. 

Per la Grandi (inizialmente 
rinviata a giudizio per orga- 
nizzazione di banda armata) 
la Corte ha ordinato la scarce- 
razione per decorrenza di ter- 
mini. I giudici hanno inoltre 
respinto le istanze difensive 
sulla libertà provvisoria o gli 
arresti domiciliari per i due 
uomini. 

Nel frattempo a Nuoro dieci 
brigatisti, detenuti nel carce- 
re speciale di Bad’e Carros, 
sono stati condannati a pene 
varianti da tre anni e due 
‘mesi a due anni e due mesi 
per minacce e istigazione a 
delinquere aggravati da fina- 
lità eversive. 

Al processo hanno presen- 
ziato solo quattro imputati: 
Domenico Giglio, Salvatore 
Scivoli e Antonio Cacciatore 
(condannati a 3 anni e due 
mesi ognuno) e Giorgio Pian- 
tamore (due anni e cinque 
mesi). 


desca. 


i diplomatici 


tale che voleva mantenerlo fermo al vecchio. 
livello. Il «sì» italiano è stato successivamente 
annullato, dopo le reazioni americana e te- 


Secondo l'ambasciatore Favale, non è con- 
cepibile che l’Italia abbia all’Unesco due poli- 
tiche in contrasto tra loro: una di solidarietà 
con gli Usa e l'occidente, l’altra di tacito 
consenso alle tendenze terzomondiste dell’U- 
nesco) di M'Bow. 5 

Alla Farnesina non registra aleun commen- 
to a tutta la vicenda. Ma è proprio il ministro 
degli Esteri Andreotti — in visita negli Usa — 
ad affrontare il tema del difficile momento 
traversato dall'Unesco nella sua rubrica sul- 
l’«Europeo» intitolata «Bloc notes», esprimen- 
do il suo punto di vista sulla decisione ameri- 
cana e sul futuro dell’organizzazione. 

«Era gia nell’aria da tempo il distacco degli 
Stati Uniti dall'Unesco — scrive Andreotti — 
ma si sperava che potessero trovarsi rimedi ai 
motivi di disegno senza arrivare al trauma 
finale. Non sono tanto le conseguenze finanzia- 
Tie che mi preoccupano, quanto la perdita di 
università di una delle istituzioni internazio- 
nali che ha avuto momenti di fulgore. 


ROMA —.Il processo va 
avanti e l'assenza di Carlo 
Fioroni pesa sempre di più. Il 
problema di una sua citazione 
è stato nuovamente sviscera- 
to in dibattimento dagli inter- 
venti di un difensore e del pm 
interessati, ognuno per pro- 
prio conto, alla verifica di af- 
fermazioni e di fatti da cui 
dipendono le sorti di molti 
imputati. 

Come si sa, il «professorino» 
pentito, indicato come teste 
fondamentale dell’accusa, do- 
po aver scontato sei anni e 
otto mesi di carcere. per il 
sequestro e l'omicidio Saro- 
nio, ottenne la. liberazione 
condizionale nel febbraio 
dell’82 a Milano e più tardi si 
dileguò senza lasciare traccia. 

La corte ha più volte inter- 
pellato gli organismi di poli- 
Zia per sapere qualcosa del 
luogo in cui egli attualmente 


si trova e della sua disponibi- 
lità a testimoniare; ma finora 
non ha ottenuto risposte sod- 
disfacenti e ha ordinato ulte- 
riori indagini. 

Insoddisfatto di questa si- 
tuazione, illegale ha sollecita- 
to la Corte ad accertare in 
particolare se Fioroni allor- 
ché fu liberato venne sottopo- 
sto a obblighi, se ottenne il 
passaporto, se e fino a quando 
gli venne assegnata un’abita- 
zione e una scorta e quando 
infine si allontanò evitando 
qualsiasi controllo. 

Gli ha fatto eco, anche se da 
un versante opposto il pm 
Marini il quale, dopo aver de- 
nunciato la sua «stanchezza 
morale» per le vaghe e incom- 
plete deposizioni di Morandi- 
ni e soprattutto di Casirati, ha 
ricordato «l'impegno morale» 
che Fioroni si è assunto al 
momento in cui iniziò a parla- 


NEL NOVEMBRE DEL 1980 UCCISERO EZIO LUCARELLI A LAMBRATE 


Ergastolo per Cavallini e Soderini 
i due killer «neri» di un brigadiere 


Nell’agguato rimase ferito anche un maresciallo - Una latitanza di circa tre anni 


Milano — Stefano Soderini (a sinistra) e Gilberto Cavallini condannati all’ergastolo 


MILANO — La Corte ha 
accolto le richieste del pubbli- 
co ministero e ha condannato 
all'ergastolo Gilberto Cavalli- 
ni e Stefano Soderini, i due 
terroristi fascisti dei Nar (Nu- 
clei armati rivoluzionari) che 
uccisero il brigadiere Ezio Lu- 
carelli, oltre tre anni fa a Mila- 
no, La sentenza è stata emes- 
sa ieri dopo due ore e mezzo di 
camera di consiglio. : 

Il processo si è svolto nel- 
l'aula fortezza di piazza Filan- 
gieri, la stessa che sta ospi- 
tando il dibattimento con 209 
imputati accusati di aver fat- 
to parte di «Prima linea» e dei 
comitati comunisti rivoluzio- 
nari e che riprenderà lunedì 


Il tempo 


(08 


Situazione: la circolazione de- 
pressionaria che ancora interessa 
l'estremo Sud d'Italia si sposta 
verso Levante. Una perturbazione 
localizzata sulla Francia tende a 
portarsi sul Mediterraneo cen- 
trale. 

Tempo previsto: sulle regioni 
settentrionali poco nuvoloso salvo 
‘addensamenti residui sul settore 
orientale. Sul medio versante tir- 
renico condizioni di variabilità con 
possibilità di qualche precipitazio- 
ne e tendenza a rapido migliora: 
mento. Sulle altre regioni del Cen- 
tro e al Sud nuvolosità irregolare 


‘Sud, în progressiva attenuazione. 


al Sud. 
Mari: da mossi a molto mossi. 


CASI, 


VET AV, 
A 


‘anche intensa con piogge sparse e locali temporali, più probabili al 


Temperatura: in lieve diminuzione. 
Venti: in prevalenza settentrionali, deboli o moderati con rinforzi 


Temperature minime e massime di ieri: Trieste — 2, 3; Venezia 
-5, 2; Verona —-8,3; Bolzano —10, 
Cuneo -4,0; Genova 2, n.p.; Bologna —5, 2; Firenze —7,6; Pisa -4,5; 
Ancona —4;.6; Perugia -2, 3; Pescara —2,8; L’Aquila —11,2; Roma 
Urbe -2, 9; Roma Fiumicino —1, 9; Campobasso —3, 2; Bari 5, 7; 
Napoli 2, 10; Potenza -1, 2; S.M. Leuca 8, 10; ‘Reggio Calabria 7, 12; 
Messina 8, 12; Palermo 8, 11; Catania 1, 13; Alghero —1, 11; Cagliari 


TEMPO NEL MONDO 


che farà 


1; Milano —6, 1; Torino —6, 4; 


(n.= nuvoloso, p.= pioggia, s.= sereno) 


Amsterdam p. 4, 10; Atene n. 7, 12; Bangkok s. 19, 31; Beirut 8.11, 19; 
Belgrado n. —7, 0; Berlino n. 2, 7; Copenaghen p. 6, 6; Ginevra s. =D, l'e 
Helsinki p. 1,3; Hong Kong s. 16,21; Honolulu n.17, 27; Londra s. 4,7; Los 
‘Angeles s. 9, 22; Madrid s. -4, 7; Montreal n. -22, —16; Mosca n. 8, Si 
Nassau s: 19, 28; Nuova Delhi n. 8, 21; New York s. —5, 1; Oslo n.0, 5; 
Parigi n.2, 7; Pechino s. -4,4; Perth n. 17, 26; Rio de Janeiro s. 23, 41, 


I fatti del processo, conclu- 
sosi ieri, risalgono al 26 no- 
vembre del 1980, quando fu 
assassinato il brigadiere Ezio 
Lucarelli nella carrozzeria di 
Cosimo Simone in via Bon- 
fanto a Lambrate. Anche il 
maresciallo Giuseppe Paler- 
‘mo cadde ferito, ma riuscì a 
cavarsela, Dopo la sparatoria; 
i due terroristi riuscirono a far 
perdere le loro tracce e. per 
circa tre anni sono stati liberi 
di girare l’Italia in lungo e'in 
largo, mettendo a segno reati 
di vario tipo. si 

La loro latitanza è però ter- 
minata il 12 settembre dello 
scorso anno al «Golden Bar» 
di Porta Genova, dove i cara- 


(Ansa) 


binieri li arrestarono: i due 
erano armati fino ai denti, e 
proprio per questo motivo nei 
giorni immediatamente suc- 
cessivi all’arresto, subivano 
un primo processo. per diret- 
tissima. 

Mercoledì, invece, ha avuto 
inizio il dibattimento per la 
sparatoria di via Ofanto. Le 
«primule nere» erano in gab- 
bia e in apertura di udienza 
hanno ricostruito i fatti di 
quella mattina. Soderini è 
apparso il più deciso dei due 
nell’avanzare la tesi dell’inci- 
dente, ripetendo più: volte di 
non aver voluto uccidere il 
brigadiere Lucarelli, ma la 
versione è stata successiva- 


UNA VICENDA INIZIATA NEGLI ANNI ‘70 


mente smontata dalla pubbli- 
ca accusa, 

Per il Pm, infatti, il dolo 
esisteva già nel momento in 
cui i due decisero di uscire 
armati. Quindi è stata lavolta 
dei testimoni che si sono al- 
ternati davanti al presidente 
Marcucci e ai giudici della 
terza corte d’assise. 

Dal canto loro, i difensori di 
Soderini e Cavallini, gli avvo- 
cati Degli Occhi e Borra, han- 
no chiesto l'esclusione della 
volontarietà e le attenuanti 
generiche, mentre la parte ci- 
vile, in rappresentanza di al- 
cuni ministeri, della vedova 
del brigadiere e di quella del 
maresciallo Palermo, ha chie- 
sto il risarcimento del danno 
da definirsi in sedi separate. 

I legali della parte civile, 
quindi, dovendo ricostruire il 
fatto, hanno parlato di esecu- 
zione, quasi a voler maggior- 
mente ‘sottolineare l’atrocità 
della azione criminosa. 

Ricordiamo che Gilberto 
Cavallini e Stefano Soderini 
erano personaggi molto noti 
nel panorama eversivo italia- 
no. Cavallini, in particolare, 
era latitante dal 1977, quando 
è evaso dal carcere in cui si 
trovava recluso per scontare 
la condanna dell’omicidio del- 
lo studente di sinistra, Gaeta- 
no Amoroso, 

Entrambi, comunque, han- 
no ancora un lungo conto in 
sospeso con.la giustizia. Do- 
vranno subire altri processi 
‘anche se nella sostanza la loro 
sorte di detenuti a vita è già 
segnata in particolare, dall’er- 
gastolo di ieri mattina. 

I due imputati sono stati 
condannati anche per reati 
minori e al risarcimento di 100 
milioni, di lire ‘al ministero 
degli Interni e di 20 milioni a 
quello della Difesa. 


re in istruttoria, autoaccusan- 
dosi e accusando, impegno 
che deve essere mantenuto 
nel dibattimento. 

È vero — ha continuato il 
pm — che due familiari di 
Fioroni non hanno saputo di- 
re dove si trova il loro con- 
giunto, precisando solo che 
egli non intenderebbe venire 
a testimoniare; ma occorre, a 
perere di Marini, che si venga 
assolutamente a sapere il luo- 
go della sua attuale residenza 
e bisogna interpellarlo diret- 
tamente sulle sue intenzioni 
perché, nel caso in cui non. 
Volesse venire in aula, la Cor- 
te potrebbe recarsi da lui. 

Dopo qualche interruzione 
nel corso dell’intervento: del 
pm il presidente, -ricordate le 
ulteriori indagini disposte già 
nei giorni scorsi, ha ordinato 
che venga acquisita al proces- 
so tutta la posizione giuridica 


Abuso 

di potere: 
interdetto 
ex assessore 
di Sanremo 


SANREMO — L'ex assesso- 
re al patrimonio del comune 
di Sanremo, il socialdemocra- 
tico Enzo Ligato, uno degli 
amministratori sanremesi fi- 
niti in carcere per la vicenda 
casinò (si trova attualmente 
nelle carceri di Novara) è sta- 
to. condannato dal pretore a 
due mesi di reclusione (com- 
mutabili in quattro mesi di 
libertà controllata) oltre a due 
anni di interdizione dai pub- 
blici uffici perché riconosciu- 
to colpevole del reato di abu- 
so di potere. 

Ligato, che non era presen- 
te in aula, era rimasto coin- 
volto mesi fa, prima dello 
scoppio dell’inchiesta casinò, 
in una vicenda giudiziaria re- 
lativa ad una serie di promo- 
zioni interne. L'inchiesta ave- 
va indagato su presunti favo- 
ritismi che sarebbero stati.fat- 
ti nei confronti di un’impiega- 
ta che aveva ottenuto una 
promozione. s 

In un primo tempo. erano 
stati rinviati a giudizio anche 
il sindaco Osvaldo Vento, an- 
che lui attualmente in carcere 
per la vicenda casinò, e i con- 
siglieri Paolo Pippione e Mas- 
simo Tavanti. Facevano tutti 
parte, insieme a Ligato, della 
commissione incaricata di de- 
cidere le promozioni, 

Questi ultimi, però, nel cor- 
so della prima udienza, il 12 
ottobre scorso, grazie all’arti- 
colo sulla depenalizzazione di 
alcunì reati, se l’erano cavata 
pagando un'ammenda. Per 
Ligato non era stato possibile 
a causa di una sua precedente 
condanna relativa ad un omi- 
cidio colposo per un incidente 
automobilistico. Ora è stato 
condannato. È 

Mentre. era giudicato dal 
pretore, lo stesso Ligato ha 
fatto pervenire dal carcere la 
lettera con le sue dimissioni 
da consigliere comunale al co- 
mune ' di Sanremo. 


QUASI SICURAMENTE OGGI LA SENTENZA 


Truffa petrolifera |Attese dure condanne 


Arresti a Genova 


GENOVA —Ilnucleo regio- 
nale di Genova della guardia 
di finanza ha arrestato con 
l'accusa di truffa l'ex ammini- 
stratore delegato ed ex presi- 
dente del consiglio di ammini- 
strazione dell’Ip (Industria 
italiana petroli) Massimo Del 
Bo, 59 anni, residente a Ro- 
ma, ed altri due funzionari 
dell'industria petrolifera che 
ha sede nel capoluogo ligure. 

Sono, Gianni Bracaccio di 
48 ‘anni; residente a Recco, 
direttore del reparto approv- 
vigionamenti, e Giuseppe An- 
gelino, di 54 anni, 

La storia coinvolge anehe 
tre società che ebbero rappor- 
ti con la «Ip» negli anni ’81 e 
'82. La truffa nella quale, oltre 
alla società petrolifera, sono 
Timaste coinvolte numerose 
persone, si aggirerebbe com- 
plessivamente intorno ai 36 
miliardi di lire (sei nei con- 


fronti della Ip ed una trentina: 


ai danni dei clienti delle so- 
cietà). 

La vicenda che ha condotto 
ali’arresto dei tre, accusati 
anche del reato di turbativa 
di mercato, prese avvio agli 
inizi degli anni ’70 quando la 
Ip allora Shell,.collaborò con, 
una società con sede a Roma, 
di nome «Roma» (Raffineria 
olii minerali e affini) di cui era 
titolare Giorgio Capusso, 46 
anni, residente a Torino. Do- 
po un paio d’anni di attività la 
«Roma» chiuse i battenti la- 
sciando un debito neì con- 
fronti della «Ip» di circa un 
miliardo. 

Qualche tempo dopo Ca- 
pusso fondò una seconda 
società, la «Caboil», con sede 
@ Torino, della quale entrò a 
far parte anche Remigio Le 


Monnier, 48 anni, ex campio- 

ne di tennis. La «Caboil» si 

accollò i debiti della «Roma» 

e stipulò con la «Ip» un nuovo 

contratto verbale per la forni- 

tura, attraverso buoni di cari- 

co da vendere poi ai vari clien- 

ti, per 24 mila tonnellate di ' 
combustibile al mese. 

Il pagamento, secondo gli 
accordi, avveniva 30-60 giorni 
dopo la consegna. Nella «Ca- 
boil», che svolse la sua attivi- 
tà sino alla fine degli anni 70, 
entrarono, successivamente, 
come amministratori, Maria 
Bassano, 33 anni, torinese, e 
Guido Lo Giudice, un avvoca- 
to catanese con precedenti 
per emissione di assegni a 
vuoto, di 54 anni. 

Anche questa seconda vol- 
ta, con la seusa che Lo Giudi- 
ce era fuggito all’estero con 
‘una ingente somma di dena- 
ro, la società fallì; lasciando 
un nuovo debito nei confronti 
della «Ip» di 5 miliardi. / 


per il sequestro Luisi 


LUCCA — Quasi 'sicura- 
mente oggi, i giudici del tribu- 
nale di Lucca emetteranno la 
sentenza contro i rapitori del- 
la piccola Elena Luisi. Una 
sentenza tanto attesa che, se- 
condo l’opinione pubblica, 
non dovrebbe risparmiare gli 
ideatori di un sequestro «be- 
stiale e mostruoso», e perciò 
pottebbe significare una con- 
danna a vita. 

Salvo imprevisti clamorosi i 
giudici, dovrebbero accoglie- 
reintotole richieste avanzate 
dal pubblico ministero, in una 
requisitoria tanto meticolosa 
quanto severa. Queste le lapi- 
darie pene proposte dall’accu- 
sa: trent'anni di carcere e due 
‘mesi di arresto per Francesco 
Chillè, Egidio Piccolo e il lati- 
tante Mariano Mazzeo; ven- 
t’anni per Gaetano Fugazzot- 
to e Salvatore Alacqua; sedici 
anni e dieci mesi a Luigina 
Mazzeo e Giuseppe Iarrera 
(latitante); sedici anni e otto 


Una statuetta da mezzo miliardo 


trafugata dal museo di Firenze 


FIRENZE — Una rara statuetta raffigurante Zeus, copia di 
età romana (repubblicana) di un modello del Quinto secolo, 
valutata dalla stessa soprintendenza circa mezzo miliardo di 
lire, è stata rubata dal museo archeologico di Firenze. Il furto è 
stato scoperto alle 14 di mercoledì in occasione del cambio dei 
guardiani e denunciato ieri alla polizia. 

La statuetta di Zeus, alta cm 29,7, in bronzo, conla divinità 


che indossa solo un mantello, testa molto ricciuta e con la 
barba, era collocata sotto una teca di vetro che, come le altre 
esposte nelle 35 sale del museo archeologico, non dispone di 
segnali d’allarme. Il dispositivo antifurto è in funzioné solo di 
notte e limitatamente alle entrate. i , 

La teca contenente la statuetta si trova in un angolo di una 
sala al primo piano, in una zona però nascosta alla visuale del 
guardiano che deve controllare due sezioni. 


mesi, infine per Carmela Ita- 
liano, la moglie di Salvatore 
Alacqua. 

In pratica, il pubblico mini- 
stero ha sostenuto, che dall’i- 
deatore del rapimento, Chillè, 
fino'a Luigina Mazzeo (la car- 
ceriera della bimba) e'a Car- 
mela Italiano (la baby sitter) 
passando per Salvatore Alac- 
qua (che si costituisce e forni- 
sce importanti elementi 
istruttori), non c'è nessuno 
che si salvi da una pena seve- 
Tissima. Per nessuno, quindi, 
la pubblica accusa ha propo- 
sto attenuanti. È 

I legali dei sei imputati ten- 
teranno, ovviamente di strap- 
pare un verdetto più favore- 
vole, ci riusciranno? Dovran- 
no come primo atto convince- 
Te i magistrati di Lucca a 
tener conto del fatto che gli 
autori di un reato tanto orren- 
do in definitiva hanno colla- 
borato per far arrivare inden- 
ne la bambina tra le braccia 
dei suoi genitori. 

C'è poi un’altra possibilità, 
attesa dall’opinione pubblica. 
Ed è quella che i magistrati di 
Lucca, chiamati a decidere la 
sorte dei sei malviventi a soli 
tre mesi dall’ignobile misfat- 
to, vogliano emettere un ver- 
detto ancora più pesante, per 
scoraggiare chiunque voglia 
ripetere un sequestro così 
mostruoso. 

In questo ‘caso; i banditi — 
accusati di sequestro di per- 
sona, rapina, violazione di do- 
micilio e porto abusivo d’armi 
— potrebbero rimanere in car- 
cere per più di trent'anni. E 
questo, nel caso del cinquan- 
tenne Egidio Piccolo ad esem- 
pio, significherebbe l’erga- 
stolo. Ì 


di Fioroni. È 

La «questione Fioroni» ha 
fatto passare in seconda linea 
la pur importante deposizione 
di un altro pentito, Enrico 
Pasini Gatti. Trentaduenne, 
già in carcere dall’80 all’82 ma 
senza fatti di sangue addebi- 
tatigli, ha ricordato la sua 
milizia politica in «Rosso» e 
più specificatamente nel col- 
lettivo «Romana Vittoria», 

A grandi linee egli ha con- 
fermato quanto riferito pro- 
prio da Barbone. 

Pasini Gatti ha avuto paro- 
le dure nei confronti di quelli 
che ha definito «baroni intel- 
lettuali di ‘’Rosso’”». Loro — 
ha detto — dirigevano dall’al- 
to, ma non rischiavano diret- 
tamente compiendo «azioni»; 
Ha ricordato in proposito la 
manifestazione del maggio 77 
a Milano in cui rimase ucciso 
il brigadiere Custrà. 


r 
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LUNGO COLLOQUIO A NEW YORK CON PEREZ DE CUELLAR 


La presenza in Libano: 
Andreotti preme sull'Onu 


Necessario il coinvolgimento delle N.U.- Prossimo incontro con Gromik 


NEW YORK — Negli Stati 
‘Uniti per un giro di consulta- 
zione con i vertici dell’ammi- 
nistrazione Reagan, il mini- 
stro degli esteri italiano Giu- 
lio Andreotti ha discusso ieri 
a New York per oltre un’ora: 
con il segretario generale del- 
le Nazioni Unite Perez de 
Cuellar pressoché esclusiva- 
‘mente della situazione in Me- 
dio Oriente. 

Riguardo alla crisi libanese, 
Perez de Cuellat ha ripetuto 
ad Andreotti che le Nazioni 
Unite sarebbero in condizione 
di approntare in qualche gior- 
no un piano per l’invio di 
caschi blu a Beirut e in altre 
zone del Libano settentriona-' 
le, ma la decisione resta nelle 
mani del consiglio di sicurez- 
za che non è in grado oggi 


‘ancora di prenderla. 

Le forze di pace delle Nazio- 
ni Unite sono infatti impiega- 
te sempre per iniziativa del 
consiglio di sicurezza che è 
però praticamente bloccato 
dalla politica dei veti incro- 
ciati cui fanno spesso ricorso 
Stati Uniti e Unione Sovie- 
tica. : 

‘Andreotti, che incontrerà 


anch'egli la settimana prossi-' 


ma a Stoccolma il ministro 
degli esteri sovietico Gromi- 
ko, si ripromette di utilizzare 
l'occasione per discutere an- 
che con lui di questo cruciale 
problema per la pace che è il 
Libano. Intanto ne parlerà 
con il Presidente Reagan e il 
segretario, di Stato Shultz e 
poi, lunedì di entrambe leset- 
timane, sempre a Stoccolma, 


Tina Anselmi:«La P2 è ancora viva 
e continua ad espandersi nel paese» 


ROMA — «Credo che a questo punto sia politicamente 
essenziale chiudere»: è questo il concetto-chiave espresso dalla 
presidente della commissione d’inchiesta sulla P2, Tina Ansel- 
mi, nel corso di un’intervista concessa al «Grl». ( 

«Noi — ha spiegato l’on. Anselmi — non dobbiamo andare 
ad accertare i reati che sono all’iriterno dell’attività della P2: 
questo spetta alla magistratura. Noî abbiamo il compito di 
dare al paese e al Parlamento la realtà politica di questo 
fenomeno. Questo lo possiamo dare sia conoscendo dieci fatti 


che conoscendone undici. 


«E’ importante oggi farlo, perché il mondo politico, perché 


| il paese appronti le sue difese rispetto a fenomeni di poteri 


occulti che sono espressi dalla P2, ma che potrebbero un 
domani anche esprimersi in altre modalità rispetto alle quali 


‘ bisogna essere garantiti». 


Il presidente Anselmi ha aggiunto durante l’intervista che 
la commissione ha prolungato i suoi lavori al di là dei tempi 
inizialmente previsti perché ci si è trovati di fronte «a un’espan- 
sione della presenza della P2 in una serie di realtà del paese che 
non potevamo immaginare, La P2 — ha precisato — è ancora 
viva, si muove, opera, e continuano a emergere fatti e situazioni 
che ci costringono ‘a nuove indagini». 


Ma lo Ior 
risarcirà 
veramente 
l’Ambrosiano? 


CITTA’ DEL VATICANO — 
Lo Ior (Istituto per le opere di 
religione) intende realmente 
pagare per ‘il crack dell’Am- 
brosiano? Ad esserne convin- 
ti, negli ambienti bancari e 
finanziari sono in molti, ma 
dal Vaticano, fino ad oggi, 
non vi è alcun segno che con- 
fermi una tale disponibilità. 

Su tutta la vicenda, le fonti 
della Santa Sede continuano 
a mantenere il più rigoroso 
riserbo anche di fronte a «no- 
tizie», voci, indiscrezioni, 

L’autorevole giornale finan- 
ziario americano, il «Wall 
Street Journal» in un articolo 
da Roma, ripreso poi da molti 
quotidiani, ha dato pèr certa 
la notizia che lo Tor sarebbe 
disposto a pagare 300 milioni 
di dollari per chiudere defini- 
tivamente il «caso». 

Altri organi di stampa par- 
lano di una: «certa somma» 
che la banca vaticana paghe: 
rebbe ai liquidatori dell’Am- 
brosiano, osservando però 
che la cifra data per scontata 
dal «Wall Street Journal» «fa- 
rebbe fallire lo Ior». 

In Vaticano molti si chiedo- 
no perché l’Istituto per le ope- 


‘re‘di religione, che ha sempre 


negato ogni. responsabilità 
diretta in tutta la intricata 
vicenda, dovrebbe sborsare 
‘una somma, non importa di 
quale entità, per «tacitare» la 
controparte. 

Ciò verrebbe interpretato — 
si fa notare — come un’am- 
missione di colpa che lo Ior 
dichiara di non avere. Sempre 
in Vaticano, altri parlano di 
«Tesponsabilità morale» deri- 
vante da atti, magari in buo- 
na fede, che avrebbero tutta- 
via contribuito al dissesto del- | 
l’Ambrosiano. 


tia 


i 


in una apposita riunione tra 
ministri degli esteri di quattro' 
paesi della forza multinazio- 
nale di pace a Beirut. si 


L’Unione Sovietica — ha ri: 
cordato Andreotti —ha finora, 
bloccato ‘ogni’ iniziativa deb 
segretario delle Nazioni Uni: 
in Libano, ma è anche ostil 
alla forza\quadripartita. Il mi. 
nistro italiano vuole esplorare, 
con Gromiko se essa non può; 
tornare indietro, dando luce: 
verde alle Nazioni Unite. 


Teri Andreotti ha molto insi* 
stito con Perez de Cuellar per 
un coinvolgimento direttò! 
delle Nazioni Unite anche ‘a 
Beirut, mediante sia un am® 
pliamento di funzioni dell’U4 
nifil, la forza che opera nel 
Libano meridionale, sia di une 
aumento degli ‘osservatori 
nella capitale, perché — ha? 
detto —‘ciò faciliterebbe'u 
sbocco positivo della crisi fl 
banese che è premessa all’ay. 
vio di un negoziato’ globale 
che sistemi tutte le questioni? 
mediorientali, assicurando in 
particolare una patria ai pale 
stinesi. i; 


eri 
Il responsabile della Farnes 
sina ha ricordato al segretario: 
generale delle Nazioni Unite? 
che la. forza impegnata da; 
Stati Uniti, Italia, Francia e? 
Gran Bretagna a Beirut è ser-. 
Vita a rimediare \all’assenza* 
dei caschi blu, dicendogli an® 
che che il governo italiano è? 
sempre più convinto che il 
compito di interposizione tra! 
le fazioni rivali in Libano'spet;! 
ti d'obbligo alle forze di pacè' 
dell’Onu e che quanto meno 
le Nazioni Unite dovrebbero! 
assumersi la responsabilità di 
una copertura al pesante sfor- 
zo intrapreso in loro vece dai 
quattro della forza di pace. 


‘PROPOSTA POPOLARE DI ABOLIZIONE |. 


Segreto 


e «fatti eversivi» 


di Stato 


"A 


ROMA — ‘Contro il segreto 
di Stato nei reati di strage e 
terrorismo i familiari delle vit- 
time degli attentati di piazza 
Fontana, Brescia, treno Itali- 
cus e stazione di Bologna han- 
no depositato alla Cassazione 
una proposta di legge di ini- 
ziativa popolare. 3 

‘Tra una decina di giorni; se. 
le scadenze previste saranno 
rispettate, in 120 centri sparsi 
per l’Italia avrà inizio, con il 
concorso dei siridacati che 
hanno dato la loro adesione 


all'iniziativa, la raccolta delle - 


firme. 
Le caratteristiche della pro- 


posta, elaborata dal magistra- 
to Marco Ramat e approvata . 


dai consigli di difesa delle fa- 
miglie delle vittime degli at- 
tentati sono state presentate 
ierì nella sede della Federa- 
zione nazionale della stampa 
italiana (Fnsi), in una confe- 
renza stampa. 

Il presidente dell’organizza- 
zione, che dallo scorso aprile 
raggruppa i parenti delle vit- 
time delle quattro stragi, Lui- 
gi Passera, leggendo la rela- 
zione che accompagna la pro- 
posta di legge, ha messo in 
evidenza come la legge 801/77 
che regola l’attività dei servizi 
di sicurezza stabilisca che «in 
nessun caso possono essere 
oggetto di segreto di stato 
fatti eversivi dell’ordine costi- 
tuzionale». Non vi è dubbio, 
‘ha aggiunto, che le stragi e gli 
atti di terrorismo ricadono in 
queste categorie di avveni- 
menti. ‘ 

Scopo dell’iniziativa — ha 
‘proseguito Passera — è anche 
quello ‘di «eliminare radical- 
mente ogni questione concer- 


nente la valutazione della per- | 


tinenza processuale delle no% 
tizie richieste dall’autorità' 
giudiziaria». 3 
Nella relazione si afferma al’ 
riguardo che «anche nella mi: 
gliore delle ipotesi, a ritenere® 
Cioè che nessuna disfunzione; 
o peggio, sia intervenuta, non! 
si comprende come il pre: 
dente del. Consiglio, il comita* 
to interministeriale e il comi- 
tato parlamentare siano in‘ 
grado di farsi ed esprimere 
una fondata opinione circa la'! 
rilevanza. processuale di un 
segmento di indagine che essi* 
non possono che esaminare 
isolatamente dal contestò* 
complessivo». Ù: 
Tarquato Secci, rappresen- ; 
tante delle vittime della stra!® 
ge di Bologna Mella quale 
perse un figlio), ha espresso 
‘convinzione che il terrorismi 
non sia terminato, nonostari: 


«Per quanto riguarda il terro:° 
rismo ’’nero” delle stragi — ha” 
affermato — nessuno degli * 
ideatori è stato individuato»; * 
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sd She 


i Non sono pochi coloro i 
Quali, ormai alle soglie del 
Yentunesimo, secolo, nutrono 
‘ancora un’aperta diffidenza 
Yerso l’introduzione dell’insie- 
Mistica nell’insegnamento 

lella matematica. E, ad esser 

‘anchi, a costoro non si può 
dare neppure torto, se si pen- 
Sa ai disastrosi effetti che essa 


- ha prodotto, qualche anno fa, 


in talune scuole elementari, 
laddove schiere agguerrite di 
msegnanti fieri di possedere 
Un rivoluzionario strumento 
Pedagogico hanno sfornato 
eserciti di ragazzini incapaci 
di svolgere una banale molti: 
Plicazione, con ovvio disap- 
bunto-degli ortodossi fautori 
i un insegnamento tradizio- 
Nale della matematica. 
; L'assurda controversia, na- 
ta tra i difensori dell’insiemi- 
Stica e quanti ne sostengono 
l'inutilità, introducendo così 
Una forma di deleterio prag- 
Matismo al quale lo spirito 
Matematico è del tutto estra- 
Neo, quasi meriterebbe indif- 
ferenza, se non fosse per la 
dannosa superficialità con la 
Quale viene ancora affrontato 
in Italia l'insegnamento e lo 
Studio della matematica. Si è 
Biunti, così alla paradossale 
Situazione in cui tutti si sento- 
No autorizzati ad esprimere 
Pareri sull’utilità e l'efficacia 
dell’insiemistica, mentre po- 
Chi sanno cosa sia realmente 
la teoria degli insiemi, la qua- 
le; invece, merita l’attenzione 
Non solo del matematico ma 
dell’uomo di cultura in ge- 
here, 
.,Contrariamente a quanto 
Comunemente si crede, la teo- 
Tia degli insierne non ha origi- 
Ni troppo recenti. L'atto uffi- 
Ciale della sua nascita coinci- 
de, infatti, con la pubblicazio- 
De, nel 1895, dei «Contributi a 
Una fondazione della teoria 
transfinita degli insiemi», 
Stritto con il quale il tedesco 
Georg. Cantor (1845/1918) 
inaugura il moderno dibattito 
Epistemologico sui fondamen- 
ti della matematica. Per Can: 
r l'insieme è «ogni riunione, 
M, in un tutto, di determinati 


& ben distinti oggetti m della. 


nostra intuizione e del nostro 
Pensiero (i quali vengono 
Chiamati gli “elementi” di 
>. ; 
Cantor, avvalendosi della 
nozione di Insieme, si propo- 
ne di analizzare, sulla base di 
Considerazioni rigorosamente 
Matematiche, il concetto di 
Numero cardinale, allo scopo 
di formulare una chiara e pre- 
Cisa definizione, che non dia 
adito a interpretazioni ambi- 
Bue. Così, un insieme A e un 
îieme B hanno la medesima 
cardinalità o «potenza» (di- 
Temmo noi: lo stesso «nume- 
To» di oggetti) se e solo se è 
Possibile stabilire una corri- 
Spondenza biunivoca tra gli 
elementi di A e gli elementi B. 
Questo semplice ma preciso 
Criterio di equivalenza con- 


Sentirà a Cantor di paragona- 


Te le cardinalità di insiemi 
indefiniti e di dimostrare che 
l'insieme infinito dei punti di 
Un segmento ha la medesima 
Potenza dell’insieme dei punti 
di una retta. 

Grazie al concetto di corri- 


spondenza biunivoca, Cantor 
riuscirà altresì a dimostrare 
che l'insieme dei punti dell’in- 
tero spazio tridimensionale 
‘ha la stessa potenza dell’insie- 
‘me dei punti di un segmento, 
mettendo in crisi, così, non 
solo la nostra nozione comune 
di numero ma anche le nostre 
più basilafi intuizioni spazia- 
li: come possono, infatti, lo 
spazio tridimensionale e un 
segmento in esso‘ contenuto 
possedere lo stesso «numero» 
di punti? 

L'opera di Cantor riscosse 
un consenso privo di riserve 


UNA TEORIA MATEMATICA TROPPO SPESSO IGNORATA 0 FRAINTESA 


Insieme con Georg Cantor 
(in paradiso o nell'abisso) 


simulacri di dimostrazione la 
pura e preziosa sensibilità per 
le vere dimostrazioni». 

Per Dedekind i numeri sono 
una «libera creazione dello 
spirito umano», ed è compito 
dell’uomo costruirli in. modo 
chiaro e rigoroso, inserendoli 
in una teoria in cui — come 
scrive sempre a Lipschitz — 
«ogni parola che vi compare 
sia stata ponderata col massi- 
mo serupolo». Al contrario di 
Dedekind, Kronecker consi- 
dera il numero come il «punto 
di partenza conforme alla na- 
tura», negando così la neces- 


\ 


in matematici della portata di 
Dedekind e Weierstrass, trovò 
uno strenuo oppositore in 
Kronecker. All’«infinito at- 
tuale» di Cantor, che deriva 
dalla convinzione dell’esisten- 
za di insiemi infiniti, Kronec- 
ker contrappone l’«infinito 
potenziale», inteso come fa- 
coltà dell’uomo di esprimere 
illimitatamnente una: succes: 
sione di numeri. 

Uno dei grandi meriti della 
teoria degli insiemi è ‘indub- 
biamente quello di aver sti- 
molato la ricerca epistemolo- 
gica intorno‘ ai fondamenti 
della matematica, ricerca alla 
quale hanno concorso gli stu- 
di di varie scuole matematico/ 
filosofiche, dall’«intuizioni- 
smo» di Brouwer al «formali- 
smo» di Hilbert. Già prima 
dei formalisti e degli intuizio- 
nisti fondamentale è stato il 
contributo di Richard Dede- 
kind, il quale si occupò di 
definire rigorosamente il con- 
cetto di continuità e di nume- 
ro irrazionale, esaltando nei 
suoi scritti l’importanza del 
Tigore dimostrativo al fine di 
evitare, come scrisse a Lip- 
Schitz, di «mortificare con dei 


sità di analizzarne il significa- 
to e quindi di considerare la 
possibilità . di \una sua even- 
tuale costruzione. ; 

La cautela degna di un 
esperto didatta nel trattare le 
definizioni più delicate, 
l'esemplare fusione tra rigore 
e semplicità e l’esclusivo uso 
della trasparente limpidezza 
del suo‘ragionamento, posso- 
no essere colti in due impor- 
tanti scritti di Dedekind: 
«Stetigkeit und irrationale 
Zhalen» (Continuità e numeri 
irrazionali) e «Was sind und 
was sollendie Zahlen?» (Cosa 
sono e a‘cosa servono i nume- 
ri), presentati ora nell’edizio- 
ne italiana che include anche 
passi dalla corrispondenza 
che Dedekind tenne con Lip- 
schitz,, Weber e Keferstein: 
«Scritti sui fondamenti della 
matematica» (ed. Bibliopolis, 
pagg..156, lire 18.000). Partico- 
larmente interessante è la let- 
tera in cui Dedekind, in rispo- 
sta alle obiezioni di Kefer- 
stein, riproduce la sua dimo- 
‘strazione dell’esistenza di in- 
siemi infiniti, facendo uso del 
concetto di corrispondenza 
biunivoca. 


ANCORA A PROPOSITO DEL PCI IN QUESTA CITTÀ ‘ 


Dico Trieste, non Tabù|Le 


E meglio non polemizzare sui particolari di vita vissuta 
ber costruire finalmente una storia che non sia reticente 


€ Lf 

Scrivere storia a Trieste non è facile. Chi lo 

tentato, in ‘maniera seria, si è sempre 
limitato a storie «parziali», focalizzate cioè su 
Una «parte» soltanto della molecolare realtà 
triestina. Chi non ha avuto la presunzione di 
Ticostruire una storia totale di Trieste ha 
Voluto probabilmente evitare il pericolo di 
Cadere in una ricostruzione ideologica dei 
Jutti. Queste «storie» si sono comunque poste îl 
Problema dell’«identità» di Trieste (pensiamo 
Soprattutto alla «frontiera» di Claudio Magris 
e Angelo Ara), di una città troppo spesso 

osta a farsi «letteratura» per fuggire il 
Confronto con la propria realtà. Senza dubbio 
Però questa «identità» è sempre stata un'«i- 
dentità difficile», come sottolinea la raccolta 
di saggi «Comunisti a Trieste», (Editori Riuni- 

recensita su questo giornale da Guido 
Botteri, e.su cui vorremmo soffermarcì ancora 
Un momento. 

Si tratta di una storia «parziale» (e non 
Poteva non esserlo), di una parte di Trieste, 
del suo partito comunista (dalla fondazione 
Qla fine degli anni 70), realizzata ricorrendo 
Soprattutto alla «memoria storica» dei suoi 
militanti. Non è cosa da poco, in una città che 

uno strano rapporto con la propria memo- 

‘a; un rapporto fatto di clamorose rimozioni o 


ì selerotici ricordi rimasti cristallizzati. Una. 


‘è in cui è assai raro trovare una seria 
Tfostruzione storica, priva di strumentalizza- 


Per questo, come è stato del resto sottoli- 
Reato in quella recensione, il libro «Comunisti 
@ Trieste, un'identità difficile», è un'occasione 
Chela città non può permettersi di perdere. Ma 

m bisogna sentirsi chiamati în causa in 

cuno dei numerosissimi giudizi politici 
Presenti nei saggi, e occorre resistere alla 
entazione di polemizzare sui tanti particolari 
di vita vissuta che costituiscono îl tessuto del 
libro. In questo caso si correrebbe il rischio di 
Here î singoli alberi senza accorgersi della 
resta. 


bi It libro ha, a mio avviso, un grande merito, © 


ha anche un significato liberatorio per il Pci 
triestino e per l’intera città. Affronta, senza 


i: Teticenze e giustificazionismi, un ‘periodo 


roscuro» di Trieste che va dall'occupazione 
1 ta agli Anni Cinquanta di cui si occupano 
Saggi di Sema e Tonel, 


E’ un periodo denso di avvenimenti tragici 
e dolorosi che è stato abbandonato, salvo 
poche eccezioni (vengono in mente «Storia di 
un Esodo», î volumi di Diego De Castro e un 
recentissimo intervento di Galliano Fogar, 
sulle foibe, nell'ultimo numero di «Quale sto- 
ria»), al rancore, alla mistificazione e alle 
recriminazioni. E° un periodo che è ‘stato 
lasciato privo, nonostante la sua importanza, 
di una lucida e approfondita analisi storica. 
Molti (quasi tutti) hanno creduto di risolvere 
questi intricati e maledetti nodi storici speran- 
do che si spegnesse la memoria collettiva della 
città. Invece su questo terreno inquinato le 
lacerazioni si sono consolidate e le ferite nonsi 
son rimarginate, s 


Come risultato, quest’aria asfittica ha sof- 
focato anche le generazioni più giovani. Chi è 
‘nato dopo quegli avvenimenti non ha potuto 
né «dimenticare» né conoscere correttamente 
quanto è avvenuto. A Trieste ‘si è quindi 
cresciuti (nella vita quotidiana, nella politica e 
nella cultura) tra silenzi e tabù. Questa è una 
responsabilità molto grave, che forse le gene- 
tazioni più anziane non hanno tenuto nella 
dovuta considerazione, Il libro in questione 
‘può rappresentare un primo passo per pensa- 
re a quegli anni senza rancori e.isterie. 


Parlare delle lotte e delle sofferenze dei 
militanti comunisti, italiani e sloveni, contro il 
fascismo e nella Resistenza; dell'occupazione 
jugoslava nel '45 (mentre la brigata Garibaldi/ 
Natisone veniva mandata a liberare Lubiana); 
delle foibe; della «settima Federativa»; dell’e- 
sodo dall’Istria; dell'arrivo dell’Italia e della 
traumatica emigrazione di migliaia di triesti- 
ni, e parlarne senza retorica e senza reticenze, 
è un atto di coraggio. Ma è soprattutto un 
momento liberatorio per il Pci e per Trieste. 


Chi ha vissuto, più o meno partecipe, quegli 
avvenimenti, ha ora un’altra responsabilità; 
impedire che questa nuova occasione sia la- 
sciata deperire nell’indifferenza. Bisogna im- 
pedire che i più giovani continuino a essere 
divisi e confusi da questi fantasmi — nati dal 
silenzio e dall’igroranza — che finora hanno 
soffocato le poche energie vitali che Trieste 
conserva. 

Franco, Del Campo 


Naturalmente la teoria de- 
gli insiemi non è rimasta alle 
formulazioni di Cantor e De- 
dekind, i quali nondimeno eb- 
bero il grande merito di indi- 
care la via da seguire per chia- 
rire i concetti matematici fon- 
damentali, come quelli di nu- 
mero e continuità. Nona caso, 
difendendo la teoria degli in- 
siemi da quanti, ih seguito 
alla scoperta di alcune anti- 
nomie, la ritenevano irrime- 
diabilmente compromessa, 
Hilbert affermerà: «Dal para- 
diso che Cantor ci ha procura- 
to, nessuno dove poterci mai 
scacciare». E «Il paradiso di 
Cantor» figura come titolo di 
un'interessante raccolta di 
saggi (edita pure da Bibliopo- 
lis) orientata in modo specifi- 
co a inquadrare il dibattito 
epistemologico sui fondamen- 
ti della teoria degli insiemi, 
con interventi di grandi nomi. 
della matematica. contempo- 


ranea quali Bernays, Kreisele ‘ 


Mostowsky. È 

Questo testo introduce. il 
matematico, o semplicemen- 
te il lettore interessato a pro- 
blemi della filosofia della ma- 
tematica, nel vivo delle atten- 
te analisi svolte dai relatori 
circa le due interpretazioni 
ancor oggi più diffuse sulla 
natura del concetto di\insie- 
me: quella assiomatica e quel- 
la platonista. La prima conce- 
zione si riferisce sostanzial- 
mente all’assiomatizzazione 
della teoria degli insiemi for- 


mulata da Ernst Zermelo . 


(1871/1953), ed è vicina, fonda- 
mentalmente, all’idea di De- 
kind secondo cui i concetti 
matematiciisono un’invenzio- 
ne della mente umana. La 
concezione platonista tende, 
al contrario, ad attribuire agli 
enti matematici (e quindi agli 
stessi insiemi) una realtà 
extramentale, individuando 
quindi, nella matematica 
Stessa, una certa «fisicità». Su 
questo tema è particolarmen- 
te interessante la discussione 
che, con esemplare chiarezza, 
Viene condotta da J. Ullian 
nel saggio «C'è una teoria 
degli insiemi vera?», compre- 
so nel volume citato. 

La teoria degli insiemi ha 
dunque una portata innovati- 
va troppo vasta per poter es; 
sere ignorata dalla cultura 
matematica italiana, nell’am- 
bito della quale o viene sotto- 
valutata, come nell’attuale in- 
segnamento liceale, o genera 
— come ricordava Lucio Lom- 
bardo Radice — la «frequente 
sovrapposizione di un cate- 
chismo insiemistico a un cate- 
chismo aritmetico». 

Noether raccontava che De- 
dekind immaginava un insie- 
Ime come un sacco chiuso, 
contenente ben determinati 
ma invisibili oggetti: «Qual. 
che tempo dopo, Cantor diede 
a riconoscere la sua rappre- 
sentazione di un insieme: 


drizzò la sua colossale figura, * 


descrisse con il braccio alzato 
‘un gesto grandioso e disse con 
uno sguardo sperduto nel 
vuoto: “Io immagino un insie- 
me come un abisso”». 
Letterio Gatto 


Sopra, una composizione di 
William Rowe. 
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RITRATTO AMERICANO DEL GRANDE GALLERISTA DI ORIGINE TRIESTINA 


Castel 


li in arte (moderna). 


Negli Anni Cinquanta ha lanciato Rauschenberg e Johns, oggi è uno dei mercanti più influenti al mondo 


Se Leo Castelli non fosse 
mai esistito (o se durante la 
sua complicata esistenza si 
fosse dedicato a una qual- 
siasi delle varie attività che 
ha intrapreso ‘e lasciato) 
forse l’arte moderna oggi 
non sarebbe quella che è. 
Leo Castelli, 72 anni, trie- 
stino di nascita ma ormai 
americano, è uno dei mer- 
canti d’arte più influenti al 
mondo. E’ stato lui a sco- 
prire personaggi come Ro- 
bert.Rauschenberg, Jasper 
Johns, Cy Twombly, Roy 
Lichtenstein, e alla radice 
di movimenti come l’Ac- 
tion Painting o la Pop Art 
c'è sempre lui, infaticabile, 
«mondano», ricco e gene- 
roso. 

Un. ritratto. molto com- 
pleto e molto vivace di que- 
sto manager di cose d’arte è 
disponibile ora in un volu- 
me pubblicato dalla casa 
editrice Costa & Nolan di 
Genova: «Vite d’avanguar- 
dia» di Calvin. Tomkins 
(pagg. 249, lire 20 mila).che, 
oltre a Castelli, passa in 
rassegna.John.Cage, Chri- 
sto, Merce Cunningham, 
Philip Johnson, Andy War- 
hol (e da cui, per. gentile 
concessione, stralciamo, il 
brano qui a parte). 

Castelli è nato dunque a 
Trieste; suo padre (emigra- 
to dall'Ungheria) si chiama- 
va in origine Krauss ed era 
presidente della più impor- 
tante banca austriaca della 
città. La famiglia (quattro 
figli) viveva in una splendi- 
da villa in via Michelange- 
lo. Durante la prima guerra 
‘mondiale i Castelli si trasfe- 
Tirono a Vienna, poi — rien- 
trati a Trieste — abitarono 
in una casa ancora più lus- 
suosa, mentre' papà Ernest 
éntrava alla Banca Com- 
merciale triestina. Un'esi- 


stenza già allora molto 

«piacevole» e agiata. 
Dopo la laurea in legge, 

Leo fu avviato al lavoro in 


‘una compagnia di assicura- 
zioni,.ma avrebbe preferito 
insegnare letteratura. Pri- 
ma di cambiar studi, fu 
mandato all’estero, alla fi- 
liale di Bucarest dell’agen: 
zia assicuratrice, e lì conob- 
be Ileana Schapira (figlia di 
Uno dei più grandi magnati 
dell’industria rumena) e la 
sposò (divorziò, per, rispo- 
sarsi, nel 1960). 

I due si trasferirono a Pa- 
rigi. Conobbero un giovane 
arredatore che propose loro 
di aprire una galleria in so- 
cietà. Tentarono, e la prima 
esposizione — dominata 
dai grandi nomi del Surrea- 
lismo — fu un avvenimento 
per il «tout Paris»., Poi 
scoppiò la seconda guerra 
‘mondiale, e ì Castelli — do- 
po qualche peregrinazione 
— salparono per l'America 
con.i sempre determinanti 
finanziamenti di ‘Schapira 
suocero. 

Castelli si iscrisse:a Eco- 
nomia (di nuovo con lo sco- 
po di insegnare) ma fu ri- 
chiamato per ‘addestra- 
mento. militare e nel 1944 
mandato a Bucarest. Chiu- 
sa questa parentesi, a Pari- 
gi si rimise in contatto con 
l’amico gallerista, e a New 
York cominciò a frequenta- 
re assiduamente il'rnondo 
artistico alla galleria di 
Peggy Guggenheim. Ma 
passarono ancora molti an- 
ni prima che (nel 1957) ne 
aprisse — timidamente — 
‘una propria. Da allora ebbe 
pazienza, intuito, coraggio, 
e anche fortuna. Nello scor- 
so decennio — annota Tom- 
kins — la sua attività si è 
sviluppata «a ritmo vertigi- 
noso». 


La reputazione di Castelli quale «grandi 


seigneur» di una professione spesso giudicata 
ambigua, è di origine abbastanza recente. Nel 
passato, era stato qualche volta ritratto come 
un astutissimo manipolatore di prezzi e di 
reputazioni, un affabile supervenditore che, 
attraverso una combinazione di tattiche com- 
merciali discutibili e di abili relazioni pubbli- 
che, era riuscito a sopprimere l’Espressioni- 
smo Astratto e ad imporre prima Rauschen- 
berg, Johns e Stella, quindi la Pop Art, la 
Minimal Art, l'arte Concettuale e la Video Art, 
în questa «abominevole» sequenza. Castelli 
era invariabilmente ferito da tali ritratti, ma 
in parte, era egli stesso il responsabile dî 
queste'errate opinioni. 

Egli ama parlare, in una qualsiasi delle 
cinque lingue che parla correntemente, e se un 
giornalista lo interrogasse, per. esempio, ri- 
guardo all’accusa di aver eliminato la-secon- 
da'generazione dell’Espressionismo Astratto, 
egli risponderebbe (come fece qualche anno fa 
con un giornalista del «Times»): «Ma erano 
già morti, io ho soltanto aiutato a rimuovere î 


cadaveri». Piccolo di statura, vestito in modo' 


impeccabile, con la sua cortesia veneziana e 
quel tipo di entusiasmo che tende all’eccesso 
verbale, Castelli si è spesso comportato in 
modo da sembrare un «uccello troppo raro» 
nuocendo persino a sé stesso. «Leo ha succes- 
so, è elegante, è europeo — ha osservato una 
volta Rauschenberg — e ciò è sempre destinato 
a suscitare pettegolezzi. Negli Stati Uniti, 
chiunque sia così, deve” obbligatoriamente 
essere un truffatore». , 

Ivan Karp, manager della galleria dal 1959 
al 1969, ha sempre trovato divertente l’imma- 
gine dì Castelli supervenditore. «Non possiede 
una particolare abilità nel vendere — ha detto 
recentemente Karp —. Le persone che lo cono- 
scono, si trovano con luì a proprio agio, per 


quel misto di fascino europeo e naturalezza. 


americana, ma non ha assolutamente alcuna 
tecnica o inclinazione alla vendita, e nemmeno 
un vero senso degli affari. Noi due insieme non 
saremmo mai stati in grado di sommare una 
sola colonnina di cifre. 

«Una volta, dovendo farlo per un cliente che 
voleva pagare immediatamente (situazione 
alquanto rara), abbiamo finito per perdere 
diverse migliaia di dollari. La galleria ebbe 
defficoltà finanziarie per buona parte dei dieci 
anni în cui vi ho lavorato. Tentavo sempre di 
diminuire le spese, di ridurre lo stillicidio della 
noncurante generosità di Leo e dei suoi atteg- 
giamenti da patrizio europeo: se Leo voleva 
spostare un tavolo in galleria, per fare un 
esempio, assumeva un architetto. Vi dirò io.la 
formula segreta di Leo; vuole essere amato da 
tutti. Chiede affetto, dedizione e amore a tutti e 
talvolta sarebbe capace di sacrificare i propri 
obiettivi e‘è propri principi pur di ottenerlo». 

Sebbene la galleria abbia incassato l’anno 
scorso tre milioni è mezzo di dollari lordi, 
Castelli ha reinvestito la maggior parte del 
denaro in varie attività della galleria o relati- 
ve alla galleria, di cuii primi beneficiari sono 
sempre î suoî artisti. Molti artisti della galleria 
percepiscono uno stipendio mensile, propor- 
zionato alle vendite delle loro opere. Spesso, le 
vendite risultano superiori e la differenza in 


‘più viene pagata all'artista periodicamente; 


talvolta invece c’è un deficit nel conto di un 
artista e, nel caso di almeno uno di essi, è 
accaduto che il deficit ammontasse a più di 
duecentomila dollari. «Fino.a non molto tempo 
fa, era davvero un gigantesco “stringere la 
cinghia” — secondo quanto dice Nancy Fried- 
berg, contabile di Castelli negli ultimi sedici 
anni —. Spesso sono andata a casa la sera 
chiedendomi come avremmo pagato i conti del 
mese seguente. Ma per fortuna accadeva sem- 
pre qualcosa che sembrava volgere le cose al 
meglio». 

Castelli personalmente non vive certo in 


. povertà. Ma resta comunque il fatto che il suo 


tenore di vita è digran lunga meno lussuoso di 
quello dei suoi artisti maggiori, e che egli non 
si distoglie mai dalla galleria e dalle sue 
esigenze. «Non conosco nessuno meno portato 
di lui verso gli aspetti strettamente finanziari 
del commercio dell'arte — ha detto non molto 
tempo fa William Rubin, direttore dei diparti- 
menti di pittura e scultura del Museum of 


La rassegna 


Eppure, dicono, non ha inclinazione a vendere: solo intuito, fascino, coraggio, denaro e molta tenacia 


Modern Art—. Leo è sempre pronto a sacrifica- 
re î propri interessi per quelli dei suoi artisti. 
C'è stata una grande tendenza a svalutare il 
lavoro dei mercanti d'arte, ma la storia del- 
l'arte moderna sarebbe stata ben diversa sen- 
za quei pochi veramenti “illuminati”. Credo 
che Leo abbia svolto questo ruolo. Penso che 
appartenga a quella categoria di persone, 
come Ambroise Vollard, sempre devote e fedeli 
agli artisti, nell’intento di aiutarli a trovare la 
giusta collocazione. A mio parere, egli è un 
mercante d’arte modello». 

E stato detto che Rauschenberg e Johns, i 
primi artisti della Castelli Gallery, considerati 
due trai più significativi artisti viventi, abbia- 
no avuto una grande influenza perla determi- 
nazione degli orientamenti della galleria. 
«Bob e Jasper non mi hanno mai dato consigli, 
in realtà — ha detto un giorno Castelli —. Ma è 
davvero molto complesso Stabilire come si 
arriva a certe decisioni. È vero che Bob e 
Jasper, e persone molto sensibili come David 
Whitney e Richard Bellamy, che sembrano veri 
barometri, influenzano senza dubbio il mio 
giudizio, ma occorre tuttavia avere buon oe- 
chio e buon orecchio. A volte può sembrare 
sarcasmo, ma non c’è altro modo se si vuole 
fare una buona scelta. Si ascolta, si percepì- 
scono vibrazioni, si giudicano reazioni. All’ini- 
rio, inconsapevoli di ciò che si sta facendo, si 
scelgono gli artisti. Poi sì arriva al punto di 
poter scegliere le tendenze. 

«All’inizio, scelsi Bob e Jasper, nei quali mi 
sembrava riconoscere elementi ripresi dal Da- 
dae dall’Espressionismo Astratto. Successiva- 
mente Frank Stella, la cui astrazione geome- 
trica era secondo me, seppure non chiaramen- 
te, in relazione con Jasper. Quindi vennero gli 
artisti Pop, un nuovo ritorno al Dada, un 
intero gruppo che emerge all'improvviso, tutti 
ugualmente influenzati dalla prima mostra di 
Jasper, come essi stessi ammettono; fu lo 
spirito del lavoro di Jasper e dì Rauschenberg 
che consentì loro questo nuovo orientamento, 
e poi di nuovo la semplicità del colore e della 
forma Minimal. Si osserva l'emergere di movi- 
menti e si tenta poi di sceglierne i rappresen- 
tanti migliori. I giudizì sono basati in certa 
misura sulle proprie sensazioni nei confronti 
della personalità dell'artista. Se non ‘c'è 
sostanza nella personalità, presumibilmente 
non c'è sostanza neppure nel lavoro». 


Ascoltare i consigli degli artisti non è încon- 
sueto nel mondo delle gallerie. La stessa Peggy 
Guggenheim, la cui galleria Art of This Ceniu- 
Ty è stata il trampolino di lancio dell’Espres- 
sionismo Astratto negli anni Quaranta, segui- 
va îl consiglio di Marcel Duchamp, di Mar 
Ernst (col quale fu sposata per un breve 
periodo) e di Frederick Kiesler, mentre Betty 
Parsons, che lavorava con diversi tra i mag- 
giori esponenti dell’Espressionismo Astratto, 
dopo'che la Guggenheim chiuse la galleria e 
andò a vivere a Venezia, fu guidata nelle scelte 
dall'amico Barnett Newman. Dare ascolto agli 
artisti è probabilmente il miglior modo, per 
scoprire nuovi talenti, a parte il rischio di un 
possibile errore. 

Castelli, tuttavia, non si è limitato ad ascol- 


tare, ha fatto di più. Ha' sostenuto i propri © 


artisti. in misura tale che la maggior parte dei 
mercantì considererebbe un suicidio; ha soste- 
nuto alcuni di loro per anni, anche quando 
non solo non vendevano, ma neppure produ- 
cevano. La fiducia che riponeva in loro è 
diventata îl marchio di garanzia della galle- 
ria, e ne è stato ripagato în molti modi. Gli 
artisti tendono a cambiare galleria frequente- 
mente, come glì scrittori cambiano editore, 
ma; tranne una o due eccezioni, nessun artista 
importante che si sia unito a Castelli se ne è 
staccato, e molti sono statî con lui fin dall'i- 
nizio. 

«Non che abbia fatto le scelte migliori — ha 
detto di luì Jasper Johns —. Ma credo che uno 
degli aspetti più interessanti della sua attività 
sia che sì è comportato in modo tale da 
dimostrare sempre la propria abilità nell’in- 
tuire certe tendenze per conto proprio. Leo 
non si limita a correlare le cose così come sî 
presentano, In ogni caso, gli sono molto grato 
per non essere stato costretto a lavorare con 
altri mercanti». 

Calvin Tomkins 


Sfogliando 


ion d’onore a de Banfield 


Il direttore artistico del «Verdi» insignito assieme ad altri nomi illustri della cultura 
Una raffinata presenza europea su vari fronti: opera, balletto, «promozione» artistica 


PARIGI — Numerose per- 
sonalità straniere del mondo 
dell’arte e dello spettacolo, 
tra le quali il compositore e 
direttore artistico del Teatro 
Verdi di Trieste Raffaello de 
Banfield, sono state insignite 
della «Legion d’Honneur» dal 
Presidente francese Mitter- 
rand, su proposta del mini- 
stro della cultura Jack Lang, 

L’onorificenza è stata attri- 
buita anche agli scrittori Ya- 
char Kemal (Turchia), Jorge 
Amado (Brasile) ed Elie Wie- 
sel (Stati Uniti), al regista 
cinematografico giapponese 
Akira Kurosawa, alla cantan- 
te americana Joan Baez e al 
tenore spagnolo Placido Do- 
mingo. 


Ha un alone cavalleresco la 
prestigiosa onorificenza fran- 
cese venuta ad ‘aggiungersi 
agli ‘altri riconoscimenti rac- 
colti da Raffaello de Banfield 
nel corso della sua multiforme 
attività. Avvenimenti come 
questo inducono a rileggere 
schede biografiche che crede- 
vamo familiari e che all’im- 
provviso svelano la contrad- 
dizione imprevista fra il tratto 


giovanile, dinamico, manage- | 


riale del «giovane» composi- 
tore triestino (come può anco- 
ra capitare di leggere da qual- 
che parte) e i dati anagrafici, 
concordi nell’assegnargli ec- 
cezionalmente i natali oltre- 
manica, in quel Newcastle on 
"Tyne, nel 1922, E allora anche 
l’età delle onorificenze si 
appressa, accelerata da un 
Titmo d'azione che fa di Raf- 
faello de Banfield l’artista più 
triestino e insieme più cosmo- 
polita. i 

La cordialità con cui il 
direttore artistico del Teatro 


Verdi ha saputo conciliare il 
dialogo quotidiano entro lo 
spazio della sua città, e la 
frequentazione di una vita 
culturale senza confini, rende 
difficile per noi misurare la 
sua «internazionalità», la sua 
partecipazione ad una civiltà 
di prim'ordine, la sua presen- 
za avanzata .(e non soltato 
come testimone e spettatore) 
ovunque si giocavano le sorti 
della musica europea negli ul- 
timi 35 anni, vale a dire — a 
voler fissare punti cronologici 
‘precisi — dell’'immediato do- 
poguerra, non a caso nel sen- 
80 della rigenerata vita cultu. 
Tale parigina, Un punto di 
partenza squisitamente fran- 
cese, propiziato da quella 
gran sacerdotessa del Nove. 
‘cento musicale che è stata 
Nadia Boulanger. 

Ma forse l'impatto con quel- 
l’ambiente avrebbe portato 
ad esiti diversi se all’origine 
della sua educazione non ci 
fosse stata un’altra Civiltà, 
quella affettuosamente me- 
diata da Vito Levi. Di qui 
l'esercizio sempre teso e'raffi- 
nato del gusto, risoluto a non 
interrompere il filo di. una 
continuità storica e insieme a 
rivitalizzare l’estro del con- 
‘fronto diretto con la musica e 
con il teatro musicale nelle 
sue espressioni più attuali e 
attualizzabili: il fortunato 
rapporto con la dimensione 
psicologica del teatro di Ten- 
nessee Williams («Lord By- 
ron’s Love Letter»), lo stacco 
ancor più inserito in certa 
problematica non soltanto 
teatrale ma avvertita anche 
dal cinemaf («Colloquio col 
tango»), l’eleganza brittenia- 
na dell’Ineffabile («Alissa»), 
Dove le radici del gusto vibra- 


\ 


no come antenne, vicine a 


personalità antitetiche (ma 


proprio da questa antinomia 
la sensibilità di Banfield 
attinge esperienza), come 
Stravinski e Malipiero. 

E infine la ‘sua presenza, 
mai marginale, nella stagione 
post/diaghileviana del ballet- 
to francese, dalla quale è nato 
uno dei «classici» della danza 
moderna, come «Combat». 

Il resto è storia recente, che 
continua a spaziate su oriz- 


zonti internazionali, ma che a 
Trieste, più discretamente, 
conta come contributo di sen- 
sibilità e di cultura alla pre- 
senza europea del nostro tea- 
tro lirico. Favorita anche dal- 
l’abituale corrispondenza con. 
le vicende del «Festival dei 
due mondi»: un rapporto di 
tradizione che Raffaello de 
Banfield ha consolidato come 
«operatore» equilibrato in an- 
ni di avventurosi squilibri. 
Gianni Gori 


dei libri 


Henry Troyat: «Il peso del- 
la vita» — Rizzoli editore, 
pagg. 208, lire 16.000. 

Anne Prédaille, protagoni- 
sta di questo romanzo, è una 
donna piacente di trent'anni. 
Divorziata, vive con i genitori 
e lavora in una casa editrice. 
Alla morte della madre, si 
prende cura del padre, in mo- 
do però troppo ossessivo e 
autoritario, anche se affet- 
tuoso. 

Il suo atteggiamento non 
cambia neppure quando si le- 
ga sentimentalmente a un 
giovane di vent’anni. Anzi, 
convinta di essere da sola a 
saper risolvere qualsiasi pro- 
blema, e credendo, in buona 
fede, di alleviare ai due uomi- 
ni il «peso della vita», li rende 
inetti e incapaci di qualsiasi 
azione. 


* 
#* i 


Giovanni Spadolini: «Italia 
di minoranza» — Le Monnier 
editore, pagg. ‘446, lire 20.000. 

Dopo «L'italia della ragio- 
ne» e «L’Italia dei laici», ap- 
pare in libreria questo terzo 
volume scritto dal leader re- 
pubblicano ‘e incentrato sul 
rapporto tra lotta politica e 
cultura in Italia. Filo condut- 
tore del libro è «La ticostru- 
zione di quella forza di demo- 
crazia integrale e riformatrice 
che ‘parte dall’Unione demo- 
cratica nazionale di Giovanni 
Amendola, nel 1924, e percor- 
re i sessant'anni successivi, 
influenzando ‘esperienze di- 
verse e animando una dialet- 
tica di idee, di movimenti, di 
tentativi che è parte essenzia- 
le della nostra storia nazio- 
nale». 


1 
** 


Sydne Rome: «Aerobica» - 


Mondadori editore, pagg. 152, 
lire 12.500. 

Jane Fonda: «Il mio libro di 
ginnastica» - Mondadori edi- 
tore, pagg. 352, lire 14 mila. 


le riviste 


QUALESTORIA 
Imbarazzo della scelta nel 
sommario di.novembre della 


sobria rivista/bollettino dell'I- 


stituto regionale per la storia 
del Movimento di liberazione 
nel Friuli-Venezia Giulia. Ci- 
tiamo comunque il saggio di’ 
Lucio Fabi su Trieste «città al 
fronte» (1914/18), l'intervento 
di Galliano Fogar a proposito 
di ùn servizio di «Storia Illu- 
strata» su foibe e deportazioni 
nella Venezia Giulia e le note 
critiche dì Giancarlo Bertuzzi 
sul libro curato da Giorgio 
Iakesitch che s'intitola «La 
Brigata ’’Fratelli Fontanot”. 
Partigiani italiani in Slove- 
nia» ed è stato pubblicato a 
Milano da La Pietra. 


IL LANTERNINO 


La «prima pagina» delle ot- 


to che compongono il «Lan- 
ternino» di Claudio Bevilac- 
qua nel numero di novembre 
è dedicata a Cesare Lombro- 
so, antropologo, neuropsi- 
chiatra, medico legale e socia- 
le, la cui grande intuizione è 
consistita nello studio mate- 
rialistico dell’uomo anormale, 
considerando tale sia il genio 
che il delinquente. Nello stes- 
so foglio un breve ma interes- 
sante saggio di Ettore Cam- 
pailla su «medicina e malattie 
in Proust» e gli «appunti» di 
Isidoro Marass sulla situazio- 
ne sanitaria sovietica. 


IL RAGGUAGLIO 
LIBRARIO 


Nel n. 10.del'mensile biblio- 
grafico/culturale milanese si 
dà ampio spazio al convegno 
tenutosi ‘a Cortina per il cin- 
quantenario di fondazione 
della rivista. 


PEGASUS 

Il numero di ottobre della 
rivista «Pegasus», edita a cu- 
ta della Mobil Oil Corpora- 
tion, tratta dell’«armonia» dal 
punto di vista estetico, psico- 
logico e culturale. 
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IL PICCOLO 


Venerdì, 13 gennaio 1984 


‘CRONACHE DEL NORD - EST 


A FINE MESE AVRANNO INIZIO GLI INCONTRI SULLE AREE DEBOLI DI TRIESTE E GORIZIA 


Un «supergruppo» regional 


tratterà a Roma con Prodi 


In preparazione un’agenda che esamina, caso per caso, i problemi delle aziende pubbliche in crisi 


TRIESTE — Già entro la 
fine del mese dovrebbe aver 
vluogo la prima riunione di 
quel gruppo di lavoro che, 
secondo l’impegno del mini- 
stro delle Partecipazioni sta- 
tali Clelio Darida, dovrà 
discutere dell'assetto e delle 
iniziative delle aziende pub- 
bliche operanti a Trieste e 
Monfalcone. 
Per dare attuazione pratica 
a tale impegno — che il mini- 
stro aveva assunto nell’incon- 
tro a Roma conla delegazione 
locale guidata dal presidente 
della giunta. regionale — lo 
stesso Comelli si è attivamen- 
te adoperato in questi giorni. 
Il presidente della Regione 
- ha avuto una serie di contatti 
diretti con il presidente dell’I- 
ri, Romano Prodi, e nei prossi- 
mi giorni dovrebbe ormai de- 
finire con lui la composizione 


e i metodi operativi del grup- 
po di lavoro, le cui controparti 
saranno guidate da entrambi: 
Comelli a capo della delega- 
zione formata dai rappresen- 
tanti della Regione, degli enti 
locali delle province di Trieste 
e Gorizia e della federazione 
regionale Cgil-Cisl-Uil con i 
rispettivi esperti; e Prodi a 
capo della rappresentanza 
delle finanziarie dell’Iri, dalla 
Finsider alla Fincantieri e al- 
la Finmare. a 

Nel corso dei contatti nel 
frattempo avviati dalla Re- 
gione con le istanze locali, i 
sindacati hanno fatto anche 
presente l'opportunità chelil 
presidente ‘Prodi designi la 
persona che lo sostituisca nel 
prosieguo degli incontri e che 
sia autorevolmente rappre- 
sentativa dei vari settori delle 
partecipazioni. Cosa che farà 


anche Comelli, in vista delle 
ripetute sedute che il comita- 
to di lavoro terrà per appro- 
fondire i singoli aspetti e an- 
che i minimi dettagli delle 
situazioni e dei problemi sui 
quali si sta per aprire un duro 
e impegnativo confronto. 
Sono, inoltre in corso i con- 
tatti della Regione, anche tra- 
mite l'assessore alle finanze 
Dario Rinaldi, per la forma- 
zione delle delegazione locale: 
‘una formazione, è negli obiet- 
tivi, non solo tecnicamente 
‘agguerrita ma anche politica- 
mente la più rappresentativa 
e autorevole, e in ogni.caso 
ristretta — per essere agibile 
ed efficacemente operativa — 
a una decina di persone 
Dopo gli ultimi contatti con 
Prodi, il presidente Comelli si 
ripromette di convocare un 
nuovo incontro con i rappre- 


sentanti degli enti locali ed 
anche con i sindacati per con- 
certare un piano operativo e 
la prospettazione, la più pun- 
tuale e dettagliata possibile, 
dei problemi che sommaria- 
mente sono stati già esposti al 
ministro Darida. 

In seno al gruppo di lavoro 
si aprirà infatti una vera e 
propria trattativa, tale da 
proseguire per. più incontri 
secondo un'agenda che verrà 
concordata tra le parti, sulle 
soluzioni — caso per caso — 
delle aziende pubbliche in cri- 
sì a Trieste e nell’Isontino: 
ristrutturazioni finalizzate a 
una ricuperata competitività 
e produttività, ma anche ini- 
ziative nuove da individuare 
per il rilancio dell'intero com- 
parto industriale pubblico 
che costituisce l’asse portante 
dell'economia di quest'area. 


Scambi 

di frontiera: 
rinnovato 

il conto 
autonomo 


TRIESTE — Il conto auto- 
nomo riguardante gli scambi 
di frontiera fra le zone limitro- 
fe di Trieste, da una parte, e di. 
Buie, Capodistria, Sesana e 
Nuova Gorizia, dall'altra, è 
stato tacitamente rinnovato 
per un altro anno a decorrere 
dal 15 gennaio. Ne dà notizia 
il Servizio commercio estero 
del Commissariato del gover- 
no nella regione, che richiama 
la circolare del ministero del 
commercio estero n. A/716143 
del 7 gennaio scorso. 

Per il terzo anno consecuti- 
vo il conto autonomo ha regi- 
strato incrementi del doppio 
rispetto ai dodici mesi prece- 
denti. Il volume globale del- 
l'interscambio italo-jugoslavo 
è stato, attraverso questo par- 
ticolare strumento, nel 1983 di 
901 miliardi e 140 milioni di 
lire, con un aumento del 91% 
sul 1982. 

Il Servizio commercio este- 
ro di Trieste comunica in par- 
ticolare che anche per 1’84 
sono state confermate le nor- 
me di applicazione emanate 
con la'circolare ministeriale n. 
A/405194 del 20 aprile 1978. 


Circa le facilitazioni doga- 
nali per le merci scambiate 
nel quadro dell’accordo stes- 
so, restano ferme le liste «C» e 
«D» allegate alla circolare n. 
A/500400 del 22 gennaio 1981. 
Per l'esecuzione delle nuove 
liste «C» e «D» valgono le 
norme di applicazione di cui 
alla legge 17 febbraio n. 250 
pubblicata sulla Gazzetta uf- 
ficiale del 14 maggio 1971. 

Il Servizio commercio este- 
ro ha deciso di ripartire i con- 
tingenti previsti nella lista 
«C», annessa all’accordo, in 
‘un’unica soluzione. Per parte- 
cipare alla ripartizione, le dit- 
te interessate dovranno pre- 
sentare regolare domanda, re- 
datta secondo le forme d’uso, 
entro il 15 febbraio. 


Le ditte che nel 1983 hanno 
beneficiato di autorizzazioni 
d’importazione potranno, in 
attesa che si proceda alla ri- 
partizione 1984, chiedere un 
anticipo a valore sull’ammon- 
tare che sarà loro attribuito 
dal Servizio commercio estero 
in sede di ripartizione. Allo 
stesso Servizio le ditte po- 
tranno rivolgersi per maggiori 
informazioni (palazzo del go- 
verno, piazza dell’Unità, 
secondo piano). 


i PUBBLICATI I DATI ISTAT PER IL 1982 


Trieste perde ogni giorno 
7 abitanti (e Gorizia 1,5 


TRIESTE — Nel corso del 
1982 — secondo i dati ufficiali 
resì noti in questi giorni dall’I- 
stat — la popolazione residen- 
te nel Friuli-Venezia Giulia è 
diminuita di 1544 unità: da 
1.232.713 alla fine del 1981, i 
suoi abitanti sono scesi a 
1.231.169 nel corrispondente 
periodo deli’82. La disgrega- 
zione di questi dati a livello 
provinciale conferma’ l’esi- 
stenza — sul piano territoriale 
— di quegli squilibri di cui 
vari altri indici hanno rivelato 
l'insorgere eil consolidarsi in 
questi ultimi anni; e che una 
saggia e lungimirante politica 
regionale dovrebbe tendere a 
eliminare. 

Il calo della popolazione re- 
gionale è, infatti, attribuibile 
esclusivamente al diminuito 
numero degli abitanti resi- 
denti nelle province di Trieste 
e di Gorizia, mentre in quelle 


di Udine e di Pordenone la 
popolazione è aumentata. 

Ecco, alcune cifre, al riguar- 
do. Nella provincia di Trieste 
— nella quale è stato registra- 
to il calo di maggiore entità — 
gli abitanti sono diminuiti di 
2664 unità (equivalenti a una 
media di circa 7 abitanti in 
meno al giorno), essendo scesi 
da 283.050 a 283.386 anime. 

In provincia di Gorizia, la 
popolazione residente è dimi- 
nuita di 377 unità (circa una 
‘persona di meno al giorno): da 
144.561 abitanti alla fine del 
1981, è passata a 144.184 nel 
corrispondente periodo 
dell’82. 

Al contrario, la provincia di 
Udine ha visto aumentare la 
sua popolazione di 670 anime, 
i rispettivi abitanti essendo 
saliti da 529.280 a 529.950 uni- 
tà. Ancor più sensibile è stato 


l'incremento registrato ‘nella. 


CORSO DI SPELEOLOGIA 


Trenta del Mondo Unito 
nelle cavità del Carso 


Lo stemma 
simbolo dell’iniziativa 


TRIESTE — Trenta allievi 


del collegio del Mondo Unito 


dell’Adriatico parteciperanno 
‘al corso internazionale di spe- 
leologia espressamente orga- 
nizzato per loro dalla commis- 
sione grotte della Società 
alpina delle Giulie. Il corso 
sarà inaugurato domenica 
alle 10 nella foresteria del ca- 
stello di Duino. 


otizie in breve . 


Calcio italiano porta-fortuna 


FIUME — Ha fatto vincere sette milioni e mezzo di dinari 
nuovi (circa 100 milioni di lire) una schedina del Totocalcio 
jugoslavo da 160 dinari (circa duemila lire) giocata la scorsa 
settimana a Fiume, schedina che riportava le partite della serie 
A e B del campionato italiano, dato che quello jugoslavo è 
fermo per la consueta pausa invernale. 

Il fortunato tredicista è un operaio dei cantieri fiumani e si 
chiama Bozo Babic, nativo di Segna vicino a Fiume, di 37 anni, 
celibe. Ma oltre ad aver azzeccato l’unico tredici in Jugoslavia 
Babic ha fatto anche cinque dodici così che la vincità è 
risultata la più alta mai realizzata in Jugoslavia. 


F È = è Fi Pi 
Seminari per insegnanti dell’Istria 
TRIESTE — A quarantacinque insegnanti delle scuole 
italiane e dei centri scolastici medi italiani dell'Istria ‘e di 
Fiume sarà riservato il 19° Seminario di aggiornamento lingui- 
stico culturale promosso dall’Università popolare di Trieste, 
unitamente al 14° Seminario di aggiornamento nelle scienze 
matematiche e biologiche a favore di 25 docenti delle stesse 
scuole, I due seminari saranno inaugurati lunedì nel corso di 
una cerimonia che avrà luogo nelle sale dell'hotel «Jolly» a 


Trieste. 


Dp sui referendum regionali 


TRIESTE — Con una lettera inviata al presidente della 
prima commissione consiliare Roberto Dominici il consigliere 
di Democrazia proletaria Giorgio Cavallo ha chiesto che 
vengano inserite nell'ordine del giorno dei lavori di questa 
commissione le proposte di legge, presentate da cinque gruppi 
consiliari tra cui quello demoproletario, per l'attuazione dei 
referendum abrogativi di leggi regionali 

Ricordando come nella passata legislatura non si volle 
affrontare tale argomento, pur in presenza di una proposta di 
legge sottoscritta da oltre 16 mila cittadini e ora ripresentata 
anche da Dp, il consigliere di Democrazia proletaria ritiene che 
sia possibile e necessario attuare una parte dello statuto della 
‘Regione che attende una positiva soluzione da vent'anni. 


«E'’ la prima volta che ra- 
gazzi di tanti Paesi prendono 
parte ad un corso patrocinato 
dall’Unione internazionale di 
speleologia», afferma Fabio 
Forti, il presidente della com- 
missione grotte dell’Alpina. 

Le lezioni che avranno una 
frequenza bisettimanale sa- 
ranno tenute da esperti di 
fama mondiale. All'iniziativa 
hanno già dato la loro adesio- 
ne i professori Hubert Trim- 
mel dell’Università di Vienna, 
France Habè dell’Istituto di 
ricerche carsiche di Postu- 
mia, Paolo Forti direttore del- 
l’istituto italiano di speleolo- 
gia e Vittorio Castellani, pre- 
sidente della società speleolo- 
gica italiana. 

«I ragazzi visiteranno in 
Carso la grotta dei Cacciatori, 
l'Ercole, la Lindner, quella di 
Ternovizza; in Friuli la grotta 
di Villanova» continua Fabio 
Forti, «Impareranno anche le 
tecniche più moderne di 
discesa, come si fa il rilievo di 
una cavità, come si immerge 
uno speleosub». co 


A RUDA UN INDUSTRIALE TRIESTINO SFUGGE ALLO STRESS ALLEVANDO I SUPERBI VOLATILI 


provincia di Pordenone, ‘i cui 
abitanti sono aumentati di 
827 unità (da 275.822 sono 
passati a 276.649). 

Malgrado il calo subito, gli 
abitanti delle province di 
Trieste e di Gorizia congiun- 
tamente costituiscono attual- 
mente il 34,5 per cento — vale 
a dire, oltre un terzo — della 
popolazione del Friuli- 
Venezia Giulia. Per cui, con 
riferimento alla recente pole- 
mica sulla ripartizione degli 
assessorati regionali, va rile- 
vato che, in rapporto all’enti- 
tà numerica delle rispettive 
popolazioni, a queste due pro- 
vince sarebbero spettati 5 
(esattamente 4,8) assessorati 
— invece dei due, loro asse- 
gnati — dei quali 3 (per la 
precisione 3,2) a Trieste e 2 (in 
percentuale, esattamente 1,6) 
a Gorizia. 

Giovanni Paladini 


TRIESTE — All'indomani 
dell’approvazione del bilan- 
cio e del piano regionale di 
sviluppo, quali sono le que- 
stioni che la Regione dovreb- 
be affrontare con maggiore 
urgenza? 

Secondo il gruppo consilia- 
re del Pci, che ha dibattuto 
tale argomento alla luce di 
una relazione del capogruppo 
Pascolat, si tratta di ricupe- 
rare —e di riportare il dibatti- 
to in consiglio e nelle commis- 
sioni, altrimenti esautorate 
nei fatti — i «ritardi gravissi- 
mi accumulati sui problemi 
dell’area giuliana, della Za- 
nussi, delle fabbriche e dei 
settori in crisi, delle normati- 
ve sulle entrate ordinarie del- 
la Regione, della regolamen- 
tazione delle norme referen- 
darie e delle questioni aperte 
per l'attuazione e le modifiche 
dello statuto e del trasferi- 
mento dei poteri dello Stato 
agli enti locali e alle Province, 
e per il riordino dell’ammini- 
strazione regionale. 

Ma secondo il Pci si tratto 
di affermare soprattutto le'‘se- 
guenti priorità. 

1) Intervento immediato 
presso il presidente del Consi- 
glio dei ministri per l'appro- 
vazione del disegno di legge 
governativo che modifica 
l’art. 49 dello statuto e assicu- 
ra un flusso adeguato e per- 
manente di entrate ordinarie 
alla Regione. 4 

2) Definizione della piatta- 
forma per la terza conferenza 


delle partecipazioni statali e 


per una trattativa complessi- 
va per l’area Trieste-Gorizia 
che vede nella Regione per il 
principale protagonista. 

3) Esame immediato della 


Comelli in Croazia in visita ufficiale 


e |Ma il Pci accusa la Regione 
«Siete in ritardo su tutto» 
ed elenca 7 punti prioritari 


Da avviare inoltre una «rilettura» dello Statuto 


proposta di legge del Pci per 
la Zanussi («Il gruppo comu- 
nista protesta energicamente 
perché è stato disatteso V’im- 
pegno assunto a dicembre di 
approvare il disegno di legge 
della giunta entro metà gen- 


naio». 


4) Predisposizione in tempi 
brevi degli interventi legislati- 
vi în base al capitolo 7000 del 
bilancio (fondo globale) per le 
fabbriche in crisi, e ciò «in 
base a criteri di rigorosa pro- 
gettualità, risanamento e 


occupazione». 
5) Un piano straordinario 
per l'occupazione giovanile; 
6) Un impegno «chiaro» e 


«definito» per l’ultimazione 
della ricostruzione delle zone 


terremotate. 

7) Accorporamento e revi- 
sione, in una logica di indiriz- 
zo, della legislazione vigente 
per i settori dell’industria, 
dell’agricoltura, del turismo e, 
della cooperazione; e in parti- 
colare revisione della norma- 
tiva che attiene al ruolo delle 
Finanziarie e in particolare 
della Friulia. 

Altre îstanze prioritarie so- 
no, secondo il Pci, un pronun- 
ciamento della giunta e delle 
altre forze politiche sulla pro- 
posta comunista di una com- 
missione speciale per la rilet- 


tura e modifica dello statuto e 


un impegno per lo svolgimen- 
to entro giugno della terza 
conferenza sull’emigrazione. 


Ma soprattutto — protesta il 
Pci — si riportino questi temi 
în aula, ad evitare che î pro- 
blemi restino affidati a «sterili 
protagonismi ‘assessorili, as- 
senza di collegialità e confu- 


sioni nelle decisioni giuntali». 


TRIESTE — Comincia oggi a Zagabria la visita ufficiale del 
presidente Comelli e di una delegazione della giunta regionale 
al consiglio esecutivo della repubblica di Croazia. Una visita 
breve — si concluderà nel primo pomeriggio di domani — ma 


improntata tutta su colloqui con il presidente Ante Markovic, 
conilresponsabile della politica estera della Croazia, Cuculic, e 
con.altri esponenti del governo croato. 


Il presidente Comelli sarà accompagnato dagli assessori al 
commercio, Bertoli, al turismo, Brancati, e ai rapporti esteri, 
Solimbergo. Agli incontri assisterà anche il console genèrale di 


Jugoslavia a Trieste, Mirosic. 


IN MONTAGNA TOCCATE LE TEMPERATURE PIÙ BASSE DI QUESTO INVERNO 


Ora protagonista è il freddo 


Piste tutte aperte - Domenica si inaugurano i nuovi impianti a Claut 


TRIESTE — Dopo le nevi- 
cate delle scorse settimane è 
arrivato il freddo, In tutte le 
stazioni dell’arco alpino regio- 
nale la colonnina di mercurio 
si è fermata sui livelli più 
bassi di quest'inverno. A Tar- 
visio —16, —12 a Forni di So- 
pra, —10 a Sella Nevea e al 
Pramollo, —23 a Fusine. 
Splende da per tutto il sole 
che nelle ore centrali della 


‘giornata intiepidisce l’aria. 


Piste e impianti tutti aperti; 
fa eccezione il primo tratto 
del Varmost «pelato» dai 
troppi sciatori. Agibili solo il 
secondo e il terzo tratto. 

Domenica saranno inaugu- 
rati nuovi impianti a Claut in 
alta Valcellina: la sciovia De- 
spolei e la pista del Col Masie- 
ra. Sono stati realizzati con il 
contributo della regione. 

CORTINA: neve tra i 65 
centimetri del fondovalle e i 
95 in quota. Aperti tutti gli 
impianti anche Ia pista di fon- 
do di Fiames. Negli alberghi è 
iniziato il periodo della. «bas- 
sa stagione». 

FORNI DI SOPRA: neve tra 


150 e i 150 centimetri, un po’ 
ghiacciata —12, strada transi- 
tabile senza catene. 

MATAJUR: si scia solo sa- 
bato la domenica sulla pista 
più in quota. Ieri a mezzogior- 
no la temperatura era di zero 
gradi. 

. PIANCAVALLO: neve gela- 
ta con un po’ di «spolverino» 
sopra. 60 centimetri a fondo 
valle, 120 in quota. Sabato e 
domenica aperti tutti gli im- 
pianti. Durante la settimana 
solo le «Cesare», il «Sauc» ela 
seggiovia. Si conclude oggi la 
settimana di allenamento del- 
la squadra femminile italiana 
di Coppa del Mondo. 

PRAMOLLO: strada aperta, 
così come gli impianti. —10, 
splende il sole, neve tra gli 80 
e i 120 centimetri. 

ZONCOLAN: neve dai 30 
centimetri di fondovalle ai 150 
in quota. Strada transitabile 
senza catene. Durante la set- 
timana aperti solo gli impian- 
ti a monte. Sabato e domeni- 
ca anche quelli a valle. 

SAPPADA: fa freddo, la mi- 
nima di notte ha toccato an- 


che i —18. Le neve è gelata e 
splende il sole. Oggi sulla pi- 
sta del Siera slalom gigante 
femminile per la Coppa Euro- 
pa. Domani e domenica due 
«speciali» sulla nuova pista di 
Sappada 2000. 


SELLA NEVEA: tre metri 
di neve al rifugio Gilberti, 70 
centimetri a valle. A_mezzo- 
giorno il termometro si è fer- 
mato sui —4, In allenamento 
sulla pista del Canin la nazio- 
nale © maschile. Da lunedì 
inizia il servizio diretto di au- 
topullman da Udine. Parten- 
za alla 9 dalla stazione auto- 
corriere. Costa 15 mila lire, nei 
giorni feriali compreso lo ski 
pass giornaliero. 20 mila in 
quelli festivi. Partenza da Sel- 


la per Udine alle 16.30. 


TARVISIO: neve tra i 20ei 
50 centimetri, Tutti gli im- 
pianti aperti, strada senza ca- 
tene. Domani sulla pista di 
Rutte piccolo alle 14.30 gara 


di fondo per il memorial finan- 
zieri Golino e Marinelli. Do- 
menica sul trampolino salto 
per la combinata nordica. In 
palio il trofeo Remo Siega. 


Erano fuggiti dall’oasi dell’imprenditore-ecologo 


i quattro cigni reali avvistati in laguna a Grado 


CERVIGNANO — Alla ri- | difficili quelli di oggi) salgo in 


cerca dei cigni reali perduti. 
Le tracce dei quattro cigni 
reali avvistati poco più di un 
mese fa nella laguna di Grado 
(uno di questi è stato trovato 
morto tre giorni fa) finiscono 
nella proprietà di un impren- 
ditore triestino, appassionato 
ecologo e naturalista, a Ruda, 
nella Bassa friulana. E’ da 
qui che gli stupendi esemplari 
sono fuggiti. 


Il «rifugio» del geometra 
Vincenzo Scarcia, una vec- 
chia abitazione sulle sponde 
di un laghetto senza nome, si 
trova in mezzo alla campa- 
gna, nei pressi diuna fattoria- 
modello. Per arrivarvi è 
necessario percorrere una 
strada ghiaiosa e dissestata 
che costeggia la linea ferro- 
viaria, in una località chia- 


mata Cortona. Scarcia viene È 


ad aprirci preceduto dai 
guaiti del suo cane. 


La bestia si agita e segue 
affettuosamente il suo padro- 
ne: «Vengo qui — dice Scarcia 
— solo per dar da mangiare 
alle mie bestie. Ognî giorno, 
terminato il lavoro (che tempi 


macchina e mi reco in que- 
st’oasi. Mi aiuta a riflettere». 


Vincenzo Scarcia è un 
uomo di bassa statura, sulla 
sessantina, e si distrae abba- 
stanza spesso mentre lo se- 
guiamo in casa. Sopra un pre- 
zioso. caminetto austriaco 
(«l’ho acquistato quando mi 
sono occupato di un trasco- 
lo») il primo indizio dell’esi- 
stenza degli splendidi anima- 
li: un’enorme riproduzione di 
papà e mamma cigno reale. 
Pochi istanti e possiamo ve- 
derli realmente. «Li curo da 
otto anni — dice — cioè da 
quando li ho comperati a 
Strassoldo, vicino a Cervi. 
gnano. Dopo un anno si sono 
accoppiati». Dall’altra parte 
della rete si agita una nidiata 
di piccoli cigni che sembrano 
perfettamente inseriti ‘în 
quell’habitat. «Ho dovuto se- 
pararli però — aggiunge— 
perché i genitori sono nel 
periodo dell’accoppiamento e 
non vogliono ospiti sgraditi». 


Scarcia, mentre si sporge 
da un moletto per gettare 
molliche di pane ai suoi 


gioielli, ricorda la fuga avve- 


nuta nello scorso settembre di ‘ 


altri cinque cigni reali nati 
dalla covata precedente: «So- 
lo uno è tornato. Abbiamo 
telefonato a Grado e a Mara- 
no per vedere se erano stati 
visti. Ma ci hanno dato solo 
deboli indicazioni. Spesso 
avevano l'abitudine di scap- 
pare, ma facevano sempre ri- 
torno. Invece quel giorno pun- 
taròono verso Est e non li rive- 
demmo più». Per il geometra 
naturalista non esistono solo î 
cigni reali e indica un paio di 
scoiattoli che ogni tanto scen- 


dono da un robusto albero del 


giardino, Ci sono anche le 
tartarughe «che però adesso 


proverebbe. 


sono in letargo». Mentre 
usciamo da quello splendido 
isolamento notiamo un televi- 
sore a colori, unico legame 
con l’ansia di questi tempi. 

«Trieste non è più quella di 
un tempo» dice ancora Scar- 
cia, che riesce ad apprezzare 
anche il freddo rigore dell’in- 
‘verno, a contatto con la natu- 
ra e con ì suoi animali. In 
estate tutta la sua famiglia si 
trasferisce a Ruda per tra- 
scorrere le vacanze. I cigni 
reali intanto sonnecchiano 
maestosi mentre la superficie 
dellaghetto comincio a diven- 
tare ghiaccio. Ciaikovski ap- 


Piercarlo Fiumanò 


GALLERIE 
SALAMON AgusToNI ALGRANTI 


annunciano la prossima serie di aste e accettano 
in affidamento, esclusivamente da privati, dipinti anche 
molto importanti sia antichi che dell’800; mobili, 
bronzi, maioliche e argenti antichi; vetri; arredamenti di 
ville e palazzi; biblioteche e collezioni complete: 


Via Sant'Eufemia, 25 - Telefono 02875395 - 20122 Milano 


Gli appuntamenti 
di fine settimana 


® «Il pianeta indecente» a Trieste ® Mostra su Haydn a Udine, 
® Continua a Pordenone la rassegna sui tesori d’arte rubati 
® «Settemila anni di Cina» chiuderà il 31 gennaio a Venezia” 


A Trieste 


@ Domani (20.30) e domenica (17), al teatro 
Cristallo (via Ghirlandaio), la Compagnia 


Teatro dell'Elfo presenterà «Nemico di clas- 
se», di Nigel Williams, 


@ Questa sera (alle 20) e domenica (16) al 


teatro Verdi, nona e decima rappresentazio- 
ne di «Andrea Chénier», dramma in quattro 
atti di Luigi Illica con musiche di Umberto 
Giordano, 

@® Stasera (20.30), domani (16 e 20.30) e 
domenica (16), al Politeama Rossetti, andrà 
in scena «Il pianeta indecente», di Renzo 
Rosso. Prenotazioni all'Utat in galleria 
Protti. 

® Domani (20.30) e domenica (17), nel tea- 
tro dei Salesiani (via dell'Istria 53), «La 
Barcaccia» presenta il «G.T, La Saletta» 
nello spettacolo «La cameriera brillante», 
tre atti di Carlo Goldoni, 


@ Sempre domani (20,30) e domenica 
(17.30), nel teatro di Servola, la compagnia 
degli «Ex allievi del Toti» presenterà la 
commedia dialettale «Le piantine sulla fine- 


stra», tre atti di Bruno Cappelletti, 


® Domenica, alle 16.30, nella sala teatrale 
di via San Francesco, il Piccolo teatro della 
prosa metterà in scena «Pezo el tacon del 
buso», commedia comica in tre atti di 


Tonino Micheluzzi, 


® Domani, alle 20.30 al Conservatorio «Tar- 
tini» (via Ghega 12) conferenza-concerto di 
Ivano Cavallini con la partecipazione di 
Tiziana Bortolin (spinetta), Fabio Cascioli 
(chitarra), Patrizia Greco ed Elisabetta 


Richter (soprani) e Paolo Rumez (baritono). 
La conferenza prenderà in esame gli spetta- 
coli, la musica e le figure più rappresentati: 
ve dell’Istria tra il ‘400 ed il '600. 

® «Lieder è arie d’opera di Mozart» e «Arie 
da camera dal 1800 ai giorni nostri» saranno 
il tema del concerto che la soprano Paola 
Galeotti, accompagnata al pianoforte da 


Annamaria Ferluga, terrà domenica, alle 
18, nella sede dell'Opera Maria Basiliadis 


(via da Palestrina 6). 

@ Questa sera, alle 20.30, nella sala Gallus 
di via Ruggero Manna 29, concerto della 
contrabbassista Rumiana Ribarska e della 
pianista Mira Flis-Simatovie. 

@ Si aprirà domani, alle 18, nella galleria 
Cartesius (via Marconi) la mostra di grafica 
di Dario Delpin. Chiuderà il 26 gennaio 
(feriali 10.30-13 e 16.30-19.30; festivi 11-13; 
lunedì mattina chiuso). 


® La mostra retrospettiva dagli anni Venti 
agli anni Settanta dedicata a Virgilio Guidi 
resterà aperta nella galleria Torbandena 
fino a martedì 17 gennaio in omaggio al 
‘maestro recentemente scomparso, 

@ Chiuderà il 20 gennaio (feriali 10,30-12.30 
e 17.30-19.30; festivi 11-13; lunedì mattina 
chiuso) nella galleria Rettori Tribbio (piaz- 
za Vecchia 6), la mostra del pittore cinese 
Zhou Zhi-Wei. 

@ Soldatini, cartoline reggimentali, scene 
di battaglia, modelli di incrociatori e coraz- 
zate, autoblindo in miniatura sono il tema 
della mostra permanente allestita in una 
‘sala di via Schiaparelli 5 dal Centro studi di 
storia militare antica e moderna. Aperta 
HIER, mercoledì (17-19) e le domeniche 
(10-12), 


In Friuli 


@ Continua a Palazzo Frisacco, a Tolmez- 
zo, la mostra sulla «Oreficeria e argenteria 
sacra in Carnia tra Augsburg e Venezia». 
@ Prosegue nelle sale della galleria Sagitta- 
rio (via Concordia 7,Pordenone) l'antologia 
(incisioni, olii, disegni e acquarelli) di Virgi- 
lio Tramontin. 

® I nomi più rappresentativi della pittura 
italiana contemporanea sono presenti alla 
mostra allestita nelle sale di palazzo Mobi- 
lia, a Tricesimo, Chiuderà domenica (feriali 
16-19,30; festivi 10-12,30). 

@ Al conservatorio statale di musica Jaco- 
po Tomadini (via Treppo 6, Udine) si è 
aperta una mostra dedicata a Joseph 
Haydn. Chiuderà il 20 gennaio, 

3 e. 


> 


© Nella sala dell'ex convento di San Fran- 
cesco (piazza della Motta, Pordenone) con- 


tinua la mostra delle fotografie di tutti i. 
tesori d’arte rubati in questi ultimi anni nel 
Friuli-Venezia Giulia. Accanto alle immagi- 


ni ci sono anche delle schede esplicative. 
Nella foto la «Madonna della consolazione», 
tempera su tavola, rubata nel gennaio 1957 
dalla sacrestia della chiesa parrocchiale di 
Porcia (Pordenone). 


® Si potrà visitare fino al 20 gennaio all’au- 
ditorium (via Roma, Gorizia) la mostra «La 
scuola, la stampa e le istituzioni culturali a 
Gorizia e nel suo territorio dalla metà del 
Settecento al 1915», organizzata dalla Bi- 
blioteca statale. Si tratta di uno spaccato di 
un secolo e mezzo di storia e di cultura 
goriziana descritto e analizzato attraverso 
una documentazione dell’epoca. (Feriali 
10.30-12.30 e 17.30-19.30; festivi 10.30-13; 
chiusa il lunedì). 

® La mostra su «Cormons e l’82.0 Torino 
nella prima guerra mondiale» si aprirà que- 
sto pomeriggio, alle 18, nelle sale di palazzo 
Locatelli, a Cormons. Per questa sera, alle 
20.39, al teatro comunale, è in programma 
un concerto della banda della divisione 


Folgore. 


@ Resterà aperta fino al 29 gennaio, nella ‘> 
galleria comunale di Fogliano Redipuglia, 
la mostra personale del fotografo Sergio © |» 
Scabar intitolata «Lungo i marciapiedi», ‘ 
@ Questa sera, alle 20.30, nella casa della 
cultura slovena (via Brass, Gorizia), il Tea- 
tro dell’Elfo di Milano metterà in scena «Il 
nemico di classe», di Williams. 

@ Domenica, alle 17, sempre nella casa 
della cultura di via Brass, a Gorizia, il ‘ 
Teatro di Maribor presenterà «Lo sbaglio», ‘ 
di Wudler. 

@ Domani, alle 21, al teatro comunale di 
Monfalcone, concerto del pianista Bruno 
Canino. Ù 

@ Si potrà visitare fino al 22 gennaio nella 
chiesa di San Lorenzo, a Ronchi dei Legio- 
nari, il presepe animato (280 personaggi), 
allestito da Giuseppe Ermacora (feriali 14- 
18.30; festivi 10-12 e 14-18.30). 


Nel Veneto 


© Oltre 520 mila persone hanno visitato a 
palazzo Ducale, a Venezia, la mostra «Set- 
temila anni di Cina: la civiltà cinese antica ji 
dal neolitico alla dinastia degli Han Ante. |! 
riori». Comprende 105 pezzi provenienti da 
‘una decina di regioni cinesi. Aperta fino al‘ ‘|! 
31 gennaio (ogni giorno 9-19). Informazioni 
tel. 041/709288. Nella foto soldato con arma- 
tura dell’esercito in terracotta. 

@ «Venezia nell'Ottocento: immagini e mi: 
to» è il titolo della mostra in dodici sezioni .,. 
allestita nel Salone Napoleonico e nell’adia- ‘ | 
cente Museo Correr, a Venezia, Sono espo- 
sti 150 dipinti, 60 acquarelli e alcune incisio- 
ni: tutte le opere, di specifico tema venezia- 
no, sono state realizzate da un centinaio di 
autori europei, nordamericani e in partico- 
lare da veneziani la cui produzione contri- 
buì alla creazione dell'immagine romantica 

e post-romantica della città lagunare, Chiu- 
derà il 18 marzo 1984 (ogni giorno 10-19, 
chiusa il martedì). , 

@ Sempre fino al 18 marzo la Casa dei Tre 
ocì, ‘alla Giudecca, a Venezia, ospiterà la 
mostra «Mario De Maria (Marius pictor): 
nell’atelier del pittore delle lune» (ogni 
giorno 10-19, chiusa il martedì). il 
® «L'abate Vincenzo Zanetti e la Murano ul 
dell'Ottocento», è il titolo della mostra 
allestita al museo vetrario di Murano e che 
resterà aperta fino al 29 maggio 1984 (feriali 
10-16; festivi 9-12.30; mercoledì chiuso), 

@ Nella Quadreria del Museo Correr, a 
Venezia, sono esposti i due dipinti del 
Canaletto («Il Rio dei mendicanti» è «Il 
Canal Grande da San Tomà verso Rialto») 
recentemente acquistati dal Comune per le 
collezioni. dei Musei civici. 

®@ A Villa Simes Contarini, a Piazzola sul ‘ 
Brenta, continua l'esposizione permanente 

di oltre 4000 soldatini di stagno e di piombo, 
prodotti dall’Ottocento ai giorni nostri (fe- ‘ 
riali 10-12 e 14-18; festivi 10-12 e 14-19; 
chiusa il lunedì). À 

® Nelle sale del museo «Bailo», a Treviso, 
continua la mostra di manifesti disegnati 
da Achille Luciano Mauzan, cartellonista 
degli Anni Venti. Chiuderà il: 31 marzo 
prossimo. 

@ Resterà aperta fino al 31 gennaio, nella 
sala comunale di Asiago, la mostra antolo- , 
gica di Augusto Murer: opere in legno e 
bronzo, disegni e incisioni eseguiti negli . 
ultimi vent'anni. È 

@ Si è aperta nella galleria Barbara de 
Girolami (piazzetta Giordano Bruno, Vene- 
zia) la mostra della pittrice triestina Tizia- 
na Fantini («Opere dal 1976 al 1983») che 
resterà aperta fino al 2 febbraio. 


|_pa oltreconfine 


@ Stasera, alle 19.30, al Centro culturale 
«Cankarjev Dom», a Lubiana, concerto del- 
l'Orchestra sinfonica della Filarmonica slo- 
vena, diretta da Stanislaw Wislocki, In 
programma il Concerto per due corni ed 
archi ed.il Concerto per quattro violini ed 
archi di Antonio Vivaldi, Sei composizioni 
per grande orchestra, opera Sei, di Karl 
Maria von Weber e la Sinfonia n. 6 in Si. 
Minore, opera 74 «Patetica» di Peter Hic 
Ciaikovski. * 
@ A Capodistria, alla galleria «Medusa», 
sono esposte le opere più recenti (sculture, 
bassorilievi e disegni) dello scultore lubia- 
Dose, ‘Tone Demsar (ogni giorno 8.30-12.30 e 

-19). Î 
@ A Fiume, al Teatro del Popolo «Ivan 
Zajc», questa sera alle 19.30, sarà presenta- ., 
ta la «Boheme» di Giacomo Puccini. Orche- |. 
stra diretta‘ da Peter Skrjanec. Replica 
domenica alle 19.30. a 
@ Domani, alle 11.30, al «Cankarjev Dom», 
a Lubiana, la compagnia «Theater» di Bo- 
chum (Germania Occidentale) presenterà 
«Non abbiate paura dei grandi animali», 
uno spettacolo senza parole: soltanto singo- 
larissimi burattini, musiche e rumori. 
@ Sempre domani, alle 19, a Lubiana, al 
Teatro nazionale sloveno si rappresenta la 
«Madama Butterfly», di Giacomo Puccini. 
@® Al Museo etnografico sloveno, a Lubia- 
na, mostra di gioielli popolari e di costumi 
Tegionali italiani del XIX secolo. Orario 
domenicale: dalle 10 alle 12. 

(A cura di Carlo Giovanella) _ 
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GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


“_SFIORATA LA TRAGEDIA IERI MATTINA PER UN IMPROVVISO CEDIMENTO 
A ala I ate (VEMA A REUN/A RUN UN INI ROVVISO CEDIMENTO 


All’origine del 


«Solo per un miracolo non 
C'è scappato:il morto»: così ha 
, Commentato un vigile del fuo- 
©ò, guardando una chiazza di 
Sangue in mezzo alla strada ei 
Wbi di ferro crollati tutt’at- 
torno e piegatisi come stuzzi- 
Cadenti, pochi minuti dopo il 
Pauroso crollo di un’impalca- 
tura che ieri mattina, attorno 
alle 11.15, ha provocato in via 
uratti il ferimento di quat- 
tro persone e danneggiato nu- 
Merose auto. Nel punto in cui 
è rimasta la traccia scura del 
Sangue c’era — fino a poco 
, Prima — la testa di un passan- 
, il pensionato Virgilio Man- 
Cinelli (73 anni, via Giuliani 
1/2), sepolto sotto una catasta 
di ponteggi e pezzi di legno, 
cui uscivano braccia e 
Sambe. Il Mancinelli è forse il 
Diù grave dei quattro feriti. 
i«Quando siamo arrivati — 
ha detto un vigile urbano — 
bareva che la via Muratti fos- 
Se stata scossa da un terremo- 
to». Invece era crollata sol 
tanto una parte dell’impalca- 
tura che l'impresa «Stei» (con 
Sede in viale Raffaello Sanzio 
30, presso l'abitazione del ti- 
tolare, geometra Mario Coco- 
lét di 20 anni) aveva allestito 
ber conto dell'impresa «Albe- 
» di via Donota 30, incarica- 
ta dalle Assicurazioni genera- 
li del restauro del palazzo di 
SUa proprietà che si erge, 
‘Appunto, in via Muratti e si 
&Stende. sulla via Carducci e 
lungo i Portici di Chiozza. 
J0R lunga e alta impalcatu- 
Ta, alzata ancora mesi or sono 
(il Comune di Trieste aveva 
‘ Concesso il nulla osta per il 
Testauro il 29 settembre dello 
Storso anno), era in fase di 
Smontaggio. Gli operai del- 
l'impresa avevano tolto i pon- 
i, SVitando i bulloni dei giunti 
€ legano i tubi di ferro tipo. 
“Innocenti». Tutto questo 
Rateriale era stato caricato, 
Piano per piano, sul tratto di 
impalcatura ancora eretta e 
She sarebbe stata smontata in 
Una seconda fase. i 
| «Si fa sempre così», ha det- 
to un operaio dell'impresa 
Son. il volto percorso da un 
$tie» dovuto probabilmente 
Allo choc. Così, infatti, aveva 
no proceduto con tutti gli al- 
tri tratti di impalcatura 
Smontata a pezzi di venti me- 
ri di lunghezza. Ma il carico 
di ponti, di fasci di tubi di 
‘etto e di altro materiale, que- 
ta volta è stato probabilmen- 
te eccessivo. Oppure, le «zam- 


De» di ferro erano troppo, 


“stanche» (materiale forse un 
Bo’ vecchiotto e con una ma- 
Rutenzione non adeguata). 
‘Osì le «zampe» si sono piega- 
e la parte di impalcatura 
arzialmente smontata (alta 
lrea otto metri dal suolo) si è 
$inginocchiata» trascinando 
On sé .il tratto non ancorato 
dei ponteggi, che sono finiti 
Ulle auto in sosta e addosso 
ai passanti, per fortuna rari in 
Quel momento. È 


i STATO CIVILE 
| NATI: Gozzi Silvia, Bertetti Ste- 
fano, Vegliach Erika, Toffetti An- 
Marita, Bacci Annalisa. 

i MORTI: Vremec ved. Sossi Giu- 
$tina, anni 90; Stare Riccardo, 45; 
Cerni Nazario, 74; Paludan in Vat- 
fa Maria, 92; Bevacqua Luigi, 70. 
i 


—_ 


Una gigantesca catasta di tub. 


Un sinistro scricchiolio è 
stato il segnale del crollo che 
stava per avvenire. Lo ha per- 
cepito molto bene un anziano 
signore, il pensionato Luigi 
Araneo, di 72 anni, residente a 
Potenza, da alcuni giorni a 
Trieste ospite della figlia, si- 
gnora Amorosi, abitante in 
via Ovidio 4/2. 

«Ho'accelerato il passo per- 
ché intuivo che stava acca- 
dendo qualcosa — ha raccon- 


tato l’Araneo alla figlia — ma 
non sono riuscito ad allonta- 
narmi del tutto». Infatti, uno 
dei tubi di ferro lo ha colpito 
al torace, provocandogli una 
contusione e gettandolo a ter- 
ra. L'anziano passante ha ri- 
portato contusioni ed. emato- 
mi alle mani, alle braccia e in 
altre parti del corpo. Traspor- 
tato assieme agli altri tre feri-. 
ti all'ospedale maggiore, è 
stato medicato e quindi di- 


R e legname si è rovesciata sulla via Muratti in seguito al crollo dell’impalcatura 


messo. La prognosi è di una 
decina di giorni, salvo compli- 
cazioni. 

Il pensionato Virgilio Man- 
cinelli, di cui abbiamo parlato 
all’inizio, è stato ricoverato 
nella divisione neurochirurgi- 
ca, con la prognosi di venti 
giorni, per un trauma cranico, 
‘una vasta ferita lacero contu- 
sa al cuoio capelluto e un’al- 
tra alla tempia, ferite alla ma- 
no destra e contusioni al ra- 


Schiacciate come scatole 


Sei auto distrutte e numerose altre danneggiate lungo i marciapiedi dov'erano ‘posteggiate 


i 


PROGRAMMAZIONE DELLE SPESE . 


4 
‘ Su invito del presidente del- 
amministrazione provincia- 
le, Darno Clarici, si è svolto 
Un incontro fra i sindaci dei 
‘omuni minori e il presidente 
lel Fondo Trieste, Gianfran- 
mM Carbone. Erano presenti 
iller Bordon, Albino Skerk, 
Èavin Svab, Paolo Colja e 
luseppe Gustin, rispettiva- 
Mente sindaci di Muggia, Dui- 
o-Aurisina, S. Dorligo della 
Valle, Monrupino e Sgonico, 
Nonché il presidente della 
omunità montana Milos 
Budin. 
! E’ la prima volta che l’am- 
inistrazione provinciale 
Coinvolge i Comuni da essa 
aAbpresentati nel consiglio 
el Fondo stesso e di ciò i 
indaci hanno dato atto al- 
avvocato Clarici. Questi ha 
Sottolineato come l’interven- 
È del Fondo Trieste debba 
Ssere' considerato come suc- 
iedaneo a quello regionale, a 
‘ompletamento appunto dei 


Un bellissimo tour personalizzato, creato dalla 


Fondo Trieste e Comuni: 
un incontro alla Provincia 


Sui finanziamenti regionali 


finanziamenti che per legge 
sono dovuti all’amministra- 
zione regionale. Ù 
L'amministrazione provin- 
ciale, inoltre, intende coinvol- 
gere i Comuni minori nella 
scelta di programmi integrati 
da svolgere con l’amministra- 
zione provinciale, che è stata 
dotata a tal fine di un congruo 
finanziamento regionale, Poi- 
ché entro il 31 gennaio devono 
essere predisposte le motiva- 
te richieste al Fondo, il presi- 
dente Clarici ha promosso per 
i prossimi, giorni un incontro 
dei sindaci con gli assessori 
regionali al bilancio, Zanfa- 
gnini, e alle finanze, Rinaldi, 
per un necessario chiarimen- 
to sulle disponibilità regionali 
per i capitoli di spesa previsti, 
in modo da programmare, nei 
tempi più ristretti, gli inter- 
venti da richiedere al Fondo 
Trieste. ù 


TERGESTE VIAGGI per chi ama e vuole scoprire 


l'Oriente: 

i BANGKOK 
SINGAPORE 
! e isola di TIOMAN paAL sori AL 10/2/1984 
i ULTIMO TERMINE 16 GENNAIO 


i Vi preghiamo di contattarci al 207 di viale Miramare 
| ‘ (Barcola) o telefonando allo 040-415256 


si 


si 


(Italfoto) 


chide dorsale, 

Nella divisione neurochirur- 
gica è stata invece, accolta 
Margherita Matossi Fedel, di 
58 anni, abitante in piazza 
Foraggi 5/3, la quale è stata 
colpita da un tubo di ferro, 
che le ha provocato una ferita 
al capo e un trauma alrachide 
dorsale. Ne avrà per un mese 
circa. 

Nel reparto ‘ortopedico è 
stato ricoverato, infine, l'ope- 
raio Ahmed Larj, di.34 anni, 
abitante in via del Veltro 71. 
Ha riportato contusioni e di- 
storsioni alla caviglia sinistra. 
La prognosi è di dieci giorni. 
Egli è un dipendente della 
ditta «Stei» ed era salito sul- 


* Crollo di un'impalcatura in via Muratti 
? Quattro persone ferite e auto distrutte 


n più grave è un anziano 


passante rimasto sepolto sotto una catasta di tubi e legname 


sinistro forse un sovraccarico sui ponteggi che erano in fase di smontaggio 


due autoradio della squadra 
Volante, alcuni veicoli dei vi- 
gili urbani con numerose 
guardie e vigilesse e sei auto- 
mezzi dei vigili del fuoco. Dal- 
la caserma di largo Nicolini 
sono uscite'a tutta velocità le 
due «partenze» di emergenza, 
il carro «polisoccorso», la sca- 
la massima, la campagnola 
radio e l'autoradio con l’uffi- 
ciale Lo Fano. 

I vigili del fuoco, con rapidi- 
tà hanno innescato i cannelli 
ossiacetilenici, «tagliando» la 
ragnatela di tubi che avvolge- 
vale automobili. I vigili urba- 
ni, con i carri attrezzi le spo- 
stavano a mano a mano che 
venivano liberate. Sei auto e 
‘un furgone hanno subito dan- 
ni ingenti. Altre vetture sono 
rimaste danneggiate parzial- 
mente. 

Il lavoro dei pompieri è pro- 
seguito per'tutta la giornata. 
Nel tardo pomeriggio sono 
state piazzate le fotoelettri- 
che, che hanno illuminato con 
una luce rosata il palazzo 
bianco-verde. Sospesi in aria; 
i pompieri ancoravano l’im- 
palcatura che raggiungeva il 
tetto per poi demolire quella 
scardinata. 

Sul luogo del sinistro sono 
intervenuti subito l'ingegnere 
capo dell’Ispettorato del lavo- 
to, ing. Umberto Bonetti, con 
l'ing. Sassonia e l’ing. Da Poz- 

izo i quali avranno ora il com- 
pito di svolgere l’inchiesta sul 
sinistro. I tecnici hanno rac- 
colto vari elementi e attendo- 
no ora di vedere le fotografie 
che gli esperti della polizia 
scientifica hanno scattato e 
scatteranno, per poter quindi 
calcolare il peso che era stato 
caricato sull’impalcatura. Per 
completezza dell’informazio- 
ne, va detto che l'impresa che 
ha allestito i ponteggi aveva 
regolarmente presentato un 
progetto (richiesto dalla legge 
quando le impalcature supe- 
rano i venti metri di altezza) 
che rispettava le norme della 
prevenzione infortuni. 

Willy Ragusin 


ORARIO PROLUNGATO 


CrT: da lunedì 
aperti un’ora 
(14.45-15.45) 
gli sportelli 
al pomeriggio 


Da lunedì prossimo gli spor- 
telli della Cassa di risparmio 
saranno aperti, oltre che alla 
mattina, per un’ora anche tut- 
ti i pomeriggi, dalle 14.45 alle 
15.45 (il venerdì dalle 14.35 
alle 15.35). L'orario spezzato 
era stato introdotto dalla CrT 
ai primi del luglio scorso in 
via provvisoria per mezz'ora 
(dalle 14.45 alle 15.15), come 
effetto dell'ultimo contratto 
dei bancari che lasciava facol- 
tà di scelta alle singole azien- 
de di credito. L'esperimento si 
è dimostrato positivo e con 
l'ulteriore prolungamento a 
un'ora dell'apertura pomeri- 
diana delle agenzie e delle 
filiali, oltre che di parte della 
sede centrale, la CrT si propo- 
ne di offrire un servizio ancora 
più funzionale alla clientela. 

Già sei mesi fa la Cassa di 

risparmio aveva scelto di par- 
tire, adottando la novità dei 
nuovi orari, con la soluzione 
più avanzata (la mezz’ora 
pomeridiana) al fine di favori- 
Te, come aveva sottolineato il 
presidente avv. Aldo Terpin, 
in particolar modo due cate- 
.gorie fra la gran massa dei 
cittadini che ricorrono ai ser- 
vizi bancari: quanti lavorano 
fino alle 14 (i dipendenti pub- 
blici, ad esempio) e icommer-. 
cianti, che possono rivolgersi 
alla Cassa durante la chiusu- 
ta dei negozi per il pranzo. 

L'apertura di un’ora il po- 
‘meriggio sarà dedicata, come 
già avveniva da luglio, a tutte 
le normali operazioni banca- 
rie, e in particolare alle opera- 
zioni sui conti correnti e sui 
libretti di risparmio. Restano 
invece esclusi i servizi specia- 
li, e cioè il pagamento di effet- 
ti, l'incasso di bollette (Acega, 
Sip, ecc.), la sottoscrizione di 
titoli e il servizio delle casset- 
te di sicurezza. Si tratta anche 
di ragioni tecniche che impe- 
discono l’effettuazione di al- 
cuni servizi particolari, come 
nel caso del pagamento di 
effetti che richiede il tempo 
materiale per l'ulteriore inol- 
tro agli uffici competenti per 
il protesto. 

Ad adottare il nuovo orario 
pomeridiano saranno tutti gli 
sportelli della Cassa. 


| In poche 


righe 


l'impalcatura, ad otto metti 
d’altezza, per rimuovere alcu- 
ni ponti e altro materiale. So- 
no stati, forse, proprio i suoi 
movimenti ad imprimere 
quella oscillazione che ha por- 
tato fuori equilibrio la parte 
dell’impalcatura non ancora- 
ta, causando quindi il crollo. 
È un'ipotesi come tante altre. 

«Le cause potranno ‘essere 
stabilite solo dopo che saran- 
no terminati tutti gli accerta- 
menti», ci ha detto il geome- 
tra Giorgio Cocolet, direttore 
tecnico della «Stei» e padre di 
Mario Cocolet, il giovane ven- 
tenne titolare dell'impresa. Il 
geometra Cocolet ci ha anche 
detto che l’impalcatura ‘era 
stata smontata nei giorni 
scorsi e che ieri mattina egli, 
assieme all’operaio e a suo 
figlio, si erano recati in via 
Muratti soltanto per un con- 
trollo. 

‘Avvenuto il crollo delle 
11.15, c'è stata una mobilita- 
zione generale dei soccorsi. 
Sono intervenuti sul posto le 
‘ambulanze della Croce Rossa, 


PER IL CONTRATTO INTEGRATIVO 


Nuove proteste dei vigilantes 


Questa mattina «assedio» al palazzo della Questura 


Lo sciopero delle guardie 
giurate continua, Questa mat- 
tina, alle 11.30, «armati» di 
fischietti e striscioni, ì sorve- 
glianti privati in agitazione 
accompagneranno in questu- 
ra gli esponenti sindacali che 
si incontreranno con il vice- 
questore Di Biaggio, in sosti- 
tuzione del questore Antonino 
Allegra ‘assente da Trieste. 
Per il terzo giorno consecuti- 
vo, quindi, la maggioranza 
delle guardie giurate ineroce- 
rà le braccia. 

Nel corso di un’animata as- 
semblea, la «cordata» ha per- 
so però teri sera una delle sue 
componenti: i dipendenti del- 
la società «Combattenti» sta- 
mane non aderiranno allo 


‘sciopero, ripromettendosi, 


per ora, di non fare ore 
straordinarie e di inasprire 


gile». La quarta società trie- 
stina del settore, la «Fortior», 
ha già firmato nei giorni scor- 
si il nuovo contratto integrati- 
vo provinciale, accogliendo 
buona parte delle richieste 
sindacali. Sul tappeto è prin- 
cipalmente un aumento di sti- 
pendio: le guardie giurate 
chiedono 4000 lire în più al 
giorno, î datori di lavoro ri- 
battono proponendo un au- 
mento di 300 lire. 

Una sessantina di sciope- 
tanti si è trovata ierì mattina 
in via San Francesco, sfilan- 
do poi fino alla sede del Con- 
siglio regionale. Non si sono 
ripetuti i momenti di tensione 
con la polizia affiorati merco- 
ledì; oggi îl concentramento 
delle guardie giurate è fissato 
per le 10 nella sede della Cisl 
di via San Spiridione. 


semmai la vertenza la prossi- | 
ma settimana. 

A «presidiare» la questura, 
dunque, saranno soltanto gli 
uomini dello «Sts» e della «Vi- 


|- CALENDARIETTO | 


Oggi: Santi Leonzio e Ilario — Il | Farmacie aperte anche dalle 
sole sorge alle 7.43 e tramonta alle ! 19.30 alle 20.30: viale XX Settem- 


| cartelli indicatori segnaleranno le deviazioni da prendere, Nel 


Incontro sui problemi della convivenza 


16.44; la luna cala alle 2.06 e si leva 
‘alle 12,35. 

Maree oggi: alta alle 5.01 conem 
36 sopra e alle 19.22 concm 3 sopra 
il livello medio; bassa alle 12.50 
con cm 34 e alle 23.12 con cm 5 
sotto il livello medio. > 

Farmacie aperte anche dalle 13 
alle 16: viale XX Settembre 4; via 
Bernini 4; via Commerciale 26; 
piazza XXV Aprile 6 (Borgo S. 
Sergio). Aurisina, Bagnoli, Muggia 
- lungomare Venezia 3: solo a chia- 
mata. 


bre 4, tel. 796363; via Bernini 4, tel, 
‘194189; via Commerciale 26, tel. 
421121; piazza XXV Aprile 6 (Bor- 
go S. Sergio), tel. 823831; via Sette- 
fontane 39, tel. 947020; piazza Uni- 
tà d’Italia 4, tel. 60958. Aurisina/ 
tel. 200121; Bagnoli, tel: 228124: 
Muggia, lungomare Venezia 3; tel. 
274998: solo a chiamata.‘ 

Farmacie in servizio anche dal- 
le :20.30 alle 8.30 (notturno): via 
Settefontane 39; piazza Unità 
d’Italia 4. Aurisina, Bagnoli, Mug- 
gia - lungomare Venezia 3: 


«202» interrotta da domani a domenica 


Dalla mezzanotte di domani fino alle 24 di domenica, la 
<202» sarà chiusa al traffico per alcuni chilometri. La decisione 
è stata presa dall’Anas per consentire i lavori di abbassamento 
del fondo stradale sotto il cavalcavia per San Pelagio. Appositi 


senso Trieste-Venezia, la «202» potrà essere percorsa fino 
all’incrocio per S. Croce. Qui il traffico sarà dirottato sulla 
«provinciale» fino a Sistiana. Le macchine dirette verso Trieste, 
saranno deviate all'altezza del raccordo che collega la «202» 
alla Costiera. Gli autotreni, invece, dovranno percorrere la 
provinciale del Carso fino all'incrocio di Monte Grisa. 


Autocertificazioni alle Saub 


L'Unità sanitaria rende noto che dal 31 dicembre scorso 
sono scadute di validità Je autocertificazioni in possesso degli 
assistiti coh reddito inferiore a quattro milioni e mezzo di lire, 
aventi diritto all’esenzione dal pagamento dei ticket sulle 
‘prestazioni farmaceutiche e di diagnostica strumentale e di 
laboratorio. Nel far presente a coloro che intendessero rinnova- 
re la dichiarazione sostitutiva dell’atto notorio, che il reddito 
cui far riferimento è quello avuto nell’anno 1982 e dichiarato 
nell’anno 1983, si invitano gli interessati a rivolgersi per 
l'autenticazione della firma alla Saub più vicina alla propria 
abitazione o più facilmente raggiungibile con i mezzi pubblici, 
ciò al fine di'evitare intasamenti e prolungate file agli sportelli 
della Saub centrale di via Nordio. Si precisa, infine, che non 
sono da rinnovare le attestazioni a suo tempo rilasciate alle 
) categorie dei grandi invalidi di guerra e di servizio, dei grandi 
invadi del lavoro, dei mutilati e invalidi civili totali, dei ciechi 
assoluti e dei sordomuti assoluti.. 


Scuole presto pronte a Poggi S. Anna 


L'assessore comunale alla pubblica istruzione, Lucio Vatto- 
vani, ha compiuto un sopralluogo al costruendo ‘complesso 
scolastico di Poggi Sant'Anna, assieme ai tecnici delle riparti- 
zioni interessate ai rappresentanti della ditta costruttrice. È 
stato constatato che i lavori, sia edili sia impiantistici, sono 
‘ormai completati e che manca solo l’arredamento. Si tratta di 
un unico edificio, che verrà adibito ad asilo nido (con capienza 
di 60 bambini fra lattanti e divezzi) e a tre sezioni di scuola 
materna, completamente autonomo sia nei servizi che nelle 
cucine. L'assessore Vattovani ha confermato che sono già in 
corso l’iter burocratico necessario ed i contatti con le ditte 
specializzate per l'apertura dei due complessi scolastici per il 
prossimo settembre. 


Incontro di giovani «morotei» 


In vista del congresso regionale del movimento giovanile 
della De, si sono incontrati i giovani che ispirano il proprio 
impegno politico al messaggio storico, culturale e umano di 
Aldo Moro; n'è scaturita la decisione. di una testimonianza 
congressuale, per il rinnovamento e il nuovo ruolo del movi- 
mento giovanile del partito, attraverso una conseguente mozio- 
ne. Nel dibattito sono intervenuti Dario Cociani, Giovanni 
Maria Coloni, Maria Vittoria Mattei Baldo, Alfonso Toffoletti, 
«Adriano Ioan, Max Nardini, Beppino Bordignon, Alessandra 
Coloni, ) 


La federazione giovanile del Pci e il comitato giovanile 
dell’Associazione economico culturale slovena ‘invitano gli 
studenti italiani e sloveni delle superiori triestine all'incontro 
che si terrà domani, alle 16, nella sala di via.S. Francesco 20 per 
ragionare insieme sulla realtà cittadina e sugli ultimi atti 
d’intolleranza razziale e per far nascere anche a Trieste — è 
detto in una nota — i mille fiori della solidarietà, della 
‘comprensione, della pace». 


Manifestazione dei giovani monarchici 


Domani, dalle 17.30 alle 19, in piazza della Borsa si terrà 
una manifestazione del Fronte monarchico giovanile sul tema 
«Difesa del mondo libero e situazione internazionale». 


Nuova sala delle Cooperative operaie 

Verrà inaugurata lunedì, alle 18, la nuova sala sociale per 
riunioni delle Cooperative operaie, allestita al primo piano di 
largo Barriera 13, sopra il Supercoop. Presentati dal presidente. 
‘Ruggero Rovatti, il prof, Benedetto Gui, del consiglio ‘di 
amministrazione, parlerà su «Crisi economica e cooperazione», 
ela dottoressa Irene Pasquali su «La corsa al dimagramento fra 
diete, prodotti e metodi». 


è tempo di 


elliccia 


Da Novella Pellicceria trovi favolose 


occasioni: 


nuovissimi modelli della collezione 1984 
confezionati con. pelli rigorosamente sele- 


zionate. 


Certificato di autenticità su ogni singolo 


capo. 


Convenienza nei prezzi bloccati.” 


Visone Maschio B. G. 
Visone Maschio 
Visone pelle intera 
Visone Tweed 
Castorino Lontrato 


Marmotta G. 


Volpe Patagonia G. 


Rat Visonato 
Opossum 


Castorino Spitz 
Lupo Siberiano Rit. 


Agnello L.P. 
Persiano Z. 


Castoro selvaggio 
Pellicce bambino 


Coperte lapin 
Colli assortiti 


3.990.000 


1.990.000 
1.290.000 
890.000 

j 1.790.000 
1.090.000. 
1.490.000 
890.000 
790.000 
790.000 
395.000 
590.000 
990.000 
139.000 
120.000 
40.000 


Inoltre vasto assortimento di VISONI 
selvaggi, zaffiro, violet, black-glama; 
VOLPI argentate, silverbleu, virginia, 
rosse - canadesi, shadow; LINCI, FAI- 
NE, MURMANSKY, PETIT GRIS, FO- 
CHE, MURMEL. 


TI ATTENDE 


TRIESTE 
MONZA 
COMO 
VARESE 


avella 


PELLICCERIA 


A à 


VIA PALESTRINA, 10. 
VIA ITALIA, 50 
VIALE MASIA, 61 


VIA CAVOUR, 3 
(angolo via Vittorio Veneto) 


A tutti gli acquirenti verranno rimborsate le spese di viaggio 


TEO RIINA. 


2.790.000 , 


Pas. 6 


D 


GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


ECOLOGIA E AMBIENTE DI SCENA AL CONSIGLIO COMUNALE 


San Dorligo: abitanti preoccupati 


er centrale Enel e inceneritore 


All’ente di Stato si chiedono chiarezza e soprattutto garanzie contro l’inquinamento 


Ecologia e ambiente di sce- 
na al Consiglio comunale di 
San Dorligo della Valle. Il pic- 
colo comune rischia, infatti, 
di trovarsi fra due/fuochi (pro- 
prio nel senso letterale del 
termine): la centrale termoe- 
lettrica dell’Enel e il nuovo 
inceneritore per lo smalti- 
mento dei rifiuti urbani. Due 
insediamenti probabilmente 
inquinanti, che preoccupano 
la popolazione e amministra- 
tori. 


Per quanto riguarda la cen- 
trale dell’Enel, il sindaco 
‘Svab ha ricordato che questa 
rientra nel piano energetico 
della Regione, che ha respinto 
la proposta alternativa del 
nucleare. Poiché per decidere 
il sito la regione dovrà consul- 
tare i Comuni, Svab ha propo- 
sto che il Consiglio conceda 
ampia delega alla giunta af- 
finché questa possa assumere 
tutte le informazioni del caso 
per arrivare a una decisione 
serena. 

Il democristiano Drozina, 
ricordando tutte le riunioni 
dedicate al tema dall’allora 
assessore regionale Coloni, ha 
fatto presente che comunque 
esistono progetti alternativi 
‘alla centrale, per cui una deci- 
sione sarà possibile solo 
quando sarà stato definito il 
tipo d’insediamento energeti- 
co che la Regione intende 
adottare. 

Verginella (Psdi) è, invece, 
entrato nel merito della que- 
stione, affermando che il suo 
partito è contrario a qualun- 
que iniziativa inquinante, che 
metta a repentaglio la salute 
della popolazione e degradi 
l’ambiente. Se però — ha pro- 
seguito — ci sarà garantito 
che anche per‘questa centrale 
(probabilmente localizzata 
nella valle delle Noghere) sa- 
ranno. adottati impianti che 
impediscono ta. disposizione 
del pulviscolo, il rifiuto pre- 
giudiziale potrà anche essere 
rimosso. Ma — ha concluso — 
sarebbe opportuno che l’Enel, 
‘anziché farsi strappare con le 
tenaglie quelle poche infor- 
mazioni finora date in propo- 
sito, cominciasse a parlare 
con chiarezza, indicando qua- 
li livelli occupazionali garan- 
titebbe l'insediamento; quali 
garanzie ci saranno ‘contro 
l'inquinamento; quali struttu- 

, re saranno- adottate per lo 
stoccaggio del carbone; qua- 
le, infine, sarà l'entità del traf- 
fico di combustibile: 5,10, 15, 
‘milioni, come si sente ‘dire da 
fonti diverse? 

Se sulla centrale il dibattito 
è ‘appena all’inizio, sulla 
vagheggiata costruzione di un 
nuovo inceneritore sul Monte 
d’Oro. le posizioni sono state 
molto più precise: il rifiuto è 
pressoché netto e unanime. 

Sul tema ha esordito il so- 
cialista Pecenik: «Credevo — 


ha detto — che l’uso di certi 
metodi per localizzare e deter- 
minate strutture appartenes- 
se al passato, «riferendosi agli 
insediamenti industriali che 
hanno stravolto la zona pia- 
neggiante del comune. 


Il fatto che ha irritato Pece- 
nik (e con lui tutti gli altri) è 
stato quello di. aver appreso 
dai giornali che il Comune di 
Trieste aveva pensato al Mon- 
te d’Oro per costruire il nuovo 
inceneritore senza consultare 
il Comune di San Dorligo. Si è 


trattato, come ha detto lo 
stesso sindaco, di un metodo 
«particolarmente scorretto 
nei nostri confronti». 


Gli ha fatto eco il comuni- 
sta Sancin, il quale ha affer- 
‘mato che a suo avviso le in- 
tenzioni del Comune di Trie- 
ste rimangono «ancora miste- 
riose». Per realizzare l’incene- 
ritore — ha detto — ci voglio- 
no almeno 20 miliardi, ‘che 
attualmente Trieste non ha, 
né la Regione è intenzionata 
per ora a finanziare l’opera. 


Danni a Monte d’oro: domani assemblea 


Domani, alle 9.30, nella sala mensa della scuola elementare 
di Aquilinia, si svolgerà un’assemblea pubblica convocata 
dall’amministrazione comunale di Muggia. Vi parteciperanno 
le famiglie che hanno avuto la casa danneggiata durante i 
lavori di scavo della galleria ferroviaria di Monte d’Oro. 

Il vicesindaco Vincenzo Campagna, che sarà affiancato da 
un rappresentante della ditta costruttrice e dell'Ente zona 
industriale, farà il punto sulle procedure per l'ottenimento dei 
risarcimenti. Le case danneggiate, in modo non grave, sono una 
trentina e si trovano in zona Stramare. I lavori di scavo del 
tunnel fra l’Ezit e le Noghere, si sono conclusi da tempo. 


«Se fossimo cattivi — ha sog- 
giunto — potremmo pensare 
che la notizia dell’incenerito- 
te sul Monte d’Oro è stata 
messa in giro per tranquilliz- 
zare gli abitanti di Valmaura, 
senza far nulla per far scivola- 
Te su una buccia di banana la 
nostra amministrazione che 
con un «no» troppo affrettato 
sarebbe apparsa agli abitanti 
di Valmaura la responsabilità 
dei loro guai», 

Sì dunque all'impianto — 
ha concluso — perché l’intera 
provincia ne ha bisogno. Masi 
dovrà localizzarlo in siti già 
compromessi, 

Infine Mahnic, per l'Unione 
slovena, si è detto convinto 
che l’inquinamento atmosfe- 
rico di una determinata zona 
della città non si risolverà 
spostando di pochi chilometri 
verso Est l'inceneritore. Me- 
glio, dunque, ammodernare 
l’attuale inceneritore di Val 
maura dotandolo di strutture 
adeguate a evitare inquina- 
menti. 


ISTITUITA DA PARENTI E AMICI 


Borsa di studio 
Nora Devescovi 


Aperto un conto corrente alla Cassa di Risparmio 


E° stata istituita una borsa 
di studio intitolata a Nora 
Devescovi, la giovane .morta 
tragicamente a Bologna as- 
sieme al fidanzato Fabio Mar- 


rone. Amici e parenti che la 
vogliono ricordare con un'e- 
largizione potranno così indi- 
rizzarla al conto corrente 
aperto alla Cassa dî rispar- 
mio con la dicitura «Borsa di 
studio Nora Devescovi». 

L'iniziativa è partita dai 
parenti e dagli amici della 
famiglia Devescovi. Non è sta- 
to ancora deciso a chi intesta- 
re la borsa, forse alla facoltà 
di Lettere dove Nora ha stu- 
diato e sì è laureata o a una 
scuola o altra attività inerenti 
la danza per la quale la gio- 
vane aveva una vera passio- 
ne (Nora nell’ultimo anno stu- 
diava a Roma. proprio per 
diventare insegnante di 
danza). 

«Fra un mese 0 due, quando 
saranno esaurite le offerte 
per la borsa di studio, prende- 
rò tutto e lo consegnerò ai 
genitori», spiega l’ing. Arrigo 
Budini parente dei Devescovi, 
uno dei promotori dell’inizia- 
tiva. «Decideranno i genitori 
a chi intestare la borsa a 
nome della figlia». 


IL FATTO ACCADDE NELL’AGOSTO SCORSO AL CORONEO 


Per una storia di droga due meridionali 
pestarono in carcere una madre disperata 


Per due episodi di prevari- 
cazione dietro le sbarre, la 
detenuta Caterina Rapaccio- 
lo, di 27 anni, da Reggio Cala- 
bria, è stata riconosciuta col- 
pevole di lesioni,  minaccie, 
violenza privata e tentata 
estorsione e condannata a 
due anni e 6 mesi di reclusio- 
ne e a 400 mila di multa; alla 
sua concittadina Annamaria 
Romeo, di 26 anni (è a piede 
libero) sono stati inflitti 10 
mesi di reclusione per lesioni 
e minaccia, e al detenuto as- 
sente Claudio Pietrobon, di 24 
anni, da Verona, 6 mesi per” 
reticenza. 

Il fatto, rivelatore di quello 
che sovente si verifica nelle 
nostre carceri, viene discusso 
dal Tribunale penale, presie- 
duto dal dott. Brenci e forma- 
to dai giudici dott. Colarieti e 
dott. Paola Ferrara, p.m. il 
dott. Drigani, cancelliere Cer- 
necca. La Rapacciolo è difesa 
dall’avv. Colaleo di Milano e 
dall’avv. Giacomelli di Trie- 
ste, la Romeo dall'avv. Calli- 
garis e Pietrobon dall’avv. Pa- 
dovani. 

Nell'agosto scorso, Maria 
Salvador, 45 anni, madre di 
Pietrobon, venne trasferita da 
Verona nel carcere di "Trieste, 
dove già si trovavano le due 


(Elpigizioni derit | 01 


In memoria di Fabio Marrone. 
dalla famiglia Peselj 10.000 pro 
‘Associazione Amici del Cuore. 

In memoria di Giordano Desilia 
(13-1) da Anna e Mauro 100.000, 
dalla famiglia Pascottini 50.000 
pro Associazione donatori sangue. 

In memoria di Dario Ponis nel 
VI anniversario (13-1) dagli zii Bru- 
netta e Sergio 20.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

In memoria di Silvana Severi- 
Senigaglia nel I anniversario (13-1) 
dalla sorella, marito e figlio 100.000 
pro Comitato ex allievi ricreatorio 
«Giglio Padovan». 

In memoria di Umberto e Irene 
Talkner (13-1) da Ester Sandrinelli 
50.000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria del geom. Federico 
Mameli nel I anniversario (13-1) 
dalle fam. Benedetti-Ceccolini 
20,000 pro Divisione cardiologica - 
Ospedale maggiore (prof. Came- 
rini). 

In memoria della mamma (13-1) 
da Nellie Clifton 10.000 pro parroc- 
chia S. Vincenzo de’ Paoli (poveri). 

In memoria della mamma Maria 
nel XXIII anniversario (14-1) e del- 
la sorella Assunta nel XIV anni 
versario (13-1) dalle figlie e sorelle 
‘Leda e Lida 20.000 pro Lega tumo- 
ri Manni (assistenza). 

In memoria della professoressa 
Grazia Zennaro nata Taucer nel 
XII anniversario (13-1) dai genitori 
50.000, dalla sorella Renata Scara- 
velli-Taucer 30.000 pro scuola me- 
dia A. Manzoni (premio di studio 
Grazia Zennaro). 

Im memoria di Bruno Kalin peril 
compleanno (13-1) da Paola Kalin 
10.000 pro Astad rifugio animali e 
10,000 pro Associazione Amici del 
cuore. 

In memoria di Augusto Usco nel 
'V anniversario dalla moglie Vitto- 
ria Usco 15.000 pro Orfanotrofio S. 
Giuseppe. © 

In memoria di Giorgio Bach- 
‘mann nel V anniversario da Maria 
Pesaro ved. Bachmann 50.000 pro 
Ospedale maggiore. 

Im memoria di Maria e Giuseppe 
Franetich nel XVI e XIII anniver- 
sario dalle figlie 20.000 pro Divisio- 
ne cardiologica - Ospedale mag- 
giore (prof. Camerini). 


LONDRA 


GRUPPO IN AEREO DA TRIESTE 
IL 10 FEBBRAIO 1984 


da Lire 310.000 + tasse 
ULTIME PRENOTAZIONI 


TERGESTE VIAGGI 
Viale Miramare 207 - Barcola 
TELEF, (040) 415256 
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In memoria di Paride Botteri nel 
INI anniversario (3-1) dalla moglie 
10.000 pro Domus Lucis Sangui- 
netti. 

In memoria di Fausta Versa nel 
II anniversario (12-1) da Clara 
‘Biggio 5000 pro Astad'e 5000 pro 
Enpa. 

In memoria di Ines Betz von 
Felszegy da Piero e Marcella Silve- 
stri 20.000; da Gianni Seunig e 
famiglia 50.000 pro Sogit - Opera 
soccorso dell'Ordine di S. Giovan- 
ni in Italia. 

In memoria di Anna Coceani da 
Pierina e Mariuccia Valente 20.000 
pro Cri. 

In memoria di Orlando Costa da 
Stefania Ladich 20.000 pro Centro, 
tumori Lovenati. 

In memoria di Maria Luigia Da- 
nelut da Pietrini-Marchionni 
20.000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Viviana Declich 
da Aurora De Vecchio 20.000 pro 
Ist. inf. Burlo Garofolo. 

In memoria di Anna Maranzana 
ved. Faiella dai fratelli Mario e 
Amalia 20.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

In memoria di Giordano Zeno- 
bia (Bari) da Elena Can, Attilia 
Monico, Olimpia Moretti, Lella 
Ballis 40.000 pro Croce rossa ita- 
liana. 

In memoria del gen. Werther 
Gentilini da Silvana Rumiz- 
Pitacco 10.000 pro Centro Veritas; 
da Pino e Paola Apollonio 20.000 
pro Associazione italiana ricerca 
sul cancro (Milano). 

In memoria di Maria Luigia Da- 
nelut ved. Grion da G. Verardo 
10.000 pro Istituto Rittmeyer. 

In memoria di Melchiorre Lenar- 
duzzi da un gruppo di colleghe 
della moglie 73.000 pro Lega con- 
tro i tumori Manni. 

In memoria di Giovanni Lettich 
da Romana, Pia, Mirella, Aldo 
40.000 pro «Pro Senectute». 

In memoria di Antonia Bussani 
Marzi dalle famiglie Marzi e Bau- 
macher 100.000 Centro tumori Lo- 
venati. 

In memoria di Jolanda Milazzi 
dagli amici del Circolo Italia 
200.000 pro «Pro Senectute»; dal 
dott. Ferruccio Polacco 10.000 pro 
Pia Fondazione Scaramangà; da 
Nilda Iurcotta 50.000 pro Villaggio 
del Fanciullo; da Luigi de France- 
schi e famiglie 30.000 pro Villaggio 
del Fanciullo. 

In memoria di Gastone Mioni 
dalla famiglia Bonetta 30.000 pro 
Astad. 

In memoria di Lidia Minervini 
da Paolo e Anita Camocino 20.000 
pro Istituto triestino interventi so- 
ciali. 

In memoria di Lidia Minervini 
da Arianna Camocino Ferrigno 
10.000 pro Rifugio animali Astad. 


‘meridionali. La Rapacciolo vi 
era giunta da Milano, dov'era 
stata condannata a 9 anni di 
reclusione per associazione a 
delinquere, spaccio di droga e 
detenzione di una pistola, e la 
Romeo era in attesa di giudi- 
zio per concorso in sequestro 
di persona, imputazione dalla 
quale andò poi assolta con la 
formula più ampia. 


La vicenda si innesta sul 
dramma materno di Maria 
Salvador: consapevole che 
suo figlio era ormai un droga- 
to cronico, decise assieme al 
‘marito di acquistargli perso- 
nalmente la droga per poter- 
gliela dosare e per evitare che 
il ragazzo rubasse per acqui- 
starsi il veleno quotidiano. La 
coppia venne arrestata e, 
carcere, la Salvador e-il con- 
sorte indicarono il «robiere» 
nella persona di certo Gian- 
franco, e fu la fine. Da allora 
incominciarono a subire sini- 
stre promesse tanto che la 
Procura decise di trasferire 
l’uomo nella prigione di Rove- 
reto e la signora al Coroneo. 

I misteriosi canali d’infor- 
mazione carcerari diffusero 
rapidamente la notizia che la 
nuova arrivata era un'«infa- 
me», e il 5 agosto, la Salvador 
— come denunciò al direttore 


In memoria di Bianca Moro da 
Nelly Clifton 10.000 pro Lega Na- 
zionale, 10,000 pro Lista per Trie- 
ste e 10.000 pro Parr. S. Vincenzo 
(poveri); da Vittorio e Ada Brada- 
schia 20.000 pro Lega Nazionale; 
da Maria e Claudio Oppelli 30.000 
pro Istituto ciechi Rittemeyer; da 
Elvina e Spartaco Canarutto 
20.000 pro Centro tumori Lovena- 
VEG, da Elda .Vercelli 30.000 pro 


In Sona di Emilia Oberti da 
Annamaria, Licia e Miranda 30,000 
pro Parrocchia SS, Pietro e Paolo.» 

In memoria di Libero Pangozzi 
‘dai condomini dello stabile n. 27 di 
via Baiamonti 100.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

In memoria di Alberto Pasini da 
‘Roberto e Silvia Ronco 10.000 pro 
Orfanotrofio S. Giuseppe. 

In memoria di Antonio Attilio 
Polita da Zoltan Kornfeind, Circo- 
lo Nazario Sauro 200:000 pro Co- 
munità S. Martino al Campo. 

In memoria dei propri cari de- 
funti da Romana Rossani 15.000 
pro Pro Senectute e 15.000 pro 
‘Unione italiana lotta alla distrofia 
muscolare. 


ORTAGGI? MINIMO | 


BIETOLE DA TAGLIO (BLEDE) 
CAROTE 


‘PEPERONI 
POMODORI 
RADICCHIO 
SEDANO VERDE 
SPINACI 
ZUCCHINE 


del luogo di pena — venne 
aggredita e percossa dalle due 
calabresi, le quali proferirono 
nei suoi confronti pesanti mi- 
nacce se non avesse ritrattato 
quando aveva dichiarato al 
‘magistrato veronese. 
All'indomani, la Rapacciolo 
piombò nella cella della Sal- 
vador, la immobilizzò e la fece 
subire un ulteriore pestaggio. 
Tentò, infine, di farsi conse- 
gnare i preziosi della donna a 
garanzia che costei si fosse 
rimangiata la confessione re- 
sa. La Salvador rimase ferma 
sulle proprie posizioni, rievo- 
cò al p.m. le scenatacce, 
aggiunse che anche suo mari- 
to era oggetto di angherie e 
che in prigione Claudio sareb- 
be stato avvicinato da Gian- 
franco, il quale gli avrebbe 
detto che intendeva chiedere 
di essere messo a confronto 
con lei, consigliandolo di farla 
pensare alle sue due figlie. 


Le indiziate negarono le ac- 
cuse, e la Rapacciolo disse di 
essersi limitata ad allungare 
un ceffone alla Salvador per- 
ché, causa un’«infame», ella 
stava scontando una pesante 
condanna. Claudio Pietrobon 
‘ammise di avere parlato con il 
«robiere» ma negò che costui 
lo avesse minacciato e aizzato 


In memoria di Andreina Perini 
da Rosa e Albina Perini 10.000 pro 
Fameia Capodistriana pro «La 
sveglia». 

In memoria di Franco Pera da 
Ferruccio Zol 30.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

In memoria di Maria Coslovich 
ved. Romeo e Filiberto Romeo da 
Mario e Lina Cassar 25.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Nicolina Seppi da 
Margherita Ramani, Maria e Anita 
‘Parovel. 30.000, da Aldo e Rina 
‘Parovel 10.000 pro Fameia Capodi- 
striana «La sveglia». 

In memoria del prof. Carlo Staz- 
zedoni da Maria e Zora Sancin e 
fam. Mernik 30.000 pro Istituto 
ciechi Rittmeyer. 

In memoria di Maria Skapin da 
Giovanni e Bianca Nider 20,000, da 
put Nider 10.000 pro Pro Senec- 


LA memoria di Ugo Sindici dai 
coinquilini dello stabile n. 45 di via 
Baiamonti 120.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 

Per Rochy da parte di Luigia 
D'’Alberton ved. Gole 7000 pro 
Enpa. 
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contro i genitori. 

Il p.m. lo invitò a dire la 
verità e, poiché l’indiziato 
riconfermò la poco attendibi- 
le tesi, fu incriminato per reti- 
cenza, illecito che corrisponde 
alla falsa testimonianza. 

Al dibattimento, le giovani 
si richiamano ai rispettivi as- 
sunti istruttori. Il p.m. inizia 
la propria requisitoria, ponen- 
do l'accento sulla gravità del- 
la situazione carceraria e a 
tale proposito è sintomatico 
l'episodio in discussione. 


«I pubblici ministeri — dice 
ancora Oliviero Drigani — 
hanno quotidiana prova di 
un'atmosfera di intimidazio- 
ne che si rivela durante gli 
interrogatori quando gli im- 
putati, paventando ritorsioni, 
‘alle domande degli inquirenti” 
oppongono un silenzio consi- 
gliato dalla paura». 


Concludendo, il magistrato 
chiede che la Rapacciolo sia 
condannata a 3 anni e 6 mesi 
di reclusione, la Romeo a un 
anno e 4 mesi e Pietrobon a 
sei mesi. 


I ACT — Domani, con inizio alle 
12.30, è stata convocata, nella sala 
delle riunioni dell'Azienda consor- 
ziale trasporti di via dei Macelli 1, 
l'assemblea generale dell’Act. 


In memoria di Maria Contini 
ved. Sangiorgi dalle famiglie Can- 
ciani e Perosio 10.000 pro Anffas e 
10.000 pro Rifugio animali Astad. 

In memoria del dott. Mario Sgu- 
bini dalla moglie Giulia e dalla 
figlia Laura 50.000 pro Istituto trie- 
stino per gli interventi sociali. 

‘Im memoria di Antonietta Scher- 
gna dalla sorella Rosa 50.000 pro 
Centro tumori Lovenati e 50.000 
pro Associazione italiana assisten- 
za spastici; dalla sorella Valeria 
50.000 pro Cri e 50.000 pro Amici 
del cuore; dai nipoti Elio ed Ezio 
25.000 pro Istituto triestino inter- 
venti sociali e 25.000 pro Cri. 

In memoria di Anita Tomat da 
Ginevra e Clelia 10.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

Im memoria di Anita Testi ved. 
Umek dal figlio Luciano 120.000 
pro Pia Fondazione Scaramangà. 

In memoria di Guerriero Vidal 
da Rinaldo Mazzaraco e Ferruccio 
‘Faraguna 20.000 pro Divisione car- 
diologica (prof. Camerini) Ospeda- 
le maggiore. 

In memoria di Caterina Tomasi 
vedova Vasari dai condomini 
50.000 pro Centro tumori Lovenati. 


PESCI: 


BRANZINI 
CEFALI 
GUATI GIALLI 

MOLI 

MORMORE 

ORATE 

PASSERE 

PALOMBI (ASIA’, CAN) 
RIBONI 

ROSPO (CODE) 
SARDELLE 

SARDONI 

SGOMBRI 

TONNI 

TROTE 


CROSTACEI E. MOLLUSCHI 


ASTICI 
CALAMARI 
CANOOE 
CAPELUNGHE 
CAPEROZZOLI 
MITILI (PEOCI) 
SCAMPI (CODE) 
SEPPIE 


(*) Listino prezzi del 12.1.1984 - Le cifre tra parentesi si riferiscono ai prodotti di provenienza locale. I prezzi al netto si intendono per chilogrammo. 
(**) Listino prezzi all'ingrosso .dell’11.1.1984. Le cifre tra parentesi si riferiscono ai prezzi al dettaglio alla Pescheria centrale il 12.1.1984. 


MERCATO ITTICO ALL'INGROSSO (**) 


11000 


800. . (2400) ‘3500 (3600) 
- © = 
6500 (6800) 9500 (7880) 
- O — 
it CUS) 
600 (2000) 4000 (4800) 
8000 (Co) 8500 (>) 
2500 (I 16000 (ce) 
—. (8800) — (14800) 
2000 (2) 2000 n) 
2000 (5) 2000 n) 
2800. (4800) ‘3000 (4800) 
-. A) -— © 
3700. (4980) ‘3700 (4980) 


‘7000 (9800) 11500 (9800) 
‘7000. (12800) 10000 (12800) 
6000 (e) 17000 (>) 
900 (2000) ‘3500 (2000) 
1600 (2400) 1600 (2400) 
PIE CRE) 
‘5000 (5980) 6500. (6800) 


Il giudice Fermo 
sulle carenze 
degli organici 
della giustizia 


Come il procuratore genera- 
le della Corte d'appello di 
Trieste anche gli altri p.g. 
hanno lamentato, nelle loro 
relazioni per l'inaugurazione 
del nuovo anno giudiziario, la 
‘carenza delle strutture e degli 
organici. 

Questo tema è stato analiz- 
zato pure dal presidente della 
locale Associazione nazionale 
magistrati (vi aderiscono il 95 
per cento dei giudici), consi- 
gliere dott. Gianfranco 
Fermo. 

Nel proprio intervento, egli 
‘ha sottolineato i gravi proble- 
Îmi che sono sul tappeto quali 
l'istituzione del giudice di pa- 
ce, la riforma del consiglio 
giudiziario, la connotazione 
del p.m., le leggi eccezionali, 
la responsabilità del giudice, 
il segreto istruttorio e Ia liber- 
tà d'informazione. 

Il dott. Fermo ha ancora 
detto che in sede locale, l’As- 
sociazione deve perseguire il 
fine statutariamente previsto 
di tutelare il prestigio dei giu- 
dici, occuparsi delle strutture 
e della funzionalità degli uffi- 
ci, mantenendo più stretti 
contatti con organi giurisdi- 
zionali altrettanto importanti 
come il Tar, la locale Corte dei 
conti, l'Avvocatura dello Sta- 
to e le commissioni tributarie. 

Gianfranco Fermo ha au- 
spicato un comitato interma- 
gistratura regionale, sul tipo 
di quello nazionale, finalizza- 
to allo scambio di informazio- 
ni, conoscenze e al varo di 
programmi su temi comuni 
inerenti all’amministrazione 
della giustizia. 

Il relatore ha dato atto, infi- 
ne, della piena collaborazione 
di tutti gli operatori del dirit- 
to, augurandosi più intensi 
contatti con l'ordine forense e 
con gli altri ordini professio- 
nali nonché con l’Associazio- 
ne nazionale magistrati. 


MI HANDICAPPATI — Venerdì 
prossimo, con inizio alle 12 nella 
sede di via Basovizza 29 
(tel.211516) sarà presentato un cor- 
‘so di ceramica attuato su incarico 
dell'amministrazione provinciale, 
nell'ambito delle iniziative per l’in- 
serimento lavorativo degli handi- 
COPDRR previste dal «Progetto 
ee». 


HI VIA CHIUSA — Per la sostitu- 
zione di un tratto della rete di 
fognatura, la via Farnetello sarà 
chiusa al traffico veicolare, all’al- 
‘tezza dello stabile contrassegnato 
dal civico 55, per il solo tempo 
strettamente necessario all’esecu- 
zione dei lavori. 
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NON È UN SOGNO 


SVEGLIATI. AI NUOVI MAGAZZINI GERBINI PUOI AVERE UN. TELEVISORE: A_COLORI 
GRUNDIG DA 22 POLLICI CON TELECOMANDO A_ SOLE LIRE 810.000 TUTTO COMPRESO 


coi la serietà di sempre «Linea» avverte 
l'affezionata clientela che continua la: 


VENDITA PROMOZIONALE 


con sconti dal 20% (1) ar$ 80% (1) 


riguardanti |" abbigliamento maschile 
femminile e sportivo 


COM. COM. 5.12.83 


VIA CARDUCCI 4 - Tel. 631188 - ste, I 


Specialisti in ‘biancheria per la casa 
TRIESTE - VIA UDINE 11 TEL. 040 - 422662 


Fiera del bianco 


GRANDI FIRME: 
PIERRE CARDIN - KEN SCOTT - RENATO BALESTRA - ROBERTO CAPUCCI - 
DUCCI - ROBERTA DI CAMERINO - NASTRO RAPHAEL - VALENTINO - 


PRATESI - COTMA - PIERRE BALMAIN 
Com. ii 27/12/83 


Questa 
e una notizia 
che fa passare 
tutte le altre 

im secondo piano. 


In via Valdirivo 35 

i Grandi Magazzini Marchi Gomma 
hanno aperto un reparto 
completamente nuovo: 

tanti mobili per la tua casa 

da acquistare pronti 9 

se preferisci, 

da divertirti a 
costruire da solo. 


oa SESnaEen T Cisare Tadat tt n IE E 
ai raise ii ii 
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GIORNALE DI TRIESTE 


‘SEGNALAZIONI 


Valmaura: «Viviamo in un ghetto senza servizi» 


‘A distanza di poco più di un 
anno dal loro insediamento, 
457 famiglie che abitano nel 
Nuovo lotto Iacp di Valmaura 
‘hanno scoperto sulla loro pel- 
le| cosa significhi il termine 
«ghetto». Ghetto vuol dire vi- 
Vere in una zona della città in 
Cui mancano i servizi indi 
Spensabili alla sopravvivenza: 
panificio, alimentari, frutti- 
Vendolo, latteria, bar, giorna- 
laio, tabaccaio si trovano ad 
Ur chilometro di distanza dal- 
l'insediamento; ghetto vuol 
dife vivere senza un autobus 
che raggiunga la tua abitazio- 
Ne: la linea «10» fa l’ultima 
fermata a mezzo chilometro 
di distanza dall’insediamen- 
to; ghetto vuol dire vivere cir- 
condati a 20/30 metri da fab- 
briche e inceneritore, inqui- 
Nanti e malsani: non a caso il 
2" ottobre scorso l'ufficiale sa- 
Nitario. dott. Botteghelli ha 
définito Valmaura «la zona 
più inquinata della città»; E 
inquinamento è sinonimo di 
diossina, fumi, puzza, polvere 
Nera, scorie, sporcizia, rumo- 
Te, aria malsana, maggiore 
Possibilità di contrarre malat- 
tie polmonari (come è già sta- 
to dimostrato da un recente 
Studio), S 

Ghetto può voler dire qual- 
cos'altro: ritrovarsi, a breve 
termine, tappati e. rinchiusi 
da una ‘serie di pilastri che 
Serreggeranno uno svincolo a 
Quattro corsie, di collegamen- 
ta ‘alla costruenda super- 


Is 
0 svincolo, rumoroso, in- 
Quinante, pericoloso, fian- 
cheggerà le case Iacp lungo 
tutta la loro estensione ad 
Una distanza di circa 13 metri 
dalle finestre e ad una altezza 
lassima di 15 metri dal suolo. 

‘Questo è l’ultimo atto ‘di 
Ub’opera che potrebbe avere 
Un lieto fine qualora î respon- 
Sdbili sindaco in testa dimo- 
Strassero di saper valutare la 
Tealtà e l’importanza delle 
Tichieste della gente. 

(Da qualche mese infatti an- 
Che se in ritardo sui tempi 
burocratici gli abitanti di Val- 
Maura chiedono: o l’annulla- 
Iento dello svincolo, qualora 
“sso risultasse inutile dopo 


«serizione di 


Rassegna delle gallerie 


uno studio attento sulla 
quantità di traffico che esso 
dovrebbe sopportare (e se si 
tien conto delle parole del 
sindaco Richetti e del presi- 
dente del consiglio rionale 
Servola-Chiarbola dott. Bal- 
das, esso dovrebbe servire so- 
lo a snellire il traffico per le 
partite della. domenica e a 
qualche camion «delle poche 
aziende site in loco: un paio di 
trasportatori, l’Ingros, i depo- 
siti petroliferi di via Rio Pri- 
mario»... Troppi miliardi per 
nulla!); oppure lo spostamen- 
to dello svincolo sulla via Rio 
Primario, parallela e vicina 
alla via Valmaura. 

Il problema è solo di ordine 
politico-burocratico e tutti lo 
sanno benissimo; è una que- 
stione di volontà e lungimi- 
ranza. Come il consigliere 
Umberto Giona della circo- 
Servola- 


Chiarbola ha già scritto «non 
dovrebbero esserci impedi- 
menti finanziari in quanto è 
questione. di giorni l’approva- 
zione dello svincolo di Catti- 
nara che con l'eliminazione di 
parecchi ’’tornanti’ risulterà 
meno costoso. Pertanto even- 
tuali maggiori costi per la ver- 
sione di Rio Primario, si sa 
dove reperirli». 

Non si dimentichi che è 
inammissibile che un'Ammi- 
nistrazione comunale che do- 
vrebbe tutelare la salute dei 
cittadini (il che indirettamen- 
te significa anche prevenire 
eventuali spese sanitarie) la 
mette in secondo piano nei 
confronti di uno svincolo stra- 
dale. 

Si ponga fine a breve termi. 
ne allora a una questione che 
si trascina ormai da troppo 
tempo e sembrerebbe la si 
voglia far concludere. con 


stanchezza e indolenza, nella 
insignificante e pericolosa im- 
possibilità di azione, 

Il Comitato degli inquilini 

di Valmaura prende atto delle 
numerose adesioni da parte di 
sindacati e rappresentanti di 
partiti a livello comunale: e 
circoscrizionale e forte della 
fede nei suoi diritti e di un 
numero rilevante di persone è. 
disposto ormai a tutto. 
Il Consiglio comunale, sin- 
daco in testa, tenga presenti 
le responsabilità che stanno 
dietro ad una scelta antipopo- 
lare e sappia valutare, con la 
‘professionalità che dovrebbe 
contraddistinguerlo, gli ele- 
menti di malumore e tensione 
che serpeggiano fra la gente 
di Valmaura che ‘ancora una 
volta e questa a posteriori si 
vedrebbe ‘messa da parte, 
ghettizzata. Il Comitato degli 
inquilini di Valmaura. 


Ho letto nelle «Segnalazio- 
ni» di sabato scorso, la lettera 
del signor Ettore Salomone. 
Non posso nascondere la mia 
meraviglia nel constatare co- 
‘me ogni persona possa trovar- 
si ancora in condizioni simili a 
quelle descritte. : 

È infatti, inconcepibile che 
‘un nostro concittadino sia co- 
stretto a spendere oltre i due 
terzi del proprio stipendio per 
una camera di albergo che, 
oltretutto, per quanto confor- 
tevole possa essere, non sarà 
“mai paragonabile alla propria 
casa, se pur modesta ed in 
affitto. 


Considerando che il signor 
Salomone è invalido civile, 
quale rappresentante dell’As- 
sociazione nazionale mutilati 
e invalidi civili (Anmic) e pro- 
prio nell’ambito’ dei compiti 
di tutela e rappresentanza de- 
gli invalidi civili che un preci- 
so disposto di legge affida alla 
nostra associazione, sarà cura 
dell’Anmie prestare tutta l’as- 
sistenza che il caso richiede. 

Peraltro, poiché questa 


le personali di Giuseppe Ricci e Aldo Mirarchi 


‘Due mostre personali — Giusep- 
De Ricci e Aldo Mirarchi — allesti- 
nei separati spazi espositivi del- 


‘a Galleria Rossoni accostano i‘ 


Seneri alla prosecuzione delle cor- 
tenti: i paesaggi di Ricci all’im- 
Pressionismo, i nudi di Mirarchi 
all’espressionismo. 
Meglio vedere che guardare, po- 
ebbe essere il motto di Ricci. La 
Telicità che queste marine attingo- 
No, con rade e trasparenti pezzatu- 
Te in colori acrilici sul bianco del- 
l'imprimitura modellata dalla tela, 
&li danno senza meno Tagione. 
Nulla, infatti, è andato perduto 
della ‘costruzione disegnativa a 
Contorni marcati che un tempo lo 
Caratterizzava e che anche qui vie- 
Ne esemplificata nei quadri più 
Temoti. 
|Ciò che allora lo imprigionava, 
adesso ‘è il fulcro della libertà, 
duttile strumento che asseconda 
diversità delle cose percepite 
Della loro potenziale totalità, river- 
Ero d'ogni luogo della natura in 
Un istante particolare. Le barche, 
le Tocce, gli alberi vengono sosti- 
ti da pochi segni e i segni, pas- 
Sando all'olio, si sciolgono nella 
tessitura tonale accesa, continua e 
Compatta, luce colorata che il di- 
Dinto in sé concentra anziché 
disperderla dopo averla prelevata 


ti 
È 
x 
Terza età 
‘ {Queste le lezioni dell'Università 
‘della terza età in programma per 
Oggì (aula di via San Nicolò 7): ore 
16-17 prof. Bruno Cester («Evoluzione 
Stellare»); 17.30-18.30 prof. Maria Lui- 
Sa /Princivalli («Parliamo di métema- 
ica»), 
Ordine dei medici 
L'Ordine dei medici ricorda agli 
l interessati che il 15 gennaio sca- 
‘Ono i termini per la presentazione 


Nelle: domande per le sei borse di 
Studio gestite dall'Ordine. 


Società di Minerva 


‘Domani alle 17.45, nella sala Sil- 
*Vio Benco della Biblioteca civica 
(blazza Hortis 4), Ucci Cvitanich par- 
età su «L'architetto Max Fabiani». 


Mosaici di Ravenna 


| Questo pomeriggio, alle 17, nella 

‘Sala dell'Associazione italiana 
indestri cattolici avranno inizio, le 
zioni del prof. Sergio Molesi su: «I 
Tagsaici di Ravenna». 


le " a 
Club cinematografico 
"Questa sera, alle 20.30, nella sede 
{{del circolo fotografico triestino, in 
Via' Mazzini 32, riprende l'attività 
Soglale per il 1984. Verranno proietta- 
LI @lcuni film inediti proposti da soci, 
ù Consiglio direttivo informa ‘che ve- 
Nefaì 20 avrà luogo l'assemblea ordi- 
dei soci. 
Pf LORI PIET a o 
foiezioni  all'Alpina 
tasera alle 20.30, nella sede della 
Società, Alpina delle Giulie, in: 
Unità d’Italia 3, avrà luogo la 
Drdiezione di un filmato dedicato alla 
ì Ita delle cascate di ghiaccio. Nel- 
Ogcasione verrà anche presentato il 
Téssimo corso di «tecnica moderna 
Suffhiaccio». L'ingresso è libero, 


ne DIS ‘ 
Fraternità universale. 
“Stasera, alle 19.30, nella sede del- 
l( Na Grande fraternità universale 
Via San Lazzaro 5), Daria Cozzi, inse- 
mante di preparazione al parto con 
Voga, parlerà sul tema: «Dal conce- 
femento ‘alla nascita: un'emozionan- 
Avventura a due». 


,ORE DELLA CITTA’ 


dal bianco del supporto, pur essen- 
do. entrambe condizioni ottimali, 
per lui che sa dipingere bene e 
senza sforzo e anche per noi che 
godiamo della sua felicità. 

Ma la verità — potrebbe replica- 
re Mirarchi — non viene dalla reti- 
na, bensì soltanto dalla diversità 
fra la propria e l'altrui corporeità. 
Perciò codesti nudi femminili, san- 
guigni e serici al tempo stesso, 
deformati non dal movimento ma 
da una costrittiva immobilità, 
sono statue guardate dagli occhi 
‘enormi e grotteschi, privi di sguar- 
do, che i clowns-hanno pitturato 
attorno ai loro occhi veri. 


I ritratti dei pagliacci e le figure 
delle donne sono due serie parelle- 
le destinate ad incontrarsi soltan- 
to nel punto all'infinito dei sogni 
impossibili. Sarà l'età nuova, la 
fanciullezza, a replicare il miracolo 
della coincidenza fra il corpo e 
l'anima, sarà la grazia acerba di 
‘una bambina in tutù che si appre- 
sta a. danzare che darà al pittore il 
modello giusto. Ameno di non 
sognare a ritroso, evocando il pro- 
filo regale dell’egiziana, quadro di 
un altro mondo, lontano tanto da 
annullare nel fascino sacrale le 
inquietudini e i tormenti quoti- 
diani: 


' G.M. 


Messa per i giornalisti 
Martedì 24 gerinaio, alle 16.30, 
nella cappella del Vescovado, in 

via Cavana 16, il vescovo mons. Lo- 

renzo Bellomi celebrerà la messa peri 
giornalistiin occasione della ricorren- 
za di San Francesco di Sales, patrono 

dei giornalisti. È 


Ipnosi dinamica 
‘Sabato 21 gennaio, alle 21, all’ho- 
tel Jolly (corso Cavour), Stefano 
Benemeglio parlerà su: «Ipnosi dina- 
mica e comunicazione non verbale». 
Ingresso libero. 


Mode Isabelle 


Vendita promozionale, via Padui- 
na 6; Tel. 793821. Com. il 16.12.83. 


M 


«Di scena 


la pittura» 


Si inaugura domani pomeriggio, 
‘alle 17, al Teatro Cristallo, la mo- 
stra d’arte «Di scena, la pittura» 
che formerà il fondale pittorico per 
le manifestazioni organizzate da 
«La Contrada», 

La rassegna comprende opere di 
Antoni, Caneva, Cassetti, Celiber- 
ti, Giorgio Cisco, Devetta, Fabro, 
Martani, Mazzoli, Moretti, Palcic, 
‘Reden, Sossi, Stacul, Talleri, Vran 
e Vranich. 

Il tema è l'incontro/confronto tra 
Pittura e gestualità scenica tra 
artista del pennello e della voce, 
tra mimesi cromatica e recitativa. 


Christian Schad 
al Goethe-Institut 


‘Al Goethe Institut, in via Coro- 
neo 15, è aperta una rassegna di 
‘acqueforti, silografie e schedogra- 
fie di Christian Schad. La rassegna 
‘può essere visitata fino al 27 gen- 
naio, dal lunedì al venerdì, tra le 10 
e le 13.e tra le 16 e'le 19. 


ostre d’arte 


lido senza ca 


Appello per un inva sa 


associazione non possiede 
unità immobiliari, mi sento in 
obbligo di intervenire pubbli- 
camente a favore del signor 
Salomone portando il suo ca- 
so. all'attenzione di quanti, 
autorità e responsabili di enti 
pubblici e locali (Comune, 
Provincia, Iacp, Eca, Ina, ecc.) 
o privati (Banche, Lloyd 
Adriatico e altre Assicurazio- 
hi) che, nell’ambito del pro- 
prio patrimonio di unità 
immobiliari da destinare alla 
locazione, possano mettere a 
disposizione del signor Salo- 
Imone, alle normali condizioni 
di mercato, un'abitazione 
‘adatta alle necessità dell’inte- 
ressato. . 


Sono sicuro che i lettori del 
«Piccolo» si sono sentiti e si 
sentono vicini a questo nostro 
concittadino, e sono altret- 
«tanto sicuro che tra questi 
lettori vanno anche annovera- 
te le persone sopra indicate, 
persone che, nell’ambito dei 
«poteri loro affidati, possono 
concorrere a portare a felice 
conclusione un caso umano 

f 


veramente degno di molta‘at- 
tenzione. Rag: Giorgio Dim- 
nig, presidente regionale del- 
l'Anmie. È 


«Vado in Australia 
Mi mancherete...» 


Care Segnalazioni, alla fine” 


del mese partirò per Sydney 
per andare a trovare mio figlio 
e altri parenti. Vi scrivo que- 
ste righe per dirvi che in Au- 
stralia mi mancherete; io so- 
no un’assidua lettrice del 
‘giornale e sentirò molto la sua 
mancanza. Eppure in Austra- 
lia avrò giornali italiani come 
«Il globo» e «La fiamma» con 
qualche notizia di questa di- 
sgraziata e abbandonata 
Trieste, 


Permettetemi, care Segna- 
lazioni, dal momento che mi 
avete ospitato parecchie vol- 
te, di fare a tutti gli auguri di 
‘un buon 1984; mi raccomando 
buon lavoro a tutti, dico a 
tutti, i compofienti della fami- 
glia de «Il Piccolo». Con tanta 
cordialità e tanti saluti. IM. 


\ perla prima volta nella nostra 


Una clinica ortopedica all'avanguardia 


La stampa regionale ha da- 
to recentemente grande rilie- 
vo a un intervento ortopedico 
eseguito all'ospedale di Pal: 
manova con una tecnica che 
si dice nuovissima e applicata 


Regione, e cioè con un siste- 
ma di «fissatore esterno», di 
Izlerov. 

Senza voler nulla togliere ai 
‘meriti dell'ospedale di Palma- 
nova, debbo dire che mio fi- 
glio è stato operato con suc- 
cesso due annie mezzo fa nel 
nostro ospedale Maggiore dal- 
l'équipe del prof. Marotti, 
direttore della Clinica ortope- 
dica universitaria, che gli ha 
applicato un apparecchio 
analogo, e cioè un fissatore 
esterno secondo il metodo 
Hoffman. i 

Mentre.ilmetoto Izlerov uti- 
lizza dei fili di acciaio, il meto- 
do Hoffmann utilizza dei per- 
ni, per fissare le ossa. Fili 0 
perni sono in ambedue i casi 
sostenuti da un sistema di 
supporti esterni, evitando 
l'ingessatura che è impratica- 
bile nel caso di complicate 
fratture esposte, o ripetuti in- 
terventi per togliere chiodi o 
supporti sistemati all’interno. 

La tecnica dei fissatori 
esterni, che viene utilizzata in 
Italia da una decina di anni, è 
usata nel nostro ospedale da 
parecchi anni. Come ho già 
detto, due anni e mezzo fa mio 
figlio aveva subito una pres- 
soché totale amputazione del 
piede sinistro in un incidente 
stradale, Grazie alla. tecnica 
del fissatore esterno, nel corso 
di un intervento durato molte 
ore, il prof. Marotti e la sua 
équipe hanno ricostruito l’os- 
satura. 

Ringraziando il cielo mio 
figlio non è Testimone di Geo- 
va, e io ho la sventura di non 
eredere ai miracoli, per cui 
l'intervento che ha consentito 
a mio figlio di camminare col 
suo piede non è stato conside- 
rato una «notizia». 

Ma desidero approfittare 
della circostanza per ringra- 
ziare nuovamente il prof. Ma- 
rotti, e con lui i professori 
Polacco e Fancello e tutto il 
personale medico e paramedi- 


Controlli e revoche di alloggi lacp 


Con riferimento alla Segna- 
lazione apparsa su «Il Picco- 
lo» del 27/12/83 sotto il titolo 
«Alloggi Iacp a chi ha biso- 
gno», informa che nei confron- 
ti dell’inquilino Iacp di cui 
trattasi è in corso procedi- 
‘mento legale (la causa, infatti, 
va a sentenza il giorno 6/3/84). 

* Come si ha modo di consta- 
tare, lo scrivente Istituto as- 
sume, effettuate le dovute in- 
dagini, tutti i provvedimenti 
previsti dalle vigenti disposi- 
zioni sia nel corso di normali 
accertamenti sia a seguito di 
segnalazioni. 

‘Per quanto riguarda la do- 
manda relativa all’accerta- 
mento dei redditi degli aspi- 
ranti assegnatari, si deve pre- 
cisare che i requisiti previsti 
per l'assegnazione degli allog- 


gi Erp, compreso quello del‘ 


Teddito, sono accertati dalla 
competente commissione di 
cui all’articolo 29 della L.R. 
175/82. \ 


Nel caso specifico, però, si 
tratta di inquilini occupanti 
da molti anni alloggi del- 
l’Iacp, per cui possono verifi- 
carsi le situazioni lamentate 


Patrona. di Zara 
Domenica, con inizio alle 17, ver- 
rà celebrata.una messa da don 

Matteo Fellini, nella chiesa di S. An- 
tonio Nuovo, nella ricorrenza di San- 
t’Anastasia, patrona di Zara. Succes- 
sivamente, nella sede del Circolo dal- 
matico «Jadera», si svolgerà il tradi- 
zionale trattenimento allietato da 
giochi. 


Doni della Befana 


Il Comune di Trieste informa che 
È i grossisti del Mercato ortofrutti- 
colo: all'ingrosso hanno organizzato 
perlunedì prossimo, con inizio alle 16, 
in Riva Augusto 12 (mercato ortofrut-. 
ticolo), un incontro coni piccoli ospiti 
di alcuni istituti di beneficenza ‘e 
‘assistenza della città per consegnare 
loro pacchi dono della Befana. 
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Tiziana Fantini 
espone a Venezia 


«Opere dal 1976 .al 1983» è il 


titolo della mostra che la pittrice 
triestina Tiziana Fantini presenta 
nella galleria Barbara de Girolami 
(piazzetta Giordano Bruno, Vene- 
zia). La rassegna resterà aperta 
fino al 2 febbraio (da lunedì a 
venerdì 16-19.30; sabato 10.30- 
12.30 e 16-19,30). 


Pittori triestini 


‘alla «Sant'Elena» 


Da oggi e fino al 23 gennaio nella 
galleria d’arte Sant'Elena (via de- 
gli Artisti 2), si svolgerà la «Mostra 
dei pittori triestini» Giuliano Ba- 
buder, Vera Brulini, Lucio Covra, 
Guido Dose, Ferruccio Russo, Sta: 
no Zerial e Bruno Petocelli (feriali 
9-13 e 14-19.30; festivi 10.30-13). 
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Sala Comunale d’Arte 
VRANICH 


main tal caso occorre l’artico- 
lo 61 lettera e) della L:R..75/82 
che dispone, tra l’altro, la re- 
Voca nei confronti di chi abbia 
per quattro anni consecutivi 
fruito di un reddito complessi- 
vo per il nucleo familiare su- 
‘periore al limite annualmente 
in vigore per beneficiare degli 
interventi di edilizia conven- 
zionata ed agevolata. 

Per quanto riguarda, infine, 
l’ultimo quesito posto, e cioè 
la possibilità di scambiare 
reciprocamente l’alloggio, 
spiace dover comunicare che 
la richiesta non è, ai sensi 
delle vigenti disposizioni, pro- 


La persona che per errore ha ricevu- 
‘to mercoledì 11 gennaio, verso mezzo- 
giorno, nella saletta d'attesa della 
Maddalena (reparto fisioterapico), un 
paio di occhiali da vista è pregata di 
telefonare al numero 272652. 


‘ I due, giovani che hanno raccolto 


sabato pomeriggio 7 gennaio, sulla 
strada che porta a Caresana, una 
lupetta nera sono pregati di mettersi 
in contatto con il proprietario telefo- 
nando al numero 275084. 


Arie del 1800 


«Lieder e arie d’opera di Wolf- 

gang Amadeus Mozart (1756- 
1791)» e «Arie da camera dal 1800 ai 
‘giorni nostri» sono i titoli del concet- 
to che la soprano Paola Galeotti, 
‘accompagnata al pianoforte da An- 
namaria Ferluga, terrà, domenica 
‘prossima, con inizio alle 18, nella sede 
dell'Opera Maria Basiliadis (via P.L. 
da Palestrina 6). i) 


Diapositive al Cmm 
Oggi, alle: 17.30, nella sede del 
Circolo marina mercantile, in via 
Roma 15, Delio Redivo” presenterà 
una serie di diapositive sulla Costa 
Azzurra, Versailles e le Folies Berge. 
tes. Ingresso libero. 


«Rajneesh: Times» 
Domani sera, alle 20, nella pale- 
stra della Salute (largo Papa Gio- 

vanni 6), si terrà una conferenza di 

presentazione del nuovo giornale 

«The Rajneesh Times». Seguirà il 

Video-tape «The new man», una lezio- 

ne di Bhagwan Shree Rajneesh del 2 

‘marzo 1980, 


EI vecio campanon 


Domenica 15 gennaio alle ore 17 

nella sede del Circolo Marina 
Mercantile di via Roma 15 a richiesta 
verrà replicato «El vecio campanon», 
riduzione teatrale della nota trasmis- 
‘sione di Lino Carpinteri, Mariano Fa- 
raguna e Duilio Saveri. Ne sono inter- 
preti Ugo Amodeo, Mimmo Lo Vec- 
chio e Luciano Delmestri con Livio 
Cecchelin al pianoforte. Apertura 
cassa ore 16. 


Meglio la maglia 


Inizia da Beltrame la settimana 


della maglieria; i capi più attuali, 


in un vasto assortimento di taglie e 
modelli, con sconti dal 20% all'80%. 
Da Beltrame, corso Italia 25, fino al 4 
febbraio (comunicazione, del. 4.184). 


Beltrame, il cappotto 


In collaborazione con le più 

importanti Case d'abbigliamento 
femminile, Beltrame ti propone i mo- 
delli dell'inverno ’83-!84 scontati fino 
al 50%. Solo fino al 4 febbraio, da 
‘Beltrame, in corso Italia 25 (comuni. 
cazione del 4.1.84). 


‘La Mela 


ponibile. Per risolvere, per- 
tanto, il.suo problema allog- 
igiativo, l’interessata avrebbe 
dovuto presentare, nei termi- 
ni, domanda di alloggio alla 
commissione precedentemen- 
te citata. Comunque, per ogni 
altra  informazione,. l'Ufficio 
relazioni inquilinato.Iacp di 
piazza Foraggi 6 è a disposi. 
zione degli interessati. 


Via Fittke 


ancora al buio 

Dopo i grandi lavori com- 
pletati lo scorso autunno per 
l'allargamento ed il prolunga- 
‘mento della via Fittke fino al 
suo congiungimento con la 
via Trominz, e dopo che è stata 
pure ultimata l’installazione 
del nuovo impianto per l’illu- 
minazione stradale, c’è un 
problema: l'impianto non è 
stato ancora attivato e la via 
Fittke ed il suo prolungamen- 
to sono ancora al buio con 
notevole disagio per gli abi- 
tanti e per i passanti. Si prega 
gentilmente l'Azienda comu- 
nale di disporre l’accensione 
della luce stradale nella sud- 
detta via Fittke. E. F. . 


Nozze d'oro 


Festeggiano oggi le nozze d’oro 
Nunzio Feritola e Margherita Bri- 
gnone. Tanti ‘auguri dai figli, dalle 
nuore, dai generi e dai nipoti tutti. 


La diligenza 


Vendita promozionale con sconti 
dal 20 al 50%. Volti di Chiozza 1 
(com. al Com. il 28.12.82). 


Sconti dal 20% al 60%. Via del 
Ponte 4, tel. 68300 (com. al Com. 
27.12.83). 


‘Da Guina e G-Baby. 


Vestiamo l’inverno: potete acqui- 

stare due maglie al costo di una, 
due pantaloni al costo di uno, due 
cappotti al costo di uno. All’insegna 
del risparmio sconti dal 20% al 60% 
da Guina e G-Baby gli abbigliamenti 
di via Genova 12-23. Com. il 15.1.84., 


Brovada e musetti 


La vera brovada friulana, matu- 

rata nelle 'vinacce e i buoni mu- 
setti friulani sono in vendita alle 
Formaggerie Lombarde, via Carducci 
28. 


Com, al. Comune. il 30/12/83 


OCCASIONI 
D'INVERNO 


PENELOPE 


abbigliamento femminile 
via Carducci 43 - Trieste 


co della nostra Clinica univer- 
sitaria, per l'assistenza allora 
prestata e per avere già allora 
utilizzato con. prontezza e 
competenza la tecnica dei fis- 
satori esterni. Fulvio Anzel- 
Jotti. 


«La gamba s'è rotta 


‘quando uscivo 


dalla finestra» 

Sono Roberto Fontanot e 
vorrei fare alcune precisazioni 
in merito all'articolo pubbli- 
cato il 6 gennaio 1984, a pagi- 
na 6, dal titolo: «Le svaligiaro- 
no l'appartamento mentre era 
ai funerali del marito». 

Quanto lo scrivente conte- 


Si raccomarida di scrivere let- 
tere brevi. Per motivi di spazio 
la redazione si riserva: di rias- 
sumere quelle’ troppo lunghe. 


sta riguarda la dinamica con 
la quale è stato commesso il 
reato. La frattura della gamba 
non è avvenuta al momento 
dell’entrata nell’appartamen- 
to ma bensì al momento del- 
l'uscita dalla finestra. Questo 
particolare, che apparente- 
mente agli occhi della società 
potrebbe essere considerato 
di minima importanza, accen-; 
tua nel sottoscritto un accani- 
mento nel commettere (0 
quantomeno nel voler perpe- 
trare a tutti i costi) il furto 
nonostante l’evidente stato di 
grave infermità. 


Ripeto e sottolineo che non 
vi è stato alcun impedimento 
che abbia potuto farmi desi- 
stere. dal commettere il reato 
contestatomi e. l’allontana- 
mento dal posto del delitto è 
stato frutto di spontanea ini- 
ziativa. Roberto Fontanot. 


Sporcaccioni in piscina 


Care «Segnalazioni», sono 
un assiduo frequentatore del- 
la piscina Bianchi, ed ho nota- 
to che alcuni dei frequentato- 
Ti lo considerano come un ba- 
gno pubblico. Mi spiego. Pur- 
troppo molti degli utenti 
prendono alla lettera le istru- 
zioni che raccomandano una 
doccia prima di ‘entrare in 
piscina (senza però specifica- 
re l’uso del sapone) e perciò 
vanno sotto la doccia, si ba- 
gnano per un minuto ed en- 
trano nella piscina fanno il 
loro esercizio, escono, ritorna- 
no sotto la doccia ma questa 
volta warmati» di tutto punto 
per farsi un lavaggio come si 
deve con saponi, shampo ecc. 
Alcuni, poi, non fanno nem- 
‘meno la doccia, e non passano 
attraverso il pozzetto, per il 
pediluvio obbligatorio, ma en- 
trano in piscina forse pensan- 
do che sarebbe meglio mollifi- 
care lo sporco prima di rimuo- 


(sottovoce) 


Sottovoce; perché più 
rimane segreto, 

meglio è. Sconti del 

10, 20, 30, 40, 50% 

su camiceria, maglieria 
esterna, abiti, 
giacche, pantaloni, 
giubbotti e capi.in pelle. 
In via Mazzini 40 

gran vendita d'inverno. 


E rallegramenti a chi 
ha letto questo annuncio. 


GRAN VENDITA 
D'INVERNO 


cesana 


camiceria moderna 


Via Mazzini 40 - Trieste 


Comunicazione al Comune di Trieste inviata il 23.12.82 
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Polystudio 


Raccomandata invisa al Comune 
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verlo completamente con 
doccia e sapone finali. 

Un ragazzino, che faceva 
parte di un gruppetto scola- 
stico, al mio richiamo di la- 
varsi prima di entrare in ac- 
qua,’ ha risposto: il nostro 
maestro ce lo proibisce! Bugia 
del ragazzino od incoscienza 
del maestro? Questa ovvia 
mancanza di civismo potreb- 
be essere rimediata affibbian- 
do grosse multe ai trasgresso- 
ri oppure dando dei richiami 
pubblici a mezzo altoparlanti, 
oppure insegnando le leggi 
pratiche di convivenza civile 
nelle scuole. 

Tutti noi frequentatori, in- 
clusi gli «sporcaccioni». do- 
vremmo essere grati di avere 
a disposizione una bella pisci- 
na servita da un competente e 
paziente personale e dovrem- 
mo fare tutti gli sforzi possibi- 
li cooperando nel suo mante- 
nimento igienico. M. G, 


Com. al Com. ‘dal 91.84 ‘al 10.3.84 
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VIA GHEGA 


(Com. al Com. 6/1/84) 


da oggi regalatevi qualità 
a prezzi di fine stagione 


© 
angolo 
TRIESTE 
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VIA ROMA 


ASSOCIAZIONE DONATORI SANGUE - TRIESTE 


— Relazione del presidente 
— Relazione finanziaria 


Varie 


Avviso di assemblea 
Sabato 28 gennaio alle ore 18 presso.la Sala riunioni del 
Centro tumori (via Pietà, 17). 


O.D.G. 


* Ipotesi di variazione ordinamento 
Insediamento comitato elettorale 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA PELLE E VENEREE 
Orario 12-15 
e serale per appuntamento 
VIA TORREBIANCA 43 - TEL. 61740 
(angolo via G. Carducci) - Trieste 
e I E ES 


Remigio 


Acconciature Maschili 
© @ TRIESTE 

Largo Piave 1.- Tel. 65820 
MA Chiuso il lunedì 


La pubblicità 
sul nostro giornale 
è curata dalla 


PK 


publikompass 


JUVENTUS 


Confezioni per ragazzi e giovinette 


CONTINUA LA 
VENDITA PROMOZIONALE 
CON SCONTI FINO AL 50% 


Trieste - Corso Italia 10 - Tel. 630868 


Com. il 19.12.83 


A TRIESTE 
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OKRANER 


ARREDAMENTI 


VIA FLAVIA, 


VENDITA PROMOZIONALE SU 
CUCINE e SOGGIORNI 
CAMERE © SALOTTI 
con SCONTI DaL 20% aL 50% 
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D'ESPOSIZIONE CON PARCHEGGIO RISERVATO 
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ECONOMIA, LAVORO E PORTO 


IL PICCOLO 


Venerdì, 13 gennaio 1984 


PREPENSIONAMENTI E CRISI SIDERURGICA | NODI ANCORA DA SCIOGLIERE 


Bacini di crisi: oggi il governo decide 
Ancora incertezza sulle aree prescelte 


Secondo il socialista Manca la spesa a carico dello Stato dovrebbe essere «relativamente modesta» 


ROMA — Le linee essenziali 
del disegno di legge sui bacini 
di crisi verranno definite oggi 
pomeriggio al ministero del 
Bilancio in un incontro tra 
esperti economici dei partiti 
che avrà carattere definitivo. 

L'esame del disegno di leg- 
ge sui bacini di crisi è infatti 
cominciato ieri al ministero 
del bilancio. La riunione degli 
esperti economici dei partiti 
(Vizzini per il Psdi, Trezza e 
Gunnella per ilPri, Manca per 
il Psi, Caffarena del Pli e Rub- 
bi per la Dc), è stata convoca- 
ta dal ministro Longo. 

«Domani dovrebbe essere il 
giorno conclusivo», — ha di- 
chiarato al termine dei lavori 


Manca lasciando intendere ‘ 


che si sta cercando una solu- 
zione che non crei scompensi 
in una situazione di crisi gene- 
ralizzata. 

Il provvedimento, basato 
sulla concentrazione degli in- 


Pietro Longo 


terventi in alcune arre, dovrà 
individuare — ha detto Man- 
ca — degli ammortizzatori per 
le aree: non comprese diretta- 
mente nel disegno di legge». 


In particolare, la questione 
dei prepensionamenti è anco- 
ra il nodo da sciogliere per la 
stesura del disegno di legge 
definitivo: queste in sostanza 
le indicazioni emerse dalla 
riunione di ieri. 

L'on. Manca, ha poi affer- 
mato che ormai «l’obiettivo è 
vicino». Manca ha detto che 
«il vero problema ancora da 
risolvere è quello dell’indivi- 
duazione esatta dalle aree da 
considerare in crisi ai fini del 
disegno di legge», e che l’one- 
re finanziario del disegno di 
legge non rappresenta un pro- 
blema: «La spesa — ha ag- 
giunto — sarà relativamente 
‘modesta e per quanto riguar- 
da la parte lavoristica il saldo 
dovrebbe essere attivo nel 
senso che facendo ricorso ai 
prepensionamenti si rispar- 
mieranno più soldi rispetto 
alla cassa integrazione». 

Problemi — è stato rilevato 


Enrico Manca 


— sono sorti per il fatto che la 
crisi in alcuni settori, come a 
esempio nella siderurgia, è in 
realtà estesa a tutta l’Italia. 

Un punto fermo è comun- 


I DATI DELLA CAMERA DI COMMERCIO RELATIVI AL 1983 


Le amare cifre della crisi di Trieste 
Aumenta soltanto la cassa integrazione 


TRIESTE — La Camera 
di commercîo, industria, 
artigianato e agricoltura 
di Trieste ha diffuso una 
relazione sulla situazione 
economica generale della 
Provincia di Trieste relati- 
va al mese di novembre 
1983. I dati, elaborati dal- 
l'Ufficio provinciale di sta- 
tistica presso la Camera di 
commercio e dall’Ente au- 
tonomo del Porto (per 
quanto riguarda î traffici e 
trasporti), evidenziano i 
settori di più acuta crisì e 
quelli in cui s’intravvede 
qualche sintomo di ri- 
presa. 

POPOLAZIONE — La po- 
polazione residente nei sei. Co- 
‘muni della provincia alla data 
del 30 novembre 1983 ammon- 
tava a 277.829 abitanti (30 no- 
‘vembre 1982: 280.633). Nel co- 
mune di Trieste i residenti 
erano 246.671 (30 novembre 
1982: 249.429). Il movimento 
naturale presenta un deficit 
pari a 253 unità e precisamen- 
te: 142 nati vivi e 395 morti 
(novembre 1982: 128 nati vivi 
€381 morti) mentre il movi- 
mento migratorio registra un 
attivo di 137 unità e precisa- 
mente: 433 iscritti e 296 can- 
cellati (novembre 1982: 272 
iscritti e 317 cancellati). 

AGRICOLTURA — L’anda- 
‘mento climatico del mese di 
novembre 1983 è stato carat- 
terizzato, come già gli scorsi 
mesi, dalla siccità. Infatti si 
sono avute soltanto brevissi- 
me precipitazioni mentre ne- 
gli ultimi giorni del mese sono 
state registrate raffiche vio- 
lentissime di bora. Le poche 
colture ortofloricole risentono 
della siccità pur dimostrando 
un andamento vegetativo 
quasi normale. L’olivo si pre- 
senta normale e la carica delle 
bacche risulta buona. Le ope- 
razioni di preparazione del 
suolo hanno avuto uno svolgi- 
mento normale. Buono lo sta- 
to sanitario del bestiame. 

INDUSTRIA — La produ- 
zione siderurgica della Terni 
Spa nel mese in esame è stata 
di 24.857 di ghisa (novembre 
1982: 20.114 t). Nei primi undi- 
ci mesi del 1983 la produzione 
è ammontata a 272.348 t di 
ghisa con un peggioramento 
del 35,4% rispetto allo stesso 
periodo del 1982 (421.454 t). La 
produzione è stata ridotta per 
‘motivi connessi al mercato 
del prodotto. 

Nel novembre 1983 la raffi- 
neria Aquila (prodotti Total) 
ha trattato 231.681 t di olio 
minerale greggio contro 
227.963 t lavorate nello stesso 
‘mese del 1982. Nei primi undi- 
ci mesi del 1983 sono state 
trattate 2.168.114 t di greggio 
con un miglioramento del 
10.9% sullo stesso periodo del 
1982 (1.955.158). Si tratta di 
‘una:parziale ripresa produtti- 
va dopo la flessione del 1982 
(gennaio-novembre 1981: 
2.172.031 t). 

La produzione di leganti 
idraulici dell’Italcementi nel 
novembre 1983 è stata pari a 
18.600 t (24.500 nel novembre 
1982). Nei primi undici mesi 
del 1983 sono state prodotte 
196.100 t contro 290.600 dello 
stesso periodo del 1982, con 
un peggioramento del 32,5% 
dovuto alla persistente crisi 
del mercato dell’edilizia. 

La produzione di filati di 
fibre sintetiche presso lo sta- 
bilimento della Fta - filatura 
di Trieste e Altessano Spa, 
con 142 operai in cassa inte- 
grazione guadagni su 333 ope- 
rai occupati, è stata nel 
novembre 1983 pari a 218 t 
(novembre 1982: 184). Nei pri- 
mi undici mesi del 1983 la 
produzione è stata pari a 1.712 
t con un peggioramento del 
33,6% rispetto allo stesso pe» 
riodo del 1982 (2.578). 


Nel mese in rassegna sono, 
state prodotte dalle Cartiere 
del Timavo 12.171 t di carta 
patinata (10.762 nel novembre 
1982). Nei primi undici mesi 
del 1983 la produzione è 
ammontata a 111.585 t con un 
peggioramento del 4,3% sullo 
stesso. periodo del 1982 
(116.643). 

Gli occupati nel settore in- 
dustriale nel novembre 1983 
erano 31.012 con una diminu- 
zione rispetto al novembre 
1982 pari al 4,6% (32.500 uni- 
tà). Dal novembre 1982 infatti 
si continua a registrare un 
lento ma progressivo peggio- 
ramento. 

COMMERCIO — La quanti- 
tà.di.tabacco venduta. nella 
provincia nel novembre 1983 è 
stata di 53.925 kg (novembre 
1982: 49.377). Nei primi undici 
mesi del 1983 sono stati ven- 
duti 587.855 kg contro 620.350 
dello stesso periodo del 1982 
(=5,2%). 

Nel mese in esame sono sta- 
ti esitati 721 q di sale rispetto 
a 519 q del corrispondente 
mese del 1982. Nei primi undi- 
ci mesi del 1983 sono stati 
esitati 8.427 q con un aumen: 
to del 5,9% sullo stesso perio- 
do del 1982 (7.960 q). 

Il consumo di pesci, mollu- 
schi e crostacei — secondo i 
dati forniti dal mercato ittico 
‘all'ingrosso di Trieste — risul- 
ta essere stato nel mese in 
esame di 1.896 q (novembre 
1982: 1.994). Nei primi undici 
mesi del 1983 sono stati con- 
sumati 23.890 q di prodotti 
ittici contro i 25.648 dello stes- 
so periodo del 1982 (-6,9%). 

Nel mercato ortofrutticolo 
all’ingrosso di Trieste sono 
stati introdotti e venduti nel 
novembre 1983 22.372 q di or- 
taggi e patate e 26.774 di frut- 
ta (movembre 1982: 25.904 di 
ortaggi e patate e 26.927 di 
frutta). Nei primi undici mesi 
del 1983 sono stati venduti 
266.558 q di ortaggi e patate e 
272.796 di frutta (gennaio- 
novembre 1982: 331.345 e ri- 
spettivamente 330.275 q) con 
un peggioramento del 19,6% 
per gli ortaggi e del 17,4% per 
la frutta. ‘ 

TURISMO — Nel mese di 
novembre 1983 negli esercizi 
alberghieri sono state regi- 
strate 24.756 giornate- 
presenza di visitatori italiani 
e 14.105 di ospiti stranieri. Nei 
confronti del novembre 1982 
(in cui le giornate-presenza 
furono rispettivamente 27.288 
@ 13.644) si registra un peggio- 
ramento del 9,3% per le gior- 
nate-presenza di visitatori ita- 
liani e un miglioramento del 
3,4% per quelle di ospiti stra- 
nieri. 

Nei primi undici mesi del 
corrente anno le giornate- 
presenza negli esercizi alber- 
ghieri sono state 323.034 peri 
turisti italiani e 193.747 per 


quelli stranieri (gennaio-. 


novembre 1982: 343.663 ri- 
spettivamente 230.922) con 
‘una contrazione del 6,0% peri 
turisti italiani e del 16,1% per 
quelli. stranieri. 

TRAFFICI E TRASPORTI 
— Nel novembre 1983 il movi- 
mento commerciale maritti- 
mo di Trieste (sbarchi e .im- 
barchi) ha raggiunto 2.162.136 
t segnando un peggioramento 
del 4% rispetto al novembre 
1982 (2.253.044). Gli sbarchi 
(1.872.242 t rispetto a 
1.931.848) sono diminuiti del 
3,1% e gli imbarchi del 9,8% 
(289:894 t contro 321.196 t). 

Il peggioramento del movi- 
mento globale è da ascrivere 
alle merci varie che sono di- 
minuite del 22,5% (425.415 t 
contro 549.032) mentre gli oli 
minerali sono aumentati del 
9% (1.736.721 t contro 
1.704.012). 

Nei primi undici mesi del 
1983 il movimento commer- 


ciale marittimo è passato a 
24.922.235 t contro 25.950.450 
dello stesso periodo del 1982 
(-4%). Gli sbarchi sono scesi 
del 6% (21.972.888 t nel 1983; 
23.373.001 nel 1982) mentre gli 
imbarchi sono aumentati del 
14,4% (2.949.347 t contro 
2.577.449). In. particolare, il 
movimento degli oli minerali 
ha raggiunto 19.976.282 t con- 
tro 20.973.548 del 1982 (4,8%) 
mentre la parte restante del 
movimento marittimo 
(4.945.953 t contro 4.976.902) è 
diminuita dello 0,6%. 

Da segnalare il migliora- 
mento del movimento dei car- 
boni (2.301.036 t nei primi un- 
dici mesi del 1983; 1.677.258 t 
nello stesso periodo del 1982) 
e quello del legname (234.211t 
contro 89.678) mentre le altre 
merci registrano una contra- 
zione rispetto all'anno de- 
corso. 

Il movimento commerciale 
ferroviario è risultato pari a 
127.915 contro le 112.394 del 
novembre 1982 (+13,8%). In 
particolare, gli arrivi con fer- 
rovia hanno registrato con 
67.555 contro 53.803 un au- 
mento del 25,6% mentre le 
partenze (60.360, t. contro 
58.591 sono aumentate del 
3,0%). Nei primi undici mesi 
del 1983 il movimento com- 
merciale ferroviario è stato 
pari a 1.330.598 t contro 
1.276.080 nello stesso periodo 
del 1982 (+4,3%). In particola- 
te, gli arrivi, con le 736.441 t 
contro 541.121, hanno fatto 
registrare un miglioramento 
del 36,1% mentre le partenze 
(594.157 t contro 734.959) sono 
diminuite del 19,2%. L’'inere- 
‘mento negli arrivi è dovuto in 
gran parte al legname (175.292 
t arrivate nel 1983, 34.086 nel 
1982). 

I viaggiatori in partenza 
dalla stazione ferroviaria di 
Trieste (in base al numero dei 
biglietti emessi, con esclusio- 
ne degli abbonamenti) sono 
stati nel mese in rassegna 
46.899 contro 46.904 del corri- 
spondente mese del 1982 
(0,1%). Nei primi undici mesi 
del 1983 i viaggiatori sono sta- 
ti 523.495 contro 947.569 del 
gennaio-novembre 1982 
(-44,8%). Il calo è dovuto al 
ridotto traffico internazio- 
nale. 

CREDITO — Attraverso 
un'indagine sull'andamento 
dell’attività bancaria e credi- 
tizia effettuata presso le prin- 
cipali aziende di credito ope- 
ranti sulla piazza triestina, 
nei confronti del mese prece- 
dente, si rileva che l’anda- 
‘mento generale della raccolta 
dei fondi è risultato in aumen- 
to per il 40% delie aziende, 
.stazionario per il 35% e in 
diminuzione per le altre; il 
volume della domanda di fi- 
nanziamento è risultato sta- 
zionario per il 50% degli isti- 
tuti, in aumento per il 35% e 
in diminuzione per gli altri. 
L'attività di intermediazione 
con l’estero, sia per le opera- 
zioni di esportazione sia per 
quelle di importazione, è sta- 
ta favorevole per il 60% degli 
istituti e poco favorevole per 
gli altri. 

Per le forme di credito spe- 
ciale,. infine, da rilevare un 
andamento non troppo positi- 
vo per quantò riguarda il cre- 
dito fondiario e negativo per 
quello alle medie e piccole 
industrie. 

I depositi a risparmio nei 
libretti presso le casse postali 
(esclusi i depositi giudiziari) 
che erano di 9.212 milioni di 
lire al 31.10.1983, sono passati 
a 9.100 milioni di lire alla fine 
del mese di novembre 1983 (30 
novembre 1982: 9.802 milioni 
di lire). I depositi in buoni 
postali fruttiferi risultavano a 
fine novembre 1983 pari a 
10.308 milioni di lire contro 


10.902 milioni a fine ottobre 
1983 (30.11.1982: 13. 648 milio- 
ni di lire). 

MANODOPERA — Com- 
plessivamente nella provincia 
di Trieste al 30 novembre 1983 
le unità occupate erano 87.198 
con un peggioramento del 
2,6% rispetto al novembre 
1982 (89.483 unità). Gli iscritti 
nelle liste di collocamento 
ammontavano a 7.093 segnan- 
do un aumento del 18,4% ri- 
spetto al novembre 1982 


CASSA INTEGRAZIONE 
GUADAGNI — Nel novembre 
1983 la Cig ha autorizzato in- 
terventi ordinari e-straordina- 
ri per 137.960 ore nelle indu- 
strie manifatturiere, 14.075 
ore nell’edilizia'e 608 ore nelle 
altre attività (novembre 1982: 
23.367 ore nelle industrie ma- 
nifatturiere, 16.272 ore nell’e- 
dilizia e nessun intervento 
nelle altre attività). Nei primi 
undici mesi, del 1983 le ore 
autorizzate sono state 
1.501.450 nelle industrie mani- 
fatturiere, 230.577 nell'edilizia 
e 24.792 ore nelle altre attività 
(gennaio-novembre 1982: 
946.563 nelle manifatturiere, 
346.970 nell'edilizia e 3.120 ore 
helle altre attività). 

COSTO DELLA VITA — 
L'indice dei prezzi al consumo 
per le famiglie di operai e 
impiegati nel Comune di Trie- 
ste (base anno 1980=100) nel 
mese di novembre 1983 è sta- 
to di 170,7. L'aumento risulta 
pari all’1,2% sul mese di otto- 
bre 1983, rispettivamente del 
13,3% sul novembre 1982. 


DISSESTI E INSOLVENZE 
— Nel mese di novembre 1983 
sono stati dichiarati sei falli- 
menti (nove fallimenti nello 
stesso mese del 1982). Nei pri- 
mi undici mesi del 1983 sono 
stati dichiarati 68 fallimenti 
(54 nello' stesso periodo del 
1982). 

Nell'agosto 1983 sono stati 
levati 1.390 protesti cambiari 
per 1.424 milioni di lire (ago- 
sto 1982: 1.112 per 922 milioni 
di lire). Gli assegni privi di 
copertura sono stati 81 per 
182 milioni di lire (agosto 
1982: 42 per 228 milioni di 
lire). Nei primi otto mesi del 
1983 i protesti sono stati 
10.252 per 9.611 milioni di lire 
(gennaio-agosto 1982: 10.249 
per 9.038 milioni di lire) e gli 
assegni 605 per 2.010 milioni 
di lire (gennaio-agosto 1982: 
720 per 3.716 milioni di lire). 

I dati relativi ai mesi di 
settembre, ottobre e novem- 
bre 1983 non sono ancora di- 
sponibili). 


que la limitazione dell’inter- 
vento ai settori già indicati — 
come ha ricordato Vizzini — e 
cioè cantieristica, chimica, 
siderurgia e minero- 
metallurgia. 

Già in vista dell'incontro 
indetto per ieri sera fra i parti 
ti della maggioranza per la 
definizione delle misure per i 
bacini di crisi, l’on. Sergio Co- 
loni ha annunziato di aver 
avuto numerosi contatti a li- 
vello ministeriale di partito 
per illustrare le più che fonda- 
te ragioni che impongono l’in- 
clusione dell’area triestino- 
monfalconese nel provvedi. 
mento. 

Il senatore Rubbi, respon- 
sabile economico della Dc, ha 
espresso all’on. Coloni la pre- 
cisa volontà di sostenere 
l’area giuliana con adeguate 
misure, ivi compreso il venti- 
lato provvedimento dei bacini 
di crisi. 


KAKOVIC SEGRETARIO FILP 
Oggi 
l'assemblea 
ai 
Fim-Cisl 


di Trieste 


TRIESTE — La Fim-Cisl di 
Trieste tiene oggi la propria 
assemblea organizzativa nella 
sala convegni Enaip di via 
dell’Istria 57. «L'assemblea 
organizzativa — dice una nota 
— costituisce un momento di 
analisi sulla situazione econo- 
‘mica e produttiva con parti- 
colare riferimento alla situa- 
zione locale: 

All’assemblea organizzati- 
va della Fim-Cisl parteciperà, 
oltre alla segreteria regionale, 
il segretario nazionale della 
Fim-Cisl Mario Laveto. 

Luciano Kakovic è stato 
frattanto eletto nuovo segre- 
tario. provinciale della Filp- 
Cisl di Trieste dal consiglio 
generale della Filp che ha an- 
che esaminato le proposte di 
dibattito sulle strutture della 
contrattazione, della crisi e 
della spesa sociale e le linee di 
politica ‘organizzativa che ve- 
dranno impegnata l’intera 
confederazione nella assem- 
blee organizzative locali e na- 
Zionali. 


DA DIECI GIORNI 158 DIPENDENTI SI TROVANO SENZA LAVORO 


Niente accordo sulla «cassa » 
VM e (mi fermi per sciopero 


La rottura fra sindacati e azienda sulla rotazione per gli impiegati 


 CONSICLIO 


Trieste — Un momento della manifestazione sindacale dei dipendenti VM e Cmi 


ci FABBRICA 
“TRIESTE 


(Italfoto) 


TRIESTE — Sciopero»? 
manifestazione dei dipen 
denti Vm e Cmi dopo=la 
rottura delle trattative, 

Da dieci giorni il provvedi? 
mento interessa già 105 
lavoratori del Cmi e 53 della 
Vm. Il dialogo fra aziende 
sindacato si è interrotto 
quando ormai un accordo 
sembrava vicino. 


turnazione della «cassa» frà 
gli impiegati. Il provvedi” 
mento nei prossimi sei mesi 
dovrebbe interessare mez 
diamente 210 dipendenti sù 
595 complessivi. 

Durante la protesta di ieri 
mattina una delegazione si.è 
incontrata con il direttore 
dell'assessorato regionale 
all'industria, Alberto Pastori? 
ni. Per lunedì mattina nello 
stabilimento Vm in zona in: 
dustriale è convocata un'as: 
semblea. 


AUMENTO DELLO 0,8% 


La Cee 
decide 
i prezzi 


agricoli 

BRUXELLES — Un au- 
mento medio dei prezzi agri- 
coli dello 0,8% sarà proposto 
dalla commissione Cee per il 
prossimo anno. La decisione 
sarà presa oggi ma, secondo 
alcune indiscrezioni, le propo- 
ste sono state ormai messe a 
punto. 

Esse tengono conto delle 
difficoltà finanziarie della 
Cee: con questo aumento dei 
prezzi agricoli e con le tradi- 
zionali misure connesse che 
quest'anno sono rappresenta- 
te dalle proposte dell’esecuti- 
vo comunitario per la revisio- 
ne della politica agricola, la 
commissione Cee si ripromet- 
te di restare nei limiti imposti 
dal bilancio previsionale per il 
1984 che prevede una dotazio- 
ne di 16,5 miliardi di Ecu. 

Resta da vedere come reagi- 
ranno i governi dei «Dieci»: il 
‘primo esame di queste propo- 
ste sarà fatto dai ministri del- 
l’agricoltura nella riunione 
che si terrà il 6 e 7 febbraio a 
Bruxelles. 


INTERVENGONO ISVEIMER E BANCO. DI NAPOLI 


La «Lauro» in mare 


Situazione sbloccata 


NAPOLI — L'intervento 
congiunto del Banco di Napo- 
li e dell’Isveimer ha sbloccato 
la complessa vicenda della 
flotta Lauro da tempo in crisi. 
Nel corso di una riunione svol- 
tasi in prefettura, ì due istituti 
di credito si sono dichiarati 
disponibili a far fronte agli 
impegni con. i creditori esteri 
per un ammontare di venti 
miliardi di lire. 

Il Banco di Napoli, come è 
stato precisato, interverrà per 
i due terzi della somma, men- 
tre l’Isveimer coprirà il 
restante terzo. In seguito a 
questa decisione, le navi della 
flotta Lauro potranno ripren- 
dere il mare e riacquistare 
libertà di movimento lungo 
rotte sulle quali i creditori le 


attendevano per farle seque- 
strare. 

Nel corso della riunione, al- 
la quale sono intervenuti il 
direttore generale del Banco 
di Napoli, Ferdinando Ventri- 
glia, ed il presidente dell’I- 
sveimer, Giuseppe Di Vagno, 
è stato stabilito che il Banco 
di Napoli perfezionerà l’impe- 
gno lunedì prossimo con una 
deliberazione del consiglio di 
‘amministrazione. 

L’Isveimer, invece, effettue- 
rà il proprio adempimento 
entro il 18 gennaio prossimo. 
Negli ambienti della «flotta 
Lauro» si è appreso che «si 
può dar mano così alla ricon- 
versione della flotta adeguan- 
do sette navi alle esigenze del 
traffico, 


Credito commercio e turismo 
MONFALCONE — «Il credito al commercio e al turismo nel 
Monfalconese» è il tema di un convegno che si terrà oggi alle 15 
nella sala del palazzetto veneto di Monfalcone a cura delia 
locale Associazione dei commercianti. La presenza e gli inter- 
venti di quattro presidenti degli istituti di credito regionali che 
hanno filiali a Monfalcone rende particolarmente atteso l’in- 
contro che ha lo scopo di verificare il rapporto tra credito e 
operatori commerciali in un momento di particolare gravità 
della crisi che colpisce le province di Gorizia e Trieste. In 
quest’area sono circa 4500 i posti di lavoro nel settore commer- 
ciale che sono venuti a mancare nel giro di un anno e mezzo. 


| Movimento navi 


TRIESTE 

Navi in arrivo: Peliki (greca), ag. 
‘Bos, imbarco varie, prov. Istanbul, 
orm. riva 1/a; Alvorada (greca), ag. 
Ellerman & Wilson, imbarco caffè 
e varie, prov. Massaua, orm. riva 
62; Africa (ital.), ag. Lloyd Triesti- 
no, sbarco imbarco contenitori, 
prov. Sud Africa, orm. molo VII; 
Staffetta Adriatica (ital.), ag. Tir- 
Tenia, sbarco imbarco carrelli, 
prov. Tunisi, orm. molo VII. 

Navi in partenza: Al Biruni 
(egiz.), ag. Audoly, dest. Alessan- 
dria; Yu Men (cinese), ag. Amat, 
dest. Cina; Socar 3 (ital.), ag. Pen- 
so, dest. Monfalcone; Amaranta 
(germ.), ag. Mediterranea, dest. 
Dakal. 

Navi all’ormeggio: Hoss'm (li- 
ban.), ag. Smean, attesa imbarco 
varie, orm. riva 21; North Star 
(norv.), ag. Agemar, lavori, orm. 
molo III; AI Salam I (liban.), ag. 
Marlines, attesa imbarco varie, 
orm. molo III; Leros Island (greca), 
ag. Amat, sbarco ferraccio, orm. 
molo V; Castello (ital.), ag. Audoly, 
lavori, orm. testa molo V; Yu Men 
(cinese), ag. Amat, imbarco soda e 
varie, orm. riva 53; Punta Verde 


‘ (ital.), ag. Cosulich, lavori, orm. 


riva 55; Lyuta (S. V.), ag. Taraboc- 
chia, imbarco farina, orm. riva 64; 
Kota Rakyat (Singapore), ag. 


Amat, imbarco soda, orm. riva 63; 
Amaranta (germ.), ag. Mediterra- 
nea, sbarco imbarco contenitori, 
molo VII; Tectus (ingl), ag. To- 
pich, allibo carbone, orm. molo 
VII; Socar 3 (ital.), ag. Penso, tra- 
sbordo carbone, orm. molo VII; 
Socar4(ital.), ag. Penso, trasbordo 
carbone, orm. molo. VII. 


MONFALCONE 


Navi in arrivo: Pelos (greca), ag. 
Costanzi, crusca, da Fiume. 

‘Navi in partenza: Anita I (ciprio- 
ta), vuota, per Fos; Socartre (ita- 
liana), vuota, per Trieste. 

Navi all'ormeggio: Arcipel (pa- 
namense), ag. Costanzi, Portorose- 
ga; Alsa (libanese), ag. Costanzi, 
Portorosega; Kedaynyay (sovieti- 
ca), ag. Martinoli, Portorosega, 
sbarco tondello; Pionir (jugosla- 
va), ag. Costanzi, Portorosega. 


PORTO NOGARO 


Navi in arrivo: Baltiyskiy 59 
(sovietica), ag. Friulmar, carbone; 
da Tuapse; Pellini (greca), ag. 
Friulmar, vuota, da Fiume; Hein- 
rich Husmann (tedesca), ag. Friul- 
‘mar, per, sbarco-imbarco contai- 
ner, dalla Libia. 

Navi in partenza: Pula Gugosla- 
va), merce varia, per Fiume. 

Navi all’ormeggio: Arktis Rose 
(danese), ag. Daddamar, vecchia 


‘banchina, imbarco merce varia; 
Fadul Allah (saudita), ag. Marli- 
nes, bacino Margret, imbarco pia- 
strelle e merce varia; Herm J. (te- 
desca), ag. Uniagent, darsena di 
‘Torviscosa, sbarco legname; Ivan 
‘Polzunov (sovietica), ag. Friulmar, 
bacino Margret, sbarco sale indu- 
striale. 


_MI<CINQUE» — I ministri 
dell’economia e finanze del 


«gruppo dei «Cinque» (Stati 


Uniti, Francia, Germania fe- 
derale, Gran Bretagna e 
Giappone) si riuniranno fra 
un mese a Parigi (probabil- 
‘mente il 12 febbraio in conco- 
mitanza con la conferenza dei 
ministri dell’Ocse, fissata per 
il 13 e 14-febbraio) per prepa- 
rarsi alla sessione del comita- 
to interinale del fondo mone- 
tario internazionale, che avrà 
luogo in aprile a Washington. 


MI IFIL — L'Ifil (gruppo Ifi) e 
il Monte dei Paschi di Siena 
hanno raggiunto un accordo 
per l'avvio di una Joint- 
venture nei settori del leasing 
mobiliare e immobiliare del 
Factoring. 


RIUNIONI TECNICHE PREPARATORIE DEL VERTICE DI LUNEDÌ 


Bruxelles: da oggi il nodo 
della siderurgia italiana 


BRUXELLES —I program- 
mi di ristrutturazione della 
siderurgia privata italiana sa- 
ranno discussi oggi in conver- 
sazioni tecniche, a Bruxelles, 
fra alti funzionari della com- 
missione europea e del mini- 
stero dell’Industria. Le con- 
sultazioni — fonti comunita- 
Tie non escludono che esse 
possano protrarsi nel fine set- 
timana — concluderanno la 
preparazione dell’incontro 
ministeriale di lunedì 16 gen- 
naio, sull'insieme della ri- 
strutturazione della siderur- 
gia italiana pubblica e. pri- 
vata. 

Secondo fonti comunitarie, 
la riunione di lunedì ‘avrà 
come protagonisti da una par- 
te i responsabili della com- 
missione che seguono il «dos- 
sier» dell'acciaio — Francois- 
Xavier Ortoli, economia, 
Etienne Davignon, industria) 
Frans Andriessen, concorren- 
za — e dall’altra i ministri 
Renato Altissimo, industria, 
Clelio Darida, partecipazioni 
statali, e Francesco Forte, po- 
litiche comunitarie. 

Sul tema da registrare 
un’intervento del Pci che sol- 
lecita il governo a definire la 
propria posizio’ne in merito ai 
problemi della siderurgia. «A 
pochi giorni dall’incontro, di 
Bruxelles sui problemi della 
siderurgia — sostiene in una 
nota il responsabile della se- 
zione industria del partito, 


Gian Franco Borghini — non 


è ancora chiaro con quale pro- . 


posta il governo italiano in- 
tende presentarsi alla tratta- 
tiva». 

La Cee aveva concesso all’I- 
talia sei mesi per definire una 
propria proposta ma il gover- 
no ha lasciato trascorrere 
questo tempo inutilmente. 
Non solo, il governo ha disat- 
teso anche l’impegno assunto 
in sede parlamentare di pre- 
sentare in tempo utile un pia- 
no di ristrutturazione valido 
per l’intera siderurgia sia pub- 
blica che privata». 

Da segnalare anche nuovo 
rinvio nella ufficializzazione 
del piano-tubi,il piano di rias- 
setto deL comparto che do- 
vrebbe consentire il salvatag- 
gio di alcuni produttori nazio- 
nali in difficoltà, tra cui le 
società commissariate della 
Fit e della Maraldi. Il piano 
avrebbe dovuto essere pre- 
sentato dal governo, secondo 
gli impegni assunti con il sin- 
dacato il 13 dicembre, entro 
metà gennaio, ma ancora nes- 
suna decisione ufficiale è sta- 
ta assunta in proposito. 

Un ritardo quindi che, al 
momento, non rende ipotizza- 
bile — come detto dal presi- 
dente dell’Iri, Romano Prodi 
— un intervento della Dalmi- 
ne nella gestione degli im- 
pianti Fit di Riva Trigoso e 
Sestri Levante. 

Sfumata la data del 15 gen- 


naio — si osserva in ambienti 
sindacali — il piano, in cors@ 
di elaborazione da oltre ul 
anno, potrebbe essere preselt 
tato dal governo entro fin@ 
mese. D'altro canto, proprio 
sino a fine mese la stessa Dal 
mine ha convenuto con il sini 
dacato di attendere per pre 
sentare il proprio piano di 
investimenti, destinato a qua? 
lificare la produzione in ragio! 
ne delle richieste di mercato; 
al fine di favorire 1 linsertmno 


In sostanza — come ribad! 
to in più occasioni dal pres 


mente nel mondo un eccessì 
di capacità produttiva nel set 
tore dei tubi, e il gruppo ri 
detiene già consistenti fette 
‘produzioni. Una condizioné 
complessiva che richied@ 
quindi, nell’ipotesi del trasfe 
rimento degli impianti Fil 
nell’area pubblica, necessari! 

concertazioni con gli alti pro? 
duttori nazionali sulla riparti” 

zione del mercato, oltre a pre 

Vedibili sostegni finanzia!! 

per il riassetto degli impianti! 
liguri. i 


di 
‘II SALONE — Settecentomi? 
la visitatori sono previsti, d4 
oggi al 23 gennaio, al 62.0 
salone internazionale dell’au? 
to e della moto di Bruxelles: 


ENTE NAZIONALE PER L’ENERGIA ELETTRICA 


AVVISO AGLI OBBLIGAZIONISTI 


Roma - Via G. B. Martini, 3 


f 


A seguito delle estrazioni a sorte effettuate il 9 gennaio 1984, con 
l'osservanza delle norme di legge e di regolamento, il 1° aprile 1984 
diverranno esigibili, presso i consueti istituti bancari incaricati, i titola 


compresi nelle serie qui di seguito elencate: 


denominazione del prestito 


1977-1984 indicizzato I emissione (GALILEI). 2 
con la maggiorazione che sarà resa 


nota nella prima quindicina del pros- 


simo mese di marzo; 


1977-1984 indicizzato Il emissione (KEL VIN) 
con la maggiorazione che sarà resa 
nota nella prima quindicina del pros- 


simo mese di marzo; 


12% 1978-1985 (GAUSS) 


alla pari. 


I titoli dovranno essere presentati per il rimborso muniti della” 
cedola scadente il 1° ottobre 1984 e delle seguenti. L'importo delle 
cedole eventualmente mancanti sarà dedotto dall'ammontare dovuto: fn 


per capitale. 


Serie N. 
3-. 44 %6- 8-9 
15- 26— 44- 53 
2-° 8— ‘9- 10-16-19 
20— 23— 31- 32- 39- 40 
43- 44- 46— 48— 53- 54 
‘58— 60 i 
4- 5- 7- 9- 10- 17, 
21- 24- 30- 31- 32- 33° 
40- 41- 44- 45— 46- 48} 
50- 51- 52- 54- 56- 63. 
70— 72- 73- 74- 76 
79- 80- 82— 84- 85— 86 
91— 95- 96—- 97-101-104% 


116—121—-125—126—130—131E 
132—-137—139—142-143-144; i 
145-—148—-150—152-153-1575 | 
158-159-160—161—165-169; 
179-184—186—190—192—193% 
, 194-195—200 Al 


Pomo della discordia Ja. 


CE 


REA 


i l-] 


dente dell’Iri — esiste attuali! BE 


Venerdì, 13 gennaio 1984 
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ECONOMIA E FINANZA 


UN NUOVO SOSTANZIOSO BALZO VERSO L'ALTO DELLA MONETA USA 


Dollaro 
si porta 


Mico 


al quinto record 


a quota 1721,25 


Anche a Francoforte superati i precedenti massimi 


ROMA — Il dollaro ha ri- 
° preso. la. scalata ai record 
eonsolidando la sua posizio- 
Sine su livelli elevatissimi in 
un clima meno convulso nel- 
la convinzione che le posizio- 
ècni raggiunte in questi giorni 
*\Saranno con tutta probabili- 
‘ tà, confermante nella fase di 
° assestamento che subentrerà 
agli scarti frequenti e nervosi 
“dei giorni scorsi. 
Il nuovo record in Italia 
d' vede il dollaro a 1721,25 lire, 
Sinove in più di mercoledì, È il 
quinto di questo inizio d’an- 
no, oltre quattro lire in più dî 
«Quello di tre giorni fa, che fu 
\ di 171% netto. Il dollaro aveva 
aperto a 1715 ed è poi salito 
gradualmente per chiudere 
« Alla punta più alta della mat- 
tinata. 
‘\\ Il marco ha subito il nuovo 
‘ attacco del dollaro in egual 
‘misura. A Francoforte la 
‘mattina ha aperto con il dol- 
“laro a 2.8335 marchi per poi 
.salire fino a 2,8375 al fixing, 
oltre un pfennig in più del 
giorno prima (2,8258). La 
Bundesbank ha speso sui 45 
milioni e mezzo di dollari al 
fixing. 


L'oro ritorna 

Fao » 

“sotto i 370 

LONDRA — Man mano che 

il dollaro ha ripreso a salire 

‘ero ha perso. 

EA Londra nel pomeriggio è 

» stato fissato a 368,50 dollari 
contro 371,25 al mattino e 

li:867,75 al fixing di mercoledì. 


ÙgIO 


Forti acquisti dell’Urss 


GINEVRA — In questi ultimi tempi i russi sono stati molto 
attivi sui mercati valutari europei, riuscendo ad incassare 
ottimi profitti azzeccando operazioni ben riuscite nel corso 
della tempesta scatenata dall’impetuosa ascesa del dollaro. Lo 
si afferma negli ambienti bancari di Ginevra, un osservatorio 
privilegiato per seguire le attività finanziarie dell’Unione Sovie- 
tica sui mercati internazionali. 

«Con gli spostamenti che si sono susseguiti nei tassi di 
cambio negli ultimi giorni i russi hanno avuto ‘molto successo, 
prendendovi parte. molto attivamente», afferma un operatore. 
«Sopratutto la settimana scorsa si sono affacciati molto spesso 
e penso che abbiano comperato dollari al momento giusto», 
aggiunge il cambista di un’altra banca, echeggiando quanto si 
dice in diversi ambienti, 

Buona parte delle contrattazioni eseguite dai russi sono 
consistenti in acquisti di dollari contro marchi. Secondo un 
cambista, il volume complessivo avrebbe raggiunto qualche 
centinaio di milioni di dollari, 


Interrogazione Pci al governo 


ROMA — Gli enti pubblici, le banche, le imprese pubbliche e 
private del nostro paese, nella ricerca di finanziamenti sui 
‘mercati internazionali, dovrebbero ricorrere «preferibilmente a 
prestiti in Ecu piuttosto che a prestiti in dollari»: questa 
proposta viene dai comunisti, che hanno presentato una 
interrogazione al presidente del consiglio ed ai ministri degli 
esteri e del tesoro con la quale sollecitano un giudizio del 


governo sull’attuale politica monetaria e finanziaria degli Stati 


Uniti. 


In particolare i deputati del Pci (Peggio, Macciotta e Vignola) 
vogliono sapere quali siano state nel 1983 le conseguenze per 
l’Italia dell'aumento del cambio lira-dollaro; se il governo non 
ritenga che l'aumento del cambio lira-dollaro possa rendere più 
‘agevole l'acquisizione del controllo di imprese italiane da parte 
di imprese multinazionali americane; quali previsioni ci sono 


per il 1984, 


Mir 


REPLICA ALLE AFFERMAZIONI DEL MINISTRO 


ita Confcommercio rigetta 


l'accusa di 


in, 


no iROMA, — «Il grosso delle 
l’evasioni è concentrato nel 
Settore del commercio al det- 
taglio». Infatti, «l’attuale get- 
tito dell'Iva indica un valore 
‘‘aggiunto nel commercio al 
“dettaglio di circa il 6 per cen- 
“ito, mentre nei principali paesi 
Nndustriali; comparabili con il 
, Rostro, il valore aggiunto del 
‘Commercio è mediamente del 
©.30 per cento». 
‘Queste affermazioni del mi- 
Ristro delle Finanze, Bruno 
Visentini, contenute in un’in- 
tervista a «La Repubblica», 
‘hanno suscitato una dura e 
immediata. reazione della 
è Confeommercio. «Anche il mi- 
Nistro delle Finanze — ha 
Seritto in una ‘nota l’organiz- 
Zazione di categoria — non 
fornisce cifre obiettive, ma dà 
1 numeri». 
wsL'accusa così lapidaria- 
«Mente lanciata sulla presunta 
evasione fiscale dei commer- 
“(Gianti al dettaglio è basata su 
«dati — il valore aggiunto del 
Commercio al 6% — assoluta- 
Mente non reali e comunque 
Neanche decifrabili se non 
corredati da altri elementi». 


superevasione 
lanciatale da Visentini 


«La Confcommercio, che si 
è sempre dichiarata pronta ad 
affrontare costruttivamente 
l’esame dei problemi che in 
campo tributario si possono 
presentare, ribadisce la sua 
disponibilità a incontri chiari- 
ficatori — è scritto nella nota 
— ma rigetta comunque il 
metodo criminalizzante che ci 
si ostina a voler adoperare nei 
confronti dei commercianti i 
quali, è bene ribadirlo, non 
hanno alcuna possibilità di 
evadere le imposte se nella 
fase della produzione sono 
state regolarmente emesse le 
fatture e le bolle di accompa- 


Costo vita 
in Jugoslavia: 
+60% nel 1983 


BELGRADO — Nel 1983 il 
costo della vita è cresciuto in 
Jugoslavia di ben il 60,1 per 
cento rispetto all'anno ‘prece- 
dente. Lo rende noto oggi l’i- 
stituto federale di statistica 
che mercoledì aveva comuni- 
cato un altro indice «record», 
quello dell’inflazione, au- 
mentata l’anno scorso del 
58,4 per cento. 

In dicembre i prezzi di beni 
e servizi scelti. per determi- 
nare il'costo della vita, erano 
aumentati in media del 77,5 
per cento rispetto al mese 
precedente. 


Belgrado 
accusata 
di dumping 


TRIESTE — La Jugoslavia 


gnamento relative ai pro- 


don ha incrementato le. esporta- 


zioni in.Italia di pannelli che 
vende a prezzi notevolmente 
più bassi dei concorrenti. 

Per questo motivo l’Asso- 
pannelli, nel sottolineare co- 
‘me la Jugoslavia negli ultimi 
mesi ha già collezionato una 
lunga serie di denunce, in sedi 
diverse e per vari settori, in 
‘merito a dumping nelle espor- 
tazioni verso i paesi della Cee 
ha rivolto una protesta ai mi- 
nisteri competenti. 


I FRANCIA — Le vendite di 

auto straniere in Francia nel 
1983 sono aumentate del 4,7% 
coprendo circa un terzo del 
mercato globale, nonostante 
la flessione dell’1,8% registra- 
ta nelle nuove immatricola- 
zioni che sono state 2.018.502 
contro 2.056.490 del 1982, Lo 
ha reso noto l'associazione dei 
produttori automobilistici. 


Da Bonn 

una proposta: 
tre blocchi 
monetari 


BONN — È indispensabile 
sganciare le monete dell’Eu- 
topa occidentale dal dollaro, 
la cui ascesa fa salire i prezzi 
dell’energia e i tassi d’interes- 
se. Lo ha ripetuto il portavoce 
del partito tedesco all’opposi- 
zione (Spd), Ehrenberg, conte- 
stando il parere contrario 
espresso, dal sottosegretario 
alle finanze, Voss, dallo stesso 
ministro delle finanze, Stol- 
tenberg, e dal ministro dell’e- 
conomia, Lambsdorrf. 

Appoggiato dal governato- 
re della Bundesbank, Poehl, 
Ehrenberg ha fatto nuova- 
mente notare i gravi danni 
che derivano dalle ampie 
oscillazioni dei cambi ed ha 
suggerito la creazione di tre 
blocchi monetari, il primo che 
faccia perno sul dollaro, il se- 


condo sullo yen e il terzo co- 
stituito dallo Sme, Gran Bre- 
tagna compresa. 

All’interno di questi blocchi 
le fluttuazioni verrebbero ri- 
dotte al minimo e ci sarebbe 
la facoltà di negoziare nuovi 
margini come ‘avviene, ap- 
punto, all’interno dello Sme, 
quando necessario: lo stesso 
varrebbe reciprocamente. per 
i tre blocchi, che potrebbero 
stabilire una gamma esterna 
di oscillazione più ampia, ma 
sempre limitata, escludendo , 
gli spostamenti di cambio a 
carattere puramente psicolo- 
gico o speculativo. 

Ehrenberg ha concluso af- 
fermando che se gli Usa non 
abbandoneranno la politica 
dei tassi d'interesse alti, la 
comunità europea dovrà deci- 
dersi a tassare l’export di ca- 
pitali e liberare il sistema mo- 
netario mondiale dalla specu- 
lazione. 


IL MINISTRO CONTRADDICE | DEPUTATI 


Goria contro la De: 
«Le nomine Consob 
non sono rinviabili» 


Tancredi Bianchi (Abi) respinge le accuse alle banche 


ROMA — Le nomine alla 
Consob possono ormai atten- 
dere la conclusione dell’inda- 
gine parlamentare, mentre l’ì- 
potesi del commissariamento 
non è realistica: questa la 
posizione prevalente tra i de- 
putati democristiani della 
commissione Finanze e Teso- 
To della Camera. 

Ma il ministro Goria, secon- 
do quanto hanno riferito alcu- 
ni parlamentari, non sarebbe 
d'accordo: «Resto dell’opinio- 
ne che bisogna fare il più pre- 
sto possibile», ha detto il mi- 
nistro. 

«I risultati dell'indagine sa- 
ranno sen’altro apprezzabili 
— ha detto ancora Goria — 
‘ma senz'altro non indicheran- 
no tra dieci giorni i nomi dei 


Riammesse 
le azioni 
della Condotte 


ROMA — La Consob ha di- 
sposto la riammissione delle 
azioni della società Condotte 
d’Acqua (gruppo Iri-Italstat) 
alla quotazione presso le prin- 
cipali Borse italiane. Le con- 
trattazioni delle azioni della 
Condotte erano state tempo- 
raneamente sospese il 28 no- 
Vembre scorso, su richiesta 
della stessa società, 

Per le quotazioni delle azio- 
ni Condotte, la Consob ha 
disposto un deposito in con- 
tanti per gli ordini di acquisto 
a termine pari al 100% del 
valore dell’operazione; 


candidati». 

Anche l’«azzeramento», se- 
condo i de, non costituisce 
una soluzione ideale, visto 
che è necessario garantire 
una continuità alla commis- 
sione nazionale. Infine, anche 
se viene confermata la massi- 
‘ma stima per l’attuale vicario 
Bruno Pazzi, tra i democri- 
stiani è ormai accettato il 
principio della «scopa nuova» 
(come ha scherzosamente det- 
to l'on. Paolo Nerico Moro). 

Circa la conclusione dell’in- 
dagine conoscitiva (la prossi- 
ma settimana con l’audizione 
di Paolo Baffi), sono previsti 
tempi ristrettissimi per il varo 
del documento finale. Tra le 
indicazioni probabili, quella 
dell'opportunità di una pre- 
senza, in veste consultiva, di 
un rappresentante del consi- 
glio nazionale degli agenti di 
cambio alle sedute della com- 
missione, 

Ma torniamo alle audizioni 
della commissione, Le banche 
non sono responsabili del cat- 
tivo andamento delle Borse 
valori italiane e le ragioni del- 
l'insoddisfacente andamento 
del mercato vanno piuttosto 
ricercate in circostanze estra- 
nee alle Borse e riconducibili 
alle difficoltà dell'economia 
nazionale: questo il senso del- 
l'intervento del vice presiden- 
te dell'Abi, Tancredi Bianchi. 

L'importanza del ruolo del- 
la Consob e di un suo corretto 
funzionamento è stata quindi 
sottolineata dal presidente 
della Borsa di Milano Ettore 
Fumagalli. 


FORSE VERSO LA SOLUZIONE UN PROBLEMA DI LUNGA DATA 


Entro la fine del mese 
i vertici per le banche 


ROMA — La questione del rinnovo dei 
vertici degli istituti bancari sarà affrontata 
entro la fine del mese, probabilmente intorno 
al 25 gennaio, dal Comitato interministeriale 
per il credito ed il risparmio (Cicr). La confer- 
ma viene data dal ministero del Tesoro, anche 
se non si precisa la data esatta della riunione. 

Al Tesoro, comunque, sottolineano che le 
decisioni riguarderanno non soltanto presi- 
denze e vicepresidenze di istituti di credito, ma 
anche rinnovi di consigli di amministrazione 
scaduti da tempo. Non è escluso che a questa 
riunione ne seguirà, sullo stesso argomento, 
un’altra poiché le nomine sul tappeto verran- 
no affrontate in ordine temporale, partendo da 
quelle scadute addirittura da molti anni. 

In particolare il Cicr dovrà esaminare la 
situazione ai vertici di 30 casse di risparmio e 
Banche del Monte (su cinque istituti si tratta 
solo di un parere in quanto le nomine sono di 
competenza locale) e di alcuni istituti pubblici, 
tra i quali la Banca nazionale del lavoro, la 
Banca nazionale delle comunicazioni e il Cre- 


dito industriale sardo. 


È probabile, però, che ai vertici di qusti 
ultimi istituti pubblici verranno rinnovati in 
una riunione successiva a quella programmata 
per fine mese, in quanto Nerio Nesi (Bnl) e 
Paolo Savona (Cis) rimarranno in carica fino 
alla presentazione dei rispettivi bilanci nella 


$Rapporto 
‘fra economia 


| @ cultura 


i MILANO — Soldi e rime 
| fanno a pugni o possono an- 
| dare a braccetto? E’ valida la 
il Seconda ipotesi stando al suc- 
| cesso che riscuote l'iniziativa 
Ì Promossa dalla «Rivista mila- 
| Nese di economia», curata dal 
i Servizio studi e pianificazione 
della Cariplo ed edita da La- 
| terza. 

? Questa innovazione è stata 
\litrodotta nel numero 8 del 
‘\Pgriodico che ospita tra gli 
\ Altri articoli di Mario De 
‘\ Aglio, Alberto Bertoni, Erne- 
Sto Ugolini, Eugenio Peccio, 
| Siro Lombardini, in distribu- 
| Zione in questi giorni. Il diret- 
\tore della rivista, Giampaolo 
|Rugarli, nella presentazione 
\dell’iniziativa sostiene che 
ll’homo cetonomicus non 
iPuò vivere solo nell’astrazio- 
\ “e: pensiero e attività dell’uo- 
\}00 procedono. da un ambien- 
\x© culturale che agisce unita- 
iliamente, anche e soprattutto 

i! campo scientifico». 
|, D'altra parte perché la cul- 
{tura economica sia appetita e 
|Stimolante per un vasto pub- 
{blico e non solo per gli addetti 
\Rittavori, deve possibilmente 
\îax, coppia, nello strumento 
Uvulgativo, con la cultura 
“bit court» sia essa poetica, 
‘&tteraria, artistica. La nuova 
Toposta è partita con un 
lerto speciale (ne seguiran- 
‘Qaltri a scadenza non perio- 
i dita) dedicato ad alcune poe- 
\Slè di Bertolt Brecht, tradotte 
i, illustrate da Gabriele Muc- 
Cii*e corredate da un saggio 
Giuseppe Bevilacqua. 
Li 


Li PETROLIO — La Stan- 
{td Oil Co. of California (So- 
SA la società petrolifera 

Ota in Europa con il marchio 
Chevron, ha deciso di cessare 
DS acquisti di greggio dalla 
\nzitish national oil corp. 
\ty 1290), l'ente petroli britanni- 

0rin quanto ritiene eccessivo 


i] | Prezzo attuale. 


BLOCCATI IN NORMANDIA DUE CAMION INGLESI 


Tra la Francia e l'Inghilterra 
quasi guerra per l'agnello 


ROUEN — Dopola «guerra del vino» fra i viticoltori italiani 
e francesi è forse scoppiata, questa volta tra gli allevatori 
francesi ed inglesi, la «guerra dell'agnello»? È quanto ci si 
chiede alla luce dell'episodio avvenuto mercoledì mattina in 
Normandia. Un gruppo di allevatori francesi — erano circa 
centocinquanta — ha bloccato due autocarri che trasportavano 
agnelli inglesi già macellati; li hanno svuotati e ne hanno 
distribuito il carico a organizzazioni di beneficenza di Sees ed 
Alecon, due città della Normandia. Sulla fiancata di uno degli 
automezzi i dimostranti hanno scritto «Thatcher, tieniti la tua 
carne». 

Martedì la stessa sorte era toccata ad un «tir» danese che 
trasportava prosciutti ed altra carne di maiale. Ieri le autorità 
inglesi sono intervenute chiedendo a quelle francesi di «rila- 
sciare» i conducenti dei due autocarri sequestrati ieri in 
Normandia. Secondo notizie di stampa britanniche i due, John 
Barlow e Les Stocker, sarebbero stati costretti a Seguire gli 
allevatori francesi a Parigi per partecipare, loro malgrado, ad 
una manifestazione contro le importazioni di prodotti agricoli. 


TITOLI PER TRENTA MILIARDI A 1500 LIRE CIASCUNO 


Ripresa: 
ottimisti 
i manager 


americani 


. NEW YORK — I dirigenti 
aziendali Usa sono, ottimisti 
per il 1984. Le condizioni ge- 
nerali — dicono concorde- 
mente — miglioreranno, l’in- 
flazione resterà bassa, il tasso 
primario resterà stabile e il 
‘mercato azionario salirà. «Gli 
affari andranno meglio che 
nel 1983», dice un grande diri- 
gente industriale, «anche per- 
ché questo è anno di elezioni 
presidenziali eppoi perché è 
finita la recessione e l’inflazio- 
ne è agginata». E un altro 
dirigente: «Possiamo atten- 
derci una ripresa continua, 
ma non massiccia. Il ritmo 
resterà quello attuale». Un 
terzo dirigente: «Sarà un 
anno in salita». 

Questi commenti sono stati 
raccolti dalla Gallup, 


Azioni Olivetti ai dipendenti 


di di lire. Il valore nominale delle azioni è di 
‘mille lire, mentre l’attuale quotazione di Borsa 
è di oltre tremila lire per azione. 

Le modalità dell'aumento prevedono che 

ogni dipendente con almeno cinque anni di 
anzianità aziendale potrà sottoscrivere, in 
alternativa, trecento, cinquecento o mille azio- 
ni. Quelli con almeno venticinque anni di 
anzianità avranno facoltà di sottoscriverne, 
sempre in alternativa, millecinquecento. Le 
azioni non potranno essere rivendute sul mer- 
cato prima di tre anni. 
._ Sul significato dell’operazione, Carlo De 
Benedetti ha dichiarato: «Nel momento in cui 
la Olivetti, conclusa l'alleanza con la Att, si 
appresta ad un salto qualitativo nel suo svi- 
luppo, è sembrato doveroso ed opportuno 
offrire ai propri dipendenti una occasione di 
partecipazione, a condizioni di particolare fa- 
vore. Per la misura e la qualità della operazio- 
ne la Olivetti ha l’orgoglio di avere ancora una 
volta proposto ai propri dipendenti forme 
innovative di collaborazione». 


IVREA — La Olivetti effettuerà un aumen: 
to di capitale di venti milioni di azioni di 
risparmio non convertibili, riservato a tutti i 
propri dipendenti. L'operazione, che perla sua 
portata non ha precedenti in Italia, è stata 
deliberata dal consiglio di amministrazione 
della società riunito ieri a Ivrea sotto la presi- 
denza di Carlo De Benedetti, e verrà sottopo- 
Sta all'approvazione di una prossima assem- 
blea straordinaria degli azionisti. 

Il consiglio di amministrazione ha anche 
deliberato di sottoporre all'assemblea degli 
azionisti la già annunciata operazione di 
aumento di capitale in azioni ordinarie, del 
valore complessivo di 430 miliardi di lire (100 
miliardi nominali più 330 miliardi come 
sovrapprezzo globale) riservato alla società 
«Att», con la quale, come è noto, è stato 
recentemente concluso un accordo di alleanza. 

Per quanto riguarda l'aumento di capitale 
riservato ai dipendenti, la Olivetti ha precisato 
che il prezzo di emissione sarà di 1.500 lire per 
azione, per un valore complessivo di 30 miliar- 


viate. 


prossima primavera. 

Tra le casse di risparmio, vi sono alcune 
cariche. da rinnovare da parecchi anni: il vice 
presidente della Cassa di Viterbo è scaduto dal 
1969 e il presidente della Cassa di Fossano è 

“scaduto.dal 1973, in totale sono 16le presiden- 
ze o vice presidenze di casse scadute nel corso 
degli anni ’70. Negli ultimi tempi si sono poi 
aggiunti importanti istituti con la Cassa di 
Torino (presidente Emanuela Savio) e quella 
di Roma (presidenza Remo Cacciafesta); pro- 
prio perché scaduti nel corso dell’83 non è 
impossibile che queste nomine vengano rin- 


Anche perché comportano problemi collate- 
rali: ad esempio, la cassa di risparmio di 


‘Torino controlla la Banca subalpina che po- 
trebbe ricostituire il proprio vertice in relazio- 
ne al cambio della guardia alla cassa e alle 
nuove attività che gli si vogliono affidare nel 
campo del merchant banking. 

Il rinnovo di alcuni consigli di amministra- 
zione va affrontato sotto il duplice aspetto di 
quelli la cui nomina spetta in toto al Cicr e di 
quelli a cui il Tesoro partecipa con propri 
rappresentanti: è questo il caso dell’istituto 
San Paolo di Torino il cui consiglio di ammini- 
strazione è scaduto alla fine dell’83. In questo 
consiglio il rappresentante del Tesoro era 
Luigi Arcuiti, che è anche presidente dell’Imi. 


Brevi di finanza 


Reagan contrario a «stangate» 

WASHINGTON — I massimi esperti economici e di bilan- 
cio del governo Usa si avvicendano nello studio di Reagan alla 
Casa Bianca in questi.giorni in cui il presidente sta mettendo a 
punto le direttive di bilancio per il 1985 che presenterà al 
Congresso fra tre settimane. Secondo quanto ha lasciato 
capire, Reagan è contrario a stangate fiscali alla vigilia delle 
elezioni presidenziali, che con tutta probabilità lo vedranno in 
gara per un nuovo mandato, ma punta lo stesso ad una forte 
riduzione del disavanzo federale usando la forbice sulla spesa e 
contando su un maggiore gettito dell’erario grazie alla ripresa 
economica. : 


Po =_gr - 
Finanziati lavori all’estero 

ROMA — Un prestito per 83 milioni di dollari (pari a quasi 
141 miliardi di lire) è stato concesso dalla Chase Manhattan 
Bank all’Efibanca. Il prestito — informa una nota — avrà una 
durata di otto anni e sarà utilizzato dall’Efibanca, dalla sezione 
speciale per il credito industriale della Banca Nazionale del 
Lavoro e dal Consorzio di credito per le opere pubbliche per il 
finanziamento dei lavori italiani all’estero. 


Convegno Banche popolari 

UDINE — Le Banche popolari del Friuli-Venezia Giulia 
hanno. promosso un convegno su «La legge regionale 70/1983: 
occasione per un nuovo ruolo della pubblica amministrazione, 
delle imprese, delle banche». Tale legge regionale infatti, ha 
riflessi operativi, in special modo creditizi e finanziari, che 
interessano tutte le categorie economiche della Regione. Il 
convegno, patrocinato dalla Regione Friuli-Venezia Giulia, 
avrà luogo il 25 gennaio a villa Manin di Passariano. 


Disoccupazione in Francia 

PARIGI — Un nuovo sistema di indennità di disoccupazio- 
ne, diviso in «assicurativo» e «di solidarietà», è stato definito in 
Francia da associazioni imprenditoriali e sindacati (che finan- 
Zieranno e gestiranno il primo, mentre il secondo, a carattere 
assistenziale, è di competenza dello Stato). Su questo dovrà 
pronunciarsi il governo aprendo un’altra tornata del negoziato 
«assicurazione-solidarietà» a favore della disoccupazione che 
dovrà comunque concludersi entro marzo, essendo prevista 
l’applicazione del nuovo sistema a partire da aprile. 


Petrolio: timori sui prezzi 

LONDRA— I prezzi del petrolio potrebbero salire fino a 100 
dollari nel caso di una chiusura degli stretti di Hormuz in 
seguito ad una drammatica escalation della guerra fra Iran ed 
Iraq. Lo afferma il Wharton Middle East economic SUrvey, 
Osservando che se l’Iraq attaccasse il terminale petrolifero 
iraniano di Kharg Island (che però ha già subito degli attacchi), 
l'Iran tenterebbe immediatamente di bloccare gli stretti di 
Hormuz e, secondo molti analisti militari, ci riuscirebbe (ricor- 
diamo, tuttavia, che gli stretti di Hormuz hanno ‘una larghezza 
di ben 38 km). - 


MILANO — Prezzi sostenuti 


con scambi vivaci. Alla vi 
della chiusura del mese borsisti- 
co di gennaio, oggi è in pro- 
gramma la risposta premi e lu- 
nedì i riporti, il mercato aziona- 
rio ha accentuato la tendenza 
sostenuta dei giorni scorsi met- 
tendo a segno un progresso 
medio di circa l°1%. Sin dalle 
prime battute gli ord i acqui- 
sto sono affluiti copiosi, alimen- 
tati soprattutto da correnti pro- 
fessionali che anche oggi hanno 
fatto un massiccio ricorso ai 
contratti a premio per scadenza 
febbraio. 


Per tutta la riunione i prezzi 
sono stati sottoposti a continue 
tensioni che sono diminuite nel 
dopolistino per la presenza di 


TITOLI AZIONARI DI MILANO 


Ripresa generalizzata 


realizzi rivolti a monetizzare le 
plusvalenze acquisite. 


Ampi recuperi hanno messo a 
segno le Bastogi +8,6, Centrale 
risp. +7,6, Ciga +7,1, Centrale 
ord. +6,8, Banco Lariano +5, 
Burgo +4,5, Snia +4,1, Banca 
Cattolica Veneto +3,9, Pirelli 
risp. ed Alleanza +3,6, Italmobi- 
liare +3,5, Fiat priv. +3,4, lfi 
+3,3, Milano Centrale +3,2, Pi- 
relli spa +2,9, Cantoni +2,8, 
Italia ed Olivetti priv. +2,7, Ge- 
nerali e Ras +2,5, Ifil e Pirelli e C. 
+2,4, Credito Varesino, Italce- 
menti, Bii +2,1, seguite da Toro, 
Comit, Mediobanca, Olivetti, Ri- 
nascente, Sai, Eridania, Saffa, 
Invest, Montedison e Fiat. Su 
basi calme sono terminate, in- 
vece, le Mondadori. priv. -1,6, 


Abeille -1,4, e Worthington -0,7. 

Scambi discretamente vivaci 
sul mercato obbligazionario con 
contenute oscillazioni nei prez- 
zi. Marginali spostamenti nei 
due sensi per i Cct ed i Btp, 
mentre irregolari sono risultate 
le Enel indicizzate. 


DOPOBORSÀ — Prezzi in de- 
naro sulle chiusure. 


Borse Estere 


LONDRA: CONTRASTI 


LONDRA — Prezzi contrastati attra- 
Verso scambi tranquilli, con l'indice 
del Financial times in recupero di 1,1 
a 791,1 punti. l timori di un ritocco 
all'insù dei tassi di interesse britanni- 
ci e le conseguenti vendite sono stati 
bene assorbiti da una domanda selet- 
tiva, che ha trascinato i valori guida. 
Tra questi Glaxo ha guadagnato 25 a 
795 pence. Poco variati i titoli gover- 


12/1 11/1 12/1 11/1 | nativi, al termine di una seduta irre- 
Alimentari e agricole Cir 5700 5590 | golare e nervosa. 
Alivar 5060. 5050 Cir risp. 5690.5650 
Bonifiche ferraresi 25700. 25500 Euromobiliare 4000. 4030 | FRANCOFORTE: DEBOLE 
Cavarzere SA — | Fidis 3530. 3472 FRANCOFORTE — La fermezza del 
Eridania 7699 7599 Breda 5301 5200 | dollaro e una corrente di realizzi 
lbp 2730 2700 Finmare 39. 39,75 | tecnici hanno provocato cedimenti 
Ibp risp. 2600 2337 Finrex 1415.1410 | diffusi dei titoli. Il mercato è stato 
Ind. zuo. = — . Finsider 45 45 | anche condizionato dai timori di un 
Mil. Agr. Vittoria 6850 6660 Fiscambi 2985 2931 | ritocco al rialzo dei tassi di interesse 
Perugina 1740. 1740 Gemina 479 471 | tedeschi, che la Bundesbank potreb- 
Perugina risp. 1596 1535 Gemina risp. 485,50 485 | be attuare a difesa del marco. 
Assicurative Gim 3999 4000 i 
Alleanza Assicuraz. 36800 35500 Gim risp. 2449 2450 | ZURIGO: PROGRESSO 
‘Ass. Ausonia 990 954. fi priv. 5299 5130 | ZURIGO — Titoli in progresso at- 
Comp. Ass. Milano 20500 20450 fil 66996530 | traverso scambi attivi dopo tre sedu- 
©. Ass. Milano risp. 12180 11960 ifil risp. 4570 4515 | te consecutive di ribassi. La rinnovata 
Comp. Latina 679,50 682 Invest 3250 3218 | Serie di acquisti è scaturita. dalla 
Comp. Latina priv. 446. 460. Italmobiliare 55400. 53500 | Speranza degli investitori che i tassi 
FI 1259 1230 Mittel 13281310 | di interesse elvetici scendano, nel 
Firs risp. 625 625. Part: Finan, 765.789,50 | breve termine. Bancari e finanziari 
Generali 36000. 35100 Pirelli Spa 16891640 | hanno guidato la tendenza. 
Italia Assicurazioni 12225 11900 Pirelli risp. 1695 1635 Lira al parallelo — 
L'Abeille Italiana 34100. 34600 Pirelli C. 31103035 
La, Fondiaria 32950 32800 Rejna 13700. 13700 Ira al parallelo 
Ras 54150. 52800 Rejna risp. 20000 20000 MILANO — Il mercato valutario 
Sai 12810 12600 Riva 4250 4101 | italiano ha registrato i seguenti cam- 
Sai priv. 13050 13350 Sarom 1615 1565 | bi in lire per valute estere trattate 
Toro Assicurazioni . 18280 13020 © Schiapparelli 502 501 | all'esterno del mercato ufficiale: dol- 
Toro Assi. pr. 9550. | 9400 Sme 600 610 | laro Usa 1710/1730, franco svizzero 
Ras cp 52800 51500  Smi 1935 1895 | 762/768, marco tedesco 603/608, 
Bancarie Smi risp. 1550 1501 | franco francese 198/200, sterlina 
Banca Comm. Ital 29990 29410 Stet 19051889 | 2385/2395. 
Banca Catt. Veneto 5299 5100 Terme Acqui 1009 1009 
Banco di Roma 28720 28720 . Central risp. pr. 1120 1050 TRIESTE 
Banco Lariano 5585 5410 Stetris. 1845 1860 12/1 11/1 
Credito Italiano 3910. 3850 Tripcovich 6700 6600 | Generali 35.950 35.000 
Credito Varesino 4500. 4400 Immobiliari-Edilizie Ras 54.200 53.000 
Interbanca 19580 19650 Aedes 6310.6250 | Ras god. 1.1.84 53,000 51.500 
Mediobanca 58000 57000 Attività imm. 2511 2500 | Montedison 231 227 
Interb. priv. pr 18900 18600 Beni Imm. Italia 760 753 | Snia BPD 1415. 1350 
Cartarle editoriali Beni Imm. it. risp. 725. 713 | Snia BPD risp. 330901300 
Burgo 3125 2990 Cogefar 130051305 ela Hioasonio So SII 
i La Rinascente priv, 280 ‘275 
Burgo priv. 2850 2780 Condotte d'Acqua - = fini 
% de Gerolimich e Comp. 370 360 
Burgo risp. = — | De Angeli Frua 1685 1670] GL Premuda 1400 1400 
De Medici 2790 2820 Gen. Immobil. 810 797 | Premuda risp. 1450 1450 
Mondadori 4520 4500 Iniziativa Edilizia 25555 25520 | Sip 1890 1880 
Mondadori priv. 2610. 2655 lsvim 19800 21850 | Sip risp. 2000 1950 
Cementi-Ceramiche. La Milano Centrale 4799 4650 | D. Tripcovich 6600 6890 
Cementir 1650 1620 Mi-Centrale risp. 4750 4690 | Bastogi Irbs 160. 1150 
Pozzi Ginori 74,50 74,50 Risanamento 7820 7710 | Finmare a 
Pozzi risp. 78 78 Risanamento riso. 6699 64so | Finsider eo 
Eternit 409,50 409,50 Sifa 2780 2790 | Pirelli risp. 1695 1635 
Eternit pref. 408 ‘407 Coge = = ll'sme 610 600 
Italcementi 43500 42600 Beni Imm. It. pr. 717 ‘7IO| Stet 1920 1900 
Italcementi. risp. 39010 38590 Beni Imm. it. risp.pr — — | Stet risp. 1890 1890 
Unicem 16950 16980 Meccaniche-Automobilistiche Gen. Imm. Sogene' 810 795 
Unicem risp. 11700/11800. Fiat 3495 3472 | Fiat 3500 3475 
Chimiche-idrocarburi Gomma Fiat priv. 2768 2675 | Fiat priv. 2770 2675 
Boero 5950 | 6000 Gilardini 72157190 | Dalmine Sedici 
Caffaro 500 494 Franco Tosi 17400) 172001 |; Larie Marzotto; JESI 
; A ine Marzotto priv. 1750. 1720 
Caffaro risp. 495 . 490 Magneti 1015. 970 | Barrarca 450 450 
Farmit C. Erba 10350 9990 Magneti risp. 990. 939 TORONTO 
Italgas 1127 1115. Olivetti ord. 3940 3871 | Lloyd Adriatico 4750 4750 
Lepetit 25700 24900 | Olivetti priv. 3800 3700 | lccu 2200 2200 
Lepetit priv. 26000 26000 | Olivetti risp. 3810. 3745 | Soprozoo 1500 1500 
Mira Lanza 33850. 33720 - Olivetti risp. n.c. 3289 3147 | Banca del Friuli 14.500 14.500 
Montedison 228,75 227 Sasib priv. 3431 3285 | Carnica Ass. 3500 3500 
Perlier 8100 8000 Westinghouse 23000 22600 
Pierrel 1520 1480. Worthington 2699 2720 REDDITO FISSO 
Pierrel risp. 847 847 Sasib 3451. 3330 
Rol 1430. 1430 Minerarie-Metallurgiche Titoli di Stato 
Saffa 6120 6049 Broggi 320 318 | B.T.84-12% est. 
Saffa risp. 5950 5850 Cantieri Metal. 4565. 4515 | B.T.8411-12% 99.20 
Siossigeno 14920. 14900 Dalmine 350 345 | B.T.87-12% 90— 
Snia Bpd 1405 1349 Falck 1799 1745 Obbligazioni 
‘Snia Bpd risp. 1408. 1360 Falck risp. 1620 1570 | IMI26-6% 83.50 
Commercio lissa Viola 550 540 | !IMI27-6% isa, 
La Rinascente 385,50 379. Magona 4700. 4715 | !MI29-7% 84,10 
La Rinascente priv. _——280 276 Pertusola 645°. 650 |'IMISS6464-6,5% 100 
Silos di Genova 11741150 Trafilerie 2810 2860 | Crediop-6% esa 
Standa 5565 5565 Tessili Crediop - 7% 58.50 
st Crediop I. S. 68-88 Ill -6% 78.80 
Standa risp. 5460 5490 Cent. Zinelli 88 38,25 | Crediopl.S.69-89IV-6% 76.85 
FRE: ; Comunicazioni Cantoni 2900 2820 Crediop I. S.72-921V-7% 70.50 
Alitalia priv. 735.730 Cucirini 1665 1550 | CrediopP.V.69-S9VIlI-6% ‘77.80 
Ausiliare 8240 8260 Cascami Seta 35003500 | IcipuVent-6% 82.30 
Aut. Torino-Milano 6025.6050 Eliolona 1070.1041 | Enel71-86-7% 90.10 
Italcable 9830 9660 Fisac 6720.6815 | Enel72-871 -7% 88.10 
Nai 27,50. 27,50 Fisac risp. 7050 7380 | Enel78-851 -12% 96.80 
Nord Milano 31403140  Linificio Canapif. 4020 4040 | Enel78-851l -12% 96.30 
Sip 1868 1861 Linificio risp. 1840 1839 | Enel79-86-12% 9d6— 
Sip risp. 1979 1973 Marzotto 1275 | 1251 | Enel76-84indic. 145 
Elettrotecniche Marzotto risp. UO Te ri Peao 
Tecnomasio 898 396. Clcese 44,50 4j |\Autosl68-86Il-6% Sa 
Selm 2448 2438 Rotondi Teo10al 128001] i pRS gi Ar 
Finanziarie Snia Viscosa & DER Me Le e era 
i €. Ris Milano ord. - 6% 59.50 
Acqua Marcia 1690 1690 Unione Manifatture 1305012650 Città Milano 72-92 - 7% 78.45 
Agricola — 17100 17000. Zucchi 3570. 3695 | Gittà Milano 75-85- 10% 9530 
Agricola risp. 13600. 13000 Diverse Città Milano 76-88 - 10% 89— 
Bastogi 163.150 Acq. De Ferrari 1625 1615 | Montedisonind.-13,5% 173— 
Bon Siele 30600 30300 Acq. De Ferrari risp. 1500 1500 | Eni72.92-7% 75.10 
Borgosesia 5000 5500 Condotte 3631 3550 | Eni73-93-7% 93.10 
Borgosesia risp. 2310 2300 Calz. di Varese _ — | Eni74-84-8% 70.10 
Brioschi 1115 1115. Ciga 4250 3965 | Eni76-86-10% 93 
Buton 2610 2570 Jolly Hotel 4987 4890 | Eni81-88ind, 100.25 
Centrale 1720.1610. Pacchetti 69,75 69,75 Si Sal Da; Sos 
intre isp. 1 1050. Trenno LESSE Ea 
ORE ia ch FISSI. Obbligazioni convertibili (a termine 
Trenno - 12% 
MERCATI DELLA LIRA id, 
S. Paolo Italcable - 12% 
VALUTE | BANCONOTE |] MEDIE UIC Generali 81-88 - 12% 
Dollaro USA TG 1721,25 1721,25 FONDI 
» USA TP Set SES 
Marco tedesco 605,81 605,82 D'INVESTIMENTO 
Franco francese 198,21 198,24 
Fiorino olandese 539,41 539,43 sen) na ia 
Franco beige 2072 Die piani: aos 
Lira sterlina 2404,10 2404,05 ligne 3 208 se 
Lira irlandese 1878,— 1878,50 latergna È 16 — 
Corona danese 167,54 167,53 Capital Italia» 10,69 — 
Ecu 1369,17 1369,17 Multinvest » 23,56 (Risc.) 
Dollaro. canadese 13875, 1375,05 Mediolanum » 13,07 14,21 
Yen giapponese 7,33 7,33 Inî. Sec. Fun.» 8,30 _ 
Franco svizzero 764,39 764,44 Europrogr. fsv. 18597 — 
Scellino austriaco 85,95 85,95 Rominvest. | doll. = 13,43 14,24 
Corona norvegese 216,68 Bose Mr a 
Corona svedese Hope RSS 
Rasfund lire 12.506 = 
Marco finlandese i 
Fondo TreR. lire 17.388 — 
Escudo portoghese 
Peseta spagnola EURODIVISE 


Dinaro (Milano) TG 


» (Milano) TP. 

» (Roma) 

» (Trieste) 
Dracma greca TG 

». greca TP 


Dollaro australiano 5 


! coefficienti di deprezzamento della lira, calcolati dalla Banca d'Italia rispetto al 9 settembre 
1973, sono risultati i seguenti: nei confronti del dollaro 66,25 p.c. (66,07); delle valute Cee 
57,90 pic. (57,88); di tutte le valute 61,45 p.c. (61,36). 


PREZZI MONETE ORO 


Sterlina ve 148000-152000; sterlina nc (ante 73) 149000-153000; sterlina nc (post 73) 
148000-152000; 50 pesos messicani 750000-780000; 20 dollari oro 7‘ i 
krugerrand 645000-665000; oro fino ‘20350-20550; argento 444-454; platino 21870. 


Tassi d'interesse (in %) del 12-1 
Validi per transazioni fra banche 


10,50-11,40 1 mese 3 mesi 6 mesi 
12,50 Doll. Usa 9-3/4 9-3/4 10-1/4 
32 Sterl. brit. 9-1/2 9-1/2 9-3/4 
1470,— Marco ger.. 6- 6-1/4. 6-1/2 


Franco sv. 3-3/4 (3-3/4. 4- 


PREZZI DELL’ORO 


LONDRA — 1 principali mercati dell'oro 
nel mondo hanno fatto registrare i se- 
‘guenti prezzi in dollari Usa per oncia 
troy (31,103 gr) e relative variazioni: 
Francoforte 371,73 (+ 1,73) 
Hong Kong 371,15 (+ 4,90) 
New York 368,50 (+ 0,75) 


Rivolgetevi al professionista per ‘acquisti, vendite, stime di 


MONETE D'ORO 


Perito numismatico - TRIESTE - Via Roma, 3-Tel. 69086 


Londra 368,50 (+ 0,75) 
Milano 376,72 (+ 2,20) 
Parigi 369,42 (— 0,46) 
Zurigo 369,25 (+ 1,25) 


GIULIO BERNARDI 


IL PICCOLO 


Venerdì, 


13 gennaio 1984 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


QUALCHE ANTICIPAZIONE SUL PROSSIMO FESTIVAL 


«MACBETH» È APPRODATO A ROMA Prime visioni 


Riavremo a Sanremo A Gassman applausi 


la rima cuore-amore! da centodiecimila |è un disperato «via 


Ma ci sarà anche un tema insolito: 


Patty Pravo 


SANREMO — Anna Oxa si 
è affidata a Mario Lavezzi per 
le sue chances al 34.0 Festival 
di Sanremo: è di Lavezzi, 


infatti, la musica di «Non 
scendo», la canzone con cui la 
cantante italo-albanese riten- 
ta la sorte alla rassegna che la 
lanciò qualche anno fa. Iva 
Zanicchi, invece, ha scelto un 
altro. paroliere di fama, Um- 
berto Balsamo, per la sua 
«Chi mi darà», per una opera- 
zione revival che la coinvolge. 
‘Marisa Sannia, altro recupero 
abbastanza storico del Festi- 
val, ha puntato sui collaudati 
Pace e Conti perla sua «Amo- 
re, amore. Se mi dici sì ...amo- 
Te, amore». 

Serutando qua e là tra i 
testi delle canzoni ammesse 
alla massima sagra canora 
nazionale, in programma il 2, 
3 e 4 febbraio prossimi al tea- 
tro Ariston di Sanremo, i temi 
‘appaiono soprattutto i soliti: 
amore, problemi di cuore, so- 
gni, notte agitate, con qual- 
che concessione all’esotico. 
Ad esempio, la cantante Fior- 
daliso, nella sua «Non voglio 
‘mica la luna», non chiede ov- 
‘viamente la luna, ma vorreb- 
be rifugiarsi alle Hawaii. «Non 


chiedo di più», conclude il suo 
refrain. Un sogno? E’ probabi- 
le, e almeno così la pensano 
Al Bano e Romina Power che 
«In ci sarà» dicono che «Dopo 
il sogno delle Hawaii» torna- 
no alla realtà più malinconici 
di tutti i giorni. 

Patty Pravo, un'altra dei 
«big» ripescati dal Festival, 
ha dovuto modificare il titolo 
della sua canzone da «Oh, 
Bambola» in «Per una bam- 
bola» per evitare confusione 
con motivi passati. Riccardo 
Del Turco non si occupa più 
del caffé che lo rese celebre, 
ma di una ipotetica vita da 
separati, concludendo che è 
meglio evitarla con una «Se- 
rena alienazione», il titolo del- 
la sua canzone. Di caffé, inve- 
ce, si occupa a fondo Alberto 
Camerini. La sua «Bottega 
del caffè» è una specie di inno 


a questa bevanda dal mattino 
alla sera. 

Tra i gruppi giovani presen- 
ti al prossimo festival, una 
curiosità: i «Mondorama» 
hanno cambiato in extremis il 
loro nome e si presenteranno 
con i loro cognomi, cioè Rich; 
ter, Venturi e Murru. Nel 
«Gruppo italiano» c'è anche 
la figlia di Felice Riva, Raf 
faella, che ha scritto anche le 
parole della loro canzone, 


caffè 


BI CINE FESTIVAL — Il Fe- 

stival del cinema di Bruxelles 
edizione 1984 si svolgerà dal 
19 al 31 gennaio, al palazzo dei 
congressi. La manifestazione, 
giunta all’1l.a edizione, pre- 
vede tre sezioni: una per i film 
in concorso, una per i film di 
registi all'esordio e una retro- 
spettiva dedicata ad Alfred 
Hitchcock. 


Uno spettacolo record della scena italiana 


ROMA — Centodiecimila 
spettatori hanno già applau- 
dito il «Macbeth» di Shake- 
speare, ultimo frutto del lavo- 
To di Vittorio Gassman che è 
giunto ora al teatro Quirino di 
Roma dopo 95 repliche che 
hanno prodotto quasi 16 mi- 
lioni di incasso medio a recita. 
Lo spettacolo è approdato 
nella città dove il popolare 
attore vive da sempre e s’inge- 
gna assai brillantemente di 
coniugare cinema, teatro e te- 
levisione. 

«Il mio Macbeth è diverso 
da quello che Carmelo Bene 
ha fatto l’anno scorso — ha 
detto informalmente Gas: 
sman in una recente occasio- 
ne — perché lui ha modellato 
Shakespeare secondo la pro- 
pria esigenza, mentre io ri- 
spetto il testo fino in fondo». 

Non è però polemico l’inter- 


IN ONDA DA SABATO SULLA RETE NAZIONALE 


«Chopin, un cuore nel pianoforte» 
nuovo originale radiofonico 


TRIESTE — «Chopin, un 
cuore nel pianoforte» è il tito- 
lo del nuovo originale radiofo- 
nico prodotto dalla sede re- 
gionale della Rai, su testi di 
Lucia Bruni per la regia di 
‘Ruggero Winter. In onda, a 
partire da sabato 14 gennaio, 
alle ore 15 sulla seconda rete 
nazionale, l'originale radiofo- 
nico si aggiunge alla ormai 
numerosa serie di trasmissio- 
ni dedicate a grandi artisti e 
personaggi storici (il più 
recente «in mia man alfin tu 
sei» dedicato a Maria Callas) 
prodotti peri canali nazionale 
dalla sede di Trieste. 


Anche il tandem Bruni- 
Winter è già collaudato: que- 
sto nuovo lavoro è stato pre- 
ceduto infatti da due serie di 
trasmissioni dedicate a gran- 
di musicisti (Ciaikowski e gli 
Strauss). Il testo trae spunto e 
trova sostegno nelle vicende 


È Appuntamenti | 


«Andrea Chénier» fuori abbonamento 


TRIESTE — Oggi alle:20 al Teatro Verdi rappresentazione 
straordinaria, fuori abbonamento, di «Andrea Chénier» di 
Umberto Giordano. Lo spettacolo è stato prioritariamente 
riservato al pubblico non residente a Trieste, che ha massiccia- 


mente aderito all’iniziativa. 


Contrabbassista alla sala «Gallus» 


TRIESTE — Oggi alle 20.30 nella sala «Gallus» di via 
‘Ruggero Manna 29 la Glasbena Matica concerto della controb- 
bassista Rumiana Rabarska accompagnata dalla pianista Mira 
Flis-Simatovie. Musiche di Giovannino, Diretterdorf, Svete, 


Novosel. 


Torneo di valzer all’Ippodromo 


TRIESTE — Oggi dopo le 22 al Ristorante piano bar 
dell’Ippodromo di Montebello (767613) inizia la prima edizione 
provinciale dello «Show Dance ’84» con il torneo di valzer 
(inglese, viennese, romagnolo) in unica serata con le valutazioni 
della giuria tecnica. Iscrizioni gratuite. 


Conferenza-concerto al «Tartini» 


TRIESTE — Domani alle 20.30 al conservatorio «Tartini» 
(via Ghega 12) per la Gioventù Musicale è in programma una 
conferenza-concerto di Ivano Cavallini e con la partecipazione 
di Tiziana Bortolin spinetta, Fabio Cascioli chitarra, Patrizia 
Greco ed Elisabetta Richter. soprani, Paolo Rumez baritono. 
Tema: spettacoli, musica e figure rappresentative dell’Istria tra 


il ’500 e il ’600. 


Bruno Canino al Teatro di Monfalcone 

MONFALCONE — Domani alle ore 21 al Teatro Comunale 
sì terrà il concerto del pianista Bruno Canino; interamente 
dedicato a musiche di Igor Stravinskij. 


«Il borghese gentiluomo» a Trieste 


TRIESTE — Dal 17 al 22 gennaio all'Auditorium di via Tor 
Bandena la Compagnia del «Granteatro» di Firenze presenterà 
«Il borghese gentiluomo» di Moliére con la regia di Carlo 
Cecchi. Il Teatro Stabile ha riservato due matinée (il 19 e 20 
gennaio) alle Scuole. Perinformazioni telefonare al 567201 dalle 


10 alle 12. 


«El vecio campanon» al Cmm 

TRIESTE — Domenica alle ore 17 nella sede del Circolo 
marina mercantile (via Roma 15) si replica a grande richiesta 
«El vecio campanon», riduzione teatrale della trasmissione 
radiofonica di Saveri, Carpinteri & Faraguna. 


Si replica «La cameriera brillante» 


TRIESTE — Domani alle 20.30 e domenica alle 17 al teatro 
dei Salesiani di via dell’Istria 53 il gruppo teatrale «La Saletta» 
replica «La cameriera brillante» di Goldoni. La regia è di 
Riccardo Fortuna. Nella foto di Fabio Parenzon, due degli 
interpreti: Ariella Fernetti e Massimo Gnezda. 


biografiche del compositore, 
dedica particolare attenzione 
‘alla figura dell’uomo Chopin, 
le cui caratteristiche fisiche e 
psicologiche, particolarmente 
fragili, vengono viste quasi in 
contrapposizione alla figura 
dell’artista, sempre sostenuto 
da grande sicurezza, rigore e 
linearità stilistica anche nelle 
composizioni più ardite. 

Le tappe della vita del mu- 
sicista, dall’infanzia in Polo- 
nia, ai primi concerti, ai rap- 
porti con il maestro Zywny e 
con gli amici (Liszt, Mendels- 
sohn, Rossini, Berlioz, Meyer- 
beer, per citarne solo alcuni), 
agli amori (con Maria Wodzin- 
ska e George Sand), fino ad 
arrivare agli ultimi giorni di 
Parigi, vengono sottolineate 
dalle sue splendide musiche 
di cui Winter ha fatto una 
copiosa scelta. 

Numerosi gli interpreti: 


«NEMICO DI CLASSE» OGGI A GORIZIA, DOMANI A TRIESTE 


Franco Zucca nella parte del 
protagonista, Liana Darbi e 
Piero Padovan, rispettiva- 
mente nelle vesti di Giustina 
la madre e Nicolaj il padre, 
Lidia Braico che interpreta 
George Sand, e ancora Oreste 
Rizzini, Giampiero Beccherel- 
li, Claudio Luttini, Giampiero 
Biason, Luciano Del Mestri, 
Giorgia Vignoli, Ariella Reg- 
gio, Gianfranco Saletta, Mari 
Del Conte, Roberto Puntin, 
Ezio Biondi, Fulvia Gasser. 
«Chopin, un cuore nel pia- 
noforte» andrà in onda, per 
tredici sabati consecutivi, fi- 
no al 7 aprile prossimo. 
Vi. Va. 


HI PRESIDENTE — L'attore 
francese Yves Montand ha 
escluso la possibilità di 
imboccare la carriera politica 
e di presentarsi candidato al- 
la presidenza del Paese. 


Teatro dell'Elfo in cattedra 


TRIESTE — Teatro dell’El- 
fo in cattedra, per così dire, 
questa sera alle 20.30 alla Ca- 
sa di cultura slovena di via 
Brass a Gorizia nell’ambito 
dell’Incontro dei Teatri speri- 
mentali e domani sera alle 
20.30 e domenica alle 17 al 
Teatro Cristallo dì Trieste per 
la stagione «Teatro Musica 
Film» organizzata dalla Con- 
trada. 

La compagnia milanese 
propone «Nemico di classe» 
dello scrittore inglese Nigel 
Williams, «Class enemy», que- 
sto il titolo originale del 
dramma teatrale, è andato în 
scena per la prima volta nel 
1978 al Royal Court Theatre 
di Londra, facendo guada- 
gnare una rapida fama al 
giovane autore. 

«Nemico di classe» è stato 
già rappresentato da alloraa 
New York, Londra e Berlino 
(regia di Peter Stein, che lo 
portò anche al Festival inter- 
nazionale di Parma), mentre 
nella nostra regione ha debut- 
tato nell'aprile scorso, preci- 
samente a Udine nell’ambito 
della riuscita prima Rasse- 
gna del Nuovo Teatro orga- 
nizzata dal Centro servizi e 
spettacoli. 

E la storia di sei ragazzi, ciò 
che rimane di una classe in- 
governabile di una scuola 
dell’hinterland (milanese), 
una classe abbandonata a sé 
stessa che aspetta un inse- 
gnante che non si lasci fare a 
pezzi, 

Per riempire le ore, si fanno 
lezione da soli, ma non è altro 
che un gioco crudele espresso 
con un linguaggio estrema- 
mente violento: ogni materia 
che î sei ragazzi affrontano 
diventa un confronto in cui 
ognuno porta le proprie in- 
soddisfazioni, i complessi ac- 
cumulati e rivela avvilenti re- 
troscena familiari. 

La durezza dell’espressione 
non è che lo specchio della 
realtà che è vissuta amara- 
mente dai giovani dei sobbor- 
ghi, una realtà che lo spetta- 
colo riesce a ‘ricreare con 
grande realismo. 

La prevendita per le rap- 
presentazioni al «Cristallo» è 
iniziata alla biglietteria cen- 
trale di Galleria Protti 2 a 
Trieste (tel. 65700). Informa- 
zioni alla Contrada (tel. 
414185). 


BI TAIWAN — Il governo di 
Taiwan (Cina nazionalista) ha 
revocato dopo undici anni 
una legge che impediva l’im- 
portazione di film giapponesi, 
dopo che il Giappone riconob- 
be la Cina popolare. 


Una concitata scena di «Nemico di classe» nell’edizione del Teatro dell’Elfo 


vento di Gassman, anzi nei 
confronti del più giovane col- 
lega (quasi vent'anni separa- 
no i due) egli ha sempre dimo- 
strato stima e considerazione. 
«Il mio Macbeth, cioè l’inter- 
pretazione personale che io 
dò della tragedia di Shake- 
speare, è l'emblema di una 
regalità disgraziata ma titani- 
ca. Una figura possente e 
completa nel suo. fallimento 
che sembra provenire dal di 
fuori o forse dall’al di là». 

«Questo spettacolo — dice 
Vittorio Gassman — è uno 
spettacolo-record della scena 
italiana e certamente il più 
fortunato della stagione. Lo 
dico senza trionfalismo anche 
perché si tratta di una rappre- 
sentazione integrale e fedele, 
cioè umile, che Anna Maria 
Guarnieri, la mia splendida 
Lady, e io, abbiamo affrontato 
nell’intento non facile né tan- 
to ovvio di riprodurne l’ambi- 
guità misteriosa, offrendo nel 
contempo agli spettatori al- 
meno la chiarezza della chia- 
ve o delle tante chiavi di lettu- 
ra. Le streghe, il portiere, la 
foresta che si muove per invi- 
schiare il re, designano un 
luogo di conflitto e di fu- 
sione». 

Quanto ai prossimi impe- 
gni, Gassman dovrebbe ado- 
perare un nuovo spazio roma- 
no (si parla del cinema Savoia 
a piazza Fiume) per farne la 
sede di una prestigiosa coope- 
rativa di attori (Vitti, Gianni- 
ni, Melato, Manfredi, ecc.) im- 
pegnata in un repertorio clas- 
sico e contemporaneo. 


Dopo trent'anni 
torna Clifford Odets 


ROMAt_A trent'anni dalla 
sua stesura e dalla prima rap- 
presentazione anche in Italia 
viene riproposto sulle scene 
italiane «La ragazza di.cam- 
pagna» di Clifford Odets. 

L'idea è della cooperativa 
«Il Centro», che produce lo 
spettacolo assieme al Teatro 
comunale «Del Giglio» di 
Lucca, dove oggi avrà luogo la 
prima nazionale. La regia è 
affidata a ‘Orazio Costa Gio- 
vangigli e gli interpreti princi- 
pali sono. Carlo Hintermann, 
Franco Interlenghi, 


Fassbinder: la crisi di mezza età 


io nella luce» 


Il film (del "78) è una infedele e aggrovigliata traduzione del romanzo «Despair» di Vladimir Nabokov 


«Despair». Regia: Rainer 
Werner Fassbinder. Sceneg- 
giatura: Tom Stoppard (dal 
romanzo omonimo di Vladi- 
mir Nabokov). Attori; Dirk 
Bogarde, Andrea Ferreol, 
Volker Spengler, Klaus Lò- 
witsch, Alexander Allerson, 
Bernhard Wicki, Peter Kern, 
Gottfried John, 


Il titolo internazionale di 
questo film girato da Fassbin- 
der nel '78, è «Despair». Il 
titolo tedesco voluto dal regi- 
sta è «Eine Reise ins Licht», 
che vuol dire «Un viaggio nel- 
la luce». Perché non «Verzwei- 
flung», che sarebbe la tradu- 
zione tedesca dell’inglese 
«Despair», in italiano «Dispe- 
razione»? Perché, secondo 
Fassbinder, il termine inglese 
è meno «disperato» di quello 
tedesco (e — aggiungiamo noi 


— italiano); quindi, è l’unico 
delle tre lingue che si presti a 
spiegare la «middlife crisis» 
del protagonista, cioè la crisi 
della mezza età, di «quel 
periodo strano e apparente- 
mente inspiegabile (citiamo 
ancora il regista) durante il 
quale gli esseri umani si mo- 
strano sempre meno soddi- 
sfatti del loro successo, del 
loro potere e vorrebbero eva- 
dere, fare altre cose, senza 
sapere bene quali». 

E° il momento in cui si co- 
mincia a disprezzare il pro- 
prio lavoro e a sognare isole 
solitarie, avventure, viaggi 
mete. Ma Hermann Hermann 
(attore Dirk Bogarde), russo 
emigrato in Germania dove 
ha fondato una industria di 
cioccolatini, sposato con Ly- 
dia (attrice. Andrea Ferreol) 
donna di modesta statura in- 


tellettuale, urtato dal mo- 
mento storico che vede l’e- 
splodere della crisi economica 
e l’irresistibile ascesa del nazi- 
smo (siamo appunto nella 
Germania del 1930), Hermann 
Hermann, dicevamo, non ha 
la taglia adatta a sognare iso- 
le solitarie e viaggi senza me- 
ta: lui, che ha già una forte 
propensione a uscire da se 
stesso e osservarsi, preferisce 
trovare il proprio doppio nella 
persona di un certo Felix We- 
ber (attore Klaus Lòwitsch), 
vestirlo dei suoi panni, offrir- 
gli i propri oggetti personali, 
convincerlo insomma a segui- 
te un destino non suo; un 
destino, comunque, stretta- 
mente determinato dall’auto- 
re dello scambio di persona, il 
quale, dopo averlo travestito, 
uccide il suo doppio e si va a 
nascondere in attesa di ri- 


FILM FANTARELIGIOSO DI MARCELLO ALIPRANDI 


«Morte in Vaticano» 


Regia: Marcello Aliprandi. 
Sceneggiatura: Aliprandi, 
Lucio Battistrada, Alberto 
Fioretti, Enzo Gallo e Pedro 
Mario Herrero (dal romanzo 
omonimo di Maurice Serral e 
Max Savigny). Attori: Teren- 
ce Stamp, Fabrizio Bentivo- 
glio, Paula Molina. 


Ieri «Corruzione a palazzo 
di giustizia», oggi «Morte in 
Vaticano»: a Marcello Ali- 
prandi piacciono i titoli impe- 
gnativi, rotondi e percuotenti, 
che escludono a priori ogni 
sorta di metafora. E, per usar- 
li, ricorre a testi in disuso 
come la vecchia commedia di 
Ugo Betti o praticamente 
ignoti come il romanzo da cui 
è tratto il film odierno. 
Romanzo che nel Messico, 
suo paese d'origine, pare sia 
‘un best seller, ma che in Italia 
non è mai pervenuto. Un 
romanzo di fantareligione, 
che si sviluppa nell’arco di un 
decennio,. dal. 1975 al 1985, 
fondato su personaggi imma- 


(M.Buscarino) 
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Terence Stamp 


ginari che per paradosso po- 
trebbero divenire reali quan- 
do l’azione si proietta nel fu- 
turo, assumendo una forte 
connotazione politica. 

Si inizia niente meno che 
nel Nepal, dove un giovane 
sacerdote si è recato per tro- 
vare nella teosofia quelle ri- 
sposte che la religione cattoli- 
ca non gli aveva saputo dare. 
Il sacerdote, Padre Martello, 
si è allontanato da Roma 
dopo una choccante esperien- 
za che lo aveva portato a con- 
vivere con una giovane e av- 
venente terrorista. 

Prete quanto mai anticon- 
formista, egli era tuttavia le- 
gato da profondo affetto a un 
insegnante di teologia, padre 
Andreani, sebbene quest’ulti- 
mo fosse un rigido tradiziona- 
lista. Ma nel Nepal, lo stesso. 
santone che egli scova sulle 
cime dell’Himalaja dopo inau- 
dite sofferenze e fatiche, lo 
rimanda in grembo alla Chie- 
sa cattolica, da lui ritenuta 
l’ultimo baluardo contro il 
caos in cui sta piombando il 
mondo. 

Così padre Martello torna a 
Roma con idee molto diverse 
da quelle professate quando 
era partito, al punto di teoriz- 
zare una Chiesa fanatica e 
militarizzata. E trova a Roma 
una situazione a dir poco ro- 
vesciata, con padre Andreani, 
divenuto nel frattempo Papa, 
che ha smesso l’abito del tra- 
dizionalista e si è messo a fare 
letteralmente il «gauchiste», 
creando smarrimento nella 
curia romana e in certi am- 
bienti politici. 

A questo punto è quasi 
ovvio che il suo ex discepolo 
divenga lo strumento della 
Teazione internazionale che ti- 
ra a eliminarlo. 

Secondo Aliprandi il tema 
del film, non dissimile da 


quello che costituiva la spina 
dorsale di «Corruzione a pa- 
lazzo di giustizia», è il tradi- 
mento: del discepolo verso il 
maestro, di un figlio verso il 
padre, di Giuda verso Gesù. 

Il resto, cioè i prelati, i kil- 
lers, i servizi segreti, i terrori- 
sti e i buddisti che fanno da 
corona ai due protagonisti 
non sarebbero che le masche- 
re intercambiabili del «gioco 
filmico», del «divertisse- 
ment». Questo spiegherebbe 
quel tanto di gratuito e di 
erratico che svela il racconto, 
ma anche lo stato di indiffe- 
renza in cui esso lascia lo 
spettatore, sempre incerto se 
appassionarsi all’azione 0 se- 
guire il pensiero dei protago- 
nisti. 

Certo, per capire fino in fon- 
do il partito preso dal regista, 
occorrerebbe conoscere il ro- 
manzo d'origine, il suo livello 
letterario. Il non conoscerlo — 
confessiamo — ci lascia in un 
certo imbarazzo. 0 


scuotere il premio dell’assicu- 
razione. Delitto perfetto? NO, 
perché la polizia lo troverà e 
lo arresterà. 

Nonostante certe apparen- 
ze, non siamo nei paraggi di 
James Caine, cioè del thriller, 
ma di Vladimir Nabokov, il 
film, infatti, è una infedele 
traduzione del romanzo «De- 
spair» dello scrittore russo 
che Fassbinder ha realizzato 
dedicandola ad Artaud, a Van 
Gogh e a Unica Ziurn, tre essè- 
ti umani che, secondo lui, 
hanno saputo scegliere la fol- 
lia ed essere felici nella loro 
follia prima di suicidarsi. 

Hermann Hermann, dun- 
que, non sarebbe un calcola- 
tore, bensì un «uomo, il quale, 
giunto alla mezza età, sfugge 
alla giungla di un'esistenza 
onorevole per penetrare nel 
mondo libero e bello della 
follia». 

«Despair» è il primo film a 
carattere internazionale e ad 
alto costo girato da Fassbin- 
der. In primo piano stanno 
Dirk Bogarde e Andrea Fer- 
reol; insecondo piano gli atto- 
ri tedeschi che lo hanno ac- 
compagnato lungo tutta la 
sua avventura di regista. | 

Il risultato è un film aggra- 
vigliato, contorto, privo di 
quella semplicità melodram- 
Îmatica che caratterizza quasi 
tutta l’opera del regista scom- 
parso. Un film faticoso, ha 
confessato lo stesso autore, il 
più faticoso che egli abbià 
mai girato, in un labirinto di 
specchi e di rimandi che vor 
rebbero aprire alle metaforé, 
ma che spesso tradiscono una 
eccessiva compiacenza versò 
il puro virtuosismo. hi 

Quando lo vedemmo a Can- 
nes, quattro anni fa, pensam- 
mo quasi a un «tradimento», 
a una resa di Fassbinder alla 
grande industria cinemato- 
grafica. Oggi, con il senno di 
poi, è facile aggiornare quel: 
l’impietoso giudizio e ammet+ 
tere che ci sbagliavamo: «De 
spair» ci appare quasi come 
un film travestito, apparente 
mente compiacente, sostan- 
zialmente di ricerca, dove il 
«già visto» tenta con insisten- 
za — e non sempre ci riesce — 
ad avere un timbro nuovo. 


Callisto Cosulich | 
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SUCCESSO DEL FILM DI CELENTANO 


Segni particolari: 
incassi record 


ROMA — Ancora inesauri- 
bile il successo di Adriano 
Celentano che con «Segni 
particolari: bellissimo» è sali- 
to in testa alla classifica setti- 
‘manale degli incassi dei cine- 
ma di prima visione delle do- 
dici città capozona. 

Secondo i dati forniti dal 
centro elaborazioni elettroni- 
che dell’Agis il film, dal 2 all’8 
gennaio, è stato visto da 
123.019 spettatori con un in- 
casso di 637.045.000 lire. 

In seconda posizione è sce- 
so il «Tassinaro» di Alberto 
Sordi con 120.944 spettatori e 
654.505.000 lire, che precede 
«Vacanze di Natale» che ha 
totalizzato 106.817 spettatori 
e 555.428.000 lire. 

‘Tre film italiani, dunque, in 
testa alla graduatoria dei die- 
ci maggiori incassi settimana- 
li che prosegue con «Il libro 
della giungla» (98.847 spetta- 
tori 468.791.000 lire), «Il ritor- 


no dello Jedi» (93.902 spetta- 
tori 491.835.000 lire), «Lo 
squalo 3 3D» (78.607 spettato* 
ri 419.533.000 lire), «Fantozzi 
subisce ancora» (73.258 spet? 
tatori 373.124.000 lire), «Mai 
dire mai» (64.241 spettatori 
340.189.000), «La chiave» 
(60.886 spettatori 278.561.000 
lire) e «Ff. ss. cioè: che mi hai 
portato a fare...» (47.728 spet- 
tatori 262.863 lire), che porta & 
sei i film italiani classificati 


HI HERZOG — Dino De Lau: 
rentiis produrrà il prossimo 
film del regista tedesco- 
federale Werner Herzog, un 
grande affresco storico sulla, 
civiltà degli aztechi. LI 


BI NOMINATIONS — Tra gli 
attori americani Barbra Strei: 
sand è quella che ha collezio+ 
nato il maggior numero di 
«nominations» per i «Globi 
d’oro»: tre. 


SECONDO UN APPROFONDITO SONDAGGIO 


Piacciono in Polonia 


i «Led Zeppelin» 


VARSAVIA — I gusti e le 
preferenze musicali dei giova- 
ni polacchi coincidono so- 
stanzialmente con quelli dei 
coetanei francesi, italiani, in- 
glesi. È quanto risulta da un 
approfondito sondaggio com- 
piuto da Marek Wiernick, mu- 
sicologo del giornale cattolico 
«Slowo Powszechne» (Mondo 
universale) ed apprezzato 
disc-jockey della terza rete 
della radio-televisione di 
stato. 

Nell’olimpo della hit-parade 
della pop-music svettano i 
«Led Zeppelin». Il noto com- 
plesso inglese dell’«Hard- 
rock» ha preso il posto che 
negli anni Sessanta, quando 
per ascoltare la musica occi- 
dentale bisognava sintoniz- 
zarsi su radio Lussemburgo, 
era occupato da Elvis Presley. 
A mandare oggi in onda 
«Stairway to Heaven» e gli 
altri successi dei «Led Zeppe- 
lin» è la stessa radio di stato 
polacca, i cui programma pos- 
sono essere raffrontati a quelli 
di una qualsiasi emittente oc- 
cidentale, a modulazione di 
treduenza, degli anni Set- 


«I risultati del sondaggio 
rispecchiano la linea musicale 


proposta dalla radio...» spiega 
Wiernick, facendo chiaramen- 
te capire che l'emittente go- 
vernativa ha dovuto adeguar- 
si ai gusti e alle tendenze 
tutte occidentali della gioven- 
tù polacca. 

Nella hit parade dei com- 
plessi e dei brani più ascoltati 
i Led Zeppelin ed il loro can- 
tante solista Robert Plant, 
mai come oggi sulla cresta 
dell’onda, sono in buona com- 
pagnia. E così, accanto al 
nome del complesso britanni- 
co, si leggono quelli altrettan- 
to anglosassoni degli «Iron 
Maiden», «Deep Purple», 
«Rolling Stones», «Queen» e 
«Black Sabbath». 

Gli intramontabili ex Bea- 
tles occupano, nella gradua- 
toria stilata da Marek Wier- 
nick il quinto posto con il loro 
«Hey Jude», ed il dodicesimo 
con la stupenda «Yesterday», 
preceduti o seguiti da David 
‘Bowie e la sua «Lets. Dance»; 
da «Hey Joe» di Jimi Hendrix 
e dai «Sex Pistols» di cui è 
richiestissimo il «God Save 
the Queen». 

Il più popolare dei comnio 
si pop polacchi, i «Perfect» è 
nella parte bassa della hit pa- 
rade 


Otto anni fa 
scompariva 

la «signora & 
del crimine» 


ROMA — Otto anni fa, il 12 
gennaio 1976, si spegneva a 
Londra, a 85 anni, Agatha 
Christie, la più famosa scrit- 
trice di romanzi gialli. 

Per cinquant'anni la «signo- 
ra del crimine» tenne con «il 
fiato sospeso» oltre 350 milio- 
ni di lettori in ogni angolo 
della terra. 

Le sue opere, che continua- 
no a riscuotere grande succes- 
so, sono state più tradotte di 
quelle di Shakespeare e qual- 
cuno osservò che, dopo Lucre- 
zia Borgia, nessun'altra don- 
na fu capace, come la Chri- 
stie, di guadagnare così tanto 
dal delitto. 

La «summa» della sua ope- 
ra fu davvero considerevole: 
oltre 70 romanzi polizieschi, 
una quindicina di commedie e 
centinaia di racconti brevi. 

I suoi gialli, privi di grandi 
effeti, dosatissimi negli ingre- 
dienti, di ottima marca bri- 
tannica hanno avuto il segre- 
to del loro successo nell’epilo- 
go. Questo, infatti, svelava co- 
me la molla del dramma fosse 
spesso e volentieri l'avidità di 
denaro. 

Ei suoi assassini la Christie 
li sceglieva pirandellianamen- 
te, tra personaggi capaci di 
ostentare innocenza o addirit- 
tura bontà. 


IL NUOVO ALBUM DI FRANCO BUSSANI 


Una «lettera» canora 
indirizzata a Trieste 


TRIESTE — «Mia cara 
Trieste». Potrebbe essere l’i- 
nizio di una lettera, indirizza- 
ta a una città anziché a una 
donna, e invece è il titolo di 
‘una raccolta di canzoni, dedi- 
cate a una città anziché a una 
donna. A cantarle è Franco 
‘Bussani, che fa uscire in que- 
sti giorni sul mercato locale 
questo album formato casset- 
ta, intitolato appunto «Mia 
cara Trieste». 


La prima facciata si apre 
conla canzone che dà il titolo 
all'intera raccolta: narra le 
impressioni di un triestino 
che torna nella sua città dopo 
esserle stato lontano per ven- 
t'anni, e naturalmente trova 
moltissime cose cambiate, 
quasi irriconoscibili. 


Si continua con «Tramon- 
to», canzone sui cicli delle 
giornate che si seguono l’una 
con l’altra, e sui tramonti sul 
mare caratteristici della rivie- 
ta triestina. «Pecà che xè 
pasà» è un brano sui ricordi 
della gioventù, come vengono 
vissuti da parte di chi i ven- 
t’anni li ha passati da un pez- 
zo: quadretti lontani, ma non 
per questo sbiaditi nella me- 
moria. 


«I campioni de Trieste» 
continua sullo stesso tasto: si 
parla di «partite di pallone 
giocate con un barattolo mar- 
Ton», e nel ritornello si ripete 
«Trieste te son cambiada, di- 
me de no, o forse son cambia- 
do solo mi...». 

La facciata «A» si conclude 
con «La menega», marcetta 
divertente il cui ritmo è scan- 
dito dal caratteristico suono 
di una fisarmonica. 

La seconda facciata com- 
prende tre brani popolari, che 
fanno ormai parte del patri- 
monio folkloristico di questa 
città: «Era una picola bavise- 
la», «Dove anderemo stasera 
dormir» e «Antonio Freno». 
Concludono la raccolta «Pic- 
cola vagabonda» e una versio- 
ne aggiornata del vecchio 
classico di Bixio-Cherubini 
«Buon anno buona fortuna», 

Gli autori delle canzoni so- 
no Palaziol, Benci, Blason, 
Vizzaccaro, Raimondo e Brac- 
chi. Gli arrangiamenti sono 
stati realizzati da Montanari e 
Gruden. La realizzazione e la 
produzione sono opera degli 
studi «Audiomark» di Gori- 
zia, con la cui etichetta esce 
questo album formato cas- 
setta. 


Corinne Cléry 
olare «fata» 
dei bambini 
sullo schermo 


ROMA — «Forte, fortissimo. 
Tv Top», il programma per. 
ragazzi che Raiuno mette in' 
onda ogni giorno dal martedì. 
al venerdì alle 17.05, può esse-' 
re considerato un modello per) 
un'ipotetica «comune» dei: 
presentatori: senza invidie 
apparenti una conduttrice’ 
(Barbara D’Urso), un fantasi-; 
sta (Sammy Barbot) e un’at-; 
trice di cinema (Corinne Clé-i 
Iy) si disputano le Aprea 
dei giovanissimi. 

Se Barbara D'Urso e Sam- : 
my Barbot sono ospiti abitua-! 
li del video, Corinne Cléry èè 
invece una quasi -debuttante.| 

Sembrano lontani i tempi in* i 
cui l’attrice francese divenne) 
celebre come «sex-symbol»t 
nel ruolo della masochista! 
eroina di «Histoire d’O». Or-i 


mai trasferita stabilmente inf 
Italia e adottata anche dali i 


cinema nostrano (la si ricorda È 
‘per esempio in «Odio le bion-} 
de», di Giorgio Capitani), Co-î 
rinne Cléry ribadisce di non 


aver perso entusiasmo per N 


grande schermo. 

Dopo l’esordio, nel mese di H 
dicembre, «Forte, fortissimo» | 
ha messo a punto la sua for-% i 
mula che fa sfilare in passerel- | 
la ogni giorno, argomenti, il 
servizi, i personaggi più sva-| 
riati. Ù 
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CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


IL PICCOLO 


Dai programmi tv e radio 


RAIUNO 


12.00 Tg1 - Flash 
12.05 Pronto... Raffaella? Spettacolo di mezzogiorno 
13.25. Che tempo fa 
_.13.30 Telegiornale 
f 14.00 Pronto... Raffaella? L’ultima telefonata 
Vi 14-05 Sulle strade della California. Telefilm: «Un poliziot- 
to a mezzo servizio» 
15.00 Primissima. Attualità culturali del Tgi 
15.30 DSE: Vita degli animali. Una rassegna di film 
Bi documentari 
16.00 Cartoni magici. In viaggio con gli eroi di cartonitra 
È fumetti, musica e altre fantasie 
CJ 17.00 Tgi - Flash 
“|, 17.05 Forte fortissimo tv top 
18.30 Colpo al cuore. Telefilm: «Ti ricordì di me, sono tua 
moglie». 
19.00 Italia sera. Fatti, persone e personaggi 


19.40 
20.00 
20.30 
1 21.50 
22.00 
24.00 

0.10 


Telegiornale 


Telegiornale 


12.00 
13.00 
13.30 
14.15 
14.30 
14.35 


Che fai, mangi? 
Tg2 - Ore tredici 


Tg2 - Flash 


16.30 
‘pianti e autodidatti 

17.00 

nile 

Tg2 - Flash 

Vediamoci sul due 

Tg2 - Sportsera 


17.30 
17.35 
18.30 
18.40. 


if: 19.45 792 - Telegiornale 
hi 20.30. 

Leonardo Sciascîa 
Tg2 - Stasera 


Tribuna sindacale 


t21.55; 
22.05 
22.30 
Straîts 


23.40. Tg2 - Stanotte 


fo 
| 16.00 
logia 
16.30 
IV. puntata 
RL435 
28.05 
etrusca 
18.15 
18.25 


19.00 
49:95: 
20.05 


sica 
T93, 


l'alimentazione 
20.30 
21.40 
22.15 


T93 


Loretta Goggi în Quiz 


«E il San Carlo va... 
DSE: Il pane quotidiano. Riflessioni sulla società e 


‘Almanacco del giorno dopo - Che tempo fa 


«Turandot», musica di Giacomo Puccini 
Tgl-notte - Che tempo fa 
DSE: Storie di abbandono e di adozione 


RAIDUE 


«Capitol», 79.a puntata 

Tandem... in partenza. Notizie, curiosità, sommario 
Tandem. Nel corso del programma: attualità, gio- 
chi, videogames e «Paroliamo», gioco a premi - 
L'avventura delle piante, documentario 

DSE: Follow me. Corso di lingua inglese per princi- 


Sport invernali: Coppa del mondo. Discesa femmi- 


Le strade di San Francisco, Telefilm: «Droga avve- 
lenata» - Meteo 2. - Previsioni del tempo 


«Western dî cose nostre», dall'omonimo racconto di 


L'ultima occasione, programma musicale con i Dire 


RAITRE (regionale) 


DSE: La scienza delle acque. IV puntata: idrobio- 
«Cime tempestose» (1956) dal romanzo di E. Brontè. 


DSE: La XVIII dinastia. II puntata: Hatscepsut 
Cento città d’Italia. Cervetreri: una necropoli 


Gli allegri pasticcioni: «Forza cowboy» 
L’orecchiocchio. Quasi un quotidiano tutto dì mu- 


«Becket e il suo re», commedia, I parte 


Il film della settimana: «Giudicatelo voi» 


Telequattro 


9.20: Febbre d'amore. 103.a pun- 
tata; 10.15: Cinque film di Walter 
Chiari. «Veneri al sole» con Wal- 
ter Chiari, Raimondo Vianello, 
Grazia Maria Spina, Gloria Paul, 
regia di Marino Girolami (1964); 
12.15: Rubrica di dietologia; 
12.30: Strega per amore; «Fuori 
l’autore»; 13.00: Sì o no mercati- 
no telefonico (replica); 14.00: Ca- 
ra cara. l10.a puntata; 14.45; 
Febbre d'amore. 104.a puntata; 
15.30: Aspettando il domani; 
16.00: Bim bum bam. Chappy: 
{' «Sogno di un ferroviere», Mimì e 
la nazionale di pallavolo: «La 
squalifica», Vita da strega: «Ta- 
bata va all'asilo»; 17.45: Galacti- 
ca: «Zero, il pianeta dei ghiacci 
| eterni»; 18.45‘ L'uomo da sei mi- 
| lioni di dollari: «Popolazione ze- 
to»; 19.30: Fatti e commenti; 
20.00: Il tulipano nero: «Una spa- 
‘da per la giustizia»; 20.25: «Il 
tocco della medusa». film con 
: Richard Burton, Lee Remick, Li- 
: no Ventura, regia di Jack Gold 
(1977); 22.30: Film: «Qualcuno 
| sta uccidendo i più grandi cuo- 
chi d'Europa» con George Segal, 
* Jacqueline Bisset, Philippe Noi- 
ret, Luigi Proietti, regia di Ted 
«KRotcheff; 0.30: Film: «Il pirata 
n dell'aria» con Charlton Heston, 


“Telefriuli 


12.00: Insieme, rotocalco; 12.45: 
iTelegiornale; 13.00: «Lassie», te- 
ilefilm; 13.30: «Il lungo viaggio 
«Verso la notte», film; 15.15: Spa- 
sziotto, cartoni animati; 18.55: 

«Lassie», telefilm; 19.25: Orosco- 
‘po di domani; 19.30: Telegiorna- 
le; 20.00; «I falciatori di marghe< 
rite», telefilm; 20.30: «Il principe 
degli attori», film; 22.15: Abat- 
jour; 22.20: «Il volto del fuggia- 
sco», film; 24.00: Abat-jour. 


Telepadova 

13.00: Cartoni animati: Uomo ti- 
gre; 13.30: Cartoni animati; Lu- 
pin III; 14.00: Sceneggiato: «I 
Sullivan»; 15.00: Telenovela: 
|. «Cuore selvaggio» con Martin 
Cortes, Susanna Dosamantes, 
» Angelica Maria, Fernando Allen- 
"de; (16:00: Telefilm: «Medical 
«Center» con James Daly e Chad 
«Everett; 17.00: Cartoni animati: 
Super robot; 17.30: Cartoni ani- 
i mati: Pat la ragazza del base- 
ball; 18.00: Cartoni animati: An- 
dersen; 18.30: Cartoni animati: 
| Lupin III; 19,00: Cartoni anima- 
“iti: Uomo tigre; 19.30: Telefilm: 
-«Buck Rogers» con Gil Gerard e 
Erin Gray; 20.30 Film: «Jack 
isLondon story», regia di Peter 
Carter con Rod Steiger e Angie 
| Dickinson, western; 23.00: Tele- 
film: «Medical Center»; 24,00: 
‘Telefilm: «Ellery Queen». 


4 
«Telecapodistria 

14.00: Confine aperto, trasmis- 
sione in lingua slovena; 16.30: 
“Confine aperto, trasmissione in 
Aingua slovena; 17.00: Tg - Noti- 
UZzie; 17.05: Tv scuola: Il fiume San 
Lorenzo di.J. Cousteau, II parte, 
Idocumentario, «La grande fore- 
sSta». «La miniera dei nani», car- 
_toni anomati della serie Grump- 
Diabolico maghetto. I ladri nella 
terra dei fiori, pupazzi animati 
“della serie La ‘piccola Hexi; 
118.00: Rumpole - I figli dei fiori, 
telefilm; 18.50; La principessa 
iZaffiro, cartoni animati; 19.30: 
Tg - Punto d'incontro; 19.50: Pri- 
-Masera; 19.55: Budapest: Patti 
haggio - Campionato europeo; 
22.45: Tg - Tuttoggi; 22.55: Alta 
bressione, musica, notizie e ante- 


Prima del mondo musicale. 


Canale 5° 


10.30: Telefilm della serie Alice; 
11.00: Rubriche; 12.00: Help gio- 
co musicale condotto da Stefano 
Santospago. valletta Fabrizia 
Carminati; 12.30: Bis. gioco a 
quiz condotto da Mike Bongior- 
no; 13.00: Il pranzo.è servito, 
gioco a quiz condotto da Corra- 
do; 13.30: Teleromanzo «Sentie- 
ti»; 14.30: Teleromanzo «General 
Hospital»; 15.30: Teleromanzo 
<Una vita da vivere»; 16.50: Tele- 
film della serie Hazzard: «Polizia 
in sciopero»; 18.00: Telefilm del- 
la serie «Il mio amico Arnold»; 
18.30: Telefilm della serie Jenny 
e Chachi: «La fuga»; 19.00: Tele- 
film della serie Arcibaldo; 19.30: 
Zig zag gioco a quiz condotto da 
Raimondo Vianello con Simona 
Mariani ed Enzo Liberti; 20.25: 
Ciao gente spettacolo condotto 
da Corrado; 23.00: Telefilm della 
serie Alla conquista del West 
(seconda puntata); 1.00: Film: 
«Lo spaccone» con Paul New- 
man, Piper Laurie, 


Telebarbara 


14.00; Novela: «La villa bianca», 
con Paulo Gracindo, Yara Cor- 
tes, Mario Lago, Denis Carvalho. 
5.a puntata; 14.50: Film: «Non 
voglio perderti» (1950), regia di J. 
Mitchell Leisen con Barbara 
Stanwyck, John Lund, Lyle 
Bettger; Jane Cowl, Phyllis 
Thaxter; 16.20: «Slalom», repli- 
ca; 16.45: Ciao ciao. Programmi 
per ragazzi; 17.20: Cartoni ani 
mati: Il magico mondo di Gigi; 
17.50: Telefilm: «Lobo»; 18.50: 
Novela: «Marron glace», con Ya- 
ra Cortes, Paulo Figueiredo, 
Louise Cardoso, Sura Berdit- 
chevsky. 54.a puntata; 19.30: 
«M’ama non m'ama», gioco a, 
premi ideato e realizzato da Ste- 
ve Carlin, scene di Ada Legori, 
regia di Lella Artesi, presentato 
da Sabina Ciuffini e Marco Pre- 
dolin; 20.25: Film: «Fantasma 
d'amore» (1981), regia di Dino 
Risi, con Marcello Matsroianni e 
‘Romy Schneider; 22.30: «Caccia 
al 13», rubrica sportiva a cura di 
Massimo Sandrelli, Carlo Tum- 
barello. e Carlo Vetrugno. Pre- 
senta Maria Teresa Ruta; 23.00: 
Film: «Storia di tre amori» 
(1953), regia di Gottfried Rein- 
hardt e Vincente Minnelli, con 
James Mason, Moira Shearer, 


Teleantenna 


15.30: Film: «Una luce nell’om- 
bra»; 17.03: Cartoni animati 
Hanna & Barbera; 18.07: Docu- 
Îmentario . Orizzonti ‘sconosciuti. 
«<Annapurna II» 1.0 ep; 18.50: 
Telefilm serie Maude: «Flash- 
back»; 19.20: Rubrica Sportiva- 
mente parlando a cura di E. 
Bonnes; 19.45: Rubrica religiosa; 
«Appuntamento con la parola» a 
‘cura di don Silvano Latin; 20.15: 
Tele Antenna notizie; 20.30: Cal- 
cio pronostico della settimana; 
20.35: Big:screen. Attualità del 
cinema; 21.00; Calcio spettacolo 
brasiliano: «Portoguesa- 
Corinthias»; 22.00: Film: «La 
moglie del professore»; 23.30: 
Notturnino Abat-jour; 23.35: Te- 
le Antenna notizie; 23.50: Calcio 
pronostico della settimana. 


Tvm 


18.30: Pentagramma, spazio mu- 
sicale a cura dell'Istituto di mu- 
sica A. Vivaldi; 19.10: Film: Il 
fantasma di Soho; 20.25: Film: 
007,.intrigo a Lisbona; 22.00; Te- 
lefilm della serie L'ispettore 
Bluey; 23.00: Film: Mondo ba- 
lordo. 


\ 11.30: Undicietrenta; 12.35: Gior- 


| 22.05: «Le. spie», telefilm; 23.00: 


Radiouno 


Giornali radio: 6, 7, 8, 10, 11, 12, 
13, 14, 15, 17, 19, 21.07, 23. Onda 
verde: messaggi, consigli, notizie 
e musica per chi guida, viene 
trasmessa alle ore 6.20, 6.58, 7.58, 
11.58, 12.58, 14.58, 16.58, 18.58, 
20:58. 23.15: Notiziario, Grl in 
collaborazione con il 4212 dell’A- 
ci; 6: Segnale orario; 6.05: La 
combinazione musicale; 6.15: 
Autoradio flash per i camionisti; 
‘7.30: Grl lavoro; 7.45: Edicola 
del Grl; 9: Radio anch'io con 
Ludina Barzini; 10.30: Canzoni 
nel tempo; ll: Grl Spazio aper- 
to; 11.10: «Uno di New York» (5) 
regia di Dante Raiteri; 11.32: 
Ciak, si gira, cinevarietà; 12.03: 
Via Asiago tenda: con S. Satta 
Flores e A. Steni, ospiti Aura 
D'Angelo, Mario Castellani e Ti- 
ziana Rivale; 13.20: Onda verde 
week-end, settimanale del Grl 
per chi viaggia; 13.30: La diligen- 
za, di O. Bevilacqua; 13.40; Ma- 
ster, con M. Pezzolla; 13.56: On- 
da verde Europa; 14.30: Dse: «La 
convivenza sulla strada» (1); 
15.03: Radiouno per tutti: Homo- 
sapiens; 16: Il paginone; 17.30: 
Radio Uno Ellington ’84; 18: 
Obiettivo Europa varietà; 18.30: 
Violoncellista Pablo Casals; 
19.15: Grì mondo motori; 19.25: 
Ascolta si fa sera; 19.30: Audio- 
box, Lucus, di P. Fava; 20: «La 
Tana al circolo del golf», regia di 
Carlo Di Stefano; 20.30: «Caroli- 
na delle lacrime», 21.03: Stagio- 
ne sinfonica pubblica ’83-'84, di- 
rettore Andor Foldes; 22.53: Au- 
toradio flash per i camionisti; 
23.05-23.28: La telefonata. 


Stereouno 


Programmi trasmessi in Fm dal- 
le ore 15 alle 24. Tu mi senti...; 
15.30-16.30-17.30: Grl in breve e 
©Onda verde notizie; 18.58; Onda 
Verde; 19: Grl sera; 19.15: Mondo 
motori; 19.25: Stereosera; 19.45: 
Superstereouno; 20.30: Grl in 
‘breve, Onda verde notizie; 21.03: 
‘Stagione sinfonica pubblica ’83- 
‘84; 22.45: Stereodomani; 22.58: 
©nda verde; 23: Grl ultima edi- 
zione; 23.05. 


Radiodue 


Giornali radio: 6.05, 6.30, 7.30, 
8.30, 9.30, 11.30, 12.30, 13.30, 
15.30, 16.30, 17.30, 18.30, 19.30, 
22.30. 6.02: I giorni, con Corrado 
Augias; 7: Bollettino del mafe; 
‘7,20: Parole di vita; 8: Giocate 
con noi: 1-x-2 alla radio; 8.05: 
Dse: infanzia, come e perché; 
8.10: Radiodue presenta: sintesi 
quotidiana dei programmi; 8.48: 
«I racconti dei vangeli»; 9.10: 
«Tanto è un gioco», di Clericetti, 
Domina, Roderi e Starace, regia 
di R. Zanetto; 10: Special Gr2; 
10.30: Radio due 3131; 12.10-14: 
Trasmissioni regionali-Onda 
verde regione; 12.45: M. Gammi: 
no: discogame; 15: Radio Ta- 
bloid, scritto e diretto da M. 
Matteoli; 15.30: Gr2 economia e 
bollettino del mare; 16.35: C. Lip- 
pi e B. Pavarotti: Due'di pome- 
riggio, quotidiano giovane. di. 
musica; 18.32: «Il caso Masca- 
gni» (1) regia di Giorgio Ciappal- 
lini; 19.50: Gr2 cultura, di V. 
Ronsisvalle; 19.57: Viene la se- 
ra... incontro con il melodram- 
ma; 21: Radiosera jazz; 21.30- 
23 Radiodue 3131 notte; 
22.30: Bollettino del mare. 


Stereodue 


15: Studiodue in diretta: notizie, 
personaggi e musica ad alta qua- 
lità. Nel corso del programma 
alle 16, 17, 18, 19, 21, 19.05: I 
magnifici dieci; 18.05: Hit para- 
de; 19.30: Gr2 radiosera;. 19.50- 
23.59: Fm musica; 20.30: Gr2 ul 
time notizie. 


Radiotre 


Giornali radio: 7.25, 9.45, 11.45, 
13.45, 15.15, 18.45, 20.45, 23.53. 6: 
Preludio; ‘7-8.30-11: Il concerto 
del mattino; presenta S. Cappel- 
letto; 7.30: Prima pagina con G. 
Giacovazzo; 10: Ora «D», dialo-‘ 
ghi in diretta dedicati alle don- 
ne; 11.48: Succede in Italia; 12: 
‘Pomeriggio musicale; 15.30: Un 
certo discorso a cura di P. Anto- 
li; 17: Spaziotre, presenta B. Bi- 
ni; 19: Da Napoli concerti d'a 
tunno ’83 della Rai; 19.35: «I 
servizi di Spaziotre»; 21: Rasse- 
‘gna delle riviste: Salvatore Spe- 
ta: religione; 21.10: Festival pro- 
musica Antiqua 1983; 23: Il jazz; 
23.40: Il racconto di mezzanotte. 


Radio regionale 


‘7.30: Rai Regione. Giornale ra- 
dio del Friuli-Venezia Giulia; 


‘nale radio; 13.30: Spettacolo, co- 
me, dove, quando; 14.45: Giorna- 
le radio; 18.35: Giornale radio. 

Trasmissioni per gli italiani in 
Istria: 14.30: L'ora della Venezia 
Giulia: Almanacco, notizie dal- 
l’Italia e dall'estero, cronache lo- 
cali, notizie sportive; 14.45: Altra 

frequenza. i 
Trasmissioni in lingua slovena: 
‘7: Segnale orario, Gr; 7.20: Il 
nostro buongiorno, nell’interval- 
lo 7.40; La fiaba del mattino; 8: 
Gr; 8.10: Almanacco: Qui Gori- 
zia (replica); 8.40: Matinée musi- 
cale; 10: Gr e rassegna della 
stampa; 10.10: Dal repertorio 
‘concettistico e lirico; 11.80: Con- 
tenitore meridiano; l’annotazio- 
ne; 12: Appuntamento alle 12, 
Pot pourrì musicale; 13: Segnale 
orario, Gr; 13,20: Pomeriggio ra- 
dio: fatti e problemi; 14: Gr; 
14.10: Romanzo a puntate (lettu- 
ra artistica): Tone Partijiò: «Il 
lupo sulle strade di Madrid»; 
14.35: Da schermo a schermo; 16: 
Ricreazione. sportiva per tutti 
(replica); 16.30: Proposte e ripro- 
poste; 17: Gr e cronaca cultura- 
le; 17.10: Noi e la musica; 18: 
Avvenimenti culturali; 18.30; 
Musica religiosa; 19: Segnale 
orario, Gr e I programmi di do- 
mani. 


Telepordenone 


112.05: «Billy Cosby show», tele- 
film; 12.40: Jonny Quest, cartoni 
animati; 13.05: «Batman», tele- 
film; 13.30; «Victoria hospital», 
teleromanzo; 14.00: «Le spie», te- 
lefilm; 15.00: «Quattro notti con 
Alba», film; 16.30: Jonny Quest, 
cartoni animati; 17.30: «Bat- 
man», telefilm; 18.00: L'uomo e 
la mente; 19.00; Artigianato og- 
gi. rubrica; 19.30: TPN' cronache; 


Hitchcock; 23.55: Cronache not- 
te; 24.00: «I piloti del sesso», film 
Vietato. 


| TEATRI E CINEMATOGRAFI 


TEATRO CRISTALLO 


Sabato 14/1 ore 20.30 
Domenica 15/1 ore 17 


TEATRO DELL’ELFO 


«Nemico, di classe» 


TEATRO COMUNALE GIUSEP.- 
PE VERDI. Stagione lirica 1983-84. 
Oggi alle ore 20: rappresentazione 
straordinaria fuori abbonamento 
di «Andrea Chénier» di Umberto 
Giordano. Direttore Josè Collado, 
regia di Beppe de Tomasi. Bigliet- 
teria del teatro (tel. 631948). 
TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI. Stagione lirica 1983-84. 
Domenica alle ore 16 ultima rap- 
presentazione di «Andrea Ché- 
nier» di Umberto Giordano (turni 
D). Direttore Josè Collado, regia di 
Beppe de Tomasi. 

TEATRO: STABILE - POLITEA- 
MA ROSSETTI. Ore 20.30 «turno 
2.0 venerdì», il Teatro Stabile del 
Friuli-Venezia Giulia presenta «Il 
pianeta indecente» di Rosso con 
Giulio Brogi, Leda Negroni, Anna 
‘Teresa Rossini, regia di R. Guic- 
ciardini. In abbonamento: taglian- 
do 4, Informazioni e prenotazioni 
‘Biglietteria Centrale: 

TEATRO STABILE - AUDITO- 
'RIUM. Dal 17 gennaio la compa- 
gnia de «Il Granteatro» del Teatro 
Niccolini di Firenze presenterà «Il 
Borghese Gentiluomo», di Moliè- 
re, con la regia di Carlo Cecchi, 
Informazioni e prenotazioni Bi- 
glietteria Centrale. x 
TEATRO STABILE SLOVENO. 
Kulturni dom, via Petronio 4. Du- 
San Kovateviè «Radovan il Ter- 
zo». Oggi 13 gennaio ore 16, turno 
di abbonamento H; domani 14 
gennaio ore 20.30, turno di abbo- 
namento F; domenica 15 gennaio 
ore 16, turno di abbonamento G. 
PICCOLO TEATRO, Via S. Fran- 
cesco 5, diretto da Pio Toffoletto. 
Domenica 15 gennaio alle 16.30 
riprendono le repliche della com- 
media «Pezo el tacon del buso» 8 
atti comico dialettali, per la regia 
di Silvio Petean. Prevendita bi- 
glietti dalle 18 alle 19.30 alla cassa 
del teatro. 

TEATRO CRISTALLO - LA CON- 
‘TRADA. Domani ore 20.30 e dome- 
nica 15 gennaio ore 17 il Teatro 
dell’Elfo presenta «Nemico di clas- 
se» di Nigel Williams, abbonamen- 
to II, tagliando n. 2 «Teatro musi- 
ca film 1984». Prevendita Bigliet- 
teria Centrale Galleria Protti 2. 
Per gli abbonati turno fisso sabato 
14 gennaio. 

LA CAPPELLA UNDERGROUND 
(via Franca 17, tel. 764327, per 
soci)..Ore 18, 20, 22: «Despair» di 
‘Rainer W. Fassbinder, con Dirk 
Bogarde, Andrea Ferréol, dal 
romanzo di Nabokov. Maxivideo 
‘ore 18.30'e 21: «Le nozze di Figaro» 
di Mozart, dal Festival di Glyn- 
denbourne, con Knut Skram, Ilea- 
na Cotrubas, Kiri Te Kanawa. 


ARISTON. Festival dei Festival. 
16, 18, 20, 22: «I misteri del giardi- 
no di Compton House» di Peter 
Greenaway, con Anthony Higgins 
e Janet Suzman, Il raffinato giallo-. 
erotico ‘premiato alla Mostra di 
Venezia. 2.a settimana di successo. 
EDEN. 17.30, 19.45, 22.15. Sean 
Connery è James Bond 007 in'«Mai 
dire mai». Un film creato per lui da 
Jan Fleming. Technicolor per tut- 
ti. Sospese le tessere. 

FENICE. 17.30, 19, 20.30, 22.15. 
Adriano Celentano e Federica Mo- 
ro in «Segni particolari: bellissi- 
mo». Un film di Castellano e Pipo- 
lo, con Gianni Bonagura, Simona 
Mariani. 


IN 


Soluzione del rebu: 


UNIVERSO, GRANDI 


e tutte le altre novità a 


VIA RONC 


REBUS (Frase: 1,5, 7) 


AS peri; T amo; N tane = asperità montane. 


UNIPEM 


COSMO GRANDI ATLANTI, STORIA D'ITALIA 


piccole rate mensili solo presso la ns. Agenzia a Trieste 


Teatro Comunale di MONFALCONE 


4° Festival dei Festival 


ARISTON 


Sabato 14 gennaio 1984 ore 21 
concerto 
Bruno Canino 
pianista 
Musiche di Igor Stravinskij 
Prevendita biglietti: Ag. UNIVERSAL 
Monfalcone - Piazza Unità 2 


GRATTACIELO. 15.30, 17.40, 
19.55, 22.15. Il più grande successo 
della storia del cinema: «Il ritorno 
dello Jedi» con M. Hamill, H. Ford, 
C. Fisher, regia di R. Marquand. 
MIGNON. Ore 16, ult. 22: Il libro 
della Jungla», l’indimenticabile 
capolavoro di Walt Disney. Segui- 
rà il primo nuovo cartone animato 
di Topolino dopo 30 anni: «Canto 
di Natale di Topolino». 
NAZIONALE 1. 15.20, ult. 22.15: 
«Beauty» ‘per la prima volta un 
film hard-core garantito dal mar- 
chio del cavallino bianco, un film 
che apre nuovi orizzonti allo spet- 
tacolo a luce rossa. Severam. v.m. 
18 anni. i 
NAZIONALE 2, 15.30, 17.40, 19.50, 
22: «Il tassinaro», con Alberto 
Sordi. pa 


Western di 


Oggi sul piccolo schermo 


Cinema ARISTON 
Da oggi è in distribuzione il 
CATALOGO COMPLETO 


NAZIONALE 3. 16, 18,20, 22.105 
«Questo e quello» con N. Manfredi 
e R. Pozzetto. 

MATTINATE DISNEY. Domenica 
alle 10 e 11.30 al NAZIONALE 1: 
«Pinocchio». Ingresso L. 1.500. 


AURORA. 16.30. Ultimo giorno 
dello straordinario successo 
«Flashdance» con J. Beals, Tech- 
nicolor. 

CAPITOL (tel. 726813). 16.30: A 
richiesta ancora oggi il fantastico 
«giallo» «Morte in Vaticano» con 
‘T. Stamp. Forse non solo fantasia 
in un film che, dato il sensazionale 
finale, si consiglia di vederlo dall’i- 
nizio. Colori. V.m. 14 anni. Prima 
visione. Ultimo giorno. 


cose nostre 


«Western di cose nostre» 
(Raidue, ore 20.30). Prima par- 
te di un originale Tv tratto dal 
racconto omonimo di Leonar- 
do Sciascia, diretto da Pino 
Passalacqua, protagonista 
Domenico Modugno. Sicilia: 
Prima guerra mondiale. Un 
mafioso viene ucciso di notte 
in una farmacia. L’omicida va 
ricercato tra i componenti di 
‘una cosca mafiosa, non come 
erroneamente pensava un te- 
nente dei carabinieri, in un 
reduce dal fronte. 

*£* 

«Tribuna sindacale» (Rai- 
due, ore 22.05). Interviste: 
Confagricoltura-Cisnal- 
Confcommercio, a cura di Ja- 
der Jacobelli. 

* xk 

«Becket e il suo re» (Raitre, 
ore 20.30). Per «teatro- 
cartellone di prosa» la prima 
parte di questo lavoro di Jean 
Anouilh messo in scena dal 
‘Teatro Araldo di Roma con la 
regia di Aldo Trionfo. Inter- 
preti principali: Andrea Gior- 
dana e Giancarlo Zanetti. 
Scritta nel 1959, la «piece» 
ripropone l’eterno conflitto 
tra idealismo e realtà, che tro- 
va riscontro nella lotta fra 
Enrico II d'Inghilterra e l’arci- 
vescovo di Canterbury. Regia 
‘Tv di Carlo Tagliabue: 

# x 


«Giudicatelo voi» (Raitre, 
ore 22.15). Si conelude il ciclo 
intitolato «Il film-della setti 
mana» e a questo. dedicato, 
condotto da Ugo Pirro, affian- 
cato da Dorina Vaccaroni, 
campionessa mondiale di 
scherma, Il film alla ribalta è 
«Amore tossico» di Claudio 
Calligari. Regista. del pro- 
gramma Nicola De Rinaldo. 


COLLABORAZIONE CON «DOMENICA QUIZY 


is pubblicato ieri 


ENIGMI, ANIMALI 


volumi già rilegati e a È 


Mafalda 


(COSA CHIEDERAI A 
IGESU' BAMBINO 7 
SUSANITÀ È 


«Loretta Goggi in quiz» 
(Raiuno, ore 20.30). La Goggi 
continua a cimentarsi come 
presentatrice del programma 
diretto da Emilio Uberti. 


*** 


«Turandot» (Raiuno, ore 
22). Replica dell’opera pucci- 
niana che ha inaugurato il 7 
dicembre 1983 la stagione sca- 
ligera, diretta da Lorin Maa- 
zel. La regia e le scene sono 
firmate Franco Zeffirelli. Nel 
cast: Ghena Dimitrova, Ser- 
gio Bertocchi, Placido Do- 
mingo, Boris Bakow, Katia 
Ricciarelli, Rolando. Panerai. 
‘Torna in televisione la «Prin- 


cipessa di gelo», già trasmes- | 


sa da Raitre ad alcuni giorni 
dalla «prima» della Scala, re- 
cita nella quale Domingo fu 
sostituito da Nicola Marti- 
nucci. 

# * 

«Lo sport». Ou Raidue, alle 
ore 17, in Eurovisione da Bad- 
gastein (Austria) sport inver- 
nal: Coppa del mondo, disce- 
sa femminile. 


La pubblicità 
sul nostro giornale 
è curata dalla 


publikompass 


NAZIONALE 7 


2° SETTIMANA 


MODERNO (adiacente nuovo Ho- 
tel S. Giusto). 16.30, 18.20, 20.10, 
ult. 22. Non perdete il più grande 
successo ascoltabile, ballabile, vi- 
sibile, sognabile... della stagione: 
«Staying alive», sono passati cin- 
que anni da quel «Sabato sera» ma 
‘per Tony Manero, la febbre è anco- 
ra alta, con J. Travolta, C. Rhodes, 
F. Hughes, regia S. Stallone, 
VITTORIO VENETO. 16.30: «La 
borghese golosa», porno. V.m. 18. 
ALCIONE (tel. 796162). 16, 18, 20, 
22: «All that jazz - Lo spettacolo 
comincia». Uno spettacolo entu- 
siasmante di Bob Fosse regista e 
sceneggiatore vincitore di quattro 
«OScar» e «Palma d'oro» a Can- 
nes, con Roy Scheider.\ Ultimo 
giorno. 

LUMIERE D'ESSAI (Fice), tel. 
820530. Ore 16, 18, 20, 22. A genera- 
le richiesta «La montagna sacra» 
di Alexandro Jodorowsky. V.m. 18 
anni. Domani «Rocky Il». 
RADIO. Poiché l’affare s’ingrossa 
cercansi «Segretarie insaziabili 
con orario continuato» dalle 15.30 
alle 21.30. Viet. sev. min. anni 18. 


MONFALCONE 


'TEATRO COMUNALE. 18: «Final- 
mente domenica», di F. Truffaut 
con J.L. Trintignant. Presentato al 
festival di Locarno 1983. 
EXCELSIOR. 17.30: «Nati con la 
camicia» con Terence Hill e Bud 
Spencer. 

PRINCIPE. 18: «Occhio, maloc- 
chio, prezzemolo e finocchio» con 
Johnny Dorelli e Lino Banfi. 


RONCHI DEI LEGIONARI 


RIO. 20: «Giochi carnali di Floren- 
ce». V.m. 18 anni. 


GORIZIA 


VERDI. 18, 22. «Iragazzi della 56.a 
strada», un film di Francis Ford 
Coppola. Scope a colori. V.m. 14 
anni. 

CORSO. 18, 22: «Vacanze di Nata- 
le». Con Jerry Calà e Christian De 
Sica (colori). 

VITTORIA. 17.30, 22: «La chiave» 
con S. Sandrelli. V.m. 18 anni. 


TARVISIO 


CRISTALLO. «Selvaggina di pas- 
so», Riservato abbonati Circolo 
«D. Moro». 


PALMANOVA 


ITALIA. «Spaghetti house» con N. 
Manfredi. 

GARIBALDI. «La zia di Erika». 
V.m. 18 anni. 


CERVIGNANO 
NUOVO. «Flash dance». 


OGGI 
GRANDE 
PRIMA 


BIANCO 


BIG BEN CLUB 


Oggi riaperto. 


TORNEO DI VALZER 


Marion. 


PER LA PRIMA VOLTA UN FILM HARD-CORE 
GARANTITO DAL MARCHIO DEL CAVALLINO 


PER LA PRIMA VOLTA UNA ECCEZIONALE CO: 
PRODUZIONE GERMANIA-USA 


PER LA PRIMA VOLTA UN FILM CHE APRE NUOVI 
ORIZZONTI ALLO SPETTACOLO A LUCE ROSSA 


RISTORANTI E RITROVI 


PIANO BAR HOTEL EUROPA 


Umbérto Lupi al piano. Chiuso domenica e lunedì. Tel. 200230. 


ALLA GROTTA S. CROCE 


Tel. 220370. Tutti i sabati cena, pianoforte e lume di candela.’ 


Giuria tecnica, unica serata venerdì 13 gennaio: Ristorante Piano 
Bar Ippodromo di Montebello, tel. 767613, iscrizioni gratuite. III 
Gala Show, orchestra «Est-Nord-Est», coordinamento di Fulvio 


BEH...NON 10.S0,, 

IL BAMBIN GESÙ E' 

COSI' BUONO CHE MI 

ACCONTENTERO® 

DI CIO' CHE VORRA 
PORTARMI 


CLACSONA PILA SUL 
MANUBRIO E ROTELL 
AI FIANCHI PER NON 
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Astrid 
OROSCOPO DI OGGI 


pportunità e novità tutt'altro che sgrade- 

voli o di poco conto per molti, cercate però 
di non strafare nelle iniziative, di non trascura- 
re ì piccoli particolari, di non agire in modo 
caotico. Soddisfazioni e risultati positivi sono 
pronti per chi lavora con equilibrio. 


oncentratevi con pazienza sui problemi che 
richiedono un'attenzione particolare e non 
date la colpa delle eventuali contrarietà alle 
persone che avete accanto... cercate di mante- 
nervi su posizioni di sicurezza in ogni campo. 
Controllate l'umore nei rapporti con gli altri. 


arnie di aver maggior pazienza e costan- 
za in ciò che fate, un po’ d’insoddisfazicne 
interiore può rendervi nervosi nel comporta- 
mento, precipitosi o disordinati nel lavoro. 
Attenti agli effetti nocivi che possono avere 
sulla salute stress... e imprudenze varie. 


N° si può certo dire che le vostre opinioni, 
quando volete, non siano salde o che non le 
sappiate difendere con energia, non aspettatevi 
però che gli altri accettino di buon grado certe 
caparbietà e preparatevi a qualche scontro: più 
diplomazia e senso pratico. 


FINITA un periodo particolare e per 
‘molti sono probabili dei cambiamenti, del- 
le novità capaci di risolvere vecchie questioni e 
dare una svolta diversa alla vita. Siate un po’ 
cauti se avete pianeti nella seconda decade o 
all’inizio del segno, non sovraffaticatevi. 


FARI lati della vostra vita non sono proprio 
tranquilli e dovreste cercare di sistemare le 
cose con buonsenso, di arrivare ad una chiarifi- 
cazione risolutrice con le persone interessate 
(tanto in casa quanto nellavoro, nelle amicizie). 
Usate bene la creatività, la fantasia. 


‘n’interferenza negativa potrà rallentare 

‘una situazione vantaggiosa che si andava 
profilando, è possibile che un certo impegno 
non venga mantenuto puntualmente. Dovreb- 
be trattarsi di una cosa passeggera ma non farà 
male una maggior attenzione... e pazienza. 


BILANETA, 
o 


pese con precauzione gli affari e le fac- 
cende di denaro in genere; per alcuni una 
questione che sembrava risolversi potrebbe 
esser rimessa in causa da circostanze inattese e 
sollevare delle noie: attenti ai passi falsi, siate 
un po’ guardinghi più o meno in tutto. 


‘orprese, novità, colpi di scena in vari settori 

‘per molti di voi. Soppesate, vagliate occa- 
sioni, proposte o spinte interiori e fate attenzio- 
ne alla direzione che prendete: scelte e decisio- 
ni ora possono essere di quelle che lasciano il 
segno, cambiano il modo di vivere. 


[Der molti non è un momento facile ma con la 
calma e il ragionamento tutto dovrebbe 
‘essere risolvibile. Non inimicatevi persone che 
possono esservi utili, siate meno polemici con È 
chi vi è accanto, controllatevi nelle spese e al 
volante. Attenti ad influenze, raffreddori. 


CapnICORI 


reo impazienti, irritabili, le preoccu- 
pazioni vi opprimono e stentate a trovare 
la freddezza necessaria per arrivare ad una 
soluzione. Occupatevi con calma dei vossiri 
interessi finanziari e professionali e cercate di 
distrarvi... salute e nervi andranno meglio. 


onsigliabile un atteggiamento di prudente 

‘attesa che vi permetta di esaminare con un 
certo criterio la situazione attuale e alcune 
alternative che avete in mente o si possono 
presentare. Per valorizzare le occasioni seguite 
l'istinto, ma non trascurate la logica. 


CRUCIVERBA 


IN COLLABORAZIONE CON «DOMENICA: QUIZY 


ORIZZONTALI: 1 Chiusura per negozi - 11 Uno Stato del 
Mec - 12 Nuvoletta bianca - 14 Quando è accesa scalda - 16 
Squadra di calcio madrilena - 17 Custodia per reliquie - 18 
Scherzare - 20.Il nome della Di Marzio - 21-Stampate dalla zecca 
- 22 Simbolo del sodio - 23 Il maggior centro altoatesino - 25 
Vincenzo musicista - 26 Sigla di Firenze - 27 Il punto debole di 
Achille - 28 Tra un tic e l’altro - 29 Assai cattiva, malvagia -30.01 
...posto del suggeritore - 31 Accozzaglia di barbari - 32 L'attore 
©O’Toole - 33 Collerico - 35 Pezzi di strada - 36 Ferro presso il 
caminetto. 

VERTICALI: 1 Una celebre cappella michelangiolesca - 2 
Se è lunga e snervante - 3 Quasi afona -‘4 Prima lettera greca - 5 
Central Intelligence Agency - 6 Fondo di bottiglia - 7 Principio 
di economia .- 8 Vicini dei libanesi - 9 L’opera di Dio - 10 
Dissodare con il vomere - 13 Il grido della naccheraia - 15 Un 
carburante - 18 Il creatore di «Pinocchio» — 19 Rampicanti 
ella giungla - 21 Ombretta dello spettacolo — 23 La maggiore 
città dell’Irlanda del Nord - 24 Uccisore prezzolato — 25 La 
Brigitte «B.B.» - 26 Scherzosi - 27 I suoi lavoratori sono i 
contadini - 28 Contrario di niente - 29 Successivamente - 30 
Giovane... protestante - 32 Pubblico Registro Automobilistico - 
34 Le vocali di poi - 35 I confini.. di Tabriz. Ù 


Soluzione del cruciverba pubblicato ieri 


ORIZZONTALI: 1 casertana; 9 PS; 11 avene; 12 Severo; 14 milanesi; 
16 BOT; 17 pellame; 18 cast; 19 are; 20 dionee; 22 terrorismo; 25 Sirio; 26 


gr; 28 Nat; 29 calma; 31 sconsolati; 34 democratiche; 35 ravennate: 36 


orologiaio. È 
VERTICALI: 1 campata; 2 aviere; 3 Sellers; 4 Enal; Renato Rascel; 6 


assedio; 7 nei; 8 AV; 9 prose; 10 sotterraneo; 13 ebano; 15 EM; 18. 


compatita; 21 IS; 23 rinnovo; 24 ritorno; 26 GM; 27 acero; 29 Catai; 30 
licei; 31 sd; 32 Omar; 33 Lang. 


. biancheria 
Metty Bombacigne 


Trieste - Via Battisti 20 
lenzuola flanella Bassetti, 2 piazze 


con sotto angoli a L. 38.000 
FXNI " 


inizi 


fi 
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SPECIALE NEVE 


IL PICCOLO 


DISCESA E FONDO' SEGNANO IL PASSO: ECCO LA NUOVA FRONTIERA DELLO SCI 


Fuoripista, nella neve fresca 


Sci alpinismo: questa la nuova frontiera 
dello sport bianco. E’ in costante aumento 
infatti il numero degli sciatori che abbandona- 
no le piste battute e affrontano salite è discese 
in neve fresca. 

Così le percentuali di discesisti, fondisti e 
sci alpinisti si vanno modificando. Fino a un 
decennio fa a livello di massa non esisteva che 
l'emulo di Jean Claude Killy. Il fondista era 
guardato come un parente povero, tutt’al più 
tollerato al limite inferiore delle piste. Poi è 
diventata di moda una parola: «ecologia». E la 
gente ha scoperto che lasciare le piste affollate 
per un bosco silenzioso oltre che esser gratifi- 
cante per lo spirito accreditava una loro nuova 
immagine. 

«A contatto con la natura» è stato lo slogan 
su cui si sono fondate le fortune delle varie 
Marcelonghe e Gallopere. Infine è scoppiato lo 
‘sci totale. Quello che non ha limiti se non nelle 
capacità di chi lo pratica. : 

«Su cento sci che vendiamo .80 sono di 
discesa, 10 per il fondo e 10 per il fuori pista» è 
la risposta quasi unanime dei proprietari dei 
cinque o sei negozi che vanno per la maggiore 
a Trieste. Se queste percentuali le diamo per 
buone anche in regione possiamo dire che 
accanto agli 80 mila discesisti ci sono almeno 
10 mila fondisti e altrettanti sciatori che ambi- 
scono ad uscire dalle piste battute. 


Ma non è così semplice. Sulla carta d’iden- 
tità di chi si appresta ad affrontare lo sci fuori 
pista non possono mancare alcuni requisiti: 
una preparazione fisica e atletica non improv- 
Visata, una nuova conoscenza della montagna 
e dei percorsi scelti, la valutazione delle condi- 
zioni della neve e del pericolo di valanghe. 
Anche in questa specialità, come in tutte 
quelle che si praticano in alta quota, la pru- 
denza non è mai troppa. Spesso le slavine che 
‘si abbattono sui fondovalle, sono provocate da 


inesperti sciatori che si avventurano fuori. 


pista. 

Da un punto di vista economico lo sci 
alpinismo è alla portata di tutti perché non 
esistono fattori, come la moda, che incidono 
sulla lievitazione indiscriminata dei prezzi: 
acquistata l’attrezzatura completa gli even- 
tuali ulteriori acquisti si dovranno affrontare 
per usura dei materiali o per evoluzione degli 
stessi. 

In-questi ultimi anni i progressì sono stati 
notevoli sia per quanto riguarda sci e attacchi 
sia per quanto riguarda gli scarponi: gli attac- 
chi sono diventati sempre più sicuri, garanten- 
do una tenuta pari a quelli di discesa su pista 
pur conservando tutte le caratteristiche\pecu- 
liari per la salita; gli sci sono stati alleggeriti 
con l’impiego di nuovi materiali, più resistenti 
e flessibili. 


«a “a: 


$ 


Anche gli scarponi possono oggi offrire uh 
confort sempre migliore. Le pelli di foca usate 
fino agli anni ’50 per risalire i pendii sono state 
sostituite da pelli sintetiche adesive. che assol- 
vono comunque allo scopo in maniera uguale a 
quelle naturali; completano l’equipaggiamen- 
to le cinghiette di sicurezza, che devono essere 
facili da slacciare, i bastoncini, resistenti ma 
non pesanti e un po’ più lunghi di quelli usati 
per lo scì da pista, un cordino di nylon di sei 
‘metri, due moschettoni, uno zaino leggero e 
funzionale con due tasche ai lati per portare gli 
sci e venti metri di cordino da valanga. 

Un elemento di basilare importanza è il 
rivelatore elettronico che ognuno porta con sé 
in caso venga travolto da una massa nevosa. 
Nulla può sostituire in rapidità di ritrovamen- 
to i cani da valanga, ma il rivelatore elettroni- 
co si è dimostrato lo strumento più rapido in 


alternativa ai San Bernardo. Quanto dura una 
escursione? Può durare dei mesi come nel caso 
della traversata delle Alpi effettuata due inver- 
ni fa da varie staffette di sciatori che partirono 
da Trieste e dalle Alpi Marittime e si incontra- 
rono a metà strada, oppure due giorni come 
Pescursione «tipo» che prevede una tappa 
notturna in qualche rifugio. 

Nelle gite in giornata si parla di due o tre 
ore di ascensione con.gli allievi dei corsi e del 
superamento di 800 metri di dislivello media- 


mente, ma è evidente che uno può arrivare a |" 


passare molte più ore sugli sci e superare 
anche 1600 metri di dislivello. Una delle racco- 
mandazioni che gli istruttori fanno agli allievi 
è di essere sempre preparati al peggio perché 
in montagna il tempo cambia rapidamente e 
neve e vento possono fare la loro comparsa 
senza preavviso. Le ore migliori sono le prime 
del mattino sia per la luce che genera effetti 
indimenticabili tra valli e cime solitarie, sia 
‘per la compattezza del manto di neve. 


. A Trieste c'è una sola scuola di sci alpini- 


smo patrocinata da entrambe le sezioni del. 


Cai, la XXX Ottobre e la Società Alpina delle 
Giulie. Ha nove istruttori. " fe 

Quest'anno il corso verrà presentato il 25 
fennaio ed inizierà il 29 con la selezione degli 
allievi in pista. Il corso avrà la durata di sei 
settimane e si articolerà in lezioni teoriche al 
giovedì e in pratiche la domenica successiva. 
Materie teoriche sono la storia dello sci alpini- 
smo, i materiali e l’equipaggiamento, il pronto 
soccorso e l’alimentazione, l'innevamento e le 
valanghe, la topografia e l'orientamento, la 
metereologia, la preparazione e la condotta di 
una gita. 

Le iscrizioni si ricevono presso le due sedi 


del Cai e le segreterie sono disponibili per ogni 


‘ulteriore informazione. 
Alessandro Bourlot 


ARIA DÎ_NEVE 


nel reparto sportivo con i suoi piumini, le salopettes, i coloratissimi 
maglioni, gli scarponi, i doposci e cento idee regalo anche... per se stessi. 


Nel reparto attrezzi, oltre alle marche di sci più qualificate, una serie di 
offerte speciali per ogni tipo di sciatore e per i piccoli campioni in erba. 


— SCIALPINO ADULTI 


ROSSIGNOL SPACE attacchi SALOMON 326 o TYROLIA 170 
ROSSIGNOL. SHUTTLE attacchi SALOMON 326 o TYROLIA 170 
FISHER CRUISE attacco SALOMON 337 


—  ‘SCIBAMBINO 


ROSSIGNOL mod. JUMPY attacco SALOMON 126-326 Lire 89.000 - 99.000 - 110.000 


— SCI FONDO 


FISHER RENTAL CROW attacco MOROTTO 
MOROTTO MARATHON attacco MOROTTO 


Lire 135.000 
Lire 135.000 
Lire 179.000 


Lire 75.000 
Lire 85.000 


| prezzi sono comprensivi di montaggio e come sempre dell’ormai celebre «Polizza dello 
Sciatore» della ZURIGO ASSICURAZIONI valida un anno per | rischi R.C. - Infortunio - Furto. 


de 
ZURIGO 


ASSICURAZIONI 


Accurato servizio di 
manutenzione, ripa- 
razione e montaggio 
di sci di proprietà 
dei Sigg. CLIENTI. 


di: sport 


VIA CARDUCCI 10 — VIA ORIANI.3 


ABBONAMENTI - SKIPASS. 


SALITA SINGOLA e PER 2 ORE e POMERIDIANO e GIORNALIERO e FAMILIARE. (3 
persone) ® FAMILIARE (4 o più persone) e SKIPASS DA 3 A 14 GIORNI e STAGIONALE 


ANZIANI E BAMBINI TARIFFE RIDOTTE 


IN UNA ZONA AI MARGINI DEL TURISMO DI MASSA 


Tre itinerari in Valcellina 
Monti, boschi e solitudine 


Neve, natura, solitudine: 
questa è la Valcellina d’inver- 
no e questo la Valcellina offre 
al turista e all’appassionata 
sciatore del fuori pista. Chi 
disdegna lo sci meccanico, le 
code, le discese ripetitive e 
noiose, qui trova il suo idillio: 
itinerari per lo sci da fondo 
(adatti sia al neofita che all’e- 
sperto) nelle splendide valli 
Cimoliana e Settimana; per- 
corsi da sci alpinismo molto 
remunerativi sia dal punto di 
vista tecnico che paesaggisti- 
co, sulle imponenti Dolomiti 
Orientali, E il tutto con un’at- 
mosfera da autentica-scoper- 
ta, con il fascino di una vera 
esplorazione in una zona che 
è sempre stata ai margini del- 
le correnti turistiche. 

Per il fondo due sono gli 
itinerari consigliati, quelli 
delle valli Cimoliana e Setti- 
mana, più per la loro facile 
accessibilità al turista dome- 
nicale che per la mancanza di 
‘altre alternative (basta rivol- 
gersi alla locale guardia fore- 
stale o agli albergatori per 
avere tuttii ragguagli deside- 
rati). 

Alla val Cimoliana si acce- 
de da Cimolais, raggiungibile 
abbastanza celermente con la 
statale 251 (fra un po’ entrerà 
in funzione una velocissima 
variante), Dal paese basta fa- 
re pochi passi e si è subito al 
suo imbocco, dalla colonia 
pontificia iniziano circa quin- 
dici chilometri facilmente 
sciabili per raggiungere ‘il 
pianoro di casera Meluzzo. 


Da qui molte sono le possi- 
bilità, legate alla preparazio- 
ne fisica dello sciatore. Si può 
raggiunfere il rifugio Porde- 
none (in inverno è chiuso, ma 
le chiavi sono reperibili all’al- 
bergo Duranno di Cimolais) 
oppure continuare per le valli 
di Meluzzo e Postegge per al- 
tri diecì chilometri. Il dislivel- 
lo è di 500 metri, dal 660 di 
Cimolais ai 1163 di casera 
Meluzzo e un medio fondista 
impiega sulle due ore. 

In val Settimana si arriva 
invece deviando a sinistra 
proprio dopo il ponte sull’o- 
monimo torrente che conduce 
a Claut (e qui si possono tro- 
vare altre piste da fondo, da 
pattinaggio su ghiaccio e da 
discesa). 

Una volta imboccata la bel- 


la valle la meta è rappresen- 


tata dal' rifugio della Pussa 
(chiuso e con scarsa possibili- 
tà di ricovero invernale) rag- 
giungibile percorrendo una 
pista che è occasionalmente 
battuta fino a oltre metà 
strada. 

Anche qui‘ il dislivello è 
accettabile (dai 577 metri del 
ponte ai 950 del rifugio) e 
l’ambiente stupendo, con. le 
ardite vette delle dolomiti 
orientali che svettano al dî 
sopra dei boschi innevati. 

In entrambi i percorsi il pe- 
ricolo di valanghe e slavine è 
minimo, però, in presenza di 
condizioni atmosferiche par- 
ticolari (scirocco, nevicate 
abbondanti) è meglio essere 
prudenti e chiedere informa- 


zioni al servizio valanghe o 
alla’ forestale. 


Infine è molto probabile 
incontrare (specialmente pro- 
cedendo con attenzione e si- 
lenzio) caprioli e camosci e 
intravvedere in ulto l’impo- 
nente sagoma dell’aquila. 


Per gli scialpinisti le possi- 
bilità sono altrettanto ghiotte. 
Tra tutti gli itinerari possibili 
(menzionati nella guida alle 
Dolomiti orientali del Berti) 
consigliano quello del monte 
‘Resettum. 


Dalla frazione Lesis del co- 
mune dî Claut (644 metri) per 
uno splendido bosco si rag- 
giunge casera Pradut (che dà 
il nome al maxi progetto di 
stazione sciistica presentato 
recentemente da quella comu- 
nità montana) e da qui la 
cima del Resettum (2067 me- 
tri) impiegando nel totale cir- 
ca quattro-cinque ore. 


La discesa si effettua suun 
magnifico pendio aperto fino 
alla casera e poi per la strada 
forestale che attarversa tutto 
il bosco Lesis, L'itinerario, di 


‘enorme soddisfazione, richie- 


de naturalmente una buona 
preparazione scialpinistica e, 
per il tratto finale di ascesa 
alla cima del Resettum, la 
conoscenza della tecnica alpi- 
nistica. 

Il periodo migliore è marzo! 
aprile, anche se prima è 
garantito un efficiente inne- 
vamento fino a valle. 


Umberto Sarcinelli 


PASSO PRAMOLLO DA QUOTA 1500 A 2200 


A:cavallo tra Italia e Austria si è sviluppata negli ultimi anni 

- una stazione sciistica che può esser considerata una delle più 
belle di tutto l'arco alpino. Il cuore del comprensorio è la 
Sonnenalpe Nassfeld, da noi conosciuto come Passo Pramollo: 
un vasto territorio fra quota 1500 e 2200, dove i versanti quasi 
privi di alberi invitano a compiere magnifiche discese, 

A Passo Pramollo sono a disposizione degli sciatori più di 70 
chilometri di piste; serviti da una seggiovia e da 17 skilift con 
una portata oraria che supera le 16 mila persone. 

Queste cifre stanno a dimostrare che nessuno dovrà soppor- 


Un «carosello» di 70km 


al confine con l’Austria 


tare file e perdite di tempo agli impianti. E' scongiurata anche 
la ripetitività del percorso. Le varianti si sommano infatti alle 
varianti e nessuno dovrà ripetere la stessa pista nell’arco di una 


giornata. 


Al Pramollo vari hotel, rifugi, case private e un campeggio 
invernale attendono l’ospite. E' vasta anche la scelta. degli 
abbonamenti e degli skipass. Ce ne sono per tutti i gusti: da 
quello per due ore, al pomeridiano, al giornaliero, al familiare 
per tre o quattro persone, allo skipass da tre a quattordici 
giorni, allo stagionale, Riduzioni per anziani e bambini. 

Nuovi impianti dovrebbero in un futuro non lontario collega- 
re i versanti austriaco e italiano della stazione. Secondo il piano 
regionale per gli insediamenti turistici. il Pramollo italiano 
potrebbe rappresentare un ottimo retroterra residenziale per 
Nassfeld, il cui comprensorio sciistico, ottimamente esposto, 
ben si presta all’utilizzo di sciatori delle due nazioni. 


Venerdì, 13 gennaio 1984 


Vi 
de 


AT SETTIMANE 
BIANCHE E SOGGIORNI 


in alberghi e residences su tutto l’arco alpino inItalia e all'estero. 
7 giorni di pensione completa in stanze con bagno, a partire da 
Lire 175.000. 


Se hai già pensato al tuo soggiorno sulla neve, pensa alla tua 
prossima vacanza: 


CROCIERE DI PRIMAVERA: 


«in Mediterraneo e in mari lontani. 
Prezzi a partire da Lire 195.000 (meno di duecentomila lire). 


SOGGIORNI PER LA TERZA ETÀ: 


a Palma di Maiorca, alle Canarie, in Tunisia, a Malta, in Italia. 


12 settimane di pensione completa.in stanze con servizi, a partire 
da' Lire 345.000. ; 


VIAGGI DI NOZZE:. 


per tutte le destinazioni, Vi consiglieremo il viaggio adatto ai 
Vostri desideri ed alle Vostre possibilità. 


CONSULTATECI! E... RICORDATE... CON PRESTITEMPO 
«VIAGGI OGGI, PAGHI DOMANI». 


LA VOSTRA AGENZIA DI FIDUCIA 


UFFICIO. CENTRALE. VIAGGI 


PIAZZA UNITÀ D'ITALIA 6 - TEL. 62621 - TRIESTE 


montoni donna 
e loden uomo 


20.. 


SCONTO 
tommaggi 


TRIESTE - VIA MAZZINI 37-39 


Com. al Com. it 22-12-83 
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Richieste 


ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano pres- 
(so la PUBLIKOMPASS S.p.a. 


TRIESTE: sportelli via 
Luigi Einaudi 3/b galleria 
Tergesteo 11, telefono 65065- 
6-7. Orario 8.30-12.30, 15- 
= ‘18.30, tutti i giorni feriali — 
U GORIZIA: corso Italia 36, te- 
x -lefono 34111 - MONFALCO- 
««NE: via Duca D’Aosta 102, tel. 
» (7259741090 — UDINE: piazza 
"Marconi 9, tel. 203924 — PA- 
«DOVA: piazza De Gasperi 41, 
\uotel. 656944 — MILANO: via G. 
-*Negri 8/10, tel. 8596 — TORI- 
«NO: corso M. D'Azeglio 60, 
telefono 658965 — GENOVA: 
“*-.via E. Vernazza 23, tel. 592560 
*«— BOLOGNA: via Indipen- 
denza 24, tel. 228826 — PAR- 
“MA: via Mazzini 10, tel. 36642 

— MANTOVA: corso Vittorio 

‘Emanuele 3, tel. 324495 - RO- 
«MA: via Quattro Fontane 16, 
‘tel. 4755904 - NOVARA: corso 
della Vittoria 2, tel. 29381 — 

SAVONA: via Astengo 1/1, 
î tel. 36219 — SANREMO: via 

Gioberti 4”, telefono 83366 — 

IMPERIA: via Matteotti 16, 

tel. 78841 — SASSARI: Portici 

Crispo 3, tel. 275351-275428. 


La pubblicazione dell’avviso 
è subordinata all’insindacabile 
giudizio della direzione del 
giornale. Non verranno comun- 
que ammessi annunci redatti in 
forma collettiva, nell'interesse 
di piu persone o enti, composti 
i con parole artificiosamente le- 
»-gate o comunque di senso vago; 
»$ richieste di danaro o valori è di 
Di «francobolli per la risposta. 


*. Glierrori e le omissioni nella 
‘stampa degli avvisi daranno 
‘diritto a nuova gratuita pubbli- 
“x:cazione solo nel caso che risulti 
‘) nulla l'efficacia dell’inserzione. 
«Non si risponde comunque dei 
‘;'danni derivanti da ‘errori di 
«stampa o impaginazione, non 
“chiara scrittura dell’originale, 
ancate inserzioni o omissioni. 
T reclami concernenti errori di 
t stampa devono essere fatti en- 
xi tro 24 ore dalla pubblicazione. 


La collocazione dell'avviso 
Verrà effettuata nella rubrica 
f ad esso pertinente. 


ì Le rubriche previste sono; 1 
{ lavoro personale servizio — ri- 
î chieste; 2 lavoro personale.ser- 
| vizio— offerte; 3 impiego e lavo- 
| ro- richieste; 4 impiego e lavo- 
‘ ro— offerte; 5 rappresentanti — 
® piazzisti; 6 lavoro a domicilo — 
\ artigianato; 7 professionisti - 
f consulenze; 8 istruzione; 9 ven- 
î dite d'occasione; 10 acquisti 
d'occasione; 11 mobili e piano- 
i forti; 12 commerciali; 13 ali- 
mentari; 14 auto, moto, cicli; 15 
roulotte, nautica, sport; 16 
Stanze e pensioni — richieste; 17 
Stanze e pensioni — offerte; 18 
‘appartamenti e locali - richie- 
Ste affitto; 19 appartamenti e 
locali — offerte affitto; 20 capi- 
tali, aziende; 21 case, ville, ter- 
teni — acquisti; 22. case, ville, 
terreni — vendite; 23 turismo, 
Villeggiature; 24 smarrimenti; 
25 animali; 26 matrimoniali; 27 
diversi. 

Le tariffe per le rubriche s'in- 
tendono per parola: numeri 1-3 
lire 250, numeri 16 - 24 lire 
550, numeri 2-4-5-6-7-8-9- 
10-11-12-13-14-15-17-18-19 

| *R5 lire 600, numeri 20-21-22- 
23- 26 -, 27 lire 750. 


La domenica gli avvisi ven- 
gono pubblicati con la maggio- 
razione del 20 per cento. L’ac- 
cettazione delle inserzioni per 

| il giorno successivo termina al- 
| le ore 12. 


Dopo tale orario gli annunci 
| Verranno pubblicati, con carat- 
| tere neretto, nella rubrica «av- 
{| visi urgenti», applicando la ta- 

tiffa prevista. 

Si avvisa che le inserzioni di 
| offerta di lavoro, in qualsiasi 
| Pagina del giornale pubblicate 
| si intendono destinate ai lavo- 
| ratori di entrambi i sessi, (a 
| norma dell’art. 1 della legge 
i 98-12-1977 n. 903). 

E 
1 ‘Lavoro pers. servizio 
Richieste 


OFFRESI prestaservizi referen- 
ziata per lavorare più giorni 
da combinare. Tel, O 


kollmann 


il 


P K publikompass 


COMUNICATO AGLI INSERZIONISTI 


GLI AVVISI ECONOMICI 


PER IL GIORNO SUCCESSIVO SI ACCETTANO 


SINO ALLE ORE 12 


Dopo tale orario e sino alle ore 17, su richiesta del 
cliente, gli annunci verranno pubblicati, ‘con 
carattere neretto, nella rubrica «Avvisi urgenti», 

applicando la tariffa previsia. S 


Galleria Tergesteo, 11 
Via L. Einaudi 3/b - Trieste 


Questo non è un vero e proprio annuncio 
pubblicitario, in cui un'industria di automobili 
parla bene di un suo prodotto. 53 giornalisti 
specializzati di 16 Paesi europei hanno recen: 
temente eletto la Fiat Uno “Auto dell'Anno 
1984". Questi i criteri di giudizio seguiti dalla 
giuria nell'attribuzione del premio: qualità di 
progetto, confort, sicurezza, maneggevolez- 
za e tenuta di strada, prestazioni e consumi 
funzionalità, piacere di guida. La Uno quindi, 
per il suo valore, ha superato tutte le automo- 
bili apparse sul mercato durante il 1983. È un: 
fatto importantissimo per la Uno. E perla Fiat. 
Dimostra ancora una volta la qualità di un 
prodotto che già tanti riconoscimenti ha otte- 
nuto e il valore degli impegni di un'azienda 
che sta lavorando con successo per il futuro. 


CERCO impiego come baby sit- 
ter o pulitrice stabili. Tel. 
811962. 774/3 

INFERMIERA pratica offresi 
assistenza diurna e notturna a 
prezzi modici. Tel. 417718. 

580/3 

RAGAZZA 17.enne seria volon- 
terosa cerca prima occupazio- 
ne. Due anni scuola superiore. 


Tel. 573616. 1720/3 
4 Impiego e lavoro 
Offerte 


PANETTIERE capace cercasi 
Casa del pane S. Spiridione 7 


telef. 630042, T67/4 
6 Lavoro a domicilio 
Artigianato 

A.A.A.A. TRASPORTI sgombe- 


Ti appartamenti soffitte pre- 
ventivi interessanti. Tel. 
43038. 693/6 
ARTIGIANI giardinieri eseguo- 
no manutenzione, rinnovi 
giardini e terra vegetale. Tel. 
795984. 587/6 
ARTIGIANO esegue restauri 
tetti facciate colonne pitture 
armatura autoscala propria. 
Tel. 795275. 708/6 
ARTIGIANO parchetti raschia- 
tira rinfrescatura pavimenti 
verniciati posa plastica \mo- 
quettes telefonate 754229. 
AUTORIZZATO -esegue im- 
pianti riscaldamento acqua 
gas preventivi gratuiti tel. 
912490. 729/6 


8 Istruzione 


CORSI parrucchiera e taglio- 
cucito ulitme iscrizioni. Istitu- 
to Genas via Imbriani 6 III 
‘piano dalle ore 15 alle 19. 703/8 


9 Vendite 
d'occasione 


et 

L’ATELIER Montanelli, via Im- 
briani 2 I piano vende a metà 
prezzo cappotti, tailleurs, abi- 
ti, per rinnovo campionario. 


10 Acquisti 
d'occasione 


ACQUISTO tende, tovaglie, 
tappeti, pizzi, lenzuola, bigiot- 
teria, corredi, abiti della non- 
na. Telefonare 793972. Abita- 


zione 941093. 530/10 
ll Mobili 


e pianoforti 


ACQUISTIAMO fino 1950 mobi- 
li, soprammobili, lampade, 
porcellane, vetri, ceramiche, 
giacenze, contanti. Telefonare 
‘793972. Abitazione 941093. 


12 Commerciali 


A.A.A.A.A. ALTISSIME quota- 
zioni acquistiamo oro, argen- 
to, gioiellerie. Realizzerete 
PIÙ VANTAGGIOSAMEN- 
TE. GOLDMARKET via Ro- 
ma 20. 272/12 

A.A.A. GIOIELLERIA Liberty 
acquista gioielli antichi oro 
orologi e argenti d'epoca. Via 
Malcanton 14/B tel. 631641. 

ACQUISTANSI oro, monete, ar- 
gento, oreficeria Lambda Spi- 
ridione 6 tel. 64355. —— 91/12 


pegno polizze. CORSO ITA- 
LIA 28 primo piano. 160/12 


14 Auto, moto 
cicli 


Sn RE RI 
A.A.A. AUTODEMOLITORE 
acquista macchine da demoli- 
re ritirandole sul posto. Tel. 
821378. 264/14 
A.A.A. COMPRO macchine da 
demolire ritirandole sul posto. 
Tel. 566355. 577/14 
A. CONCESSIONARIA Peu- 
geot-Talbot ana viale Ip- 
podromo 2, Fiat 126, Renault 
16, Fiat 127, Citroen Visa, Mini 
Minor, Horizon LS, GLS, Fiat 
128, Peugeot 204, 504, Simca 
1000, 1100, Chrysler 1307, 2000 
Automatic, Sunbeam GLS 
1000, Volkswagen Scirocco 
Coupé. 7/14 
AUTOSALONE RENAULT 
GERZEL Volvo 244 GLE D 6 
80, 127 super 82, A 112 76, Beta 
coupé 79, Giulietta 80; Golf 
GL 81, garantite, permute, pa- 
amento in 40 rate. Muggia 
1. 274275. "740/14 
AUTOSALONE RENAULT GI- 
ROMETTA Renault 5 TL, 30 
Ts, Volkswagen Polo, Golf GL 
Diesel, 126, 128 SL, Ritmo 65 
‘Targa Oro, 85 Super, 131 CL, 
131 Supermirafiori 1300, 132 
1600, Mini 90 SL, De Tomaso, 
Peugeot 104 ZS, Fiesta 1100, 
900, Kawasaki 1000, Alfetta 
1600. Permutiamo usato per 
usato, pagamento rateale, Via 
Franca 4/2 telefono 750749. 
Aperto sabato mattina. 777/14 
CONCESSIONARIA ‘ Peugeot 
Talbot Padovan De Carli, Fla- 
Via 47, 827782: Kawasaki 500 
Z/80. Peugeot 505 STI/83, 305 
GL/82, Lna 83, Horizon 83; Ho- 
rizon diesel 83, 1510 LS-GLS, 
Begheera X, Sunbeam TI 81, 
fasud 1,2 5 v, Alfetta 18 
Lancia Beta coupé 2,0, Mini 
De Tomaso, 127 80, 132 75 
climatizzata, Renault 14 TS, 
18 GTL, Scirocco 1,1, Merce- 
des 250 gas, A 11270 HP, 


Continua in ultima pagina 
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CRONACHE DELLO SPORT 


IL PICCOLO 


La Juve per un 


CORONATO UN ALTRO SOGNO DELLA MASCOTTE LIBANESE 


Il simpatico Mustafà 
con la maglia di Rossi 


TORINO — Mustafà Hawi, 
il piccolo libanese, mascotte 
del contingente italiano, ha 
finalmente coronato il sogno 
della sua vita: 
campione del Mundial di Spa- 
gna, Paolo Rossi. Ieri mattina 
Mustafà, accompagnato dal 
padre Newr, è arrivato alle 
10.30 al Combi, il campo dove 
si allena quotidianamente la 
Juventus. È stato un incontro 
molto simpatico, dove sport, 
sentimenti umani e tifo si so- 
no fusi in un toccante momen- 
to di commozione. 


Al Combi c’era la Juve al 
gran completo, c'erano i cam- 
pioni del mondo, c’era Paolo 
Rossi, il grande portiere di 
tutti i tempi, Dino Zoff. Il 


incontrare il 


prestigioso atleta friulano ha 
voluto fare un omaggio al pic- 
colo libanese, a quel ragazzo 
che ha ancora impressi negli 
occhi gli orrori della guerra, 
un paio di guanti che il gran- 
de campione ha indossato du- 
rante il Mundial di EEE 

Mustafà ha indossato la divi. 
sa della Juventus, quella ma- 
glia bianconera che ha ac- 
compagnato la squadra di vit- 
toria in vittoria. Una casacca 
particolare prodotta ancora 
in maniera artigianale. I gio- 
catori della Juve si sono fatti 
intorno al ragazzo e gli hanno 
chiesto tante cose sul suo pae- 
se, sugli altri bambini libanesi 


che non hanno avuto la sua” 


TRASFERTE E MISURE DI SICUREZZA 


Diecimila romanisti 
si recheranno a Pisa 


ROMA — Circa 10.000 tifosi 
giallorossi potrebbero accom- 
pagnare la Roma nell’«impor- 
tante» trasferta di Pisa, se le 
condizioni del tempo si man- 
terranno buone: la valutazio- 
ne, espressa negli ambienti 
dei 150 clubs giallorossi, va 
riferita all’utilizzo sia di mezzi 
pubblici, sia privati, nonché 
‘alle presenze non convogliate 
dai clubs stessi. , 

Per quanto concerne i pull- 
‘man delle organizzazioni dei 
tifosi giallorossi, per ottenere 
il posto è necessario rilasciare 
fotocopia di un documento 
Ufficiale, ai fini del riconosci- 
mento. Il numero dei pullman 
riempiti verrà poi comunicato 
alla questura competente: 

Sono queste alcune: delle 
misure adottate dalla «tifose- 
ria ufficiale» nel quadro del- 
l’attività di prevenzione degli 
incidenti negli stadi, attività 
che ha ricevuto nuovo impul- 
so dall’iniziativa del ministro 
Scalfaro. E’ in base a questa 


iniziativa che sono in corso o 
programmate presso le varie 
prefetture apposite riunioni. 
Quella del comitato provin- 
ciale di Roma per l'ordine ela 
sicurezza pubblica è stata 
convocata per il 20 gennaio. 

Alla riunione — convocata 
per una verifica dei provvedi- 
menti adottati e per la predi- 
sposizione di ogni altra misu- 
ra ritenuta idonea e necessa- 
ria alla sicurezza degli im- 
pianti sportivi della capitale 
— parteciperanno, oltre che,. 
naturalmente, i responsabili 
delle forze dell’ordine, i rap- 
presentanti del Coni, delle so- 
cietà sportive, del comune, 
dell’associazione Re Cecconi, 
dei clubs e delle tifoserie loca- 
li, nonché della stampa. 

Da sottolineare, comunque, 
che a Roma da tempo non si 
verificano incidenti ed episodi 
di violenza. Ciò non di meno 
la sorveglianza è attenta e 
serupolosa e si estrinsecherà 
anche domenica. 


fortuna. 

Mustafà, in un italiano un 
po’ zoppicante, imparato nei 
pochi mesi di vicinanza coni 
nostri soldati, ha ringraziato 
tutti, ha parlato di «quel sim- 
patico vecchio, che idealmen- 
te. è nostro grande nonno» 
(riferimento al Presidente 
Pertini), del generale Angioni, 
non scordando però i bersa- 
glieri, i parà, i carabinieri, e 
tutti gli altri soldati che lo 
hanno eletto loro mascotte. 

Poi il piccolo Mustafà ha 
voluto giocare contro i cam- 
pioni provando un dribbling 
con Rossi e un tiro in porta a 
Zoff. In tarda mattinata Mu- 


stafà è ripartito alla volta di 
Milano. EFic 


Torino — La gioia sul volto di Mustafà finalmente accanto al 


suo idolo del «mundial», Paolo Rossi. 


ASSENTE CONTRO INTER E ROMA 


GENOVA — Uno stiramen- | 
to riportato alla coscia destra, 
terrà il «cervello» della Samp- 
doria, l'irlandese Brady, lon- 
tano dai campi per almeno 
una quindicina di giorni. Lo 
ha diagnosticato il prof. An- 
drea Chiapuzzo che ha visita- 
to il giocatore bloccatosi nel 
corso di un allenamento. 

Secondo il medico genovese 
Brady dovrà stare a riposo 
per almeno quindici giorni do- 
podiché potrà riprendere gli 
allenamenti. Quindi l’irlande- 
se dovrebbe saltare sicura- 
mente i prossimi due incontri, 
quello contro l'Inter e il suc- 
cessivo contro i giallorossi 
della Roma. In dubbio do- 
vrebbe essere anche la sua 
‘partecipazione, questo secon- 
do il suo grado di preparazio- 
ne dopo il forzato riposo, al- 
l’incontro del 29 gennaio. 

Buone notizie invece per 
l’altro giocatore straniero dei 
blucerchiati, il centravanti 
"Trevor Francis. 


Il via a Sappada 


alle gare Fis 


SAPPADA — Hanno avuto 
avvio ieri le 4 gare internazio- 
nali Fis femminili, organizza- 
te dallo Sci Cai Trieste, con la 
prima gara di slalom gigante 
sulla bellissima pista di Mon- 
te Sierra. La gara è denomina- 
ta trofeo Monte Sierra. I dati 
tecnici della pista sono par- 
tenza metri 1596, arrivo metri 
1250 dislivello metri 346, tota- 
le iscritte 45, ritirate nella pri- 
ma prova 3, nella seconda 
prova 2, non partita nella pri- 
ma prova una, squalificare 
nessuna. 5 

Questi i risultati: 1) Cecilia 
Lucco 3°16’’06, 2) Carolina Du- 
Toni 319”70, 3) Laura Tessari 
3°19”’93, 4) Barbara Marconi 
3°19”95, 5) Anastasia Cigolla 
3°21’41, 6) Patrizia Prandelli 
3’21°'50, 7) Barbara Corsi 
3721°'92, 8) Katia Edina 
3’22”°36, 


CALCIO MINORE TRIESTINO ANCORA A RITMO RIDOTTO 


Under 19: domani Portuale-San Marco 


TRIESTE — I campionati 
del calcio minore triestino 
proseguiranno a ritmo ancora 
ridotto per la sosta prolunga- 
ta dei tornei per esordienti, 
pulcini e pre-pulcini. 


«UNDER 19» 

I recuperi disputati nell’ul- 
tima settimana hanno aggior- 
nato definitivamente la clas- 
sifica che vede al comando, 
alla conclusione del girone di 
andata, la coppia composta 
dall’Opicina Supercaffè e dal 
Monfalcone, inseguita ad una 
distanza dall’Edile Adriatica 
e dal terzetto San Giovanni, 
Opicina e Roianese. 


Domani ilcampionato man- 
derà in scena la seconda'gior- 
nata di ritorno. Questo il pro- 
gramma: Portuale-San Marco 
Sistiana (Ervatti Prosecco, 
14.30), Ponziana-Opicina Su- 
percaffè (via Flavia, ore 14.30), 
Opicina-Domiò (via. Alpini, 
14.30), Roianese-Olimpia 
(Prosecco, 14.30), Giarizzole- 
San Giovanni (Aquilinia, 
14.30), Edile Adriatica- 
Monfalcone (viale Sanzio, 


14.30). 
ALLIEVI 

Ultima giornata di andata 
per questo campionato. Il Co- 
stalunga, grazie ai due punti 
di vantaggio, ha la possibilità 
di conquistare il titolo di cam- 
pione d’inverno se conquiste- 
rà un punto contro la Roia- 
nese. 


Convocazioni 


e raduno azzurre 


ROMA — La Federcalcio 
femminile ha convocato per il 
20 gennaio al raduno di Frat- 
tamaggiore (Napoli) dove il 22 
disputeranno un'amichevole 
con la rappresentativa cam- 
pana (ore 14.30), le seguenti 18 
atlete azzurre: Paola Bonato, 
Helene Boniface, Viviana 
Bontacchio, Angela Coda, 
Barbara Cunico, Feriana Fer- 
raguzzi, Maura Forlotti, Viola 
Langella, Maria Mariotti, 
Adele Marsiletti, Annamaria. 
Mega, Carolina Morace, Lua- 
na Pavan, Marisa Perin, Eva 
Russo, Elisabetta Secci, Erne- 
sta Venuto, Elisabetta Vi- 
gnotto. 


Commissario tecnico è 
Enzo Benedetti; allenatore 
Luciano Alfieri; medico dott. 
Antonio Anguilla; preparato- 
re atletico prof. Enrico Galle- 
rani. 


Programma di domenica: 
Sant’Andrea-Muggesana (via 
Alpini, 8), San Sergio-Zaule 
Algida (San Sergio, 8), Costa- 
luuga-Roianese (San Sergio, 
12.15), Olimpia-San Luigi For 
You (San Luigi, 8.30), Ces-San 
Vito (via Carsia, 12.30), Giariz- 
zole-Breg (Aquilinia, 11.45), 
Fortitudo-Campanelle (Mug- 
gia, 9), Ono -Ziarja (via- 
le Sanzio, 

GIOVANISSIMI 

Quarta giornata di ritorno, 
per questo campionato. 

GIRONE A-- Il San Luigi 
For You, dopo l’aggiornamen: 
to della classifica, ha sempre 
tre punti di vantaggio sulla 
MU Eneszua: e. cinque sul 
Doi 

beremma di domenica: 
Fortitudo-Chiarbola (Muggia, 
10.30), San Vito-Olimpia (San 
Sergio, 9.30), Domio-Ponziana 
(Domio, 10.30), Campanelle- 
Breg (Campanelle, 8.45), San 
Luigi For You A-Muggesana 
(San Luigi, 9.15). 

GIRONE B - La classifica è 
ancora incompleta per un rin- 


vio della partita Sant’Andrea- 
Montebello. In vetta troviamo 
sempre il Sant'Andrea con 
quattro lunghezze di vantag- 
gio sul Don Bosco. 

Programma di domenica: 
Primorec-Don Bosco (Trebi- 
ciano, 10.30),. San Luigi For 
You B-Cgs (San Luigi, 8), Opi- 
cina-Sant'Andrea (via Alpini, 
9.30), Roianese-Montebello 
(via Carsia, 9.45), Vesna-Kras 
(Santa Croce, 8.45). 


Cosenza: Ghio 


nuovo allenatore 


COSENZA — Giampiero 
Ghio, di 40 anni, è il nuovo 
allenatore del Cosenza (serie 
C 1 girone B). Lo ha reso noto 
la presidenza del Cosenza. 
Ghio sostituisce l'allenatore 
Lino De Petrillo che è stato 
esonerato dalla società lunedì 
scorso. Giampiero Ghio, ex 
centravanti della Lazio e del- 
l’Avellino, lo scorso anno ha 
allenato l'Alessandria che mi- 
litava in serie C 2. 


BUFFONI COSTRETTO A PRENDER TEMPO PER DECIDERE SULLE CONVOCAZIONI. 


Samp senza Brady Per Catanzaro permane l'incertezza 
causa stiramento sulla presenza di Braghin 


Romano 


DILETTANTI SECONDA CATEGORIA 


Zarja punta al ATI 


TRIESTE — Sul cartellone 
spiccano due grossi appunta- 
menti fra squadre d’alta clas- 
sifica. Zaule Algida-Opicina e 
Zarja-) Domio sono le partitis- 
sime. 

Lo Zaule Algida, dopo il 
pareggio di Aurisina, non ha 
alternative di sorta se intende 
‘mantenere intatte le speranze 
di lottare per la. promozione. 

I due punti contro l’Opici- 
na, che ha lo stesso bottino, 
ma una partita in meno, sono 
d’obbligo per non perdere ter- 
Tenò dalle tre che lo prece- 
dono. 

Il Domio, agguantata la Ra- 
dio Sound in vetta, grazie al 
pareggio di mercoledì nel 
Tecupero con ilC.G.S., sfida lo 
Zarja che avrà il vantaggio di 
giocare sul proprio campo e 
non nasconde le intenzioni di 
voler operare il sorpasso nei 
confronti dei biancoverdì di 
Vatta. 

La Radio Sound giocherà 
domani in anticipo contro il 
Campi Elisi Prisco. Quest’ul- 
tima, partita con propositi 
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Interessanti duelli nelle alte sfere 


TRIESTE — I due gironi in 
cui sono comprese le squadre 
triestine di Terza. categoria, 
imboccheranno domenica la 
strada del girone di ritorno. 


GIRONE | 

È accaduto quello che nes- 
suno si aspettava e, grazie 
all'impresa del Primorec, an- 
che la capolista Italmonfalco- 
ne ha dovuto conoscere l’a- 
maro sapore della prima scon- 
fitta. In vetta, così, c’è stato 
l'aggancio da parte del Pog- 
gio Terza Armata e le due 
battistrada promettono di 
dar vita a un duello molto 
interessante, 

Domenica Italcantieri e 
Poggio giocheranno entram- 
be in trasferta: i primi sul 
‘campo della Romana (un der- 
by che non dovrebbe riservare 
sorprese) e i secondi al Villag- 
gio del Pescatore contro il 
San Marco. Due derby anche 
a Trieste: Gaja-Primorec 
(l’undici di Trebiciano non ha 
rinunciato alle speranze di 
reinserirsi al vertice) e Union- 
Campanelle. 

‘Programma - Oggi: Roma- 


na Monfalcone-Italcantieri. 
Domenica: Gaja-Primorec 
(Padriciano, 14.30), San Mar- 
co Sistiana-Poggio (Villaggio 
Pescatore, 12.30), Sagrado- 
Begliano, Mladost-Fogliano, 
Union-Campanelle (Guardiel- 
Ila, 14.30); riposerà il Barba- 
rians. 


GIRONE L 

Anche in questo raggruppa- 
mento due squadre sono pas- 
sare appaiate sotto lo striscio- 
ne posto a metà percorso. 
Sono il San Sergio (unica 
squadra imbattuta) e l’Olim- 
pia. A due lunghezze il San 


Luigi For You. Sono queste 
tre compagini quelle che do- 


vrebbero animare la lotta per 
il primato sino alla giornata 
conclusiva. 

Domenica, prima di ritorno, 


il calendario assegna impegni 
‘agevoli alle tre di testa: facile 
quello del San Sergio contro il 
Chiarbola, senza difficoltà 
anche l'ostacolo Sant'Anna 
per l'Olimpia e il San Nazario 
per il San Luigi For You. 


Programma di domenica: 


Chiarbola-San Sergio (Cam- 


panelle, 14.30), Roianese- 
Grandi-Motori (Prosecco, 
10.30), Sant'Andrea-Rabuiese 
(via Alpini, 10.45), Olimpia- 
Sant'Anna (via Flavia, 10.30), 


‘Lancieri Firenze-Breg (via 


Carsia, 14.30), San Luigi For 
You-San Nazario (San Luigi, 
10.30); riposerà il San Vito. 


Torneo giovanissimi: 


sabato semifinali his 


TRIESTE — Il torneo regio- 
nale per rappresentative gio- 
vanissimi di comitato, valido 
per il «Trofeo Barassi», vivrà 
domani il turno di ritorno del- 
le semifinali. Favorite d’obbli-. 
go per l’accesso alla finalissi- 
‘ma sono le selezioni di Cervi- 
gnano e di Pordenone, uscite 
VINarione nelle gare di an- 
data. 


Questo il programma delle 
partite di domani, con in pa- 
rentesi il risultato della gara 
di andata: Cervignano- 
Tolmezzo, (2-0) a Cervignano 
ore 15; Udine-Pordenone (0-2 
a Pradamano, ore 15. 


VELO IE 


bellicosi, è invece costretta a 
lottare per la salvezza. Un col- 
po d’ala, prima o poi, c'è da 
attenderselo, e potrebbe arri- 
vare ‘anche domani. Nel giro 
delle grandi ‘c'è, o potrebbe 
esserci, anche il C.G.S. At- 
tualmente è staccato di cin- 
que punti dalla vetta, ma de- 
ve ancora recuperare due gare 
per cui potrebbe anche tro- 
varsi con le prime. 

Programma. Domani: Cam- 
pi Elisi Prisco-Radio Sound. 
Domenica: Zaule Algida- 
Opicina, Zarja-Domio, Liber- 
tas-Aurisina, C.G.S.-Kras, 
Primorje-Vermegliano, Opici: 
na Supercaffè-Fortitudo, 
Stock: Giarizzole. 


n NUOTO — È iripresa in 
pieno l’attività sportiva della: 
Triestina nuoto con i corsi che 
si tengono sia alla Bianchi sia 
nella vasca della scuola Da 
Vinci. La segreteria alabarda- 
ta informa anche che conti- 
nuano le iscrizioni ai corsi alla 
segreteria nella piscina Bian- 


«chi dal lunedì al venerdì, 


Ancora rinviata 


S. Nazario-Breg 


TRIESTE — L'incontro tra 
San Nazario e Breg per. giro- 
ne L della terza categoria 
sembra che non s’abbia pro- 
prio da fare. Anche la data 
fissata per il secondo rinvio (a 
distanza di una settimana dal 
primo) si è rivelata infelice 
perché il terreno di Prosecco 
era! ghiacciato. 

Gran disappunto tra gli 
atleti intervenuti, molti dei 
quali avevano dovuto fare i 
salti mortali per potersi libe- 
rare dagli impegni lavorativi, 
ma decisione ineccepibile pre- 
sa dalla «giacchetta nera» di 
turno. 

L’unico auspicio che si può 
fare è che il Comitato provin- 
ciale abbia mano più felice nel 
reperire una data per questa 
partita «stregata» per non 
creare ulteriori difficoltà a 
giocatori allenatori e Ghas 
genti. 


HI COPPA NEHRU — L’Ar- 
gentina ha battuto la Roma- 
nia 1-0 nel secondo incontro 


‘ del torneo esagonale di calcio 


intitolato al defunto primo 
ministro. Jawaharlal Nehru. 
Nell’incontro di apertura, la 
‘Polonia aveva battuto l’India 
2-1. 

£ 


lorno con uno straniero in 
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L'UDINESE AFFRONTERÀ IL GENOA CON UNA DOLOROSA RINUNCIA 
N 


Tesser (menisco) sarà operato 
Zico promette il bis di Milano 


UDINE — Nor erano dubbi 
infondati quelli espressi dal 
medico sociale dell’Udinese 
dott. Girola a proposito di 
Attilio Tesser al quale, alla 
ripresa degli allenamenti «re- 
golari», dopo aver svolto un 
periodo piuttosto lungo di la- 
voro differenziato, si era nuo- 
vamente gonfiato il ginocchio 
sinistro. 

Il responso arrivato ieri da 
Pavia, dove il giocatore si è 
sottoposto all’artografia nella 
clinica del prof. Boni, è di 
quelli che non lasciano spazi 
interpretativi: menisco. 

Il giocatore, nello scontro 
avuto con ‘Hernandez nella 
gara con il Torino del 4 di- 
cembre, si è fratturato il cor- 


I no anieriore del menisco 


TRIESTE — Verrà sciolto 
probabilmente solo nella gior- 
nata di oggi l’interrogativo 
per quanto riguarda la. pre- 
senza di Romano e Braghin 
nella partita di domenica a 
Catanzaro. Anche se le proba- 
bilità che il difensore e il cen- 
trocampista siano presenti 
‘aumentano di ora in ora, ogni 
decisione è stata rinviata di 
ventiquattro ore. Buffoni, pri- 
ma di sciogliere ogni dubbio, 
intende verificare la condizio- 
ne fisica dei due giocatori do- 
po la fatica sostenuta ieri. 

Romano e Braghin, da co- 
‘me si sono mossi durante l’al- 
lenamento, hanno dato l’im- 
pressione di essere guariti, 
per cui non dovrebbero sussi- 
istere dubbi circa la loro pre- 
senza a Catanzaro.‘ 

Gli alabardati hanno dato 
vita alla consueta partitella di 
metà settimana che è stata 
caratterizzata da numerose 
segnature ed è stata giocata a 
buon ritmo. Un proficuo alle- 


SI RICUPERA IL 14.0 E PENULTIMO TURNO DI ANDATA 


esterno del ginocchio sinistro; 
nei prossimi giorni verrà sot- 
toposto a intervento chirurgi- 
co. nella stessa clinica. 
Un’assenza della quale in- 
dubbiamente l'Udinese risen- 
tirà, e che comunque è alme- 
no parzialmente ‘resa più 
accettabile dalla conferma 
del recupero di Pancheri, che 
domenica sarà in campo. Dif- 
ficile. prevedere (ma l’even- 
tualità appare piuttosto 
remota) se Ferrari lo getterà 
nella mischia fin dal primo 
minuto di gioco. 
Naturalmente Pancheri è'a 
posto fisicamente ma altra co- 
sa è il raggiungimento della 
condizione migliore, quella ol- 
tretutto che un atleta può 
ottenere soltanto giocando». 


Ì 


$i sommano quindi esigen- 
ze di prudenza per non corre- 
re glì inutili rischi che deriva- 


no da un recupero troppo af- 


frettato o comunque prematu- 
ro, e dinecessità di portare în 
forma îl giocatore quanto pri- 
ma possibile. ‘Per cui facile 
‘prevedere che il Genoa verrà 
affrontato con la stessa for- 
mazione schierata a Milano 
copfro i rossoneri, con Pan- 
cheri pronto a rilevare con 
ogni probabilità De Agostini 


în dipendenza «della partita. 


De Agostini infatti non ren- 
de certo al massimo quando 
sia impiegato in funzione pre- 
valente di copertura sulla fa- 
scia, ed è anche questo il moti- 
vo per cui il centrocampo non 
ha funzionato a dovere so- 


prattutto come «filtro»: not) è 
una scelta tattica, comunque, 
ma di necessità, che quindi 
non può essere neppure giudi 
cata e tantomeno criticata 
Ieri’dopo due giorni di ripo- 
so (oltre al lunedì che" 
ormai... sacrosanto) ha ripre |. 
so ad. allenarsi anche Zico: 
per il quale domenica ci satà. 
un impegno particolare "al 
quale. assolvere. Ha dato spet 


namento, come ha sostenuto 
l’allenatore. Oggi la Triestina 
si allenerà ancora nel pome- 
riggio al Villaggio del Pesca- 
tore e quindi domani mattina 
rifinirà la preparazione prima 
della partenza per Catanzaro. 

Se Buffoni riuscirà a recu- 
Dperare Romano e Braghin, do- 
vrà comunque fare a meno di 
Vailati, al quale il giudice ha 
inflitto una giornata di squali- 
fica. «Era prevedibile —#dice 


To pzonosHico 


Ascoli-Juventus x 
Lazio-Verona x2 
Milan-Avellino 1x 
Napoli-Fiorentina "x21 
Pisa-Roma xR 
Sampdoria-Inter lx 
Torino-Catania 1 
Udinese-Genoa 1 
Catanzaro-Triestina x21 
Como-Arezzo 1 
Palermo-Cremonese 1 
Ancona-Parma x 
Cerretese-Alessandria x 


l'allenatore — considerato 
che il centrocampista era già 
‘stato diffidato. In una partita 
che si annuncia molto tirata e 
combattuta, la sua presenza 
sarebbe stata utilissima so- 
prattutto in fase di conteni- 
mento. Un Vailati, in squadra, 
ha sempre il suo peso e ci si 
‘accorge quanto sia prezioso il 
suo lavoro proprio quando 
non gioca. Le soluzioni di ri- 
cambio, tuttavia, non manca- 
no per cui cercheremo di ov- 
viare nel modo migliore alla 
sua assenza. Un turno di ripo- 
so gioverà sicuramente anche 
al ragazzo, il quale tra l’altro 
dopo la partita con il Pescara 
lamentava alcuni dolori ad un 
tendine. Avrà così modo di 
recuperare e ripresentarsi al 
meglio delle condizioni fisiche 
nello scontro della settimana 
successiva a Valmaura contro 
l’attuale capolista Como». 
Per quanto riguarda la so- 
stituzione di Vailati, l’allena- 
tore non ha voluto anticipare 


tacolo a Milano, segnando at IU 
che due gol? Non si vede per 
ché — affermano i tifosi, un hé, 
po’ per speranza e un po’ per ; 
scaramanzia — non dovrebbe d 
tipetersi anche domenica allo pa 
stadio Friuli. Oltretutto a Mi a 
lano ha siglato la sua seco (59 
da doppietta. li: 
Giorgio Verbi ft 
15° 
18” 
N 
lio 
Dre 
tor 
do 
a 
tis 
e Romano; 
a 
0] lor 
Dn 
14] SD 
nulla. Dopo la sorpresa. di| !da 
Bergamo, meglio. insomma| ‘Ba 
non sbilanciarsi troppo perl ‘ho 
quanto riguarda lo schiera: | la, 
mento che manderà iN| ‘Ri 
campo. Var 
— Se alla Triestina manche-| sec 
rà Vailati — abbiamo detto@| lt 
Buffoni — il Catanzaro dovrà | ‘tar 
fare a meno di Gobbo e dell ‘bw 
terzino-goleador Marino... c 
«Soprattutto quella :di Ma:| ti; 
rino —èstata la risposta —mi | ‘ti 
sta bene in quanto coni quat: | ter; 
tro gol già messi a segno rap: | Die 
presentava un pericolo in più| ‘sta 
per la nostra retroguardia | Sba 
Certo, se potevo disporre am: f loi 
che di Vailati, comunque, sa | Ma 
rei stato maggiormente tran) ho. 
quillo». ad suo 
Date le incertezze su Bra mr 


ghin e Romano, ancor più dif 


ficile fare previsioni sulle in Hi 
tenzioni di Buffoni, vero mae- di; 
Stro, ormai, di pretattica della He 


vigilia. 


Claudio Nordio 


Attesa per il derby Muggesana-San Giovanni 


TRIESTE — I campionati 
regionali dilettanti, per una 
settimana almeno, procede- 
ranno come i gamberi. Già, 
proprio così, perché dopo aver 
dato vita all’ultimo turno di 
andata, domenica le squadre 
animeranno la quattordicesi- 
‘ma e penultima giornata. Ver- 
Tanno giocate le partite rin- 
viate per il maltempo il 18 
dicembre, 


PROMOZIONE 

La Manzanese, con il titolo 
di campione d’inverno già in 
tasca, si appresta ad ospitare 
il Fontanafredda, squadra in 
ascesa e decisa a non inter- 
rompere la serie positiva che 
le ha permesso di risalire alcu- 
ne posizioni. L'uno, ‘comun- 
que, è il segno più brobabile 
per gli imbattuti seggiolai. 
Delle tre immediate insegui- 
trici, il solo Monfalcone gio- 
cherà fuori casa. La squadra 
di Medeot, anche se con nelle 
gambe la fatica dell'impegno 
di Coppitalia, andrà a Bru- 


gnera per affrontare quel Cen- ‘| 


REGIONALI GIOVANILI: ANCORA QUALCHE RINVIO 


tro del Mobile rilanciato dal 
successo, sulla Cormonese. 
Per Tarcentina e Pasianese, 
che assieme al Monfalcone in- 
seguono la battistrada, due 
impegni abbastanza ardui ri- 
spettivamente contro la San- 
danielese e l’Orcenico Sanvi- 
tese. 

Il Portuale, ancora con la 
rabbia in corpo perla immeri- 
tata battuta d'arresto di saba- 
to scorso ad opera della Tar- 
centina, si appresta a rendere 
visita alla Sacilese, un’altra 
grande della classifica. Una 
trasferta ricca d’insidie anche 
se Cattonar e i suoi, questa 
volta al completo, sono inten- 
zionati a vendere la loro pelle 
‘a caro prezzo. 

L'Edile Adriatica ritorna a 
Prosecco. La squadra, affida- 
ta a Sergio Pison, affronta il 
Lucinico in una partita che 
deve a tutti i costi vincere per 
non trovarsi maggiormente 
impelagata nella zona bassa 
della classifica. Pison non ha 
certo un compito facile. La 
sua generica però potrebbe 


risultare determinante ai fini | re visita ad un Verona che; 


della salvezza. Il tecnico, su- 
bentrato a Frontali, ha sem- 
‘pre preteso tutto dai giocatori 
che manda in campo e non ha 
mai sdegnato, anche per que- 
sto motivo, a buttare nella 
mischia i giovani, dei quali è 


stato da sempre un assertore. 


‘Programma. Domani: Tar- 
centina-Sandanielese. Dome- 
nica: Azzanese-Cordenonese, 
Manzanese- “Fontanafredda, 
Sacilese-Portuale; Centro ‘del 
Mobile- -Monfaleone, Pasiane- 
se-Orcenico Sanvitese, Spal 
Cordovado-Cormonese ed 
Edile Adriatica-Lucinico. 


PRIMA CATEGORIA 

Trieste è, per certi aspetti, 
al centro dell’ ‘attenzione in 
questa domenica di campio- 
nato. della Prima categoria. 
Le prime tre della classifica, 
la capolista Pieris, la Mugge- 
sana e il San Giovanni che 
inseguono a tre e quattro lun- 
‘ghezze, giocheranno tutte nel- 
la nostra città. L 

Il Pieris si Et CESTI to di aa a rende: 


Ì 


dopo un periodo di appanna: 
mento, sembra aver ritrovato 
il passo spedito della primà 
fase. Vidonis sta preparando 
una trappola alla capolistà 
che già incontrerà qualche 
difficoltà ad esprimersi per.Jè 
« Fidotte dimensioni del terreno 
di Santa Croce. 

Grande attesa per il derbis È 
simo fra Muggesana e .Safl 
Giovanni. La ripresa delle 
ostilità, dopo la lunga sosta 
natalizia e di fine anno, na 
presentato due squadre ‘con 
un po’ di ruggine negli ingràas 
naggi; quella di Ive ha dovute 
soccombere a Turriaco e quell 
la di Florio si è lasciata imbri: 
gliare in casa dal San Cani 
zian. ni 

Il Ponziana a Grado e Îl 
Costalunga a Percoto nof 
avranno vita molto facile; le 
padrone di casa, dopo un ave 
vio promettentissimo, hanno 
perso diverse posizioni in 
classifica è intendono risalirt 
per non farsi risucchiare dal 
gruppetto di metà classifica. 


TRIESTE — ‘Ancora qual. 
che rinvio, purtroppo, per i 
due maggiori campionati re- 
gionali giovanili di calcio, de- 
terminati dal maltempo. 

ALLIEVI 

Il torneo darà inizio dome- 
nica al girone di ritorno. 

GIRONE A — Svetta l’Udi- 
nese che ora ha tre punti di 
vantaggio sul terzetto com- 
prendente Torviscosa, Dona- 
tello e Sacilese. Chiude il 
gruppo di Vermegliano con 
quattro punti. 

Risultati: Vermegliano- 
Aurora Pordenone 0-1, Zoppo- 
la-Centro del Mobile 0-1, Do- 
natello-Sacilese 0-2, Opicina 
Supercaffè-Juniors Casarsa 1- 
2, Portuale-Udinese 0-3, Ri- 
creatorio Gaspari-Torviscosa 
0-0. 

Programma di domenica: 
Donatello Udine-Aurora Por- 
denone, Juniors Casarsa- 
Centro del Mobile, Opicina 
Supercaffè-Real Udine, Por- 
tuale-Ricreatorio Gaspari La- 
tisana (Ervatti Prosecco, 
10.30), Torviscosa-Sacilese, 
Udinese-Vermegliano, ripose: 
rà lo Zoppola. 


Muslaica inizia il 


GIRONE B — Cancellato 
dal programma l’incontro al 
vertice tra Triestina e Aquila 
Spilimbergo, in vetta si è por- 
tato domenica il Porcia che 
conduce con un punto di van- 


taggio sul terzetto Triestina, 


Sangiorgina e Cervignano ‘e 
due punti sull’Aquila. Il Don 
Bosco Pordenone chiude il 


gruppo con 4 punti, staccato | 


di due lunghezze dalla coppia 
Chiarbola e Itala San Marco. 
Risultati: Triestina-Aquila 
r.i.c., Cervignano-Ponziana 2- 
0, Chiarbola-Itala San Marco 
r.i.c., Fontanafredda-Don Bo- 
sco 3-2, Sangiorgina- 
Manzanese 3-0, Sangiorgina 
Udine-Porcia 0-1, 
Programma di domenica: 
Don Bosco Pordenone-Aquila 
Spilimbergo, Porcia- 
Chiarbola, Sangiorgina Udi- 
ne.) -Fontanafredda, Triestina- 
Itala San Marco (Guardiella, 
10.30), Manzanese-) -Pordenone, 
Cervignano-Sangiorgina, ri- 
‘poserà il Ponziana. i 
GIOVANISSIMI 
Anche questo campionato 
si appresta a mandare in sce- 
na la prima giornata della 


fase discendente. 

GIRONE A — È il Centro 
del Mobile, grazie anche al 
successo sul Pordenone, la 
compagine guida con 24 pun- 
ti. Lo inseguono Udinese a 
tre punti e il Pordenone a 
Quattro. In coda, solitario, lo 
Zaule Algida con due soli 
punti. 


Risultati: Monfalcone- 
Domio 0-1, Prodolonese- 
Portuale 1-2, Visinale-Zaulé 
Algida 4-1, Udinese. | 


Lignanese 4. ‘0, Sacilese- 
Donatello 0-0, San Sergio- 
Fontanafredda 0- 3, Centro del 
Mobile-Pordenone 2-1. 

Programma di domenica: 
Centro del Mobile-San Sergio, 
Fontanafredda-Donatello 
Udine, Sacilese-Udinese, Li- 
gnanese-Zaule Algida, Visina 
le-Portuale, Prodolonese- 
Domio, Pordenone Monfal- 
cone. 

GIRONE B — La Triestina 
imbattuta anche a Casarsa, 
comanda il plotone con quat- 
tro punti sullo Juniors. In co- 
da a reggere il «fanalino» c’è il 
Chiarbola. 


Risultati: Juniors-Triestina 


irone di ritorno 


1-1, Porcia-Chiarbola 1-0, Ita" 
la San Marco-Opicina Super: 
caffè 3-0, Spilimbergo: 
Sangiorgina Udine 1-1, Don 
Bosco Pordenone” 
Sangiorgina 3-2, Aurora. Port 
denone-Zoppola 2-3, San Gio* 
vanni-Fiume Veneto 0-0... 

Programma di domenica” 
Fiume Veneto-Zoppola, Aure? 
ra Pordenone-Don Bosco Por? 
denone, Sangiorgina* 
Sangiorgina Udine, Spilim- 
bergo-Opicina Supercaffè? 
Itala San Marco-Porciaî 
Chiarbola-Triestina (Campa? 
nelle, 10.30), San Giovanni? 
Juniors Casarsa (viale Sanzio 
10.30). 19 


Il primo, sistema di ada 
dello scarpone basato sulla 
formatura: della scarpetta 


dimensione 
Son e ski SP. or 


trieste via milano 21 tel. 60949 & 


ment: 
mo 
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CRONACHE DELLO SPORT 


In Coppa il Jollycolombani batte il Banco 


IL PICCOLO 
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ESALTANTE LA SFIDA FRA | CAMPIONI D'ITALIA E QUELLI D'EUROPA 


È Riva (38 punti) il protagonista 


| 


Jollycolombani 


86 
Bancoroma 85 
(PRIMO TEMPO 34-43) 


-BANCOROMA: Wright: 27, 
-Kea 11, Tombolato, Gilardi 
16, Polesello 15, Solfrini 4, 
.Bertolotti 12. Non entrati: 
‘Sbarra, Salvaggi e Grimaldi. 
x JOLLYCOLOMBANI: Inno- 
‘tentin 4, Bargna 4, Cattini 8, 
iosa 6, Brewer 6, Riva 38, 
(Marzorati 12, Craft 8. Non 
entrati: Fumagalli e Sala. 
- ARBITRI: Apollonov 
(Urss) e Gerard (Gbr). 


ni, COMMISSARIO FIBA: 


assai (Ung). 

NOTE: tiri liberi: 17 su 26 
Der il Bancoroma, 12 su 20 
Der la Jollycolombani, Tecni- 
Co a Bianchini a 8°43” s.t. 
(59-52). Usciti per cinque fal- 
li: al 1311” s.t. (73-64) Solfri- 
Ni, al 1325” s.t. (73-64) Kea, al 
1544” s.t, (77-74) Craft, al 
18%45” s.t. (83-82) Bosa. 

Spettatori 6040, per 33 mi- 
lioni di lire di incasso, Era 
Presente in tribuna il gioca- 
tore della Roma Carlo Ance- 
biti. Temperatura gelida nel 

lalazzo dello sport privo di 
Tiscaldamento, 


«ROMA — Se Antonello Ri- 
Wa non esistesse, la Jollyco- 
lombani dovrebbe inventarlo: 
Bancoroma perde una 
Splendida occasione per an: 
‘dare all'inseguimento ‘del 
‘Barcellona — a punteggio pie- 
‘o in Coppa dei Campioni — e 
la perde proprio per colpa di 
‘Riva e dei suoi 38 punti. In 
Vantaggio di 15 punti al 5’ del 
Secondo tempo, i campioni 
Italia sono stati battuti dai 
(campioni d’Europa di un solo 
into giusto allo scadere. 
Gli ultimi 30” sono simboli- 
(Cl Larry Wright (che ha co- 
“thunque dimostrato di percor- 
‘Pere a grandi passi la via del 
Dieno recupero) dopo essere 
‘Stato il migliore dei romani 
Sbaglia il passaggio a Polesel- 
lo.in attacco. Palla al Cantù, 
farzorati, Cattini e Riva fan- 
No scorrere i secondi e mentre 
Suona la sirena Riva, in avvi- 
tamento.dal fondo, supera Gi- 
&rdi e segna il canestro della 
Vittoria del Cantù per 86-85. 
Il Bancoroma si può man- 
Blare le mani, ma può anche 
Tecriminare nei confronti de- 


gli arbitri, leggermente casa- 
linghi nel primo tempo e pat= 
tigiani del Cantù nel secondo, 
comunque sempre insuffi- 
cienti, 

Il Palaeur, dopo molto tem. 
po, offre, oltre al consueto 
freddo da ghiacciaia, anche 
un colpo d'occhio all'altezza 
della situazione; tutto l'anello 
inferiore è pieno di gente, Si 
comincia con entrambe le 
squadre schierate a uomo, Il 
Banco marca con Gilardi su 
Innocentin, Wright su Marzo» 
rati, Solfrini su Riva e Polesel» 
lo su Brewer, La Jolly Invece 
mette Innocentin su Solfrini, 
Riva su Gilardi, Craft su Pole- 
sello, Brewer su Kea e Marzo» 
rati su Wright, 

Il primo canestro è di Larry 
Wricht, il play nero sembra 
molto migliorato, e, grazie sia 
a lui, sia ad un Riva congelato 
nei primi dieci minuti di parti 
ta, il Bancoroma riesce ad 
essere in vantaggio di quattro 


TRIESTE — Mestiere difft- 
cile quello del selezionatore 
azzurro. La fatica non è limi- 
tata solo ai vari campionati, 
stano essi europei o mondiali, 
che immancabilmente capita» 
no ogni anno. Anche nei re- 
stanti undici mesi il tecnico 
della nazionale ‘ha il suo da 
fare. Prendete ad esempio la 
recente «tre giorni» triestina 
dî Vittorio Tracuzzi, allenato- 
re della nazionale femminile 
di basket: ha assistito a Gefl= 
di-Gbc e a diversi allenamen- 
ti, ha curato la selezione delle 
migliori atlete nate negli anni 
1968-69, ha tenuto una confer 
renza tecnica, E, infine, ha 
accettato, bontà. sua, di fare 
per noi il punto sul campiona- 
to. Il c.t. le vede così. 

«Mi sembra che l’attuale 
classifica rispecchi i valori 
delle formazioni. Esiste un li- 


Premio a Cavallini 


Trieste — Furio Cavallini, il pattinatore che nel 1983 ha 


©onquistato il titolo europeo di corsa a rotelle, è stato 
tonvocato per un raduno della nazionale italiana che avrà 
Mogo dal 13 al 15 gennaio a L’Aquila. Mercoledì il campione 

lestino (qui in foto d’archivio) sarà premiato dal sindaco per 


NEW YORK — Dopo lo spa- 
Solo Higueras e l'americano 
Rriek, anche il cecoslovacco 
Tomas Smid e l’ecuadoriano 

idres Gomez hanno supera- 
to il turno eliminatorio quali: 

Candosi per i quarti di finale 

l torneo dei Masters che si 
Svolge nel Madison Square’ 
Sarden di New York. 

"Smid ha battuto sorpren- 
Qentemente il francese Yan: 
‘k Noah per 6/4 6/4 mentre 
mez ha avuto ragione dello 
Statunitense Eliot Teltscher 
Der 7/6 6/2. Ma se Kriek, Smid 
© Hugueras hanno beneficiato 
Uella flessione di rendimento 
RArias, Noah e Clerc, Gomez 
dovuto lottare a fondo, 
geeie nel primo set, per avere 
\eglio sul rivale. Degli otto 
‘atori che si sono esibiti 

Sua moquette del Madison 


| e prime due giornate, Go- 


ta ‘2 è senza dubbio l’elemen- 
è Apparso più in forma. 


a conquista del titolo europeo, 


i A NEW YORK ENTRA NEL VIVO Il PRBATIGIOSO TORNEO 
Anche Noah bocciato nel Master 


Gomez e Smid con gli altri big 


quarti per il cecoslovacco 
Ivan Lendl, detentore del tito» 
lo. Anche Jimmy Connors 
avrà il suo daffare contro 
Smid se il cecoslovacco gio» 
cherà bene come ha fatto con- 
tro Noah, Quest'ultimo, quin- 
to giocatore al mondo, rien» 
trato dopo tre mesi, pur met» 
tendo a segno il suo potente 
servizio (sei aces), ha commes- 
so numerosi errori contro 
Smid, regolare e prudente da 
fondo campo, Il cecoslovacco 
sì è così aggiudicato il suo 
‘secondo successo sul francese 
in nove confronti diretti soste- 
nuti. î 

A meno di ‘clamorose sor- 
prese, però, le quattro teste di 
serie esentate dal primo turno 
dovrebbero arrivare in semifi- 
nale rispettando le gerarchie 
con le promozioni da una par- 
te di Wilander e McEnroe e 
dall’altra di Lendl e Connors, 


Questi i commenti dei pro- 


| gServendo con potenza e pre- 
sione, scendendo a rete con 
'Trminazione, il mancino 
ladoriano non dovrebbe es- 
Sere un facile avversario nei 


tagonisti della seconda gior- 
nata. 5 
Gomez: «Gioco bene in que- 
sto periodo perché ho fiducia 
nei miei mezzi. ato può 


punti a) 6' La Jolly fa un 
parziale di 12-4 e al 10' è in 
Vantaggio 22-18. Kea al 7° si 
ritrova. già con tre falli, era 
entrato Tombolato, ma l'ex- 
canturino era (e lo sarà in 
tutte le sue apparizioni in 
campo) decisamente con la 
testa fra le nuvole, | 

Larry Wright, Polesello e 
Ken (grandissimo lavoro ai 
rimbalzi dell'americano) ri- 


Basket 
di coppa 


In Coppa dei Campioni il 
Barcellona ha battuto il Li- 
moges 98-80 sul parquet dei 
francesi, 

In Coppa delle Coppe dop. 
pia sconfitta delle squadre 

taliane, La Star ha perduto a 
Zara col Zadar 97-83; la Sca- 


volini non ha resistito al Real» 


Madrid che ha espugnato Pe- 
saro 87-77. 


vellamento tecnico e non cer- 
to verso il basso. Zolu, Gbc e 
Bata hanno qualcosa. in più 
rispetto alle altre squadre: al- 
ludo al loro potenziale ma 
anche alla loro organizzazio- 
ne societaria. Dopo queste 
tre, troviamo Gefidi, Unimoto 
e Carisparmio. Le triestine e 
le romagnole sono macchine 
da canestro e potranno dire 
la loro nel prosieguo della 
poule scudetto mentre le avel- 
linesi mi sembrano già paghe 
dei risultati raggiunti». 

- «La Gefidi nella prima fase 
- prosegue Tracuzzi — ha 
reso forse più del previsto, Ha 
una panchina lunga e una 
straniera formidabile, Il ba- 
sket italiano avrebbe bisogno 
di tante Pollard per riempire î 
palazzetti. A Chiarbola vanno 
in tremila, lo so, ma altrove le 
palestre sono quasi deserte. 


prendono in manola situazio- 
ne e al 13’ i romani ritornano 
in vantaggio (27-26) e comin- 
ciano ad allungare il passo, 
chiudendo il primo tempo 
avanti per 43-34, 


‘La Jollycolombani al 13' era 
passata a difendere a zona 2-3, 
ma giocava praticamente sen- 
za «lunghi», Sia Craft, sia Bre- 
wer, sia Innocentin erano a 
turno cancellati da Kea, Pole- 
sello e Solfrini (o Bertolotti 
che lo sostitutiva). I romani 
decisamente in vantaggio: 55- 
40 al 5’, L’arbitraggio però 
penalizza troppo i campioni 
d’Italia che subiscono il colpo 
del k.o, al 13’: nel giro di 14” 
escono per cinque falli sia Sol- 
frini sia Kea, 

Nel frattempo Riva aveva 
cominciato a massacrare la 
difesa a uomo del Bancoroma. 

Infine in Korac la Carrera 
ha battuto il Crystal Palace 
per 86-74 (46-39). 


L’ILLUSTRE OSPITE FA IL PUNTO SUL CAMPIONATO 


Giocatrici come Pollard o 
Still giovano a tutto il movi- 
mento». 

«La seconda straniera? — si 
chiede il.c.t. azzurro —. Non 
mi sembra il caso, non siamo 
ancora pronti. Se vogliamo 
portare delle innovazioni al 
torneo adottiamo piuttosto un 
pallone più piccolo, Negli Sta- 
ti Uniti lo stanno già facendo. 
Atlete come la Pollini riusci- 
rebbero a schiacciare e ne 
guadagnerebbe lo spetta- 
colo». 

—A livello giovanile come si 
colloca Trieste nel panorama 
italiano? 

«Di ragazze interessanti ce 
ne. sono — risponde —. Non 
scopriamo certo ora gente co- 
me Trampus o Huez. Possono 
e debbono ancora migliorare 
ma già adesso tengono il cam- 
po în Al con disinvoltura, Ci 


importanza. 


In serie A1 si giocherà la prima giornata di 
Titorno e la Zoppas si misurerà fra le mura 
‘amiche con il Corradini di Reggio Emilia, 
diretto rivale dei pordenonesi nella lotta peri 


play-off. 


1 ragazzi di Silvani stanno attraversando 
un momento eccezionale (cinque successi nelle 
ultimi cinque gare) e cercheranno di ripetersi 
anche se avranno al loro cospetto una squadra 


coriacea in trasferta, 


In serie A2 ci sarà lo scontro al vertice fra le 
attuali capoliste Giovinazzo e Thiene, due 
squadre dal rendimento simile (sette vittorie e 


due pareggi su nove gare). 


Anche in coda si lotterà comunque sul filo 
del rasoio e una delle protagoniste sarà pro- 
prio la Triestina, I rossoalabardati saranno di 
scena a Siena, sulla pista di una squadra che 


ZOPPAS-CORRADINI VALE IL POSTO AI PLAY-OFF ‘ 


altissimo. 


Con scontri infuocati 
riprende l'hocke 


TRIESTE — I calendari dei maggiori cam- 
pionati di hockey su pista offrono, con il 
programma di sabato sera, appuntamenti di 
tilievo per le due squadre regionali, che saran- 
no tutte impegnate in confronti di notevole 


Tornare imbattuti da questa trasferta to- 
scana costituisce l’obiettivo essenziale nell’e- 
conomia del campionato della Triestina, che, 


nel girone di ritorno riceverà a Chiarbola tutte 


le avversarie nella lotta per la salvezza. Pre- 
supposto imprescindibile per ottenere almeno 
un punto è comunque la presenza a Siena della 
rosa al completo, tutti i giocatori devono fare 


quadrato in questo frangente per evitare una 


sconfitta che pregiudicherebbe non poco i 
programmi per il 1984. 

‘Sarà lontana dalle mure amiche anche la 
Goriziana, chiamata a ribadire il proprio ruolo 


di outsider a Reggio Emilia. I biancoazzurri di 


Bartolini, facendo risultato con il Tricolore, 
anch'esso impegnato nelle zone basse della 
graduatoria, darebbero inoltre una mano ai 


cugini alabardati. 


ha gli stessi punti (4), ma conquistati nelle 


APPUNTAMENTO COL TROTTO A PALERMO 


«Tante Pollard per il basket donne» Tris: l’esperienza 
Entusiasta il ct azzurro Tracuzzi |esalterà Decimo? 


sono poi le quattro ragazze 
che ho visionato nel raduno 
di Bologna: Bessi e Donadel 
sono abituate a giocare 40 
minuti di fila nella loro socie- 
tà e vantano già una certa 
esperienza. La Colomban è 
giovane, è stata poco impie- 
gata ma la vedo bene e saprà 
esplodere. La Meucci ha tredi- 
ci anni ed è un sicuro talento. 
La Pollini alla sua età nonera 
mica migliore. Anche nella se- 
lezione che ho curato in questi 
giorni ho notato qualche ele- 
mento interessante. Il mate- 
riale buono c’è, bisogna che le 
società cooperino tra loro, al 
servizio, magari, della forma- 
zione maggiore». 

La chiacchierata si chiude 
con una promessa: «Da mag- 
gio a settembre non manche- 
ranno le nazionali da queste, 
parti. Roberto Degrassi 


Derby della disperazione infine in serie B 
fra Italcantieri e Pagnucco: chi uscirà battuto 
dalla pista monfalconese avrà ben poche spe- 
ranze di conquistare la salvezza. 


U. S. 


TRIESTE — La ristruttura- 
zione delle corse Tris consen- 
tirà, se non altro di poter con- 
tare su campi di partenti me- 
no asfittici che non in passa- 
to. Infatti, mentre al galoppo 
non potranno essere meno di 
quattordici i cavalli al via, al 
trotto si andrà ad un minimo 
di diciotto per le corse su 
piste da un chilometro, e di 
sedici su quelle disputate su 
piste, di mezzo miglio. 

L'appuntamento odierno la 
‘Tris lo ha fissato con l’ippo- 
dromo palermitano della Fa- 
vorita dove saranno ventun i 
trottatori in gara. La corsa si 
presenta molto aperta (tre i 
nastri di partenza) e non è 
azzardato prevedere ancora 
una volta una quota cospicua. 


A metri 2000: 1) Zadkine (G. 
Giordano); 2) Parbleu Bi (R. 


Priolo); 3) Agamennone (S. 
Grasso); 4) Avventurina (G. 
Ferrigno); 5) Bicrella (T. D’A- 
lia); 6) Botaccio (V. Maffolini); 
) Erto (A. Grasso); 8) Gorey 
(G. Monti); 9) Allevard (G. La 
Gala); 10) Bolkonski FC (B. 
D'Angelo). 

A metri 2020: 11) Anteo (F. 
Ruisi); 12) Dragone (S. Tran- 
china); 13; Boris Migliore (N. 
Lo Nano); 14) Arabo (G. Rui- 
si); 15) Beick Prà (P. Leoni); 
16) Decimo (S. La Gala); 17) 
‘Alportel (R. Leoni); 18) Better 
(V. Fasciana). 

A metri 2040; 19) Bonhoff (F. 
Rosta); 20) Erni (F. Carrara); 
21) Enio (F. Tranchina. 

I nostri favoriti. Pronostico 
base: 16) DECIMO. 20) ERNI 
10) BOLKONSKI F. Aggiunte 
sistemistiche: 12) DRAGO- 
NE. 6) BOTACCIO. 11) 
ANTEO. 


IL TECNICO MANSILLA STA PER RIENTRARE DAGLI STATI UNITI 
rr ne TTT ARA O RARA 


Baseball: tre ingaggi Usa per la Julialpina 


Ancora seriza sponsor, ma i soci rispondono 


TRIESTE — La Julialpina, 
ancora alle prese con il grosso 
problema connesso alla ricer- 
ca di una sponsorizzazione, 
‘prosegue speditamente per la 
sua strada, I dirigenti triestini 
da una parte, e Mansilla oltre 
Oceano, continuano a lavora- 
re alacremente, Il responsabi- 
le tecnico delle nazionali sta 
portando a termine l’«opera- 
Zione oriundi e stranieri» e il 
CURIA Dinesvento ha pre- 

fi programma per 
l'intera attività. 

Andiamo con ordine, Man- 
Silla, che si incontrerà fra 
alcune ore a Roma con il pre- 
sidente della Julialpina, Rei- 
ter, dovrebbe fornire i nomi 
degli altri giocatori made in 
Usa ingaggiati per completa- 
Te la squadra, Due le operazio- 
‘ni già concluse, oltre natural 
mente all'assunzione del ma- 
nager, che come abbiamo già 
riferito sarà Salvatore Garilli. 

I primi acquisti, come noto, 


accadere contro Lendl. La 
scorsa settimana ho tenuto 
tre set contro di lui a Chicago. 
Questa superficie di gioco è 
comunque un po’ lenta», 

Teltscher; «Gomez è un 
buon giocatore ma è sbagliato 
disputare il Masters in questo 
periodo; il torneo dovrebbe 
svolgersi a fine anno, in no- 
vembre o in dicembre, e non 
all'inizio di stagione», 

Smid: «Contro Noah ho col- 
to una delle più belle vittorie 
della mia carriera. Sono mol. 
to felice per il mio paese. Non 
sono ancora al livello di Lendl 
ma mi ci avvicino, Oggi ho 
giocato soprattutto sul rove- 
scio di Noah; contro Connors 
applicherò un’altra stra- 
tegia». 

Noah: «Ho perduto perché 
avevo troppa voglia di vince- 
Te. Volevo fare del mio meglio 
ma non sono ancora in grande 
forma. Smid ha servito meglio 
del solito e ha giocato bene i 
punti importanti. Farò un’esi- 
bizione la settimana prossima 
e poi disputerò il torneo di 
Filadelfia». 
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rispondono ai nomi del lan- 
ciatore oriundo Joseph Da- 
miano, o del lanciatore man- 
cino prima base Tom Di Gero- 
lamo, e un altro oriundo che 
però non potrà avvalersi di 
questa qualifica per aver gio- 
cato lo scorso anno con i pro- 
fessionisti del Royals di Kan- 
sas City. Ne sapremo di più, 
quindi già martedì. 

Attività 1984. Oltre alla 
serie nazionale, la Julialpina 
prenderà parte al Torneo Pri- 
mavera, obbligatorio per tut- 
te le società della massima 


serie, e sarà al via di due 
campionati giovanili con una 
squadra allievi e una di pre- 
allievi. ; 

Il torneo Primavera, una 
specie di precampionato nel 
corso del quale le squadre 
potranno presentare solo gio- 
catori italiani, vedrà al via 
sedici compagini suddivise in 
tre gironi, Nel raggruppamen- 
to della Julialpina dovrebbe. 
ro fare parte inove del Parma, 
Milano, Lodi, Bollate e No- 
vara. 

La società. è impegnata 
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Bosdachin al corso 


di Tirrenia 


TRIESTE — Marino Bosdachin, il manager dell'Alpina che ha 
portato la squadra biancoverde dalla serie C alla serie A1 e ai 
play-off di quest'ultimo campionato, prenderà parte da domenica al 
21 gennaio al centro tecnico di Tirrenia ad un corso di aggiornamen- 
to per allenatori di baseball. Bosdachin, in attesa dell'arrivo a Trieste 
di Garilli che dal primo marzo prenderà in consegna la squadra, 
curerà la prima parte della preparazione della Julialpina. Il corso di 


Pallamano: 
le triestine 


e e 
in Trentino 

TRIESTE — Due trasferte 
non proprio proibitive atten- 
dono sabato le formazioni 
triestine di pallamano femmi- 
nile. Nella serie maggiore, il 
Trieste, reduce dalla splendi- 
da vittoria sul Teramo, dovrà 
vedersela con una diretta ri- 
vale nella lotta per la salvez- 
za, il Rovereto. Se le gialloros- 
se sapranno esprimersi come 
domenica. scorsa il successo 
non potrà loro sfuggire nel- 
l’anticipo della nona giornata, 
anche perché le roveretane 
finora non hanno fatto vedere 
grandi cose. 

Sempre sabato, a pochi chi- 
lometri di distanza da Rove- 
reto saranno impegnate pure 
le cugine della Costa dei Bar- 
bari che nell’ultima giornata 
della serie cadetta saranno 
ospiti del Milland Bressano- 
ne. L’allenatore Tossi sembra 
intenzionato» a recuperare in 
terra altoatesina il punto per- 
so in casa con il Rubano. 


M TENNISTAVOLO — Il 
pongista triestino Davide In- 
fantolino nel torneo Città di 
Parma, ha ottenuto un ottimo 
2° posto disputando una 
splendida e combattuta fi- 
nale. 


Tirrenia sarà tenuto da Mansilla e Tom Giordano. 


anche a completare i quadri 
tecnici. Per il settore giovani- 
le dovrebbero esserci due gra- 
diti ritorni. Uno quello di Sau- 


‘ le e l’altro dovrebbe riguarda- 


re Bruno Delise che la Julial- 
pina ha già contattato. 


Prosegue la campagna soci 


Pronostico Totip 


Trotto ROMA 
1.0 arrivato. 2 2 
2.0 arrivato 1 x 
Trotto FIRENZE 
1.0 arrivato 12 
‘—. R.0 arrivato 2 1 
Trotto MILANO 
1.0 arrivato 11 
2,0 arrivato x 2 
Trotto TORINO 
lo arrivato 2 2 2 
2.0 arrivato 2 x 1 
Galoppo NAPOLI 
l.o arrivato 12 
2.0 arrivato 2 1 
Galoppo PISA 
y l.o arrivato 111 
2.0 arrivato 1x2 


che ha già dato, come hanno 
giudicato i dirigenti, ottimi 
risultati. Due le categorie: so- 
ci ordinari alla quota di lire 10 
mila e soci straordinari per la 
quota di lire 100 mila. Que- 
st'ultimo gruppo avrà diritto 
ad assistere gratuitamente a 
tutti gli incontri casalinghi 
del massimo campionato. 

Per informazioni e sotto- 
scrizioni, gli interessati posso- 
no rivolgersi ogni martedì dal- 
le ore 17.30 alle ore 19 alla 
segreteria del sodalizio telefo- 
nando al numero 60629, | 

C. N. 


MI CICLISMO — Il ventiquat- 

trenne campione italiano di, 
inseguimento. Maurizio Bidi- 
nost, di Cordenons, farà cop- 
pia con Francesco Moser alla 
prossima «Sei giorni» di Pari- 
gi che si svolgerà dal 3 all’8 
febbraio. Bidinost corre per 
l’Atala di Padova, 


y pista 


ultime due partite, e quindi con il morale 


In poche righe I | 


Mondiali di bob a Cervinia 

CERVINIA — Germania Est | (Richter, Forch, Leglet, Jeke) ha 
realizzato con 1‘07'16, il miglior tempo nella prima giornata di prove 
ufficiali per la terza Coppa del Mondo di bob a quattro, alla quale 
sono iscritti 21 equipaggi di 13 nazioni. Sulla pista del Lago Blu di 
Cervinia, i tedeschi hanno preceduto Austria Il (Kofler, Plangger, 
Stangu e Schmid), con 1‘07‘38, e Italia | (Wolf, Gesuito, Beikirker, 
Prato, equipaggio che lo scorso anno stabilì il record della pista con 
1’0699), che ha fatto fermare i cronometri su 1'07‘52. Durante le 
discese è avvenuto un incidente che non ha avuto conseguenze per 
gli atleti: i romeni Degan, Popescu, Lixandru e Petrariu sono infatti 
usciti incolumi dal loro bob rovesciatosi alla terza curva del Grande 
Labirinto. 


Prime prove Alfa Romeo di F1 


MILANO — Sulla pista sperimentale Alfa Romeo di Balocco si 
sono svolti i primi collaudi della monoposto 183 T/C. La vettura, per 
l'occasione guidata da Riccardo Patrese, rappresenta una soluzione 
intermedia tra quella presentata il 7 gennaio scorso a Ponzano 
Veneto e quella con telaio e carrozzeria completamente ridisegnata 
che sarà pronta nella prossima primavera, prima dell'inizio del 
campionato mondiale di Formula 1. 


L’11 febbraio Hearns-Minchillo 


DETROIT — L'incontro tra lo statunitense Thomas Hearns e 
l'italiano Luigi Minchillo per il titolo mondiale ‘dei medi junior 
(versione Wbc) si disputerà |'11 febbraio a Detroit. Inizialmente 
previsto per il 29 gennaio a Las Vegas, il match è stato spostato e 
rinviato su richiesta di Hearns. . 


La Lotto veste gli inglesi 


LONDRA — La Lotto, azienda italiana attiva nel settore delle 
calzature sportive, sarà nei prossimi tre anni lo sponsor della 
nazionale britannica di ginnastica. La ditta di Montebelluna, attraver- 
so il suo distributore britannico Sonjo Sports Ltd. rifornirà i ginnasti 
del Regno Unito sia per le Olimpiadi, che per î prossimi campionati 
mondiali, europei e nazionali. Nell'annunciare a Londra la notizia; il 
presidente dell'associazione ginnica britannica, Franklyn Edmunds, 
ha aggiunto che il contratto firmato dalla Lotto è di 20 mila sterline. 


Prosegue la Parigi-Dakar 

PUAGADOUGOU — Thierry Sabine, l'organizzatore del rally 
Parigi-Dakar, potrebbe ancora ritornare sulla decisione annunciata 
l'altra sera di annullare i risultati della decima tappa. In effetti 
l'annuncio ha provocato le reazioni di tutti coloro che avevano 
ottenuto buoni risultati e Sabine ha allora chiesto tempo dichiaran- 
do per il momento sospeso l'annullamento della tappa e rinviando 
una decisione definitiva prima della partenza della tappa che porterà 
i rallisti da Puagadougou a Bouna per 553 chilometri. 


Cachemire sospeso dal Tours 


TOURS — Il consiglio di amministrazione del Tours si: riunirà 
dopo l'incidente verificatosi martedì sera a Trieste tra Jacques 
Cachemire, giocatore allenatore della squadra, e Michael Sharp, 
manager. Il presidente della società, Papineau, ha comunque fatto 
sapere di avere intanto sospeso cautelativamente Cachemire. 
Quest'ultimo si è rifiutato di spiegare perché ha colpito con'un 
pugno al viso Sharp mentre si stava giocando l'ottavo minuto del 
secondo tempo della partita di Coppa Korac Bic-Tours. «Sono 
abbastanza grande per assumermi la responsabilità del mio gesto — 
ha detto —. Tutti coloro che erano a fianco ame in quel momento ne 
conoscono il motivo. Mi spiegherò davanti alla mia società». 
Sembra che tra i due protagonisti dell'incidente ci sia stata una 
lunga discussione durante .il viaggio di ritorno in aereo. 


Il fine settimana dello sci 


TRIESTE — Sono 'sette le gare che impegneranno i nostri 
sciatori in questo fine settimana. In pita ci saranno tutte le categorie: 
programma, quindi, quanto mai completo. 

L'interesse maggiore è rivolto ‘alla categoria giovani con una 
doppia manifestazione che lo Sci Cai XXX Ottobre organizza a Sella 
Nevea. Sabato sulla pista Nazionale si disputerà lo slalom gigante 
valido per il memorial Mauro Stock, mentre domenica ci sarà uno 
slalom per il trofeo Tullia Marinoni. Le gare sono aperte a maschi e 
femmine e con quest'ultima gareggeranno anche le seniores. 

Sabato appuntamento anche per i seniores che a Sauris. ‘si 
disputeranno uno slalom valido per il trofeo Colle Simone. Domeni- 
ca saranno in pista allievi e ragazzi e cuccioli. | primi concorreranno 
in un gigante divisi, come sempre, nelle due circoscrizioni: la prima 
(Trieste-Pordenone) sul Piancavallo nello slalom gigante del trofeo 
Granzotto e la seconda (Udine-Gorizia) sullo Zoncolan per la coppa 
Edil Le. Ma, Infine i cuccioli saranno di scena in uno slalom a Sella 
Chianzutan per il trofeo Querini. 


Europei di pattinaggio su ghiaccio 

BUDAPEST — | sovietici Elena Valova e Oleg Vasiliev hanno 
conquistato il titolo europeo di pattinaggio artistico a coppie. 
L'argento è andato ai tedeschi orientali Sabine Baess e Tassilo 
Thierbach e il bronzo ai loro connazionali Birgit Lorenz e Knut 
Schubert, Nell'individuale maschile, dopo il «programma corto», è 
in testa il sovietico Alexandre Fadeev mentre si è ritirato il francese 
Jean Christophe Simond, malato. 


Moser: altri tentativi di record 


CITTÀ DEL MESSICO — Francesco Moser, prima di tentare di 
battere il record dell'ora su pista detenuto da Merckx, potrebbe 
cercare nei prossimi giorni di superare il record dei 20 chilometri, 
anch'esso appartenente a Merckx. Notizie in questo senso sono 
state diffuse da membri dell'équipe che segue il campione trentino 
nella sua trasferta messicana. Inoltre Moser potrebbe tentare di 
superare il record dell'ora in pista coperta. ll tentativo verrebbe fatto 
a Parigi nei primi giorni di febbraio per inaugurare il nuovo 
velodromo coperto della capitale francese. Moser, evidentemente, 


farà il tentativo indoor solo se riuscirà in Messico a battere il primato 


stabilito da Merckx nel 1972 con 49,432 km. ll campione italiano ha 
provato tutta una serie di nuovi materiali giunti dall'Italia: due nuove 
biciclette, nuovi manubri, le ruote piene (cioè senza raggi, ma fatte 
di due sottili fogli di acciaio al carbonio) che però non hanno dato, a 
2400 metri d'altezza i vantaggi dati ih Italia, e il casco aerodinamico. 


(SI AMMALÒ E MORÌ SENZA INFASTIDIKRE CHI LO CONOBBE GRANDE DELLO SPORT 


Fedieoo Avian, gran rugbista, un anno dopo. 
FETTUCCIO AUan, gran rugbista, un anno dopo 


TRIESTE — Non sembra 
vero, è già trascorso un anno, 
oggi 13 gennaio, che Ferruc- 
cio Avian se ne è andato. In 
silenzio, a soli 60 anni non 
ancora compiuti. Seppero tn 
pochi della sua repentina 
scomparsa, proprio gli intimi, 
e nessun giornale parlò della 
sua presunta fine. Eppure a 
suo tempo tanto avevano nar- 
tato di lui le cronache sporti- 


ve. Avian era stato personag- | 


gio popolare nel vero senso 
della parola, soggetto magne- 
tico che trasmetteva simpatia 
e ottimismo. 


Per tanti anni fu il più auto- 
revole e ammirato rugbista 
che Trieste avesse mai pro- 
dotto, trascinatore di una 
squadra che ebbe vita difficile 
e potè sopravvivere solo gra- 
zie all'amore di Levî e di tanti 
Tagazzi generosi come Avian 
che pagavano di tasca pro- 
pria indumenti da gioco e tra- 
sferte. Atleta di razza e con- 
temporaneamente uomo di 
classe, colto, di tratto gentile, 
di gusti raffinati, conversato- 
re amabile e ascoltato con 
piacere. Amava il mare, la 
vela, la voga, la pesca, ma 


con bottiniche non andassero | suo prossimo proprio per un 


mat oltre il giusto perla cena. | fatto di eroico amore verso 
Aveva sempre un sorriso per | l'umanità. 
tutti e un consiglio saggio per Visse da uomo e.se ne andò 


chi ne avesse avuto bisogno. 

Ferruccio Avian era un po’ 
il re della Sacchetta, erede 
del vecchio «Giovanin Pedo- 
cio» che ormeggiava la barca 
a pochi passi dal suo magaz- 


zino-ufficio. Anche lui amico 


dei patiti della nautica. 
Quando il male lo aggredì, 
non. dîsse nulla a nessuno, 
con la filosofia naturalistica 
degli elefanti. Non voleva es- 
sere di peso e creare fastidi al 


da uomo. Ma gli sportivi trie- 
stini lo ricordano con infinita 
tristezza per non averlo potu- 
to confortare nei giorni del 
suo dolore e perché la sua 
dipartita ha creato un grande 
vuoto che il tempo non colma. 
Un egoismo che il generoso 
Ferruccio perdona ai suoi 
vecchi amici che si accorgono 
în ritardo ‘di avergli voluto 
bene. 
IS. 


e. 
Esordio della Cina in Davis 


CANTON — Momento quasi storico per il tennis internazionale. 
La Cina fa oggi il suo esordio in Coppa Davis affrontando lo Sri 
Lanka. E' la prima volta dai dopoguerra a oggi che i tennisti cinesi 
partecipano al prestigioso torneo e all'avvenimento il quotidiano di 
Canton, sede dell'incontro, dà ampio rilievo. 


Azzurri del baseball in Usa 


MILANO — Comincia nei prossimi giorni l'operazione Los Angeles da 


parte della nazionale italiana di baseball. La squadra preolimpica si appresta a 
partire per la Florida e Cuba dove rimarrà per oltre un mese in modo da 
prendere contatto con gli stadi americani e svolgere la preparazione nel modo 
migliore e în un clima caldo. Il tecnico azzurro Mansilla, verrà coadiuvato da 
due allenatori dei Baltimora Orioles (i campioni del mondo in carica), Greg 
Biagini e Dominic Chiti. 


See 


nia 


ca 
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ATTUALITÀ 


IL PICCOLO 


UNA RIVENDICAZIONE DEL «MAS» RITENUTA ATTENDIBILE . 


Separatisti sardi: «Siamo no 
che abbiamo rapito i Bulgar 


Nel documento, fatto ritrovare l’altra sera, ci sono particolari inequivocabili 


ROMA — Gli inquirenti ri- 
tengono attendibile il volanti. 
no.con il quale il «Movimento 
armato sardo» ha rivendicato 
la responsabilità. del seque- 
stro di Anna Bulgari e del 
figlio Giorgio Calissoni. An- 
che la famiglia ha confermato 
l'attendibilità della rivendica- 
zione. 

Nel documento — fatto tro- 
varé l’altra sera ad. un giorna- 
lista in un cestino dei rifiuti in 
piazza Barberini — sono con- 
tenuti, hanno detto gli ufficia- 
li del reparto operativo che 
seguono la vicenda, particola- 
ri sul sequestro e la trattativa 
per il rilascio dei rapiti che 
solo gli autori del sequestro 
‘possono conoscere. 

Del resto, fanno osservare ì 
carabinieri, fin dal primo mo- 
mento le indagini puntarono 
su una banda formata da pa- 
stori sardi stabilitisi nel Lazio 
e da banditi collegati al 
«Mas». 

A riprova di ciò i carabinieri 


citano il fatto che dopo aver 
arrestato sette componenti 
della banda, sono ora ricerca- 
ti, in base ad un mandato di 
cattura del sostituto procura- 
tore di Latina Mancini, Gio- 
vanni Cadinu e Salvatore Ca- 
vada, entrambi specialisti in 
sequestro di persona, latitanti 
da ‘anni e strettamente colle- 
gati ad almeno uno dei pre- 
sunti capi del «Mas» Annino 
Mele, 

Il volantino — scritto a ma- 
no in stampatello — inizia 
affermando che i sette arre- 
stati sono estranei al seque- 
stro e che se hanno fatto qual- 
che ammissione è a causa del. 
le torture che avrebbero su- 
bito. 5 

A conferma di ciò si sostie- 
ne che il giudice Mancini ha 
impedito ad Anna Bulgari e al 
figlio di tenere la tradizionale 
conferenza stampa dopo la li- 
‘berazione. 

Il volantino, dopo aver det- 
to che a compiere il sequestro 


Tra le dieci 
peggio vestite 
quest'anno 
c'è anche 

un uomo 


LOS ANGELES — C'è 
anche un uomo, al secolo il 
cantante rock, Boy George, 
voce solista del complesso in- 
glese dei «Culture club» nel- 
l’elenco delle dieci donne peg- 
gio vestite del mondo, stilato 
puntualmente ogni anno dal 
‘micidiale designer, americano 
Richard Blackwell. 

A capeggiare questa sorta 
di classifica del cattivo gusto 
in fatto di abbigliamento fem- 
minile è quest'anno un’attrice 
illustre: Joan Collins, diventa- 
ta popolarissima anche pres- 
so il pubblico televisivo.ame- 
ricano ed europeo quale pro- 
tagonista femminile di «Di 
nasty». 

Il contraltare in positivo 
della Collins, è Linda Gray, 
Vinterprete di «Dallas», che 
capeggia la classifica delle 
donne meglio vestite del 1983 
che da qualche anno Richard 
Blackwell fa seguire all’altra 
per la quale è diventato 
famoso. 

«Smaccatamente, bizzarra- 
mente hollywoodiana in com- 
plicati abiti da sera che cam- 
biano ad ogni scena» è la 
motivazione con la quale 
Blackwell conferisce a Joan 
Collins il primato tra le donne 
peggio vestite del 1983. 

Altrettanto impietoso è il 
giudizio estetico su Barbra 
Streisand, seconda dietro la 
Collins, che Blackwell defini- 
sce la versione maschile e fan- 
ciullesca di Medusa facendo 
riferimento al ruolo maschile 
che la cantante ed attrice 
americana interpreta in 
«Yentl»; il film da lei recente- 
mente prodotto e diretto. 

Sorprende il quinto posto di 
«Twiggy», la modella un tem- 
po sinonimo di eleganza. Ma 
Blackwell non ha. dubbi: 
Twiggy, che sembra lady Go- 
diva pronta per un'orgia ro- 
mana, merita riconoscimento 
e piazzamento. 

La cantante-attrice Olivia 
Newton John, partner cine- 
matografica di John Travolta, 
è dalla «testa ai piedi una 
sorta di tragedia cenciosa». 

Decimo ed ultimo della te- 
muta lista è il cantante dei 
«Culture club» Boy George, 
per due motivi: il trucco pe- 
sante degli occhi e delle so- 
‘pracciglia e l'abbigliamento 
da esercito della salvezza. 


sono stati «Riccardo, France- 
sco e Walter», afferma che la 
famiglia Bulgari era stata 
chiaramente informata. sin 
dall’inizio che avrebbero do- 
vuto pagare tre miliardi entro 
il 15 dicembre e che «dopo 
tale data si sarebbe procedu- 
to all'’amputazione dell’orec- 
chio al Calissoni, portando 
nello stesso tempo il riscatto 
a quattro miliardi, pagabili 
entro il 25-12, giorno in cui si 
sarebbe conclusa comunque 
?’«operazione» (i Bulgari in ef- 
fetti sono stati rilasciati la 
sera del 24 nei pressi della 
villa di Aprilia dalla quale 
erano stati rapiti). 

Dopo aver confermato che il 
riscatto pagato è stato di 
quattro miliardi — che si sono 
‘aggiunti, dice il volantino, «ai 
500 milioni pagati dai coniugi 
Buffoni» (Rina Mulas, sorella 
di un consigliere regionale de- 
mocristiano e il marito Salva- 
tore Buffoni, cugino del primo 
presidente della Corte d’ap- 


FORSE LA «FIRMA» AL DELITTO MASCHERA 


É 
® 
i» 


pello della Sardegna, rapiti a 
Siniscola il primo agosto e 
rilasciati, a distanza di giorni 
l'uno dall’altro, nello stesso 
mese) — il «Mas» ribadisce i 
suoi obiettivi che definisce 
«politico-militari». 

"Tra gli obiettivi indicati vi 
sono la liberazione della Sar- 
degna dal «dominio imperiali- 
sta italo-americano», la di- 
struzione di basi militari e 
carceri, l’annientamento dei 
«diretti responsabili del man- 
tenimento del potere statale», ‘ 
e minacce di morte contro 
Giuseppe Villasanta, procura- 
tore generale di Cagliari. 

I carabinieri hanno escluso 
che quelli indicati nel volanti- 
no possano essere i veri nomi 
dei responsabili del seque- 
stro, 

Riccardo, Francesco e Wal- 
ter sarebbero, secondo gli in- 
quirenti solo dei «nomi di bat- 
taglia» forse di terroristi: Wal- 
ter, ad esempio richiama il 
brigatista Walter Alasia. 


Yemen — La «casa sulla roccia» è costruita su un roccione alto 


sul roccio 


palazzetto 


p 


circa quaranta metri nella regione di Wadi Dhar, vicino alla 
capitale dello Yemen, Sana. La casa viene usata spesso per 


ospitare governanti in visita 


‘VERO MOVENTE 


Generale impiccato da «terroristi» 
Giallo tutto da scoprire in Texas 


Sul cadavere un foglietto: «Colpevole di crimini commessi dall’esercito americano» 


SANT'ANTONIO — Quasi 
‘un giallo, ancora tutto da sco- 
prire, a Fort Sam Houston, 
quartier generale della novan- 
tesima brigata dell’esercito 
americano, quadri della ri- 
serva. 

Il comandante della base, il 
generale due stelle Robert 
Ownby, è stato trovato impic- 
cato ad una corda, le mani 
legate dietro la ‘schiena, in 
una palazzina del complesso. 
Il cappio era stato fissato alla 
ringhiera di una scala. 

Sul petto dell'alto ufficiale, 
che ‘aveva 48 anni, l'ignoto 
assassino, sempre che di omi- 
cidio effettivamente si tratti, 
aveva lasciato in un certo sen- 
so la sua firma, spiegando in 
un foglietto il» perché del 
delitto. 


«Catturato, processato, ri- 
conosciuto colpevole di crimi- 
ni commessi dall’esercito 
‘americano contro i popoli del 
mondo. Condannato e giusti- 
ziato», è quanto si legge nel 
biglietto secondo quanto ha 
scritto ieri il «Washington 
Post». 

Secondo l'autorevole gior- 
nale di Washington, la sini- 
stra nota, che ricorda quelle 
che negli anni Sessanta le fa- 
migerate squadre della morte 
brasiliane usavano. applicare 
alle.loro vittime, sarebbe sta- 
ta lasciata sul corpo del gene- 
rale per nascondere il vero 
movente del delitto. î 

A scoprire il cadavere del 
generale Ownby, che era spo- 
sato e padre di tre figli, è stato 
un: impiegato. di Fort Sam 


LONDRA: TUTTI DAVANTI AL GIUDICE 


Un’«industria» porno 
messa su in famiglia 


LONDRA — «Siete una fa- 
miglia incredibile», ha com- 
mentato ieri l’altro il giudice 
inglese Jack Abdela condan- 
nando Kate Hollowey, 29 an- 
ni, ad un anno di carcere, 
dopo aver già condannato nel 
giro di un mese il padre e 
quattro fratelli della ragazza, 
tutti colpevoli di commercio 
di materiale pornografico. 

L'entusiasmo con'cui la fa- 
miglia Hollowey è riuscita a 
‘trasformare nel giro di pochi 
anni un hobby di famiglia in 
un impero commerciale dal 
giro di affari di un milione di 
sterline l'anno (circa due mi- 
liardi e 400 milioni ‘di lire), è 
evidente. 

L’ex impiegato Ben Hollo- 
Way, 57 anni, stanco del lavo- 
ro d'ufficio, decise alcuni anni 
fa di impiantare un piccolo 
commercio di vendita di ma- 
teriale pornografico per corri- 
spondenza, aiutato dalla mo- 
glie:Mary e dai sei figli. Ben 
scoprì presto di aveò messo le 


mani su una miniera d’oro. 

L'attività fiorì in modo spet- 
tacolare, impegnando a tem- 
po pieno gli otto membri della 
famiglia: Ben.come organizza- 
tore. E la madre Mary come 
scrittrice di libri pronografici. 

I gemelli Dennis e Christop- 
her (che adesso hanno 33 an- 
ni) furono assegnati rispetti 
vamente alla vendita dei libri 
€ delle videocassette e Kate 
agli ordini postali e della pub- 
blicità. 

‘Alan (26 anni) divenne di- 
rettore del porno-cinema 
aperto dalla famiglia a Soho, 
Bruce e Benjamin (23 e 18 
anni) responsabili del porno 
shop acquistato dalla fami- 
glia a Soho. 

Nel 1982 gli Hollowey erano 
ormai ricchi e spedirono agli 
amici cartoline d’auguri che 
raffiguravano la intera fami- 
glia raccolta orogogliosamen- 
te sotto l'albero di Natale in 
mezzo a pile di riviste e libri. 
pornografici. 


SI PREPARA UNA BATTAGLIA COMMERCIALE SENZA QUARTIERE - 


Il Giappone alla conquista dello spazio 


e del «software» finora made in Usa 


WASHINGTON — Una 
nuova generazione di verten- 
ze commerciali sta nascendo 
tra gli Stati Uniti e il Giappo- 
ne: oggetto del contendere, la 
produzione del «software» per 
computers e, specialmente, il 
rifiuto da' parte nipponica di 
acquistare satelliti made in 
Usa. 


Sempre più chiaramente, 
infatti, Tokyo intende parte- 
cipare in diretta alla conqui- 
sta dello spazio. 


Queste vertenze minaccia- 
no il recente miglioramento 
dei rapporti tra i due paesi 
industriali e molto. probabil- 
mente saranno il primo, inte- 
resse nella visita che il mini- 
stro degli esteri giapponese 
Shintaro Abe compirà a 
Washington alla fine di gen- 
naio. 

E infatti timore dei giappo- 
nesi che le dispute attuali 
possano segnare una brusca 
«escalation» nel corso di que- 
st'anno elettorale. 

I candidati democratici av- 


versari di Reagan potrebbero 
chiedere un trattamento più 
equo dei prodotti made in Usa 
da parte del Giappone. 

Più precisamente, lammi- 
nistrazione Reagan appare 
preoccupata dal rifiuto da 
parte giapponese di acquista- 
re satelliti made in Usa e, 
inoltre, da possibili sviluppi 
politici che ostacolerebbero le 
future vendite del «software» 
per computers, cioè dei com- 
plessi sistemi di comunicazio- 
ne chiamati «Vans» (Value 
Added Networks) che consen- 
tono ai computer di comuni- 
care l’uno con l’altro. 


In questo senso, è in ballo 
‘un mercato mondiale di pro- 
dotti e servizi per l’informa- 
zione che entro il 1990 è previ- 
sto raggiungerà un fatturato 
di almeno 932 miliardi di dol- 
lari. Un mercato che sta cre- 
scendo al ritmo di 12 per cen- 
to all’anno e che vede prota- 
gonisti appunto gli Stati Uniti 
e il Giappone. 

Quanto ai satelliti artificia- 
li, il Giappone continua nel 


suo rifiuto di acquistare quelli 
‘made in Usa e insiste invece 
nel proposito di dare sviluppo 
a una produzione propria, co- 
me parte di un programma 
volto a conquistare un posto. 
nello spazio. 


Finora, Tokyo ha costruito i 
suoi satelliti assemblando 


parti componenti acquistate ‘ 


all’estero, specie dagli Stati 
Uniti. L'intenzione, contrasta- 
ta da Washington, sarebbe 
quella di produrre tutto in 
territorio giapponese. 


Per difendere questa tesi, 
‘Tokyo sostiene che le sue mi- 
re non sono commerciali, cioè 
la conquista del mercato 
mondiale, bensì soltanto 
scientifiche, come parte delle 
«aspirazioni nazionali» del 
Giappone di conquistare lo 
spazio in un programma simi- 
Je al programma Apollo con- 
cluso con lo sbarco dell’uomo 
sulla Luna. 


. Stuart Aurbach 
«Washington Post», 


Houston che di buon'ora si 
era presentato al lavoro. 

L'agente dell’Fbi Pat Cow- 
ley, che insieme ai colleghi 
dovrà far luce sull’episodio, 
ha accettato di parlarne, sep- 
pur brevemente, con i giorna- 
listi. 

«Da un. primo esame del 
cadavere non abbiamo riscon- 
trato tracce di lotta e nessuno 
sino a questo momento si è 
fatto avanti per rivendicare la 
paternità del delitto. Al 
momento non abbiamo nes- 
suna ragione per ritenere che 
l’uccisione sia un atto di .ter- 
rorismo», ha detto l’uomo 
dell’Fbi. 

Vincent Dimiao, .il ‘perito 
settore della contea di Bexar, 
competente per territorio, ri- 
tiene che la morte dell'alto 


ufficiale sia avvenuta per 
asfissia. Secondo Pat Cowley, 
il delitto ‘risalirebbe alle 23: 
(locali) di martedì. 

«Non era insolito per lui 

trattenersi a lavorare fino ‘a 
tardi. A quanto mi risulta, 
nella palazzina il generale 
©Ownby era solo», ha dichiara- 
to il portavoce di Fort Sam 
Houston, capitano Rudy Pu- 
rificato. 
, Robert,Ownby, che era an: 
che presidente della «Delawa- 
re Punch Co» era stato nomi- 
nato generale due stelle nel 
febbraio 1982; pochi mesì pri- 
ma aveva assunto il comando 
del «90TH WS. Army.reserve 
command» di stanza a Fort 
Sam Houston. 

Da ‘lui dipendevano 4.500 
riservisti. 


(tel. Upi) 


AL PALATINUS, UN GRANDE MAGAZZINO CONVENZIONATO 


; ; : Venerdì, 13 gennaio 1984 
rin OOLE ELLIS; a lle de Ste 


UNA SENTENZA CHIUDE IL «CASO SILKWO00D» 


Centrale atomica Usa # 


risarcirà 17 miliardi 


= 


Agli eredi di una giovane morta prima di denunciare l'azienda | li 


WASHINGTON — Con un 
solo voto di scarto, 5 a 4, la 
corte suprema degli Stati Uni- 
ti ha condannato la Kerr- 
McGee corp., società che 
gestisce un impianto nucleare 
nell’Oklahoma, a versare 10 
milioni di dollari (17 miliardi 
di lire) a titolo di compenso ai 
familiari di una dipendente 
morta in un incidente d’auto 
pochi giorni dopo che era sta- 
ta investita da radiazioni. 

La donna si chiamava Ka- 
ten Silkwood, aveva 28 anni, e 
lavorava come analista di la- 
boratorio presso la. centrale 
atomica di Cimarron. 

Impegnata sindacalmente, 
si occupava soprattutto delle 
misure di sicurezza in atto 
presso l'impianto in cui lavo- 
rava. Il giorno in cui ebbe 
l'incidente mortale, il 13 no- 
vembre del 1974, stava recan- 
dosi ad un appuntamento con 


un reporter del. «New York 


Times». 
Nove giorni prima era stata 


investita dalle radiazioni e 
contava di denunciare l’inat- 
tendibilità dei documenti 
relativi alle misure di sicurez- 
za dell’impianto. 

Nel 1976 i familiari della 
Silkwood fecero causa alla 


Penoso errore 


nel Kossovo 


PRIZREN — Un agricoltore 
d’un villaggio del Kossovo, 
recatosi all'ospedale di Priz- 
ren per far visita alla moglie, 
ricoverata per parto, ha avuto 
la triste notizia che la donna 
aveva dato sì, alla luce una 
femminuccia, ma che la neo- 
nata era morta. 

L'uomo, Faik Bujari, torna- 
to in seguito all'ospedale per 
vedere la moglie, è stato infor- 
mato da un'infermiera che era 
stato uno sbaglio: era nato un 
maschietto e tanto la puerpe- 
ra quanto il bambino godéva- 
no di buona salute. 


| gonista' della disgraziata vi: ro 


‘Kerr-McGee per presunte ne: | . M 
gligenze e chiesero un risarci* dall 
mento per i danni subiti dalla sa 


ragazza a causa della conta: | è 
minazione. "| Che 
Il caso ha avuto grande riso” 
nanza in America e ha dato | Sia 
fiato agli oppositori del nu- 
cleare. La 20th Century Fox | Adu 
ne ha fatto un film, «Silk 
wood», dall'omonima protà 


cenda. To 

La pellicola ha avuto un | uR 
grande successo di pubblico | Sl. 
di critica, a conferma che l’o- | Pac: 
pinione pubblica, al di là della | Viet 
vicenda personale, è molto | SA 


sensibile al problema del nu 


cleare. Icone 
Il film è uscito solo un mese fer: 
fa e ha già incassato quasi Il | Ure 
milioni di dollari, collocando- | Stic 
si tra le pellicole di maggiore | «I 
successo della stagione. Tico 
A impersonare Karen Silk alte 
wood è stata chiamata Meryl NE 
Streep. al suo fianco si muove | Nat 
Kurt Russel. bl 
I 


Si fa a Zurigo lo «shopping»: 
per gli amici residenti all'Est |} 


I regali non si spostano: vengono messi a disposizione del destinatario nei magazzini di stato. 


ZURIGO — L’apparenza è 
quella di un normale grande 
magazzino, dove si trova di 
tutto, dai prodotti alimentari 
agli elettrodomestici, fino alle 
automobili e agli apparta- 
menti (su catalogo). Ma il ne- 
gozio della società «Palati- 
nus», al centro di Zurigo, nel 
quartiere delle grandi ban- 
che, ‘ha una caratteristica 


particolare: tutti i prodotti in |' 


vendita, in regime di «duty 
free», sono destinati ai paesi 
dell’Est. 

I clienti del «Palatinus» s0- 
no infatti cittadini svizzeri 
(ma. gli ordini arrivano, per 
‘posta, da tutte le parti del 
mondo) che desiderano fare 
un regalo ad amici e parenti 
in Polonia, Romania, Unghe- 
tia, Cecoslovacchia o Germa- 


nia orientale, risparmiandosi 
tutte le trafile burocratiche, le 
pratiche doganali e i fastidi 
della spedizione diretta. 

L'iniziativa) alla quale ade- 
riscono'25 società produttrici 
di beni diversi, è nata nel 1957 
e si è rivelata un affare lucra- 
tivo: ogni anno vengono smi- 
stati una media di 100 mila 
ordini, ela «Palatinus» ha già 
aperto una filiale nella Ger- 
mania federale. 

Il sistema attraverso cui 
opera la società è semplice. 
Gli oggetti scelti dall’acqui- 
‘rente non si spostano mate- 
rialmente dal negozio, ma 
‘vengono messi a disposizione 
del destinatario direttamente 
nei magazzini di stato del 
paese di residenza, grazie ad 
accordi ufficiali, 


UN ESPERIMENTO DI ALLEVAMENTO DELL'UNIVERSITÀ DI UDINE 


Gamberoni giganti giapponesi 


nelle lagune del basso Friuli? 


TRIESTE — Gamberoni 
giapponesi, negli allevamenti 
lagunari del Friuli-Venezia 
Giulia? Questo, a quanto pa- 
re, sarà l’effetto di un esperì- 
mento appena concluso dal- 
l'università di Udine, istituto 
di produzione animale, che ha 
‘portato a termine una prima 
fase di crostaceicoltura di una 
particolare specie di gambero 
simile alla mazzancolla italia- 
na, di nome Peneus japoni- 
cus, aprendo così la strada al 
suo regolare allevamento. 

Il Peneus japonicus ha una 
lunga tradizione di alleva- 
mento senza alimentazione 
artificiale in Indonesia, India, 
Filippine e in altri paesi del 
Sud-Est asiatico. Notevole 
sviluppo di questa coltura si è 
avuto anche nell’Equador, a 
Panama, in Messico e in altri. 
paesi dell'America latina. 

In Giappone, il gamberone 
allevato nelle lagune, dalla ta- 
glia di 20-30 grammi, era valu- 
tato a metà maggio 1983 dalle 

: 60 alle 70 mila lire il chilo- 
grammo. In Europa; la Spa- 
gna quota la specie similiare 
mediterranea Peneus Kerat- 
hurus, del peso di circa 35 
grammi, intorno alle 50 mila 
lire al chilo e la pezzatura 
inferiore, di 16 grammi; a 25 
mila lire. 

In Italia la quotazione di 
mercato'per quest’ultima spe- 
cie, meglio conosciuta col no- 
me di mazzancolla o gambe- 
rone imperiale, oscilla da 25 
all'ingresso sino ad oltre 40 
‘mila lire al dettaglio. 

Le prove, dunque, condotte 
dall’istituto. di produzione 
animale nell’ambito di un 
progetto finalizzato del mini- 
stero agricoltura e foreste, so- 
no consistite in un primo son- 
daggio condotto nell’estate 
del 1981, dove veniva dimo- 
strata la possibilità di alleva- 
re i crostacei in una valle da 
pesca col sistema estensivo, 
cioè lasciando che gli organi- 
«smi si alimentassero con il 
cibo fornito dalla stessa cate- 
na alimentare esistente all’in- 
terno della valle. 

I risultati sono stati molto 
favorevoli: rispettivamente si 
pescarono, dopo 4-5 mesi di 
allevamento il 50-74 p.c. dei 
gamberi seminati, mentre il 
peso di ciascun individuo era 
aumentato di circa mille vol- 
te, cioè da 0,025 grammi a. 
20-24 grammi. 


Mario Bussani 


Un toro in onore 


di Pavarotti 


SYDNEY — La breve visita 
l’anno scorso del tenore Lu- 
ciano Pavarotti in Australia è 
‘stata ricordata ieri dal teatro 
«dell’opera con la messa in pa- 
lio in una lotteria di un toro 
chiamato Luciano in suo 
onore. , 

‘L'animale era uno dei premi 
dell’annuale lotteria organiz: 
zata dall’opera con l'intento 
di raccogliere 500 mila dollari 
per una maggiore diffusione 
del melodramma in Australia. 


Giovanoî Paolo Il 
in Papuasia 


PORT. MORESBY — Un 
portavoce del governo della 
nuova Guinea-Papua ha an- 
nunciato che Papa Giovanni 
Paolo II visiterà il Paese 
durante il suo viaggio in Asia 
nel maggio prossimo, confer- 
mando quanto due giorni fa 
aveva reso noto il Vaticano. 


Nel suo viaggio Papa Woyti- 
la visiterà anche la Corea del 
Sud e le isole Solomone. 


| 


Morto Licavoli 


boss di Tucson 


'TUCSON — Peter Licavoli, 
‘uno dei pezzi grossi della ma- 
lavita organizzata in Arizona, 
è morto ieri l’altro all’età di 81 
anni. 

Insieme al fratello. Thomas 
era stato indicato come il pre- 
sunto capo, della famigerata 
«Purple gang» che imperver- 
sò a Toledo e Detroit negli 
‘anni del proibizionismo. Qua- 
rant’anni fa si era trasferito 
da Detroit a Tucson introdu- 
cendo il crimine organizzato, 


Gli uomini-Spacelab 
in gennaio in Italia . 


PARIGI — L'agenzia spa- 
ziale europea ha annunciato 
che a seguito del successo 
della prima missione dello 
Spacelab, i due astronauti 
dell’Esa, Ulf Merbold e Wubbo 
Ockels e i loro colleghi ameri- 
cani visiteranno alcune delle 
più importanti città in 11 pae- 
si europei tra il 19 gennaio e 
Y8 febbraio, 1984. L’equipag- 
gio'sarà in Italia il 23 gennaio 
a:Napoli e il 24 a Roma. 


| Bovini annegati — 
sulla costa bretone 


PARIGI — Le autorità del 
Finistere, in Bretagna, hanno, 


aperto un’inchiesta ammini- .. 


strativa per accertare l’origi- 
ne di una ventina di' bovini 
finiti nei giorni scorsi sulla 
costa non lontano da Quim- 
per, che potrebbero essere ca- 
duti o stati gettati dal mer- 
cantile italiano «Giba Edolo». 
I servizi veterinari non han- 
no trovato tracce di malattia 
nei capi di bestiame, in avan- 
zato stato di. putrefazione. 


Due morti 
sull’Autosole 


BOLOGNA — Due morti 
sono il bilancio di un inciden- 
te stradale avvenuto ieri mat- 
tina sulla carreggiata. Nord 
dell’autostrada del Sole. al 
chilometro 201, nei pressi del- 
l’area di servizio «Cantagallo» 
non distante da Bologna. 

'Un furgone targato Firenze 
ha' violentemente tamponato 
un'autocarro fermo sulla cor- 
sia d'emergenza. I due occu- 
panti del furgone sono morti. 


Il tempo di consegna varia 
dalle tre alle quattro settima- 
ne, anche se può arrivare ‘a 
tre-quattro mesi, per esempio 
in Polonia, nel caso di un’au- 
tomobile Ford o Opel impor- 
tata dalla Germania federale. 
Tutti gli acquisti debbono es- 
sere fatti in dollari o altre 
valute forti occidentali. 

«Sicuro, accurato e legale», 
proclama la pubblicità della 
ditta, il cuì proprietario Max 
Wolfensberger sottolinea che 
anche se alcuni ordini non 
sono. sempre rispettati scru- 
polosamente dai suoi corri 
spondenti, la distribuzione ‘è 
Tecentemente migliorata. 

* Quali sono i «generi» più 
richiesti dai clienti di questo 
singolare negozio? I prodotti 


| alimentari, che nel 1981 ave- 
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problemi: ‘un appartamento | ®l 
di 63 metri quadri a Varsavia | Se 
sipuò acquistare sucatalo | Szi 
go— per 20 mila dollari. Circa | ».g 
il doppio costa una casa unt: | rib: 
familiare nella stessa città. + | dei 
E non si tratta di regali | %ta 
troppo rari se è vero, com6 | deli 
afferma ancora Wolfensbets | ta 
ger, che ogni mese la;sPalati la} 
nus» tratta la compra: | sca 
vendita di diversi apparta: int 
menti o case în Polonia, Un: | S , 
gheria o nella Repubblica de- | Ori 
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INTOSSICATI DA OSSIDO DI CARBONIO 


Per una stufa a gas 
4 muoiono a Genova 


GENOVA — Quattro com- 
ponenti una famiglia di Geno- 
va, il padre e tre figli, sono 
deceduti l’altra notte, proba- 
bilmente, come da un primo 
rapporto degli investigatori, 
per intossicazione da ossido 
di carbonio proveniente dalle 
esalazioni di una stufetta. 

Della famiglia è stata trova- 


‘ta in vita soltanto la madre 


dei ragazzi, Maria Selis, che è 
stata ricoverata in gravi con- 
dizioni nell’ospedale San Mar- 
tino di Genova. 

Le vittime, che sono state 
trovate nella notte nella loro 
abitazione situata in un edifi- 
cio di via Cravasco, nel po- 
nente della città, sono: Ange- 
lo Corona, ùn operaio di 56 
anni originario di Cagliari, ed. 
i figli Claudio di 29 anni, Ro- 
berto di 14 e Isabella di 13 
anni. 

A dare l’allarme è stata 
Maria Selis: La donna, nono- 
stante lo stordimento, è riu- 
scita ad avvertire i vicini di 


| i telegrammi — CE 


Una funicolare 


nel centro di Firenze 


FIRENZE — Uno stanzia- 
mento:di 51 milioni approvato 
dal consiglio regionale avvie- 
rà lo studio di fattibilità per la 
realizzazione, nel centro di Fi- 
renze, di una funicolare ‘che 
collegherà piazza Pitti con il 
forte di Belvedere, ; 

Altri stanziamenti, per 3 mi- 
liardi e 164 milioni di lire, 
sono previsti dal programma, 
approvato dal consiglio, an- 
che per le funicolari e tranvie 
in varie zone della Toscana. 


«Tesoro» trafugato 


da un parroco 


MONTEROTONDO — Il 
«tesoro» di Sant'Antonio aba- 
te, costituito da preziosi ex 
voto, e custodito nella parroc- 
chia di San Salvatore di Ca- 
stel Chiodato di Mentana, è 
stato ritrovato dai carabinieri 
di Monterotondo nell’abita- 
‘zione dell'ex parroco. 

I carabinieri, oltre ai prezio- 
si, per un valore di circa 50 
milioni, hanno sequestrato 


una pistola cal. 22 e un fucile. 


casa che hanno chiamato i. Da 
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dia, non era in perfette condi: 
zioni. " 

«Nostro padre — hanno det-, 
to le due donne — era da circa 
un mese ché cercava di ripa-3 
rarla». Logo. 
Sulla disgrazia la magistra: 
tura genovese ha apert 
un'inchiesta. Il sostituto pro-| 
curatore della Repubblica 
dott. Zeuli ha ordinato l’au- 
topsia dui corpi delle vittime” 
e due perizie, una sullo stato , 
della calderina ‘a gas e l’altra. 
sui cibi che la famiglia Corona, 
ha consumato per la cena. è, 

Quest'ultima analisi è stata | 
ordinata per accertare se la. 
morte possa essere stata pro-. 
vocata da intossicazione d: 
cibi guasti. Quando nell’abi 
tazione di via Cravasco sono, 
giunti i soccorsi sul tavolo, 
della cucina vi erano alc 
piatti con del cibo ancora d 
consumare. 
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ESTERI 


NON MUTA LA CONDIZIONE DI MOSCA PER RIPRENDERE IL DIALOGO 


Il negoziatore Kvitsinsky accusa Bonn e l’americano Nitze per il fallimento a Ginevra 


— MOSCA — A pochi giorni 
dall'apertura dell'attesa con- 
ferenza di Stoccolma, Yuri 
Andropov ha auspicato ieri 
Che «non una sola opportuni- 
ì e non una sola possibilità 
Sia persa per ritornare sulla 
Via di negoziati in grado di 
Tidurre gli armamenti nuclea- 
I», ma ha insistito nel condi- 
Zionare la ripresa di trattative 
al non-dislocamento degli eu- 
Tomissili da parte della Nato. 
Rispondendo per iscritto ad 
Un appello di un movimento 
Pacifista francese, il leader so- 
Vietico — da oltre quattro me- 
Si e mezzo assente dalla scena 
Pubblica — ha addossato, an- 
Cora una volta, alla Nato l’in- 
‘a responsabilità per la rot- 
tura delle trattative missili- 
Sfiche. 
: «La leadership sovietica — 
Ticorda Andropov — ha già 
affermato con estrema chia- 
Tezza che se da parte della 
fato, viene espressa disponi- 


bilità a ritornare alla situazio- - 


me esistente prima dell’avvio 
del dispiegamento dei missili 
Usa a medio raggio in Europa, 
l’Urss sarà analogamente 
pronta a fare ciò. In questo 
caso, ovviamente, sarà supe- 
rata la necessità di misure di 
rappresaglia che l’Urss e i suoi 
‘alleati devono ora prendere e 
che sono collegate alla minac- 
cia creata dal dispiegamento 


Est-Ovest: lunedì 


parlerà Reagan 


WASHINGTON — È stato 
preannunciato un importante 
discorso del Presidente Rea- 
gan — lunedì sera — sullo 
stato attuale delle relazioni 
Est-Ovest. Alla vigilia dell’a- 
pertura dell’assise di Stoccol- 
ma, Reagan, più che formula- 
re nuove proposte, ribadirà la 


volontà Usa di tenere aperto il ‘ 


dialogo con Mosca. 


TCOLLOQUI DI SPADOLINI IN GERMANIA 


Manca all’Europa 
«un’integrazione 
politico-militare 


Toccati i temi della sicurezza e cooperazione 


SROMA — Euromissili, Liba- 
10, difesa e sicurezza europea 
Sono stati gli argomenti prin- 
“pali affrontati da Spadolini 
&Bonn nel corso dei colloqui 
Con le autorità politiche loca- 
‘Il nostro ministro della Di- 
‘sa è stato due giorni a Bonn 
Su invito del governo. della 
pubblica federale di Ger- 
Mania degli Esteri e vicecan- 
Selliere del governo: federale 
‘enscher e il capo dell’oppo- 
Sizione socialista Vogel. 
“Sugli euromissili è stata 
libadita la comune volontà 
dei due governi, anche in vi- 
Sta dell'imminente apertura 
della conferenza di Stoccol- 
ea di favorire in ogni modo 
‘A ripresa del dialogo tra Mo- 
Sta e Washington. Woerner, 
iteressato alle opinioni di 
Padolini sui nodi in Medio- 
Oriente dopo il viaggio a Bei- 


rut, ha ricevuto dal collega 
italiano la risposta che unica 
possibile ‘soluzione è quella 
politica per le questioni in 
sospeso nel Libano. 


Spadolini ha poi insistito 


sulla necessità di rafforzare i . 


legami della sicurezza euro- 
pea, anche e soprattutto nel 
campo delle armi convenzio- 
nali e nella cornice atlantica, 
nella speranza che l’equilibrio 
nucleare si realizzi a livello 
più basso possibile. «E? la 
linea direttrice — ha sottoli 
neato Spadolini — volta a ri- 
lanciare un’Europa anche co- 
me strumento di difesa e sicu- 
rezza. Senza integrazione po- 
litico-militare non si può par- 
lare di Europa perché il mer- 
cato comune economico ha 
rivelato con lo stesso falli- 
mento del vertice di Atene i 
| suoi limiti insuperabili»; 


dei nuovi missili americani 
alle vicinanze dei nostri 
paesi». 

Dal canto suo, il capo dei 
negoziatori sovietici sugli eu- 
romissili, Yuli Kvitsinsky, 
nella sua prima dichiarazione 
sui colloqui di Ginevra, ora 
sospesi, ha sostenuto ieri che 
il negoziatore americano era 
sul punto. di accettare le ri- 
chieste sovietiche quando il 
Cremlino troncò le trattative. 

Secondo Kvitsinsky, il com- 
promesso fallì quando la Ger- 
mania federale fece conoscere 

. quella. che, a suo dire, era 
l’offerta americana dell’ulti- 
mo minuto, ma attribuendola 
all’Urss. 

Egli ha sostenuto che il ne- 
goziatore americano; Paul 
Nitze, fece una offerta che per- 
metteva ai sovietici di mante- 
nere una forza di euromissili 
eguale all’arsenale della Gran 
Bretagna e della Francia, e 
compredneva l’annullamento 


del piano di dislocamento 
Nato. 

Quella era stata la posizio- 
ne conclusiva sovietica all’ul- 
tima tornata dei colloqui. 
Kvitsinsky lascia capire che il 
Cremlino, in cambio, avrebbe 
potuto essere disposto a nego- 
ziare futuri aumenti delle for- 
ze nucleari britanniche e fran- 
cesi ad un'altra tornata di 
negoziati. Ma Kvitsinsky at- 
tribuisce all'annuncio di 
Bonn e alla esitazione di Wa- 
shington il fallimento del 
compromesso. 

«Ciò (l’annuncio tedesco) fu 
‘una iniziativa disonorevole e 
la parte sovietica non ha avu- 
to altra alternativa che rista- 
bilire la verità», afferma Kvit- 
sinsky, in un articolo distri: 
buito. dall'agenzia Novosti. 
«All’ambasciatore Nitze fu 
detto quello che pensavamo 
di tali partners e dei loro me- 
todi». 

Secondo Kvitsinsky duran- 
te l'estate e l'autunno del 1983 
«l'ambasciatore Nitze sondò 
la possibilità di proporre un 
qualche tipo di “compenso” 
all’Urss per gli armamenti di 
Gran Bretagna e Francia. 
Egli riteneva che non dovesse 
essere resa nota». 


Il 2 novembre, Nitze propo- 
se l’annullamento del disloca- 
‘mento Nato se l’Unione Sovie- 
tica avesse distrutto 572 .te- 


state dei suoi euromissili — 
afferma il delegato sovietico. 
«Mentre Paul Nitze conti- 
nuava i negoziati, il 15 novem- 
bre Bonn, con un riferimento 
a Washington, rese pubblica 
l’opzione “572 in cambio di 
572”, ma in una versione mo- 
dificata e solo per respingerla, 
attribuendone nello stesso 
tempo la paternità all’Unione 
Sovietica e sostenendo che 
l’Urss aveva abbandonato il 
suo atteggiamento di prende- 
te in considerazione le armi 
nucleari inglesi e francesi». 
A Washington, il vice addet- 
to stampa della Casa Bianca 
ha detto: «Nitze ha parlato di 
ciò e ha contestato la versione 
sovietica dei fatti». Egli ha 
‘aggiunto che gli Stati Uniti 
«avevano già comunicato ai 
loro alleati la proposta sovie- 
tica, fatta informalmente a 
Nitze, e i sovietici si fecero 
avanti per dire che ‘era Nitze 
che aveva fatto la proposta». 


IL PICCOLO 


RAGGIUNTI ACCORDI INDUSTRIALI E TECNOLOGICI 


Zhao euforico con Reagan: 
«La Cina aperta al mondo» 


Pechino favorevole a trattative con gli Usa e le due Coree 


WASHINGTON — «Le por- 
te della Cina*sono aperte al 
resto del mondo e non saran- 
no'più chiuse». Questa rassi- 
curante ed euforica afferma- 
zione del premier cinese Zhao 
Zyiang ha portato una nota 
decisamente positiva nel dia- 
logo cino-americano, ipoteca- 
to dall’annosa questione di 
Taiwan. Proseguendo i suoi 
colloquì con i dirigenti Usa, il 
-leader di Pechino ha altresì 
ribadito ieri la volontà del 
regime comunista di giungere 
alla riunificazione con l’isola 
a governo nazionalista, sotto- 
lineando, ancora una volta, 
che ad essa Pechino consenti- 
febbe dì mantenere un regime 
particolare, soprattutto per 
quanto riguarda l’ordina- 
mento economico. 


Con un nuovo accordo di 
cooperazione industriale e 
con l’estensione di una serie 
di programmi di collaborazio- 


ne. scientifica e tecnologica 
‘tra Usa,e Cina si è conclusa 
intanto a Washington la visita 
di due giorni compiuta dal 
primo ministro cinese Zhao 
Ziyang nella capitale ameri- 
cana. Il Presidente Reagan, 
nel salutare l’ospite alla Casa 
Bianca, ha espresso la sua 
«profonda soddisfazione per 
quanto di positivo è stato rea- 
lizzato con la visita di Zhao», 
che ha «solidîficato î rapporti 
e isentimenti dì buona volon- 
tà tra i due paesi». 


Il commento tra Zhao e 
Reagan è avvenuto nel corso 
di una prima colazione di la- 
voro alla Casa Bianca, alla 
quale ha preso parte tutta la 
delegazione cinese: poi è 
seguita la firma deî nuovi ac- 
cordi. Il premier cinese è poi 
partito per San Francisco per 
una serie di incontri con alcu- 
ni dirigenti d’industria, so- 


| prattutto del settore elettroni- 


SFIDA DEL GOVERNO ALLE TENTAZIONI GOLPISTE 


Rimpasto a Madrid 
dei vertici militari 


Rimossi uomini e strutture ereditati dal franchismo 


MADRID — Il governo spagnolo ha comin- 
ciato ad attuare la legge sulla riforma milita- 
re, entrata in vigore sabato scorso, istituendo 
la figura di un unico capo di stato maggiore 
della difesa, con rango di segretario di Stato, 
stretto collaboratore del ministro della dife- 
sa e alle cui dirette dipendenze sono i capi di 
stato maggiore delle tre armi. 

Capo di stato maggiore della difesa è stato 
nominato l'ammiraglio Angel Liberal Lucini, 
nato nel 1921 a Barcellona, già addetto nava- 
le negli Stati Uniti e sottosegretario alla 
difesa per gli affari economici, e che ha 
ricoperto finora la carica di capitano genera- 
le della zona matittima del Mediterraneo. 

Nuovo capo di stato maggiore dell’esercito 
è il generale Josè Saenz de Tejada, ‘finora 
capitano generale di Madrid (carica in cui gli 
succede il generale Gustavo Urrutia). 

Nuovo capo di stato maggiore dell’aero- 
nautica è il generale Josè Santos Peralba_e, 
infine, nuovo capo di stato maggiore della 
marina è stato nominato l’ammiraglio Guil- 
lermo De Salas Cardenal, I quattro costitui- 
scono. unitariamente, la giunta dei capi di 


stato maggiore, organo consultivo del mini- 
stro della difesa. s 

Finora, la giunta dei capi di stato maggio- 
re, presieduta dal generale Alvaro Lacalle, 
era il principale organo di comando delle 
forze armate. Lacalle ha lasciato il servizio 
attivo pochi giorni fa, e gli altri tre compo- 
nenti, capi di stato maggiore delle tre armi, 
sono stati sostituiti per creare un nuovo 
organismo più omogeneo. 

Secondo gli osservatori, la mossa del go- 
verno socialista di Felipe Gonzales riflette la 
volontà di «normalizzare» la situazione del 
vertice militare, rimuovendo comandanti e 
strutture rimasti sostanzialmenteintatti dal- 
l’epoca franchista. 

Il potenziale divario tra potere democrati- 
co e una gerarchia militare sclerotizzata e 
ostile dovrebbe così essere eliminato, assie- 
me alle striscianti tentazioni golpiste. 

Resta da vedere fino a che punto gli alti 
comandi saranno disposti ad incassare il 
colpo senza reazioni laceranti e pericolose 
per le libere istituzioni. 


MENTRE NELLO CHOUF E A BEIRUT LA PAROLA È DI NUOVO ALLE ARMI 


L’inviato di Reagan è a Damasco 


Cauto «disgelo» tra Usa e Siria? 


- BEIRUT — Un nuovo spira- 
Ylio si è aperto nella dramma- 
ca situazione libanese dopo 
‘fallimento del piano di sicu- 
jezza saudita, provocato dal- 
€ richieste del leader druso 
'alid Jumblatt. L’inviato del 
Tesidente Reagan per il Me- 
‘0 Oriente, Donald Rum- 
leld, si è recato a Damasco 
er incontrare il Presidente 
iano Hafez Assad. Si tratta 
della prima visita di una per- 
nalità americana in Siria 
‘Opo la liberazione del pilota 
Obert Goodman, abbattuto 
alla contraerea siriana în 
libano, che ha condotto a un 
Qvvicinamento tra Usa e 
Siria. 


“La lettera che Assad ha îin- 
‘ato a Reagan due giorni fa, 
NL risposta a quella del Presi- 
‘ente degli Stati Uniti, ha ge- 
‘Tato un cauto ottimismo 
“ulla soluzione dei gravi pro: 
‘mi libanesi. Il sintomo più 
nificativo che qualcosa di 
Uovo bolle in pentola è pro- 
Drio l’arrivo a Damasco di 


Rumsfela, che în precedenza i 
siriani non avevano voluto 
ricevere. 


Quali speranze ci sono per 
Rumsfeld di rimuovere gli 
ostacoli sulla.pacificazione li- 
banese? Nella sua lettera a 
Reagan, Assad ha espresso în 
termini particolarmente calo- 
rosi la sua disponibilità a 
ricevere l’emissario america- 
no e a riprendere quindi quei 
contatti diplomatici interrotti 
nel mese scorso, în seguito al 
bombardamento americano 
delle basi siriane in Libano. 


Prima di recarsi a Dama- 
sco, Rumsfeld si è incontrato 
a Beirut con alcune persona- 
lità libanesi, tra cui il ministro 
degli esteri Elie Salem, ma il 
contenuto dei colloqui è stato 
mantenuto segreto. Certo è 
che il ritorno dell’inviato 
americano in Libano coincide 
con l’accantonamento del 
‘piano di sicurezza predispo- 
sto dall’Arabia- Saudita, ac- 
| cantonamento che sembra al- 


lontanare le speranze di una 
pacificazione tra le varie fa- 
zioni in lotta. 


La Siria, dal canto suo, sta 
moltiplicando i contatti con i 
paesi della forza multinazio- 
nale di pace nel tentativo di 
raggiungere un accordo. © 


Mentre a Damasco sì tenta 
di trovare un accordo, nel 
Libano la parola è passata 
nuovamente alle armi. «La si- 
tuazione diventa estrema- 
mente pericolosa», ha detto il 
leader druso Jumblatt, il qua- 
le ha rigettato sul governo di 
Gemayel la responsabilità. 
della mancata’ applicazione 
del piano. Il capo dei drusi è 
partito ierì per Mosca, dove è 
‘stato invitato dal comitato 
centralle del Partito comuni- 
sta sovietico. 


I suoîì guerriglieri, intanto, 
hanno ripreso a combattere a 
Beirut e nei dintorni contro 
l’esercito regolare libanese e 
contro i cristiani. Un duello di 

| artiglieria tra il villaggio cri- [ 


stiano di Blaibel'e quello dru- 
so di Maarufiye, nello Chouf, 
si è esteso. alle colline che 
sovrastano l'aeroporto della 
capitale, che ha rischiato di 
essere chiuso. Scontri anche 
al Sud del Libano. Radio Bei- 
rut ha annunciato che una 
mina è esplosa; al passaggio 
di una pattuglia israeliana a 
Sidone. Sempre a Sidone vi 
sono state tre esplosioni che 
hanno distrutto diversi edifici 
e provocato alcuni feriti. 


Ieri sera il bombardamento 
sui quartieri cristiani di:Bei- 
‘rut si è fatto particolarmente 


« violento. Secondo la radio na- 


zionale libanese, l’artiglieria 
dei drusiî ha sparato sui sob- 
borghi di Baabda e di Yarze, 
dove alcuni proietti sono arri- 
vati presso il ministero della 
difesa. Anche la periferia Est 
di Beirut e stata sotto il tiro e 
otto colpi hanno raggiunto il 
porto. Alla periferia Sud, 
presso l’aeroporto, si ha noti- 
zia diun morto e quattro feriti 
per il bombardamento. . 


PROSPETTATO DAL PREMIER SHAMIR“ 


Nuovo arretramento 
di Israele in Libano? 


GERUSALEMME — Gli 
israeliani stanno valutando 
l'opportunità di arretrare di 
12 chilometri, ripiegando sul 
fiume Zaharani, la loro linea 
difensiva nel Libano meridio- 
nale. Lo ha detto il primo 
ministro Yitzhak Shamir in 
un'intervista alla televisione. 
Nell'occasione, il premier ha 
ribadito tuttavia che gli israe- 
liani lasceranno il Libano solo 
se la frontiera settentrionale 
sarà adeguatamente sicura. 
«Siamo già nella fase di ritiro 
dal Libano», ha detto Shamir. 
«Stiamo cercando e proget- 
tando le maniere per partire». 


Il portavoce militare di Ge- 
rusalemme ha intanto annun- 
ciato ieri sera la riapertura dei 
tre transiti sul fiume Awali 
alla libera circolazione della 
popolazione. Severe limitazio- 
ni al traffico nei due sensi 
attraverso l’Awali, lungo il 
quale sono attestate le truppe 
israeliane, erano state adotta- 
te per scongiurare ulteriori at- 


quello che qualche settimana 
fa ha provocato il crollo dell’e- 
dificio che ospitava il coman- 
do israeliano nella cittadina 


; portuale di Tiro (Libano meri- 


dionale), con decine di morti. 

Nel quadro del piano di ridi- 
mensionamento della spesa 
pubblica (si annuncia infine 
che) Israele ridurrà (ma non 
completamente) il program- 
ma degli insediamenti nella 
Cisgiordania. 

Lo ha dichiarato a Gerusa- 
lemme il ministro delle finan- 
ze Yigal Cohen-Orgad. Par- 
lando nel corso di una confe- 
renza stampa, l'esponente del 
«Likud» ha detto che il pro- 
gramma. sugli ‘insediamenti 
sarà uno dei più duramente 
colpiti nell’ambito della ne- 
cessaria riduzione del bilan- 
cio statale. 

Le affermazioni di Cohen- 
©Orgad sono apparse in linea 
con quelle del primo ministro 
Yitzhak Shamir, contrario ad 
un «congelamento» degli in- 


tentati «Kamikaze» come | sediamenti. 


Denuncia 
è Belgrado: 
tra il dire 
© il fare... 


È 


{RELGRADO — Dalla sedu- 
si di mercoledì della commis- 
lone ‘del Comitato centrale 
iigoslavo preposta allo svi- 
Ppo della Lega e alla politi- 
A dei quadri, sono emerse 
sene constatazioni. piutto- 
to allarmanti e amare. 

«Mai prima, ad esempio, la 
ga dei comunisti della Ju- 
Soslavia ha prodotto una 
quantità maggiore di conclu- 
‘Oni, di prese di posizioni, di 
vele, ma al tempo stesso 


mei come ora sono stati nu- 
‘etosi gli inadempimenti. 

diggnto divario tra politica 

hiarata e pratica quotidia- 


5, | la esige perciò che la Lega si 


‘Upi seriamente del proble- 
1a soprattutto perché ades- 
de Der molti anni, non è stata 
licata l’attenzione dovuta. 

ia Commissione ha preso 
ne di un certo miglioramen- 
Wp all'attività degli organi- 
q del partito dopo il XII 
piagresso, ma ha anche rive- 


; da Che le strutture direttive 


Seng: Lega operano ancora in 
sumo, Verticistico e non sono 
Cientemente. aperte, 


IL CADAVERE DI ANTONIO BADALAMENTI RINVENUTO IN UN'AUTO ABBANDONATA 


Industriale italiano assassinato in Argentina 


BUENOS AIRES—Ilcorpo 
senza vita di un facoltoso in- 
dustriale italiano, proprieta- 
rio di una rete di gelaterie in 
Argentina e in Italia, è stato 
trovato nella località di Pilar, 
prossima a Buenos Aires. 

Antonio Badalamenti, qua-. 
rant’anni, è stato trovato 
morto nell’interno della sua 
auto abbandonata lungo la 
strada panamericana. 

Dai primi rilevamenti, l’ita- 
liano sarebbe stato abbattuto 
con un colpo di pistola alla 
nuca, a quanto ha riferito la 
‘polizia che ora è sulle piste di 
una giovane donna bionda, la 
quale sarebbe stata in compa- 
gnia di Badalamenti la notte 
di sabato scorso quando è 
avvenuto il crimine. 

Fonti della polizia non han- 
no escluso d’altra parte la 
complicità di altre persone 
nell’assassinio dell’Italiano, 
ma la pista più importante 
sembra essere fino a questo 
momento quella della giova- 
ne che lo accompagnava. 

L'imprenditore \italiano, a 


quanto è stato confermato, ! 


era un intraprendente uomo 
d’affari e. le gelatierie «Alpi- 
no» erano fra le più popolari e 
frequentate del paese. Nono- 
stante egli curasse interessi 
industriali e commerciali an- 
che in Italia, risiedeva a Bue- 
nos Aires, 

Nel frattempo, l’ex presi- 
dente argentino Reynaldo Bi- 
gnone è stato rinviato in car- 
cere, presso una guarnigione 
militare di Buenos Aires, do- 
po essere stato sottoposto a 
‘un secondo interrogatorio da 
parte del giudice che indaga 
sulla scomparsa di due reclu- 
te, avvenuta nel 1976, nel col- 
legio militare di cui il generale 
‘Bignone, oggi agli arresti, era 
direttore. 

Bignone è tornato mercole- 
dì sera dal giudice Carlo Oli- 
vieri, che lo ha interrogato per 
più di tre ore. Al termine, il 
magistrato ha sospeso l’isola- 
‘mento dell’imputato rinvian- 
dolo in carcere. 

L’ex. presidente è sotto 
inchiesta giudiziaria. per la 
scomparsa delle reclute Luis 
Steimberg e Lufs Garcia, en- ! 


trambi militanti del Partito 
comunista, quando prestava- 
no servizio hel collegio milita- 
re durante il periodo più 
intenso della cosiddetta 
«guerra sporca». 

Ma l’ex presidente, che gui- 
dò un affrettato processo di 
ridemocratizzazione . durante 
la tappa finale del regime mi- 
litare (1982 e 1983), è stato 
chiamato ieri a deporre in ve- 
ste di imputato non processa- 


to dal giudice Luis Cordoba 
sul caso di tecnologia indu- 
striale, scomparso nel 1978. 

Bignone è il primo esponen- 
te del regime militare a finire 
in carcere in relazione alle 
denunce sulle violazioni dei 
diritti umani commesse du- 
rante la repressione illegale, 
denunce che nelle ultime set- 
timane hanno dato origine a 
decine di investigazioni spet- 
tacolari, 


Kossovo: sparatoria a Pristina 


BELGRADO — Momenti di tensione sono stati vissuti per 
una sparatoria dagli abitanti di un quartiere di Pristina, 
capoluogo del Kosovo, ove la polizia aveva localizzato tre 
esponenti del gruppo etnico albanese, ricercati per «attività 


irredentista», 


Secondo un comunicato ufficiale diffuso ieri sera, autori 
della sparatoria sono stati Rexhep Mala, 33 anni, e Nuhi 
Berisha, 23 anni, che poi «si sono tolti la vita». Il terzo 
componente del gruppo è stato catturato ma il suo nome non 


viene rivelato. 


I tre si erano nascosti nello scantinato di un edificio ove si 
erano barricati e da dove hanno aperto il fuoco contro gli 
agenti che più volte li hanno esortati ad arrendersi. Prima di 
irrompere nello scantinato, la polizia era riuscita a far 
evacuare dall’ufficio nove persone. 


i 

Prima di Bignone è stato 
arrestato l’ex comandante 
della marina, ammiraglio 
Emilio Massera, ma il suo ca- 
so è considerato fino a questo 
momento un delitto comune, 
derivato dalla scomparsa di 
un industriale argentino, per 
motivi personali. 

Dal canto suo, il generale 
Ramon Camps, che è stato 
capo della polizia di Buenos 
Aires dal 1876 al 1983, ha am- 
messo in un'intervista a un 
giornalista spagnolo di essere 
personalmente responsabile 
del seppellimento in fosse co- 
muni di alcuni dei cinquemila 
oppositori liquidati nella ca- 
pitale argentina mentre egli 
era in carica. 

Nell'intervista, che è stata 
pubblicata ieri dal settimana- 
le tedesco «Stern», Camps ha 
sostenuto che i cinquemila 
scomparsi erano tutti, a pre- 
scindere dalla possibilità di 
qualche minimo errore, «sov- 
versivi», secondo la definizio- 
ne molto ampia che egli dà di 
questo termine 


co. Successivamente Zhao si 
recherà a New York, che 
lascerà sabato per proseguire 
in Canada la sua missione 
americana. 

Da Pechino si apprende în- 
tanto che la Cina è favorevole 
alla proposta della Corea del 
Nord per un negoziato tripar- 
tito di pace con gli Stati Uniti 
e la Corea del Sud. Secondo 
una dichiarazione del mini 
stero degli esteri cinese, pub- 
blicata in prima pagina dal 
«Quotidiano del Popolo», î ne- 
goziati potrebbero «contribui- 
re a un attenuamento della 
tensione nella penisola corea- 
na e promuovere la riunifica- 
zione pacifica del paese». La 
Cina ha pertanto deciso. di 
adottare un «positivo atteg- 
giamento di appoggio» alla 
proposta formulata a Pyon- 
gyang. i 

La proposta è stata la pri- 
ma del genere rivolta dalla 
Corea del Nord a quella del 
Sud e agli Stati Uniti, allo 
scopo di sostituire con un 
trattato di pace l'armistizio 
che nel 1953 pose termine alla 
guerra nella penisola e di av- 
viare un dialogo per la riunifi- 
cazione del paese. 

In una notizia da Pyon- 
gyang, l'agenzia «Nuova Ci 
na» ha pubblicato quasi inte- 
ramente il testo della propo- 
sta, approvata lunedì scorso 
durante una’ riunione con- 
giunta della «commissione 
centrale del popolo» e del co- 
mitato permanente dell’as- 
semblea suprema nordco- 
reana. ; 


ti 


Il giorno 12 gennaio 1984 è 
mancata all'affetto dei suoi cari 


Francesca lurkovich 
Ved. Colli 


di anni 84 


Ne danno il doloroso annun- 
ciò i figli GIACOMO, MARIO, la 
nuora LUISA, i nipoti ETTORE 
e LUCIO, i cugini ANNA, TRI- 
STANO, ETTORE, IRIDE, MA- 
RIO) ARGENTINA, GIGIA, le 


. famiglie ESPOSITO, MARCIA- 


NO e ì parenti tutti. 

I funerali seguiranno sabato 
14 corrente, alle.ore 10.30 dalla 
Cappella dell'Ospedale mag- 
giore. 

Trieste, 13 gennaio 1984 
oc ceco sn neeeÎ 


Il marito ARGO, le figlie FUL- 
VIA e LEDA con ALBERTO e 
CLELIA unitamente alla cogna- 
ta ANITA BERGER ved. SIMO- 
NETTI con i figli TIZIANA e 
MAURO, annunciano che la 


PROF. DOTT. 
Livia Simonetti 
in Ferro 
‘da lunedì 9 gennaio 1984 non è 
più. 


Le ceneri giacciono nel cimite- 
ro di Greco accanto al figlio 
LELIO. 

Chi voglia onorarne la memo- 
ria invii a suo nome un'offerta 
ad un ente caritativo. 


Milano, 13 gennaio 1984 


L! 


Il giorno 12 gennaio 1984 è 
mancato all’affetto dei suoi cari 


Vittorio Bramo. 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie CLELIA, il figlio SER- 
GIO, le sorelle LEONILDA, 
GIOVANNA, MARIA, MERCE- 
DES e CARMEN, le nuore ER- 
NA e IVANA unitamente ai ni- 
poti e parenti tutti. 

I funerali seguiranno sabato 
14 corrente alle ore 11 dalla 
Chiesa dei padri Cappuccini di 
Gorizia. 

Gorizia, 13 gennaio 1984 


13-1-1983 13-1-1984 


Caro 


Giordano Desilia 


Sei sempre nei nostri cuori e 
nei nostri pensieri. 

ANNA e MAURO 

parenti e amici 


Trieste, 13 gennaio .1984 
(cc coseno È 


Nel II anniversario della 
scomparsa di 


Pasqua Amodio 
in Semerelli 


non Ti dimentica mai 
tuo marito 


Trieste, 13 gennaio 19844 


VI ANNIVERSARIO 


Dario Ponis 


I Tuoi addolorati genitori Ti 
ricordano con infinito amore as- 
sieme a nonne, zii, zie, cugini e 
‘Ti ricordano a coloro che Ti 
hanno amato. 


Trieste, 13 gennaio 1984 
Nel I anniversario della scom- 
parsa di 


Aldo Zecchetti 


le figlie, il genero e i nipoti Lo 
ricordano, invocando una prece, 
a quanti ebbero per Lui stima e 
affetto. 


Trieste, 13 gennaio 1984 
n el 


T 


E' mancato improvvisamente 
ai suoi cari 


Leonida Fontanot 
(Leo) 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie GIULIA, i figli STEL- 
LIO, DELLY e MIRO, le nuore 
ROSETTA e NADIA, il genero 
GIANNI, il fratello STELLIO, i 
nipoti FABIA, LUIGI, GIAN- 
PAOLO e SARA, i cognati, le 
cognate e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
sabato alle ore 10. dalla Cappella 
di via della Pietà direttamente 
per il duomo di Muggia. 


Non fiori ma opere di bene 
Muggia, 13 gennaio 1984 


‘Prendono parte al lutto le fa- 
‘miglie: 
— BARBIERI 
— PETRONIO 
— MATASSI 
— PAOLINI 
— GOBET 


Muggia, 13 gennaio 1984 


‘Partecipano le famiglie: 
— BACCHETTI 
— FILIPPI 


Muggia, 13 gennaio 1984 


Partecipano al lutto le fami- 
lie: 


He, 

E IANNI, PIA e MARIO 
ZACCARIA ; 

— ENZO SERIO e GUIDO 
SERIO 

— GIANNI MARCHIÒ — 

— ALFREDO MARCHIÒ 

— MARIA e BARBARA 


Muggia, 13 gennaio 1984 


Si associa la compagnia 
«ONGIA». 


Muggia, 13 gennaio 1984 


t 


L’11 gennaio è mancata all’af- 
fetto dei suoi cari 


Maria Pulz 


Ne danno il triste annuncio i 
parenti PAOLO e EUGENIA 
PAOLINI, ELSA PAOLINI e fa- 
miglia, DEA SILVIO e ALES- 
SANDRO RIDI, GIUSEPPINA 


SEGA, PAOLO e LAURA, TI. 


ZIANA e DARIO, ELENA e 
GIANNI, DANIELA. 

I funerali si svolgeranno saba- 
to 14 gennaio alle ore 11.30 par- 
tendo dalla Cappella dell’Ospe- 
dale maggiore. 


Trieste, 13 gennaio 1984 


Partecipano al lutto: 
— Famiglia TELLINI 
— Famiglia GIORGINI 


‘Trieste, 13 gennaio 1984 


1p 


Maria Giacovasich 
(Denis) 


Anselmo Belle 
(Pino) 


ci hanno lasciati. 

Addolorati lo annunciano 
FRANCESCO, JOLANDA, 
GIOVANNA, GABRIELLA e i 
parenti tutti. 

T funerali si svolgeranno oggi 
13 corr. alle ore 12 dalla Cappel- 
la dell'Ospedale maggiore. 


Trieste, 13 gennaio 1984 


t 


sJennaio è manca- 
lei suoi cari 


Il giorno 11 
to all'affetto 


Mario Blasco 


A tumulazione avvenuta ne 
danno il triste annuncio la mo- 
glie, le figlie, il genero, il nipoti- 
no unitamente ai parenti tutti. 

I familiari ringraziano sentita- 
mente tutti coloro che hanno 
partecipato al loro dolore. 


‘Trieste, 13 gennaio 1984 


Profondamente addolorati, 
artecipano al lutto le famiglie 
ECEK, PECELLI, SOLDÀ. 


Trieste, 13 gennaio 1984 


t 


Il cuore buono di 


Vittorio Maraspin 


‘si è fermato per sempre. 
Desolati, Lo piangono la mo- 
glie RITA ed i parenti tutti. 
I funerali avranno luogo saba- 
to 14 dalla Cappella di via Pietà 
alle ore 10.45. 


‘Trieste, 13 gennaio 1984 


Ciao 
zio Vito 
— OMAR e DENIS. 
‘Trieste, 13 gennaio 1984 


«Nel ventesimo anniversario 
della scomparsa della loro cara 
mamma e moglie 


Noemi Tavelli 


La ricordano con immutato rim- 
pianto TONIN. e CARMELA, 
ANDREA, GIANNI e GRAZIA. 
Trieste, 13 gennaio 1984 
ESTINZIONE TZ 


14-1-1974 14-1-1984 


Diana Cernic 


Con immutato affetto AL- 
BERTO ricorda a-familiari, pa- 
renti e amici la sua adorata 
mamma. . 


Gorizia, 13 gennaio 1984 


Nel X anniversario della dolo- 
rosa scomparsa dell’ 


ING. 
Benvenuto Loser 


la moglie e le figlie Lo ricordano 
con infinito affetto e rimpianto. 


Trieste, 13 gennaio 1984‘ 


DI ti VE, I rs 
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La nostra cara mamma 


Elisabetta Bonifacio 
» ved. Soloperto 


ha finito di soffrire. 

Ne danno il doloroso annun- 
cio i figli GRAZIELLA e LUCIO 
con il genero LUCIO e la nuora 
MARIUCCIA, i nipoti LISEL- 
LA, SARAH, GIANLUIGI, 
PAOLO ‘e la pronipote EMA- 
NUELA. 

I funerali si svolgeranno saba- 
to 14 c.m. alle 11 dalla Cappella 
dell'Ospedale maggiore. 


Trieste, 13 gennaio 1984 


Nonna 


Ti ricorderemo sempre, LISEL- 
LA, VANESSA, PINO. 


Trieste, 13. gennaio 1984 


Si associa al lutto la famiglia 
ALLEGRANTI. 


Trieste, 13 gennaio 1984 


Si associano allutto dell’ami- 
co LUCIO e famiglia: 
— SILVA e VITTORIO 


"Trieste, 13 gennaio 1984 


T 


Dopo breve malattia è morto 


Matteo Vio 


di anni 79 


Con dolore lo annunciano la 
moglie IRMA, il figlio TEO con 
la moglie MIRELLA e le nipoti 
FABIANA ed ELEONORA e pa- 
renti tutti. 

‘Un grazie ai medici e persona- 
le tutto della Divisione patolo- 
gia chirurgica. 

I funerali seguiranno sabato 
14 corr. alle ore 12 dalla Cappel- 
la dell'Ospedale maggiore. 


Non fiori ma opere di bene 
Trieste, 13 gennaio 1984 


Prendono parte al lutto: la 
famiglia STEFANO VIO, la ni 
pote LUIGINA con SANDRO e 
OSCAR, PAOLA e MARCO e 
l'amica SERENA. 


Trieste, 13 gennaio 1984 


zio Teo 


Ti ricorderemo sempre. SILVA- 
NO, BRUNA, ELISABETTA, 
ERIKA. 


Trieste, 13 gennaio 1984 


T 


Dopo breve malattia si è sere- 
namente spenta con i conforti 
della fede % 


Maria Calligaris 
ved. Calligaris 


di anni 86 


Ne danno il triste annuncio le 
figlie, i figli, le nuore, ì generi, le 
sorelle con i nipoti e i parenti 
tutti. 

I funerali avranno luogo oggi, 
venerdì 13 corrente, alle ore 
14.30 nella Chiesa parrocchiale 
di Sagrado in arrivo dall’ospe- 
de S. Giovanni di Dio.di Go- 

a 


Gorizia-Sagrado, 
13 gennaio 1984 


T 


E’ mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Nazario Cerni 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie GIOVANNA, le figlie 
BRUNA e DINA, i generi VIT- 
"TORIO e SALVATORE, ì nipoti 
SANDRA, ALBERTO e 
PAOLA. 

I funerali avranno luogo oggi 
alle ore 11.30 dalla Cappella del- 
l'Ospedale maggiore. 


Trieste, 13 gennaio 1984 


Partecipano allutto: il fratello 
RICCARDO, la cognata NELLA 
e i nipoti ROSALINA, PAOLO, 
MARINO e MARINELLA. 


Trieste, 13 gennaio 1984 
ni] 


RINGRAZIAMENTO 


La moglie LILIANA ringrazia 
tutti coloro che hanno voluto 
dare l’ultimo saluto al caro 
scomparso. 


Carmelo Marincola 
"Trieste, 13 gennaio 1984 


Nei tristi anniversari della di- 
partita della mamma 


Maria Lestan 
(Mimi) 
gennaio 1971 


e del marito. 


Sergio de Luyk 
Mattei 


gennaio 1953 


ADA DE LUYKR Li ricorda a 
quanti Li ebbero cari. 


Trieste, 13 gennaio 1984 


ANNIVERSARIO 
Adorato marito 


Camillo Pagotto 


Amore, due anni di sofferenza, 
mi manchi tanto. Sono triste 
senza il tuo amore, la tua bontà, 
la tua saggezza. Le lacrime non 
riescono a rimarginare la pro- 
fonda ferita nel mio cuore, unico 
conforto la certezza di ricon- 
giungermi a te nel Regno di Dio 
per non lasciarci più. Con infini- 
î ‘amore e tanto dolore ti bacia 
la 


tua adorata moglie 
Trieste, 13 gennaio 1984 
VADO NT AOL TI TINI IA e I IAT 


I ANNIVERSARIO 
Uccio Avian 
Ti ricordiamo con immutato 
affetto. \ 


Ù I familiari 
Trieste, 13 gennaio 1984 


, 
î 
$ 


î 
| 


IL PICCOLO 


Venerdì, 13 gennaio 1984 ‘ 


Continuaz. dalla 13.a pagina | 


GOLF carrozzeria meccanica 
lerfette uniproprietario vende 
500.000. Tel. 68064. 710/14 

PANDA 30 colore crema 27.000 

km come nuova vendo L. 


4.500.000 Bar Torvis Largo' 


Santorio 4 tel. 795157. 

200075/14 
VENDONSI autovetture nuove 
e usate pagamenti 42 mesi 
senza acconto cambiali ipote- 
che leasing sull’usato. Occa- 
sioni garantite 1 anno: Fiat 
Panda 30 82, Panda 45 81, 127 
Top 1050 80, Ritmo 60 CL 5 v 
82, Ritmo 65 CI 5 v 81, Ritmo 
60 79, 128 CL 77, 131 1300 5v 
81, Autobianchi A 112 El. 79, A 
112 El. 80, 127 special 3 p 77, 
Mini 90 SL 82, Giulietta 1.8 80, 
Mercedes 200 77 condizionato- 
re, Renault 5 TS 81, Furgone 
238 74. Tel. 54089. 533/14 
VENDO Fiat 500 L 1971 bleu 
tenuta garage tel. feriali 
796678. T.A.27/14 
128 3 p 1976 bianco ottima stato 
1.900.000 tel. 826084 ore ufficio. 
680/14 
500 650.000, 126 1.500.000, 127 
950.000, 128 750.000, Giulia 

350.000 vendo tel. 793578. 
710/14 


15 Roulotte 
nautica, sport 


MOTORI fuoribordo Johnson: 
su tutti i modelli concediamo 
sconti favolosi anche per pre- 
notazione immediata e paga- 
mento in primavera. Unici di- 
stributori Piero Ostuni via 
Machiavelli 28 e Ulisse Ostuni, 


Grignano. 11/15 
17 Stanze e pensioni 
Offerte 


AFFITTASI camera a 2 letti 
zona Università per studentes- 
se. Tel. 576321. T.A. 26/17 


18 Appartamentie locali 
Richieste affitto 


NON residente referenziato cer- 
ca matrimoniale soggiorno 
servizi vuota o elegantemente 
‘arredata in posizione tranquil- 
la. Telefonare 765483. 691/18 


19 Appartamenti e locali 
Offerte affitto 


AFFITTASI localetto zona DO- 
NADONI per deposito o AR- 
TIGIANO. ESPERIA, Battisti 
4, tel. 750777. 291/19 

AFFITTO via Serbatoio, Mug- 
gia, casa coloniale 200 mq pa- 
noramica 1500 mq terreno cu- 
cina tinello salone con cam 


netto 4 stanze letto doppi ser- - 


vizi garage cantina grande 
portico con caminetto, pronta 
entrata. Telefonare ore ufficio 
826846. 16/19 
CAR 631192, affitta a non resi- 
denti appartamenti ammobi- 
liati varie zone a partire da 
300.000 contratti a termine. 
28/19 
MANSARDA arredata due stan- 
ze, doccia, senza cucina, affit- 
tasi 200.000. Adria, Mazzini 30, 
tel. 68758. 25/19 
TURRIACO villaschiera nuova 
pronta consegna affittasi. 
Agenzia Italia: 0481-74404, 1/19 


20 Capitali 
Aziende 


MONFALCONE Agenzia ALFA 
avviatissima rosticceria. Trat- 
tative riservate. 41807. 1/20 

MONFALCONE Agenzia ALFA, 
negozio lampadari 400. mq 
esposizione, Grande parcheg- 
gio, zona Gorizia. 41807. 1/20 

PIZZERIA trattoria o ristoran- 
te ottimo avviamento cerco 
urgentemente per contanti 
qualsiasi zona. Tratto solo di- 
rettamente prego astenersi in- 
termediari. Telefonare 732498. 

2/20 

VENDO negozio autoricambi 
Borgo teresiano, anche solo 
locale attrezzato con ufficio 
cedo affittanza. Tel. 69573. 

607/20 


21 Case, ville, terreni 
Acquisti 


ACQUISTO da. privati piccoli 
appartamenti liberi ed occu- 
pati mansarde da ristruttura- 
re. Telefonare ore negozio 
630120. 12/21 

APPARTAMENTO 60-70 mq. 
Possibilmente con box in casa 
recente cerco solo da privati. 
Pagamento contanti. Telefo- 
nare 732498. 2/21 

IMMOBILIARE CIVICA cerca 
per affezionato cliente appar- 
tamento occupato, zona 
BAIAMONTI - FLAVIA, 2 
stanze soggiorno cucinino ba- 
gno. Tel. 61712. 749/21 

SOFFITTA mansarda 0 miniap- 
partamento anche da ristrut- 
turare, definizione immediata, 
tratto solo con privati. Tel. 
"7155059. 14/21 


22 Case, ville, terreni 
Vendite 


A Forni di Sopra vendonsi ap- 
partamenti 1-2-3 camere arre- 
Sendenti: RG. Cagter. tel 
pendenti. . Caster, h 
0433/8157 - 88118. — 050002/22 

AGENZIA Meridiana 733275. I. 
SVEVO recente costruzione 
soggiorno bistanze cucina ba- 
gno rifinitissimo o permutasi 
con più ampio. 22/22 

AGENZIA Meridiana 733275. S. 
GIACOMO casa epoca stanza 
cucina servizio soleggiato, 
20.000.000. 22/22 

APPARTAMENTO 200 mq casa 
signorile ascensore riscalda- 
mento Foro Ulpiano affittato 
uffici vendesi 110.000.000. 
766676. 19/22 

BIBIONE vista mare, vero affa- 
Te, impresa vende apparta- 
mento con meravigliosa ter- 
razza panoramica; 2.000.000 
prenotazione, 29.500.000, dila- 
zionati, 0431/43672. 3/22 

CASA MIA, XXX OTTOBRE 3, 
tel. 68858, vende zona Fiera 
ultimo piano panoramico 
stanza soggiorno ampio cucì- 
nino bagno grande poggiolo 
confort. Orario 15.30-19,30. 

"7154/22 

CASA MIA XXX OTTOBRE 3, 
tel. 68858, vende Ciamician 2 
stanze stanzetta cucina servizi 
separati mq 103 autometano, 
prezzo interessante, orario 
15.30-19.30. 754/22 

DUINO vendesi grazioso ADDRE 
tamento 55 mq cantina 
45.000.000 trattabili. Agenzia 
Gabbiano 0481-45947. 1/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
S. FRANCESCO luminosissi» 
mo 2 stanze cucina bagno we 
separato, autoriscaldamento. 
S. Lazzaro 10, tel. 61712. 749/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
FABIO SEVERO soleggiato 2 
stanze stanzetta cucina servizi 
autoriscaldamento metano, 
39.000.000. S. Lazzaro 10, tel. 
61712. 749/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
CANTU? in palazzina 2 stanze 
cucina bagno poggiolo riscal- 
damento posteggio macchina, 
S. Lazzaro 10, tel. 61712. 749/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
CAMPI ELISI in villetta d’e- 
poca salone 2 stanze stanzetta 
cucina doppi servizi veranda 
autoriscaldamento S. Lazzaro 
10, tel. 61712; 749/22 

IMPRESA vende appartamenti 
occupati zone, via Capodi- 
stria, via Valmaura, esenti 
Tlor. Tel.814311. 567/22 

IMPRESA vende boxes prontin- 
gresso luce e acqua, prezzi in- 
teressanti, Tel. 814311. 567/22 

ININTERMEDIARI vendesi at- 
tico prontingresso accessoria- 
to mutuo, prezzo interessante. 
Tel, 814311. 567/22 

ININTERMEDIARI vendonsi n. 
3 appartamenti nuovo com- 

lesso, mutuo, facilitazini, Tel. 
14311. 567/22 

LIGNANO Pineta Parco Ha- 
mingway 300 metri mare, vil- 
laggio con piscine, impresa 
vende direttamente villa 
schiera mq 90, giardino cami- 
netto soggiorno due camere 
grandi, servizi, terrazze, sola- 
rium, posto auto, 65.000.000, 
avanzamento lavori, eventua- 
le mutuo. 0431-57002. 3/22 


‘uno sconto? 
neanche per i 


..€ Invece sì: 


SE IL TUO USATO 
VALE ZERO, 
PER NOI VALE 
L. 1.500.000 


TRATTAMENTO SPECIALE 
PER CHINON HA 
PERMUTA 


LIGNANO Pineta, 
cantevole 300 mei 
presa vende villa abbinata 
soggiorno cottura servizio due 
camere due terrazze caminet- 
to giardino posto auto finiture 
personalizzate. 15.000.000 inte- 
stazione + 39.500.000 avanza- 

ri; possibilità 
mutuo. 0431-43672. 

LOCALE 100 mq libero affittasi 
vendesi con senza licenza va- 
sto parcheggio zona Perugino. 


MONFALCONE Ellebimmobi- 
liare vende centralissimo atti- 24, Tel. 64266. 
co: quattro stanze, soggiorno, 
cucina, doppi servizi, riposti; 
glio, terrazze. Telefonare 
73139. 1/22 stanze posto auto coperto Lit. 

MUGGIA splendida casetta bi- 65.000.000 o permuto con più 
familiare venderei o permute- 
rei con appartamento città tel. 
ore ufficio 826846. 

‘PARCO REVOLTELLA vendia- 
mo ultimi primingressi rifiniti 
autometano giardino garage 
vista golfo. Facilitazioni paga- 


MONFALCONE Agenzia GAB- 
BIANO vende appartamento 
2 letto garage 26. 
tanti 22.000.000 mutuo occa- 


MONFALCONE: centralissimo, 
2 camere, soggiorno, cucinino, 
bagno, ripostiglio, cantina, 


Italia 0481-74404, 2 
MONFALCONE privato vende 

appartamento centralissimo, 
agamento dilazionato. Tele- 
are 74831 escluso mattina, 


0%! 


è una iniziativa dei: 


CONCESSIONARI 


NNOCENTI 


(*) Se scegli i modelli INNOCENTI “SE” o “SL” disponibili presso i Concessionari. 


l'omino col pigiama a righe ricorda a tutti: 


fino al 21 gennaio. E poi basta. 


L'idea della Casa del Materasso di praticare uno 

sconto eccezionale del 20% anche sui materassi Permaflex 
e sulle reti Ondaflex ha riscosso il successo che 

era prevedibile immaginare: un'offerta davvero senza 
precedenti, che il pubblico ha saputo apprezzare. 

Su cortese insistenza di molti, il termine è stato prorogato 
— com'è noto — al 21 gennaio: ma dopo tale data 
non potranno venir concesse altre proroghe. I giorni a 
disposizione per usufruire di questa eccezionalità 

sono pochi: ma sufficienti per non lasciarsi sfumare un 
autentico, rarissimo buon affare. 


DEPOSITO E CENTRO VENDITA 
PERMAFLEX - ONDAFLEX 


Trieste, via Italo Svevo, 6 
(di fronte ai Cantieri S.. Marco) 
Parcheggio interno riservato 


Consegne fino a 


Monfalcone, Gorizia e dintorni 


Sono esclusi da questa offerta speciale i materassi e le reti di formati particolari e fuori listino. 


| casadel ©” 
aterass 


SE È QUOTATO 
SU QUATTRORUOTE 


(QUOTAZIONE MINIMA): 


TE LO VALUTIAMO, 
L. 1.500.000 IN PIU. 


mento Spaziocasa VelRiage stanze letto mansarda Di 
22 

PRIVATAMENTE vendo Borgo 
S. Sergio appartamento in pa- 
lazzina soggiorno cucina 2 


RIVA Grumula vendesi appar- 
tamento 180 mq libero 
modernare 766676. 

SAN Luigi vendesi villa soggior- 
no tre stanze cucina abitabile 
doppi servizi taverna box giar- 
dino alberato 766676. 

TELEFONO 734866 Occasionis- 
sima vendesi in costruzione 
attico con mansarda salone 
cucinotto doppi servizi stanza 
stanzetta terrazza vista pano- 


grande. Tel. 280413 soli 3 


16/22 | PRIVATO vende appartamento 
in casa bifamiliare, zona Bar- 
cola panoramicissima primin- 
gresso porticato soggiorno cu- 
cina doppi servizi lavanderia 3 


ramica riscaldamento autono- 
‘mo posto macchina 88.000.000 
accettansi permute. 360/22 
VENDESI magazzino zona Pe- 
rugino piano stradale circa 
mq 50. Tel. 732677 ore ufficio. 
"770/22 
VESTA IMMOBILIARE vende 
libero zona S. Vito due stanze 
stanzetta cucina we con doc- 
cia 30.000.000 telefonare 
730344. 343/22 
VESTA IMMOBILIARE vende 
box libero zona via Piccardi 
telefonare 730344. 343/22 
VIA Flavia libero soggiorno cu- 
cinino matrimoniale bagno ri- 
postiglio poggiolo recente 
33.000.000 vendesi 766676. 
19/22 
VILLA vicinanze Basovizza ven- 
desi altra Sistiana. Telefono 
715735-227237. 69/22: 


Orario Ferroviario 


TRIESTE C. - VENEZIA - BOLO- 
GNA - ROMA - REGGIO CAL. - 
CATANIA - SIRACUSA - PALER- 
MO - MILANO - TORINO - GE- 
NOVA - VENTIMIGLIA 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 

4.30 D Venezia S.L. 

5.25 L Venezia S.L. 

5.55 R. Milano - Genova - Brignole 
(via V. Mestre). Tergeste* 

6.00 D Venezia S.L. 

6.22 L Portogruaro (Soppresso 

nei giorni festivi) (1) 

D Venezia S.L. - Roma - Tori- 
no (via V. Mestre .- Milano 
P.G.) - (WLAB Mosca - Ro- 
ma) (2); | e Il cl. Zagabria - 
Venezia S.L. - Budapest - 
Roma e Zagabria - Roma; 
WLAB Mosca - Torino (solo 
Venerdì dal 3/6 al 23/9) - 
cuccette Il cl. Varsavia - 
Roma (lunedì, giovedì e 
sabato 2.6-22.9) - | e Il cl. 
Trieste - Roma 

8.06 Ex Venezia S.L. 

9.00 Ex Venezia Express - Venezia 
SL 

9.20 R_Roma (via Mestre)* 

9.58 L Venezia S.L. 

12.56 Ex Triveneto - Venezia S.L. - 
Bologna - Firenze S.M.N. - 
Roma Tib. - Napoli C. - 
Catania - Siracusa - Paler- 
mo - Reggio C. (cuccette | è 
Il cl - Catania e Palermo, 
cuccette Il cl. Reggio C.) 

‘13,24 D Venezia S.L. - Milano - To- 
rino 

13.40 L Portogruaro 

14.40 Ex Venezia S.L. 

17.06 R. V. Mestre - Milano - Geno- 
va Brignole (*) (3) 

17.15 D. Venezia S.L. - Bologna - 
Bari - Lecce (WLA e cuccet- 
te Il cl. Trieste - Lecce) 


6.44 


17.30 L_ Venezia S.L. 

18.20 L_ Portogruaro 

19,30 L Portogruaro ù 
119.38, Ex Simplon Express - V. Me- 


stre - Roma - Milano Lamb, 
- Domodossola - Parigi - 
cuccette | e Il cl. Trieste - 
Parigi; cuccette Il cl. Belgra- 
do - Parigi, Zagabria - Parigi 
(dal 24/9/83 al _2/6/84); 
WLAB Zagabria - Parigi (dal 
29/5 al 23/9/83) 

20.28 D Venezia S.L. 

22.15 D Venezia S.L. - Milano - Tori- 
no - Genova P.P, - Ventimi- 
glia - Marsiglia cuccette Il 
cl. Trieste - Torino; WLAB 
Trieste - Genova, cuccette Il 
cl. Trieste - Genova (dal 
25/9/83); l'e Il cl. Trieste - 
Ventimiglia (dal 25/9/83) 

22.35 Ex V. Mestre - Bologna - Roma 
(WLA e cuccette le Il cl. 
Trieste - Roma) 


ARRIVI A TRIESTE CENTRALE 
2.22 D Venezia S.L. 
6.03 L Portogruaro. (Soppresso 
nei giorni festivi) 
7.08 L Portogruaro 


7.24 D Marsiglia - Ventimiglia - > 


Genova P.P. - Torino - Mila- 
no - V. Mestre (WLAB Ge- 
nova - Trieste cuccette di Il 
cl. Genova - Trieste dal 25/ 
9/83; I e Il cl. Ventimiglia - 
Trieste dal 25/9/83; cuccet- 
te Il cl. Torino - Trieste) 


13.05 D Venezia S.L. 
14,23 D Milano - Venezia S.L. © 
15.20 D Venezia S.L. i 


19.20 L 
20.12 D Venezia S.L. ri 
20.48 R i 
21.20 R 


23.10 
23.27 


XX Settembre vendesi occasio 
ne appartamento occupata 
150 mq 44.000.000 minimo con 
tanti 20.000.000. 766676. 19/22 

24.500.000 via Porta vendesi 00 
cupato due stanze stanzetta 
servizi soleggiatissimo mink 
mo contanti 8.000.000. 19681. 

34.000.000. Rotonda Boschettà 
casa recente vendesi affittaW 
soggiorno matrimoniale cuck 
na bagno riscaldament@ 


ascensore. 766676. 19/288 
RO LI AN IRR 
25 Animali 


VENDO cuccioli Alaskan 
Malamute (cani da guardia € 
slitta canadesi) tel. 0432 
675173 Sig. Luca. 613/20 


7.40. Ex Roma - Bologna - V. Mesti 
(WLA e cuccette | e Il cli 
Roma - Trieste) ali 
9.15 D Venezia S.L. cal 
9.27 Ex Simplon Express - Parigi * 
Domodossola - Miland 
Lamb. - V. Mestre, cuccettà 
I e Il cl. Parigi - Trieste? 
cuccette Il cl. Parigi - Bel? 
grado e Parigi - Zagabrli 
(dal26/9/83); WLAB Parigli 
Zagabria (dal 31/5 al 24 
9/83) 9 
Lecce - Bari - Bologna $ 
Venezia S.L. (WLA e cuccet* 
te Il cl. Lecce - Trieste) | 


10.30. E; 


x 


10.05 Ex Ginevra - Zurigo - Dom0; 


dossola - Milano P.G. - W: 
Mestre (cuccette Il cl. Gine? 
vra - Trieste) (4) 


16,20 Ex Triveneto - Palermo - Sirà 


cusa - Catania - Reggio C.i 
Napoli C. Fi. - Roma Tib. 

Firenze C. M. - Bologna 

Venezia S.L. (cuccette di Il 
cl. Reggio Cal. - Triestei 
cuccette di le Il cl. Cataniai 
Trieste e Palermo - Triestel 


18.30 D Torino - Milano - Venezi? 


S.L. 


19.11 D Venezia Express - Venezi? 


S.L. (WLAB Venezia - Bel: 
‘grado; Venezia - Atene sol0 
giovedì e domenica dal 2!! 
‘al 25/9/83; cuccette di Il cl 
Venezia - Istanbul dal 2 

al 24/9/83 e dal 17/4 al 2/6. 
‘84 e Venezia - Skopje escl 
so giorni lunedì e dom@, 
nica) v 
Portogruaro 4 
Roma (via V. Mestre) (*) 
Genova Brignole - Milano) 
(via V. Mestre) Tergeste*, 
Venezia S.L. a 
Torino - Milano - Roma 
Venezia S.L., WLAB Rom@ 
Mosca (5) WLAB Torino 
Mosca {solo .il sabato di 
4/6 al 24/9)83), cuccette Il ci 
Roma - Varsavia (giorni 
martedì, giovedì e domen 
ca dal 3/6 al 23/9/83) e RO: 
ma - Budapest (giorni @ 
lunedì, giovedì e sabato dili 
2/6 al 22/9/83) î 
0.37 D Venezia S.L, ALI 


(*) Solo I ci. e prenotazione obblighi 
toria. 

(1) Prosegue per S. Donà di Piave del 
30/5 al 15/6, dal 16/9 al 22/12/83,8) 
dal 9/1 al 18/4 e dal 26/4 al 2/ 
soppresso n iorni festivi © 

(2) Non circola nei giorni di venet! 
(dal 29/5 al 22/9) e mercole: 
venerdì (dal 24/9/83) Di: 

(3) Soppresso nei giorni,14 e 158,25 
e 26/12/83 e 1/1/84 pa 

(4) Si effettua nei giorni di sabato d8 
2 al 30/7/83 fi 

(5) Non circola nei giorni di sabati 
(dal 29/5 al 23/9) e nei giorni di 
giovedì e sabato (dal 25/9/83) | 


La pubblicità 
sul nostro giornale 
è curata dalla 


«E Gom, al Cofnure AS2/83 


[ €D7 ff 


